
N. ______  del _____________

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Il presente Atto non contiene dati sensibili

Il Responsabile del Procedimento UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI DIPARTIMENTO TECNICO
PATRIMONIALE

Dott. VITTORIO SANTORIELLO Dott.ssa CRISTINA FRANCO Ing. PAOLA BRAZZODURO

Il Dirigente e/o il Responsabile del procedimento, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria
effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma e nella sostanza.

L'Estensore: SIMONA PUCCI

STRUTTURA PROPONENTE: DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE - UOC ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI

OGGETTO: Indizione di una procedura aperta telematica in ambito comunitario, ai sensi dell'art. 60 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i., finalizzata all'affidamento triennale, eventualmente rinnovabile per ulteriori 24 mesi della
fornitura suddivisa in 11 lotti di sistemi diagnostici in full service comprensivi di materiale di consumo per le
esigenze dell'UOC di Anatomia Patologica dell'Asl Roma 1. Importo complessivo valore appalto € 9.324.500,00 iva
esclusa.N. gara 8801313.

Centro di Costo: BD0101

L'Atto non comporta impegno di spesa

Parere del Direttore Amministrativo  Dr.ssa Roberta Volpini

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Parere del Direttore Sanitario Dr. Gennaro D'Agostino

Favorevole Non favorevole
(con motivazioni allegate al presente atto)

Il presente provvedimento si
compone di n.263 pagine di cui
n.255 pagine di allegati

Il Direttore Generale f.f.

Dr.ssa Roberta Volpini
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   IL DIRETTORE DELLA U.O.C. ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 
 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario n. 1 dell’01/01/2016, con la quale si è 
provveduto a prendere atto dell’avvenuta istituzione dell’Azienda sanitaria Locale 
Roma 1  a far data dall’01/01/2016, come previsto dalla legge regionale n. 17 del 
31/12/2015 e dal DCA n. 606 del  30/12/2015;       

 
VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 620 del 22/09/2022, avente ad oggetto: 

cessazione del Dr. Angelo Tanese dall’incarico di Direttore Generale dell’ASL Roma 1 
contestuale individuazione del Direttore Amministrativo Aziendale, Dr.ssa Roberta 
Volpini quale facente funzioni; 

  
VISTO   l’Atto di autonomia aziendale della ASL Roma I, approvato con Deliberazione n. 1153 

del 17/12/2019, recepito con Decreto del Commissario ad Acta n. U00020 del 
27/01/2020 e pubblicato sul BURL del 30/10/2020 n. 9; con il quale è stato istituito il 
Dipartimento Tecnico-Patrimoniale, di cui fa parte l’UOC Acquisizione Beni e Servizi; 

 
RICHIAMATE    la Deliberazione n. 179 del 27/02/2020, avente ad oggetto “Atto aziendale dell’ASL 

Roma 1, approvato con Deliberazione n. 1153 del 17/12/2019 – Presa d’atto  
dell’esito positivo del procedimento di verifica regionale – Attuazione del nuovo 
modello organizzativo“; che prevede l’attivazione del sopra citato Dipartimento e 
delle UU.OO.CC. nello stesso ricompreso; 

 
    la Deliberazione n. 347 dell’8/07/2022, avente ad oggetto “Sistema aziendale di 

deleghe e conseguente individuazione delle competenze nell’adozione degli atti 
amministrativi” con la quale, tra l’altro, sono state individuate le competenze 
nell’adozione degli atti amministrativi; 

 
PREMESSO che con Deliberazione n. 76 del 28/10/2022 sono stati prorogati fino al 31/12/2022 i 

contratti stipulati ex Deliberazione n. 252/2019, con gli operatori: LEICA 
MICROSYSTEMS Srl, ROCHE DIAGNOSTICS Spa, DIATECH PHARMACOGENETICS Srl in 
merito alla fornitura di sistemi diagnostici per l’esecuzione di indagini istochimiche, 
immunoistochimiche, FISH e di Patologia molecolare per le esigenze dell’UOC di 
Anatomia Patologica dell’Asl Roma 1; 

 
che, con nota prot. 169371 dell’8/11/2022 (All. 1), l’UOC Ingegneria Clinica ha 
trasmesso la documentazione tecnica per procedere all’indizione della gara in 
trattazione;  

 
che sono stati individuati n. 11 lotti distinti in funzione della diversa complessità delle 
patologie trattate e della articolazione organizzativa della UOC destinataria della 
fornitura in trattazione; 
 

RILEVATO che è idoneo ed opportuno individuare per ognuno dei predetti lotti il rapporto 
qualità/prezzo, ai sensi dell'art. 95 comma 2) del D.Lgs. n. 50/2016, quale criterio di 
aggiudicazione, in quanto la fornitura in oggetto contiene diagnostici, attrezzature in 
service e materiale sanitario di elevato contenuto tecnologico; 

 
RITENUTO  necessario disporre, pertanto, l’indizione di una procedura di gara finalizzata 

all’affidamento triennale eventualmente rinnovabile per ulteriori 24 mesi della 
fornitura di sistemi diagnostici in full service comprensivi di materiale di consumo per 
le esigenze dell’UOC di Anatomia Patologica dell’Asl Roma 1, i cui fabbisogni 
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complessivi determinano una base d’asta triennale, comprensiva di oneri di sicurezza 
non soggetti al ribasso, così determinata pari a €  5.594.700,00 iva esclusa; 

 
LLOOTTTTOO  DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE  BBaassee  dd’’  aassttaa  ttrriieennnnaallee  

IIvvaa  eesscclluussaa  
  

11  

PPOOSSTTAAZZIIOONNII  TTAAGGLLIIOO  ((MMIICCRROOTTOOMMOO,,  CCRRIIOOSSTTAATTOO,,  PPIIAASSTTRRAA  
DDII  RRAAFFFFRREEDDDDAAMMEENNTTOO,,  SSTTAAMMPPAANNTTEE  PPEERR  VVEETTRRIINNII,,  BBAAGGNNOO  

SSTTEENNDDIIFFEETTTTEE  TTEERRMMOOSSTTAATTAATTOO))  

  
335511..000000,,0000  

22  IINNCCLLUUSSOORREE  IINN  PPAARRAAFFFFIINNAA  775500..000000,,0000  

33  PPRROOCCEESSSSAATTOORREE  AAUUTTOOMMAATTIICCOO  224400..000000,,0000  

44  CCEENNTTRRIIFFUUGGHHEE  3300..000000,,0000  

55  CCAAPPPPEE  PPEERR  RRIIDDUUZZIIOONNEE  224400..000000,,0000  

66  CCOOLLOORRAATTOORREE  PPEERR  CCIITTOOLLOOGGIIAA  PPEERR  OOSSPPEEDDAALLEE  SSAANN  FFIILLIIPPPPOO  
NNEERRII  

880011..000000,,0000  

77  CCOOLLOORRAATTOORREE  PPEERR  CCIITTOOLLOOGGIIAA  OOSSPPEEDDAALLEE  SSAANNTTOO  SSPPIIRRIITTOO  440022..000000,,0000  

88  SSIISSTTEEMMAA  PPEERR  CCOOLLOORRAAZZIIOONNII  SSPPEECCIIAALLII  118800..000000,,0000  

99  SSIISSTTEEMMAA  MMOODDUULLAARREE  DDII  IIMMMMUUNNOOCCOOLLOORRAAZZIIOONNEE            990000..000000,,0000  

1100  IIMMMMUUNNOOCCOOLLOORRAATTOORREE  PPEERR  IIBBRRIIDDAAZZIIOONNEE  IINN  SSIITTUU  ((IISSHH))  EEDD  
IIMMMMUUNNOOIISSTTOOCCHHIIMMIICCAA  FFAARRMMAACCOO--PPRREEDDIITTTTIIVVAA  

    441111..000000,,0000  

1111  SSIISSTTEEMMAA  CCOOMMPPLLEETTOO  PPEERR  AANNAALLIISSII  MMOOLLEECCOOLLAARRII    11..226600..000000,,0000  

OONNEERRII  DDII  SSIICCUURREEZZZZAA  NNOONN  SSOOGGGGEETTTTII  AALL  RRIIBBAASSSSOO  TTRRIIEENNNNAALLII  2299..770000,,0000  

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO  55..559944..770000,,0000  

 
PRESO ATTO  che, in considerazione dell’importo del rinnovo biennale pari a € 3.729.800,00 il valore 

complessivo dell’appalto ai sensi dell’art. 35, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 è pari a € 
9.324.500,00 oltre Iva; 

 
 che la presente iniziativa di gara risulta inserita nella Deliberazione di programmazione 

aziendale n. 1328 del 05/11/2021; 
 
DATO ATTO  che, stante l’importo della base d’asta, la procedura di scelta del contraente da attuare è 

la procedura aperta telematica, ai sensi del combinato disposto cui agli artt. 60 e 52 del 
D.Lgs. n. 50/2016 nonché ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 e s.m.i. e che, pertanto, la presente procedura di 
gara verrà espletata tramite piattaforma telematica della Centrale Acquisti Regione Lazio 
denominata STELLA (Sistema Acquisti Telematico);  

 
RITENUTO di definire, con riferimento a ciascun singolo Lotto oggetto della procedura, la relativa 

graduatoria di merito, in ragione dei criteri di valutazione di seguito stabiliti:  
punteggio tecnico massimo 70 punti  
punteggio economico massimo 30 punti 
come riportato negli allegati 4 scheda offerta tecnica; 

 
 che l’iniziativa di gara in trattazione, coerente con le linee strategiche dell’ASL Roma 1, 

non produce duplicazioni o frazionamenti artificiosi di rapporti contrattuali a livello 
regionale  e non si sovrappone ad analoghe iniziative della CONSIP Spa o di altri soggetti 
aggregatori che potrebbero efficacemente rispondere alle finalità perseguite con la 
presente indizione; 
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VISTA       la documentazione allegata al presente provvedimento, che ne costituisce parte   
integrante, come di seguito elencata:  

                             Disciplinare di gara 
                            Allegato 1 DGUE Operatore economico (da scaricare e compilare a sistema) 
 Allegato 2 Domanda di partecipazione 
 Allegati 3 Capitolato tecnico 
 Allegato 4 schema offerta tecnica 
 Allegati 5 schema offerta economica  
 Allegato 6 Schema dichiarazioni concordato preventivo ( eventuale ) 
 Allegato 7 Criteri di valutazione 
 Allegato 8 modulo pagamento bollo 
 Allegato 9 Pattuizioni sul trattamento dei dati personali 
 Allegato 10 Informativa Privacy 
 All 11 schema contratto  
 All. 12 codifica prodotti  

All. 13 scheda attrezzatura 
All. 14 Patto integrità 
All. 15 Modello di avvenuto sopralluogo  
Disciplinare tecnico sicurezza informatica 
DUVRI 
Bando di gara 
Estratto 
Planimetrie 

VISTO                l’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., che impone alle stazioni appaltanti, per ogni 
singola procedura di gara, per l’affidamento di un appalto o di una concessione, la 
nomina di un Responsabile Unico del Procedimento con i compiti previsti dal suddetto 
D.Lgs. e ss.mm.ii. a cui si fa integrale rinvio;  

 
INDIVIDUATO il Dott. Vittorio Santoriello, RUP della procedura di gara, per la sola parte relativa 

all’evidenza pubblica, in possesso dei requisiti di professionalità e competenza richiesti 
dalla normativa vigente;  

 
TENUTO CONTO della necessità di provvedere alla pubblicazione, secondo legislazione vigente, del bando 

di gara;  

                             che, in attuazione del disposto di cui all’art. 216, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, il D.M. 
2 Dicembre 2016 ha confermato l’obbligo di pubblicazione a decorrere dal 1 gennaio 
2017, per estratto, su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e su 
almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si eseguono i contratti, dei bandi 
di gara relativi ad appalti sopra soglia comunitaria, nonché l’obbligo della pubblicazione 
dei bandi ed avvisi di gara, fino all’entrata in funzionamento della piattaforma ANAC 
individuata nell’atto di cui all’art. 2, comma 5, del medesimo Decreto, sulla GURI;  

VISTO l’art. 5, comma 2, del D.M. 2 dicembre 2016, il quale prevede che le spese per la 
pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione 
appaltante dall’aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione;  

 
RITENUTO       pertanto, di porre a carico dei soggetti aggiudicatari, che saranno individuato ad esito 

della procedura di gara, le spese anticipate dall’Amministrazione per la pubblicazione del 
bando di gara sulla GURI e, per estratto, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a 
diffusione locale;  
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 VISTA                la deliberazione n. 13 del 19/04/2022, avente ad oggetto “Adozione del Regolamento per 
la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche, di cui all’art. 113 del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.- Codice dei Contratti Pubblici”;  

 
ATTESO               che in applicazione delle percentuali e delle quote di ripartizione previste nel 

Regolamento, il quadro economico relativo alla presente procedura di gara è il seguente:  
  

 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
a) Importo a base d'asta   

totale a) 
b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
b1) incentivi ex art.113, comma 3, D.Lgs. n.50/2016  
b2) incentivi ex art.113, comma 4, D.Lgs. n.50/2016  
b3) IVA 22% su importo a base d'asta  

totale b) 
IMPORTO TOTALE a) + b) 

 
ATTESTATO  che il presente provvedimento, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella 

sostanza è totalmente legittimo ed utile e proficuo per il servizio pubblico, ai sensi e per 
gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della legge 20 del 1994 e ss.mm.ii., nonché alla 
stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1 comma 1 della legge 
241/1990 e ss.mm.ii.   

 
PROPONE 

 
Per i motivi e le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto:  
 
di indire una procedura aperta telematica in ambito comunitario, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 e 
s.m.i., per l’affidamento della fornitura suddivisa in 11 lotti triennale eventualmente rinnovabile per ulteriori 
24 mesi della fornitura di sistemi diagnostici in full service comprensivi di materiale di consumo per le 
esigenze dell’UOC di Anatomia Patologica dell’Asl Roma 1 per un valore complessivo di € 9.324.500,00 oltre 
Iva; 
 
di prevedere che, per ogni lotto, l’aggiudicazione avrà luogo con l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;  
 
di approvare, conseguentemente, la documentazione allegata al presente provvedimento, e del quale 
costituisce parte integrante, come di seguito elencata: 
Disciplinare di gara 
Allegato 1 DGUE Operatore economico (da scaricare e compilare a sistema) 
Allegato 2 Domanda di partecipazione 
Allegati 3 Capitolato tecnico 
Allegato 4 schema offerta tecnica 
Allegati 5 schema offerta economica  
Allegato 6 Schema dichiarazioni concordato preventivo (eventuale) 
Allegato 7 modulo pagamento bollo 
Allegato 8 Pattuizioni sul trattamento dei dati personali 
Allegato 9 Informativa Privacy 
All 10 schema contratto  
All. 11 codifica prodotti  
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All. 12 scheda attrezzatura 
All. 13 Patto integrità 
All. 14 Modello di avvenuto sopralluogo  
Disciplinare tecnico sicurezza informatica 
DUVRI 
Bando di gara 
Estratto 
Planimetrie 
 
di provvedere alle pubblicazioni dell’allegato Bando di gara, così come previsto dall’art. 3 del Decreto 
Ministeriale Infrastrutture e Trasporti, del 2 dicembre 2016, sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani aventi divulgazione 
nazionale e due di rilevanza locale, nonché sul sito informativo aziendale; 
 
di nominare Responsabile del procedimento, per la sola parte della procedura relativa all’evidenza pubblica, 
il Dott. Vittorio Santoriello, Dirigente Amministrativo presso la UOC Acquisizione Beni e Servizi, con i compiti 
previsti dal D.Lgs. n. 50/2016, al quale si fa integrale rinvio;  
 
di prevedere che la nomina della Commissione di gara sarà disposta, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 
50/2016, con successivo atto da adottarsi dopo la scadenza del termine fissato ai concorrenti per la 
presentazione delle offerte; 
 
di prevedere, altresì, ai sensi dell’art. 113, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, che il quadro economico relativo 
alla presente procedura di gara è il seguente:  
 

 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
a) Importo a base d'asta   

totale a) 
b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
b1) incentivi ex art.113, comma 3, D.Lgs. n.50/2016  
b2) incentivi ex art.113, comma 4, D.Lgs. n.50/2016  
b3) IVA 22% su importo a base d'asta  

totale b) 
IMPORTO TOTALE a) + b) 

 
 
di prevedere che la spesa complessiva derivante dall’aggiudicazione della procedura di gara. indetta con il 
presente atto, ed il relativo impegno verranno determinati con successivo provvedimento; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 

Il Responsabile del  Il Direttore della UOC Il Direttore del Dipartimento   
Procedimento 

Dr. Vittorio Santoriello 
FIRMATO DIGITALMENTE 

Acquisizione Beni e Servizi  
Dr.ssa Cristina Franco 

FIRMATO DIGITALMENTE 

Tecnico Patrimoniale 
Ing. Paola Brazzoduro 

FIRMATO DIGITALMENTE 
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IL DIRETTORE GENERALE F.F. 
In Virtù dei poteri previsti: 
dall’art. 3 del D. Lgs. n. 502/1992 e ss.mm.ii.; 
dall’art. 8 della L. R. n. 18/1994 e ss.mm.ii.; 
nonché in virtù delle funzioni e dei poteri conferitigli con Deliberazione n. 620 del 22/09/2022 
 
Letta la proposta di delibera sopra riportata presentata dal Dirigente Responsabile dell’Unità in frontespizio 
indicata; 
 
Preso atto che il Direttore della Struttura proponente il presente provvedimento, sottoscrivendolo, attesta 
che lo stesso, a seguito dell’istruttoria effettuata, nella forma e nella sostanza è totalmente legittimo, utile e 
proficuo per il servizio pubblico ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della Legge n. 20/1994 
e successive modifiche nonché alla stregua dei criteri di economicità e di efficacia di cui all’art. 1, comma 1, 
della Legge n. 241/1990 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio 
 

DELIBERA 
  
di adottare la proposta di deliberazione avente per oggetto “Indizione di una procedura aperta telematica iin 
ambito comunitario, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., finalizzata all’affidamento triennale, 
eventualmente rinnovabile per ulteriori 24 mesi della fornitura suddivisa in 11 lotti di sistemi diagnostici in 
full service comprensivi di materiale di consumo per le esigenze dell’UOC di Anatomia Patologica dell’Asl 
Roma 1. Importo complessivo valore appalto € 9.324.500,00 iva esclusa” e conseguentemente, per i motivi e 
le valutazioni sopra riportate, che formano parte integrante del presente atto: 
 
di indire una procedura aperta telematica in ambito comunitario, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., per l’affidamento della fornitura suddivisa in 11 lotti triennale eventualmente rinnovabile per ulteriori 
24 mesi della fornitura di sistemi diagnostici in full service comprensivi di materiale di consumo per le 
esigenze dell’UOC di Anatomia Patologica dell’Asl Roma 1 per un valore complessivo di € 9.324.500,00 oltre 
Iva; 
 
di prevedere che, per ogni lotto, l’aggiudicazione avrà luogo con l’applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016;  
 
di approvare, conseguentemente, la documentazione allegata al presente provvedimento, e del quale 
costituisce parte integrante, come di seguito elencata: 
Disciplinare di gara 
Allegato 1 DGUE Operatore economico (da scaricare e compilare a sistema) 
Allegato 2 Domanda di partecipazione 
Allegati 3 Capitolato tecnico 
Allegato 4 schema offerta tecnica 
Allegati 5 schema offerta economica  
Allegato 6 Schema dichiarazioni concordato preventivo (eventuale) 
Allegato 7 modulo pagamento bollo 
Allegato 8 Pattuizioni sul trattamento dei dati personali 
Allegato 9 Informativa Privacy 
All 10 schema contratto  
All. 11 codifica prodotti  
All. 12 scheda attrezzatura 
All. 13 Patto integrità 
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All. 14 Modello di avvenuto sopralluogo  
Disciplinare tecnico sicurezza informatica 
DUVRI 
Bando di gara 
Estratto 
Planimetrie 
 
di provvedere alle pubblicazioni dell’allegato Bando di gara, così come previsto dall’art. 3 del Decreto 
Ministeriale Infrastrutture e Trasporti, del 2 dicembre 2016, sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea 
e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su due quotidiani aventi divulgazione 
nazionale e due di rilevanza locale, nonché sul sito informativo aziendale; 
 
di nominare Responsabile del procedimento, per la sola parte della procedura relativa all’evidenza pubblica, 
il Dott. Vittorio Santoriello, Dirigente Amministrativo presso la UOC Acquisizione Beni e Servizi, con i compiti 
previsti dal D.Lgs. n. 50/2016, al quale si fa integrale rinvio;  
 
di prevedere che la nomina della Commissione di gara sarà disposta, ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 
50/2016, con successivo atto da adottarsi dopo la scadenza del termine fissato ai concorrenti per la 
presentazione delle offerte; 
 
di prevedere, altresì, ai sensi dell’art. 113, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, che il quadro economico relativo 
alla presente procedura di gara è il seguente:  
 

 QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 
a) Importo a base d'asta   

totale a) 
b) SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE   
b1) incentivi ex art.113, comma 3, D.Lgs. n.50/2016  
b2) incentivi ex art.113, comma 4, D.Lgs. n.50/2016  
b3) IVA 22% su importo a base d'asta  

totale b) 
IMPORTO TOTALE a) + b) 

 
di prevedere che la spesa complessiva derivante dall’aggiudicazione della procedura di gara. indetta con il 
presente atto, ed il relativo impegno verranno determinati con successivo provvedimento; 
 
di disporre che il presente atto venga pubblicato in versione integrale nell’Albo Pretorio on line aziendale ai 
sensi dell’art. 32, comma 1, della Legge 18/06/2009, n. 69, nel rispetto comunque della normativa sulla 
protezione dei dati personali e autorizzare il competente servizio aziendale ad oscurare eventuali dati non 
necessari rispetto alla finalità di pubblicazione. 
 
La Struttura proponente provvederà all’attuazione della presente deliberazione curandone altresì la relativa 
trasmissione agli uffici/organi rispettivamente interessati. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

Dott.ssa Roberta Volpini 
FIRMATO DIGITALMENTE 



         

                    

          

     

ASL Roma 1  
Borgo S. Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p. iva 13664791004 

UOC Ingegneria Clinica 
Direttore.: Ing. Silvia Sergio 
e-mail: silvia.sergio@aslroma1.it 

Pad. 90 bis Santa Maria della 
Pietà 
Via Eugenio Di Mattei, 72 
00135 Roma 
e-mail: 
ingegneriaclinica@aslroma1.it 

                                                                                                                                                                    

 
 
DIPARTIMENTO TECNICO PATRIMONIALE 
U.O.C. INGEGNERIA CLINICA 
 

UOC Acquisizione Beni e Servizi 
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Management 
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Quintili 
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UOC Sistemi tecnologie 
informatiche e di comunicazione  
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OGGETTO: Procedura di gara Sistemi macchine e reattivi – UU.OO. Anatomia Patologica e 

Genetica Medica. -Trasmissione Capitolato tecnico e scheda valutazione. 

  
Con riferimento all’oggetto, si trasmettono i documenti propedeutici all’indizione 

della procedura di gara dei sistemi macchine/reattivi necessari alle UU.OO. Anatomia 
Patologica e Genetica Medica. I documenti trasmessi derivano dal lavoro congiunto delle 
Unità Operative in indirizzo e riguardano unicamente i lotti contenti apparecchiature 
elettromedicali e relativi materiali di consumo. 

 
Al fine di non rimandare ulteriormente la procedura si chiede di procedere con 

l’indizione della procedura di cui all’oggetto, separandola dal progetto informatico di reparto 
e dai lotti contenente solo reattivi qualora questi non fossero pronti e per i quali si rimanda 
agli uffici competenti. 

 
Per preservare la qualità della procedura si consiglia di utilizzare per la formula del 

prezzo la formula non lineare con coefficiente α=0,2 o α=0,3. 
 
Rimanendo a disposizione per eventuali chiarimenti si inviano distinti saluti.  

 
                                               Il Direttore 

                      U.O.C. Ingegneria Clinica 
                                                                    Ing. Silvia Sergio 
 
All :  n. 2 
Estensore: Rosanna Rotili   

ASL RM/1
Prot. n. 169371/2022 del 08/11/2022

Firmato da: Silvia Sergio

http://www.aslroma1.it/


PROCEDURA  APERTA  PER  LA  FORNITURA  IN  REGIME  DI  SERVICE,
DI  STRUMENTAZIONE,  MATERIALE  DI  CONSU MO  E  DI  QUANTO
ALTRO  NECESSARIO  PER  LA  COMPLETA  ESECUZIONE  DI
DETERMINAZIONI  DIAGNOSTICHE  PRESSO  L’U.O.C.  ANATOMIA
PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1

DISCIPLINARE  DI  GARA

Disciplinare  di  gara  pagina  1  di   55



Disciplinare  di  gara  pagina  2  di   55



INDICE

Disciplinare  di  gara  pagina  3  di   55



PREMES SE

Con  atto  delibera t ivo  n.     del    ,  l’Azienda  Sanita ria  Roma  1  (in  seguito:  Asl  Roma  1)

ha  delibera to  di  affidare  la  fornitura  suddivisa  in  11  lotti  di  sistemi  analitici

automat izza ti  corred a t i  di  apparecc hia tu r e  in  noleggio,  anticorpi  primari ,  kits  di

rilevazione,  consum a bili,  accessori  e  di  quanto  altro  necessa r io  alla  complet a

esecuzione  delle  dete rmin azioni  occorren t i  alla  UOC  di  Anatomia  Patologica  dell’Asl

Roma  1  ( CPV:331241 1 0- 9  ).

L’affidame n to  avverrà  median te  procedu r a  aper t a  e  con  applicazione  per  ogni  lotto

del  criterio  dell’offerta  economica m e n t e  più  vantaggiosa,  individua ta  sulla  base  del

miglior  rappor to  qualità  prezzo,  ai  sensi  dell’art.  95  del  D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  –

Codice  dei  contra t t i  pubblici  (in  seguito:  Codice).

Ai sensi  dell’art.  58  del  Codice,  la  presen te  procedu r a  è  intera m e n t e  svolta  attrave r so

la  piat tafor ma  telema t ica  di  negoziazione  di  cui  al  parag rafo  2  del  presen te

disciplinare .

Il  luogo  di  svolgimento  del  servizio/conse g n a  della  fornitura  è  Roma  codice  NUTS:

ITI43.

Il  Respons abile  del  procedime n to,  ai  sensi  dell’art .  31  del  Codice,  è  il  Dott.  Vittorio

Santoriello.

SISTEMA  PER  GLI  ACQUISTI  TELEMATICI  (SISTEMA)

Il  funzionam e n to  della  piat taform a  avviene  nel  rispet to  della  legislazione  vigente  e,  in

particolare ,  del  regolame n to  UE  n.910/201 4  (di  seguito  regolame n to  eidas  -

elect ronic  identifica tion  authen tica t ion  and  signatu r e) ,  del  decre to  legisla tivo

n.82/2005  (codice  dell’amminis t r azione  digitale),  del  decre to  legisla tivo  n.

50/2016  e  dei  suoi  atti  di  attuazione,  in  particolare ,  il  decre to  della  presidenza  del

Consiglio  dei  Minist ri  n.  148/2021,  e  delle  linee  guida  dell’AGID.
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L’utilizzo  della  piat taforma  compor t a  l’accet tazione  tacita  ed  incondiziona ta  di  tut ti  i

termini,  le  condizioni  di  utilizzo  e  le  avver tenz e  contenu t e  nei  docume n t i  di  gara,  nel

prede t to  docume n to  nonché  di  quanto  porta to  a  conoscenza  degli  utenti tramite  le

comunicazioni  sulla  piat taform a .

L’utilizzo  della  piat taforma  avviene  nel  rispe t to  dei  principi  di  auto  responsa bili tà  e  di

diligenza  professionale ,  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  1176,  comma  2,  del

codice  civile  ed  è  regola to,  tra  gli  altri,  dai  seguen t i  principi:

-pari tà  di  tra t ta m e n to  tra  gli  opera to r i  economici;

-traspa r e nz a  e  tracciabilità  delle  operazioni;

-standa r dizzazione  dei  docume n t i ;

- compor t a m e n t o  secondo  buona  fede,  ai  sensi  dell’articolo  1375  del  codice  civile;

-  gratui tà .  Nessun  corrispe t t ivo  è  dovuto  dall’opera to r e  economico  e/o

dall’aggiudica t a r io  per  il mero  utilizzo  della  Piat taform a.

La  Stazione  appaltan t e  non  assume  alcuna  responsa bili tà  per  perdi ta  di  docume n t i  e

dati,  danneg gia m e n t o  di  file  e  docume n t i ,  ritardi  nell’inserime n to  di  dati,  docume n t i

e/o  nella  presen t azione  della  domand a ,  malfunziona m e n t o ,  danni, pregiudizi

derivanti  all’opera to r e  economico,  da:

-  difet ti  di  funzionam e n to  delle  apparecc hia tu r e  e  dei  sistemi  di  collegam e n to  e

progra m mi  impiega ti  dal  singolo  opera to r e  economico  per  il  collegam e n to  alla

Piat taform a;

-  utilizzo  della  Piat taform a  da  parte  dell’opera to r e  economico  in  maniera  non

conforme  al  Disciplina re;

In  caso  di  manca to  funziona me n to  della  Piattaform a  o  di  malfunziona m e n to  della

stessa ,  non  dovuti  alle  prede t t e  circosta nze ,  che  impediscono  la  corre t t a

presen tazione  delle  offerte ,  al  fine  di  assicura r e  la  massima  par tecipazione,  la

stazione  appal tan t e  può  dispor re  la  sospensione  del  termine  di  presen t azione

delle  offer te  per  un  periodo  di  tempo necess a r io  a  ripristina r e  il  normale

funzioname n to  della  Piattafor m a  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  dura t a

proporzionale alla  dura ta  del  manca to  o  non  corre t to  funziona me n to ,  tenuto  conto

della  gravità  dello  stesso,  ovvero,  se  del  caso,  può  dispor re  di  prosegui r e  la  gara

in  altra  modalità ,  dandone  tempes t iva  comunicazione  sul  proprio  sito  istituzionale

alla  seguen te  pagina  www.  Aslroma1.i t  sez.  bandi  e  appalti,  dove  saranno  accessibili  i

docume n t i  di  gara .  nonché  attrave r so  ogni  altro  strume n to  ritenu to  idoneo.

La  stazione  appaltan t e  si  riserva  di  agire  in  tal  modo  anche  quando,  esclusa  la

negligenza  dell’opera to re  economico,  non  sia possibile  accer t a r e  la  causa  del

manca to  funzionam e n to  o  del  malfunzionam e n to .
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La  Piattaform a  garan tisce  l’integri tà  dei  dati,  la  riserva tezza  delle  offerte  e  delle

doman d e  di  partecipazione.  La  Piat taform a  è  realizzata  con  modalità  e  soluzioni

tecniche  che  impediscono  di  opera r e  variazioni  sui  docume n t i  definitivi  sulle

regis t r azioni  di  sistema  e  sulle  altre  rappres e n t a zioni  informa t iche  e  telema t iche

degli  atti  e  delle  operazioni  compiute  nell'ambi to  delle  procedu r e ,  sulla  base  della

tecnologia  esisten t e  e  disponibile.

Le  attività  e  le  operazioni  effet tua t e  nell 'ambi to  della  Piattafor ma  sono  regis t r a t e  e

attribui te  all’opera to re  economico  e  si  intendono  compiute  nell’ora  e  nel  giorno

risultan ti  dalle  regist r azioni  di  sistema.

Il  sistema  opera tivo  della  Piat taform a  è  sincronizza to  sulla  scala  di  tempo  nazionale

di  cui  al  decre to  del  Minist ro  dell'indus t r ia ,  del  comme rcio  e  dell'a r t igiana to  30

novembr e  1993,  n.  591,  tramite  protocollo  NTP  o standa rd  superiore .

L’utilizzo  e  il  funziona me n to  della  Piat taform a  avvengono  in  conformità  a  quanto

riporta to  in  https://cent r al e ac q uis t i . region e.lazio.it/help/man u ali- opera t ivi/man u ali-

per- le- imprese .

Ai fini  della  partecipazione  alla  presen t e  procedu r a ,  ogni  opera to r e  economico  deve

dotar si,  a  propria  cura,  spesa  e  responsa bili tà  della  strume n t azion e  tecnica  ed

informa t ica  conforme  a  quella  indicata  nel  presen te  disciplina re .

In  ogni  caso  è  indispens a bile:

a)  dispor r e  almeno  di  un  person al  compute r  conforme  agli  standa r d  aggiorna ti  di

merca to,  con  connessione  intern e t  e  dotato  di  un  comune  browse r  idoneo  ad  operar e

in  modo  corre t to  sulla  Piattaform a ;

b)  dispor re  di  un  sistema  pubblico  per  la  gestione  dell’identi t à  digitale  (SPID)  di  cui

all’articolo  64  del  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  o  di  altri  mezzi  di

identificazione  elet t ronica  per  il riconoscime nto  reciproco transfront alie ro  ai  sensi

del  Regolame n to  eIDAS;

c)  avere  un  domicilio  digitale  presen t e  negli  indici  di  cui  agli  articoli  6-bis  e  6  ter  del

decre to  legisla tivo  7  marzo  2005, n.  82  o,  per  l’opera to re  economico

transfron ta lie ro,  un  indirizzo  di  servizio  elet t ronico  di  recapi to  certificato  qualificato

ai  sensi  del  Regolame n to  eIDAS;

d)  avere  da  parte  del  legale  rappre se n t a n t e  dell’opera to re  economico  (o  da  persona

munita  di  idonei  poteri  di  firma) un  certificato  di  firma  digitale,  in  corso  di  validità,

rilasciato  da :

- un  organismo  incluso  nell’elenco  pubblico  dei  certificato ri  tenuto  dall’Agenzia  per

l’Italia  Digitale  (previs to  dall’articolo  29  del  decre to  legisla tivo  n.  82/05);

- un  certificatore  operan t e  in  base  a  una  licenza  o  autorizzazione  rilasciat a  da  uno
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Stato  memb ro  dell’Unione  europe a  e  in  possesso  dei  requisi ti  previsti  dal

Regolame n to  n.  910/14 ;

- un  certificatore  stabilito  in  uno  Stato  non  facente  parte  dell’Unione  europe a  quando

ricorre  una  delle  seguen t i  condizioni:

i.  il  certificato re  possiede  i  requisi ti  previsti  dal  Regolame n to  n.  910/14  ed  è

qualificato  in  uno  sta to

membro;

ii.  il  certificato  qualificato  è  garan t i to  da  un  certificator e  stabilito  nell’Unione

Europea ,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  regolame n to  n.  910014;

iii.  il  certificato  qualificato,  o  il  certificato re ,  è  riconosciu to  in  forza  di  un  accordo

bilate r ale  o  multila te r ale  tra  l’Unione  Europe a  e  paesi  terzi  o  organizzazioni

intern azionali.

L’acquis to,  l’installazione  e  la  configurazione  dell’hardwa r e ,  del  software ,  dei

certificati  digitali  di  firma,  della  casella  di  PEC  o  comunqu e  di  un  indirizzo  di  servizio

elet t ronico  di  recapito  certificato  qualificato,  nonché  dei  collegam e n t i  per  l’accesso

alla  rete  Intern e t ,  restano  a  esclusivo  carico  dell’opera to r e  economico.

REGISTRAZIONE  DELLE  DITTE

Ai  fini  della  par tecipazione  alla  presen te  procedu r a  è  indispens abile  essere

regist ra t i  al  SISTEMA,  secondo  le  modalità  esplicita te  nelle  guide  per  l’utilizzo

della  piat t aform a  accessibili  dal  sito

https://cen t r a lea cq uis t i . r egione.lazio.i t/nuove- modalit%C3%A0- di-accesso- alla-

piat taforma- stella .

La  regis t r azione  al  SISTEMA  deve  essere  richies ta  unicame n t e  dal  legale

rappres e n t a n t e  e/o  procura to r e  genera le  o speciale  e/o  dal  sogge t to  dota to  dei

necessa r i  poteri  per  richiede re  la  regist razione  e  impegna r e  l’opera to r e

economico  medesimo.

L’opera to r e  economico,  con  la  regis t razione  e,  comunque ,  con  la

presen t azione  dell’offer ta ,  dà  per  valido  e  riconosce ,  senza  contes t azione

alcuna,  quanto  posto  in  esse re  all’interno  del  SISTEMA  dall’accoun t

riconducibile  all’opera to r e  economico  medesimo;  ogni  azione  ineren te

l’account  all’interno  del  SISTEMA  si  intende rà ,  per tan to,  diret t a m e n t e  e

incont rove r t ibilmen t e  imputabile  all’opera to r e  economico  regist ra to .
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L’accesso,  l’utilizzo  del  SISTEMA  e  la  par tecipazione  alla  procedu r a

compor t a no  l’accet tazione  incondiziona ta  di  tutti  i  termini,  le  condizioni  di

utilizzo  e  le  avver tenze  contenu t e  nel  presen te  disciplinar e ,  nei  relativi

allega ti  e  le  guide  presen ti  sul  sito,  nonché  di  quanto  porta to  a  conoscenza

degli  utent i  tramite  la  pubblicazione  nel  sito  o le  eventuali  comunicazioni.  

1. DOCUMENTAZIONE  DI  GARA,  CHIARIMENTI  E COMUNICAZIONI.

DOCUMENTI  DI  GARA

La  docume n t azione  di  gara  comprend e :
Disciplina re  di  gara
Allegato  1  DGUE  Opera to r e  economico  (da  scarica re  e  compila re  a  sistema)
Allegato  2  Domand a  di  par tecipazione
Allegati  3  Capitolato  tecnico
Allegato  4  schema  offerta  tecnica  con  allega ti  4.1  e  4.2  
Allegati  5  schema  offerta  economica  
Allegato  6  Schema  dichiarazioni  concorda to  prevent ivo  ( eventuale  )
All.  7  crite ri  di  valutazione
Allegato  8  modulo  pagam e n to  bollo
Allegato  9  Pattuizioni  sul  tra t ta m e n t o  dei  dati  personali
Allegato  10  Informa t iva  Privacy
All 11  schema  contr a t to  
All.  12  codifica  prodot t i  
All.  13  scheda  attrezza tu r a
All.  14  Patto  integri t à
All.  15  Modello  di  avvenuto  sopralluogo  
Disciplinare  tecnico  sicurezza  informa t ica
DUVRI
Bando  di  gara
Estra t to
Planime t rie

Si  precisa  che  l’Allegato  10  e  gli  Allegati  relativi  alla  Privacy  (  9  e  10  )

dovranno  esser e  predispos t i  solo  in  sede  di  aggiudicazione  e  al  momento  della

stipula  del  contra t to  e  che  l’accet t azione  del  pat to  di  integri t à  è  riporta t a  nella

domanda  di  par tecipazione.  

CHIARIMENTI

É  possibile  ottener e  chiarimen t i  sulla  presen t e  procedu r a  esclusivam e n t e

mediante  la  proposizione  di  quesiti  inviati  mediante  il  SISTEMA  da  inoltra r e

entro  le  ore  12.00  del.  Non  verranno  pertan to  evase  richies te  di  chiarimen to

pervenu te  in  modalità  diversa  da  quella  esplicita ta .  
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Le  richies te  di  chiarimen t i  devono  essere  formulate  esclusivame n t e  in  lingua

italiana.  Ai  sensi  dell’art .  74,  comma  4,  del  Codice,  le  rispos te  a  tut te  le

richies t e  presen t a t e  in  tempo  utile  verranno  fornite  almeno  sei  giorni  prima

della  scadenza  del  termine  fissato  per  la  presen tazione  delle  offerte ,  tramite

SISTEMA.

COMUNICAZIONI

Ai  sensi  dell’art .  76,  comma  6,  del  Codice,  i  concorr e n ti  sono  tenuti  ad

indicare ,  in  sede  di  regist razione  al  SISTEMA,  l’indirizzo  PEC  o,  solo  per  i

concor re n t i  aventi  sede  in  altri  Stati  membri ,  l’indirizzo  di  posta  elett ronica ,

da  utilizzare  ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all’art .  76,  comma  5,  del  Codice.

Tutte  le  comunicazioni  tra  la  Asl  Roma  1  e  gli  opera to ri  economici  si

intendono  validamen t e  ed  efficacem e n t e  effet tua t e  qualora  rese  median te  il

SISTEMA  all’indirizzo  PEC  del  concorr en t e  indicato  in  fase  di  regist r azione.

È’  onere  della  ditta  concorr e n t e  provveder e  tempes t iva me n t e  a  modificare  i

recapiti  suindica ti  secondo  le  modalità  esplicita t e  nelle  guide  per  l’utilizzo

della  piat taform a  “Regis t razione  e  funzioni  base”  e  “Gestione  anagrafica”  (per

la  modifica  dei  dati  sensibili).

Eventuali  problemi  tempora n ei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di  comunicazione,

dovranno  esser e  tempes t ivam e n t e  segnala t e  all’Asl  Roma  1;  diversam e n t e  la

medesima  declina  ogni  respons abili tà  per  il  tardivo  o  manca to  recapito  delle

comunicazioni.

In  caso  di  raggrupp a m e n t i  tempora n ei ,  GEIE,  aggreg azioni  di  imprese  di  rete

o  consorzi  ordinari ,  anche  se  non  ancora  costituit i  formalme n t e ,  la

comunicazione  recapi ta t a  al  manda t a r io  si  intende  validame n t e  resa  a  tut ti  gli

opera to r i  economici  raggrupp a t i ,  aggreg a ti  o  consorzia ti .

In  caso  di  consorzi  di  cui  all’art .  45,  comma  2,  lett.  b  e  c  del  Codice,  la

comunicazione  recapi ta t a  al  consorzio  si  intende  validamen t e  resa  a  tut te  le

consorzia te .

In  caso  di  avvalimento,  la  comunicazione  recapita t a  all’offeren te  si  intende

validamen t e  resa  a  tut ti  gli  opera to r i  economici  ausiliari.
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In  caso  di  subapp al to,  la  comunicazione  recapit a t a  all’offeren te  si  intende

validamen t e  resa  a  tut ti  i subappa l t a to r i  indicati .

OGGETTO  DELL’APPALTO,  IMPORTO  E SUDDIVISIONE  IN  LOTTI

L’appalto  è  composto  da  11  lotti  distinti  riporta t i  nel  dettaglio  negli  Allegati  3.

I  quanti t a t ivi  dei  singoli  Lotti  sono  riporta t i  negli  allegati  5  schema  offerta

economica .  

Ai fini  dell’art .  35,  comma  4  del  Codice,  il  valore  massimo  stimato  dell’appalto

è  pari  a  €  9.324.500,00,  tenendo  conto  dell’eventuale  rinnovo  biennale  e

dell’impor to  degli  oneri  per  la  sicurezza  da  interfer enze  pari  a  complessivi  €

9.900,00  annuali,  al  net to  di  Iva  e/o  di  altre  imposte  e  contribu ti  di  legge.

LOTT
O

DESCRIZIONE
IMPORTO  A

BASE  D’ASTA
PER  36  MESI

 IVA ESCLUSA

ONERI
SICUREZZA  
TRIENNALE

CIG

1
POSTAZIONE  TAGLIO  ( MICROTOMO,

CRIOSTATO,  PIASTRA  DI
RAFFREDAMENTO.  STAMPANTE,

BAGNO  STENDIFETTE  TERMOSTATO
)

351.000,00 2.700,00 94940133 6
0

2
INCLUSORE  IN  PARAFFINA

750.000,00 2.700,00 94940155 0
6

3 PROCESSORI  AUTOMATICI 240.000,00 2.700,00 94940165D
9

4 CENTRIFUGHE 30.000,00 2.700,00 9494022AC
B

5 CAPPA  PER  RIDUZIONE 240.000,00 2.700,00 9494023B9
E

6 COLORATORI  PER  ISTOLOGIA 801.000,00 2.700,00 94940355 8
7

      7 COLORATORE  PER  CITOLOGIA 402.000,00 2.700,00 94940398D
3

      8
SISTEMA  PER  COLORAZIONI

SPECIALI
180.000,00 2.700,00 9494042B4

C

       9
SISTEMA  MODULARE  DI

IMMNUNOCOLORAZIONE
900.000,00 2.700,00 9494044CF

2

      10
IMMUNOCOLATORE  PER

IBRADAZIONE  IN  SITU  ( ISH  ) ED
IMMUNOISTOCHIMICA  FARMACO

PREDITTIVA

411.000,00 2.700,00 94940480 4
3
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SISTEMA  COMPLETO  PER  ANALISI
MOLECOLARI

1.260.000,00 2.700,00 94940501E
9

ONERI  SICUREZZA  NON  SOGGETTI  AL RIBASSO 29.700,00

TOTALE  TRIENNALE  COMEPRESI  ONERI  SICUREZZA  NON
SOGGETTI  AL RIBASSO  

5.59 4 . 7 0 0 , 0 0

4.1 DURATA

La  durat a  del  Contra t to  è  di  36  mesi.

L’Asl  Roma  1  si  riserva  la  facoltà  di  risolvere  il  Contra t to  in  qualunque

momento,  senza  ulteriori  oneri  per  l’Asl  Roma  1  medesima,  qualora

disposizioni  legislative,  regolam en t a r i  ed  autorizzative  non  ne  consen ta no  la

prosecuzione  in  tutto  o  in  par te ,  ovvero  negli  altri  casi  stabiliti  nel  Contra t to

medesimo.

1. OPZIONI  E RINNOVI

Al termine  della  scadenza  del  triennio  di  fornitur a ,  l’ASL  Roma  1  si  riserva  la

facoltà  di  rinnovare  il  contra t to  per  i  singoli  lotti  e  per tan to  non

necessa r ia m e n t e  per  l’intera  fornitu ra  ogget to  della  presen te  procedu r a ,  per

ulteriori  24  mesi,  agli  stessi  prezzi  e  condizioni  di  gara.

La  dura t a  del  contra t to  in  corso  di  esecuzione  potrà  essere  modifica ta  per  il

tempo  stre t t a m e n t e  necessa r io  alla  conclusione  delle  procedu r e  necessa r ie

per  l’individuazione  del  nuovo  contrae n t e  ai  sensi  dell’ar t .  106,  comma  11,  del

Codice.  In  tal  caso,  il  contrae n t e  è  tenuto  all’esecuzione  delle  pres tazioni  agli

stessi  - o  più  favorevoli  - prezzi,  pat ti  e  condizioni.

Nel  caso  in  cui,  prima  del  decorso  del  termine  di  dura t a  del  contra t to  sia

esauri to  l’impor to  massimo  spendibile  riferito  al  lotto  di  fornitur a ,  al  Fornitore

potrà  esse re  richies to,  alle  stesse  condizioni,  di  increme n t a r e  tale  importo  fino

alla  concor re nza  di  un  quinto,  ai  sensi  dell’ar t.  106,  comma  12,  del  Codice.

Tale  facoltà  si  applica  anche  nei  casi  di  riduzione  e  fino  alla  concorr e nza  di  un

quinto,  ai  sensi  dell’art .  106,  comma  12,  del  Codice.
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SOGGETTI  AMMES SI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E

CONDIZIONI  DI  PARTECIPAZIONE

Gli  opera to r i  economici,  anche  stabiliti  in  altri  Stati  membri ,  possono

partecipa re  alla  presen te  gara  in  forma  singola  o  associat a ,  secondo  le

disposizioni  dell’ar t .  45  del  Codice,  purché  in  possesso  dei  requisi ti  presc ri t t i

dai  successivi  articoli.

Ai sogge t t i  costitui ti  in  forma  associa ta  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli

art t .  47  e  48  del  Codice.  

È vietato  ai  concor re n t i  di  partecipa r e  al  singolo  lotto  in  un  raggrupp a m e n t o

tempora n eo  o  consorzio  ordina rio  di  concorr e n ti  o  aggreg azione  di  imprese

aderen t i  al  contra t to  di  rete  (nel  prosieguo,  aggreg azione  di  impres e  di  rete).

È  vietato  al  concor re n t e  che  partecipa  al  singolo  lotto  in  raggrup p a m e n to  o

consorzio  ordinario  di  concor re n t i ,  di  par tecipa r e  anche  in  forma  individuale.  

È  vietato  al  concor re n t e  che  partecipa  in  aggregazione  di  imprese  di  rete,  di

par tecipa re  anche  in  forma  individuale.  Le  impres e  retiste  non  partecipan t i

alla  gara  possono  presen t a r e  offerta ,  per  la  medesima  gara,  in  forma  singola  o

associa ta .

I consorzi  di  cui  all’articolo  45,  comma  2,  lettere  b)  e  c)  del  Codice  sono  tenuti

ad  indicare,  in  sede  di  offerta ,  per  quali  consorzia t i  il  consorzio  concor re ;  a

questi  ultimi  è  vieta to  par tecipa r e ,  in  qualsiasi  altra  forma,  al  singolo  lotto.  In

caso  di  violazione  sono  esclusi  dalla  gara  sia  il  consorzio  sia  il  consorzia to;  in

caso  di  inosservanza  di  tale  divieto  si  applica  l'art icolo  353  del  codice  penale.

Nel  caso  di  consorzi  di  cui  all’articolo  45,  comma  2,  lettere  b)  e  c)  del  Codice,

le  consorzia t e  designa te  dal  consorzio  per  l’esecuzione  del  Contra t to  quadro

non  possono,  a  loro  volta,  a  casca ta ,  indicare  un  altro  sogge t to  per

l’esecuzione.

Le  aggreg azioni  tra  imprese  aderen t i  al  contra t to  di  rete  di  cui  all’art .  45,

comma  2,  lett.  f)  del  Codice,  rispet t a no  la  disciplina  previs ta  per  i

raggrup p a m e n t i  tempora n ei  di  imprese  in  quanto  compatibile.  In  par ticolar e :

1.1.a) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organ o  com u n e  con  potere

di  rappres e n t a n z a  e  sog g e t t iv i tà  giuridica  (cd.  rete  -  sog g e t t o ) ,
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l’aggregazione  di  imprese  di  rete  par tecipa  a  mezzo  dell’organo  comune,

che  assume r à  il  ruolo  della  manda t a r i a ,  qualora  in  possesso  dei  relativi

requisi ti.  L’organo  comune  potrà  indicare  anche  solo  alcune  tra  le

impres e  retis te  per  la  par tecipazione  alla  gara  ma  dovrà

obbligato riam e n t e  far  par te  di  quest e;

1.1.b) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organ o  com u n e  con  potere

di  rappre s e n t a n z a  ma  priva  di  sog g e t t iv i tà  giuridic a  (cd.  rete-

contrat t o ) ,  l’aggreg azione  di  imprese  di  rete  par tecipa  a  mezzo

dell’organo  comune ,  che  assum er à  il  ruolo  della  manda t a r i a ,  qualora  in

possesso  dei  requisiti  previsti  per  la  manda t a r i a  e  qualora  il  contra t to  di

rete  rechi  manda to  allo  stesso  a  presen t a r e  domand a  di  par tecipazione  o

offerta  per  determina t e  tipologie  di  procedu r e  di  gara.  L’organo  comune

potrà  indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retis te  per  la

partecipazione  alla  gara  ma  dovrà  obbligato r iam e n t e  far  par te  di  ques te;  

1.1.c) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organ o  com u n e  privo  di

poter e  di  rappres e n t a n z a  ovvero  sia  sprovvis ta  di  organ o  com u n e ,

oppure  se  l’organ o  comu n e  è  privo  dei  requi s i t i  di  qual if i caz i o n e ,

l’aggregazione  di  imprese  di  rete  par tecipa  nella  forma  del

raggrupp a m e n t o  costitui to  o  costituendo,  con  applicazione  integra le  delle

relative  regole  (cfr.  Determinazione  ANAC  n.  3  del  23  aprile  2013).

Per  tutte  le  tipolo g i e  di  rete ,  la  par tecipazione  congiun ta  alle  gare  deve

risulta re  individua ta  nel  contra t to  di  rete  come  uno  degli  scopi  stra tegici

inclusi  nel  progra m m a  comune,  ment re  la  dura t a  dello  stesso  dovrà  essere

commisur a t a  ai  tempi  di  realizzazione  dell’appal to  (cfr.  Determinazione  ANAC

n.  3  del  23  aprile  2013).

Il  ruolo  di  mandan t e / m a n d a t a r i a  di  un  raggrupp a m e n t o  tempora n eo  di

imprese  può  essere  assun to  anche  da  un  consorzio  di  cui  all’art .  45,  comma  1,

lett.  b),  c)  ovvero  da  una  sub- associazione,  nelle  forme  di  un  RTI  o  consorzio

ordinario  costitui to  oppure  di  un’aggre g azione  di  imprese  di  rete .  

A tal  fine,  se  la  rete  è  dota ta  di  organo  comune  con  potere  di  rappre s e n t a nz a

(con  o  senza  sogge t t ività  giuridica),  tale  organo  assume r à  la  veste  di

manda t a r i a  della  sub- associazione;  se,  invece,  la  rete  è  dota ta  di  organo
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comune  privo  del  potere  di  rappre s e n t a nz a  o  è  sprovvista  di  organo  comune,  il

ruolo  di  manda ta r i a  della  sub- associazione  è  conferi to  dalle  impres e  retis te

partecipan t i  alla  gara,  median te  manda to  ai  sensi  dell’ar t .  48,  comma  12,  del

Codice,  dando  evidenza  della  ripar tizione  delle  quote  di  par tecipazione.

Ai sensi  dell’ar t .  186- bis,  comma  6,  del  R.D.  16  marzo  1942,  n.  267,  l’impresa

in  concorda to  preven tivo  con  continuità  aziendale  può  concor r e r e  anche

riunita  in  RTI  purché  non  rivesta  la  qualità  di  manda ta r ia  e  sempre  che  le

altre  imprese  aderen t i  al  RTI  non  siano  assogge t t a t e  ad  una  procedu r a

concorsu al e .

Secondo  quanto  previsto  dalla  deliber azione  AGCM  18/09/2013,  in  caso  di

anomalie  compor t a m e n t a l i  che  possono  esse re  indizio  di  fenomeni

anticoncor r e nziali,  tra  cui  la  par tecipazione  in  R.T.I.  di  imprese  in  grado  di

partecipa re  alla  gara  singola rm e n t e ,  l’Asl  Roma  1  procede r à  a  segnala r e

all’Autorit à  tali  fenomeni.  La  delibera  è  consultabile  all’indirizzo:

http://www.agcm.i t/ s t a m p a/ ne w s /6647- vara to- il-vademecu m- sugli- appal ti.h tml

REQUISITI  GENERALI

Sono  escl u s i  dalla  gara  gli  opera to r i  economici  per  i quali  sussistono  cause  di

esclusione  di  cui  all’art .  80  del  Codice.

Sono  comunque  esc lu s i  gli  opera to r i  economici  che  abbiano  affidato  incarichi

in  violazione  dell’art .  53,  comma  16- ter , del  D.  Lgs.  del  2001  n.  165.

La  manca ta  accet tazione  delle  clausole  contenu t e  nell’Allegato  Patto  di

integri t à  costituisce  caus a  di  esc lu s i o n e  dalla  gara,  ai  sensi  dell’ar t .  1,

comma  17,  della  Legge  190/2012.

REQUISITI  SPECIALI  E MEZZI  DI  PROVA

I  concor re n t i ,  a  pena  di  esc lu s i o n e ,  devono  esser e  in  possesso  dei  requisi ti

previsti  nei  commi  seguen t i .  I  documen t i  richies t i  agli  opera to r i  economici  ai

fini  della  dimost r azione  dei  requisit i  devono  esse re  trasmess i  mediante

AVCpass  in  conformit à  alla  Delibera  ANAC  n.  157  del  17/02/2016.
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Ai sensi  dell’ar t .  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte

prive  della  qualificazione  richies ta  dal  presen te  disciplinar e .

REQUISITI  DI  IDONEITÀ’

a) Iscrizione  nel  regis t ro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  indust ria ,

artigiana to  e  agricoltu r a  oppure  nel  regist ro  delle  commissioni  provinciali

per  l’artigiana to  per  attività  coeren ti  con  quelle  ogget to  della  presen t e

procedu r a  di  gara.

Il  concorr e n t e  non  stabilito  in  Italia  ma  in  altro  Stato  Membro  o  in  uno  dei

Paesi  di  cui  all’art .  83,  comma  3,  del  Codice,  presen t a  dichiarazione  giura t a

o  secondo  le  modalità  vigenti  nello  Stato  nel  quale  è  stabilito.

b) Possesso  dei  requisi ti  di  idoneità  tecnico  professionale  necessa r i  per  la

corre t t a  esecuzione  del  servizio,  di  cui  all’art .  26,  comma  1,  lettera  a),  punto

2,  del  D.  Lgs.  n.  81/2008  e  s.m.i..

Il  concorr e n t e  non  stabilito  in  Italia  ma  in  altro  Stato  Membro  o  in  uno  dei

Paesi  di  cui  all’art .  83,  comma  3,  del  Codice,  presen t a  dichiarazione  giura t a  o

secondo  le  modalità  vigenti  nello  Stato  nel  quale  è  stabilito.

Per  la  comprova  del  requisi to  l’Asl  Roma  1  acquisisce  d’ufficio  i documen t i  in

possesso  di  pubbliche  amminis t r azioni,  previa  indicazione,  da  parte

dell’opera to r e  economico,  degli  elemen ti  indispens a bili  per  il  reperime n to

delle  informazioni  o  dei  dati  richies t i.

REQUISITI  DI  CAPACITÀ  ECONOMICA  E FINANZIARIA

Non  richies ti .

REQUISITI  DI  CAPACITÀ’  TECNICA  E PROFESSIONALE

Non  richies ti

INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAME NTI  TEMPORANEI,  CONSORZI

ORDINARI,  AGGREGAZIONI  DI  IMPRESE  DI  RETE,  GEIE

I  sogget t i  di  cui  all’art .  45,  comma  2,  lett.  d),  e),  f)  e  g)  del  Codice  devono

possede r e  i requisi ti  di  partecipazione  nei  termini  di  seguito  indicati .  
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Alle  aggregazioni  di  imprese  aderen t i  al  contra t to  di  rete ,  ai  consorzi  ordina ri

ed  ai  GEIE  si  applica  la  disciplina  prevista  per  i raggrup p a m e n t i  tempora n ei  di

imprese ,  in  quanto  compatibile.  Nei  consorzi  ordina ri  la  consorzia t a  che

assum e  la  quota  maggiore  di  attività  esecu tive  riveste  il  ruolo  di  capofila  che

deve  esser e  assimilata  alla  manda t a r i a .

Nel  caso  in  cui  la  mandan t e /m a n d a t a r i a  di  un  raggrup p a m e n t o  tempora n eo  di

imprese  sia  una  sub- associazione,  nelle  forme  di  un  RTI  costitui to  oppure  di

un’aggreg azione  di  imprese  di  rete ,  i  relativi  requisi ti  di  partecipazione  sono

soddisfat ti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i raggrupp a m e n t i .  

Il  requi s i t o  relat ivo  all’iscr iz io n e  nel  regist ro  tenuto  dalla  Camera  di

commercio  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  oppure  nel  regist ro  delle

commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  di  cui  al  punto  Requisiti  di

idoneità lett .  Iscrizione  nel  regis t ro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio

indus t r ia ,  artigiana to  e  agricoltur a  oppure  nel  regis t ro  delle  commissioni

provinciali  per  l’artigiana to  per  attività  coeren ti  con  quelle  ogget to  della

presen t e  procedu r a  di  gara.  deve  esser e  possedu to  da:

a. ciascuna  delle  impres e  raggrupp a t e / r a g g r u p p a n d e ,

consorzia t e/conso rziande  o GEIE;

b. ciascuna  delle  impres e  aderen t i  al  contra t to  di  rete  indicate  come

esecut r ici  e  dalla  rete  medesima  nel  caso  in  cui  quest a  abbia  sogge t t ività

giuridica.

INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE

ARTIGIANE  E I CONSORZI  STABILI

I sogget t i  di  cui  all’art .  45  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  devono  possede r e  i

requisit i  di  par tecipazione  nei  termini  di  seguito  indicati .

Il  requis i t o  relat ivo  all’iscriz io n e  nel  regi s tro  tenuto  dalla  Camera  di

commercio  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a  oppure  nel  regist ro  delle

commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  di  cui  al  punto  Requisi ti  di  idoneità

lett .  Iscrizione  nel  regis t ro  tenuto  dalla  Camera  di  commercio  indust ria ,

artigiana to  e  agricoltu r a  oppure  nel  regis t ro  delle  commissioni  provinciali  per

l’artigiana to  per  attività  coeren t i  con  quelle  ogget to  della  presen t e  procedu r a
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di  gara.  deve  esser e  possedu to  dal  consorzio  e  dalle  imprese  consorzia t e

indicate  come  esecut r ici .

AVVALIMENTO

Non  previsto

SUBAPPALTO.

Il  concorr e n t e  indica  all’atto  dell’offer ta  le  par ti  del  servizio/forni tu r a  che

intende  subappal t a r e  o  concede r e  in  cottimo  in  conformità  a  quanto  previsto

dall’ar t .  105  del  Codice;  in  mancanza  di  tali  indicazioni  il  subappa l to  è

vietato . 

Non  si  configurano  come  attività  affidate  in  subappal to  quelle  di  cui  all’art.

105,  comma  3  del  Codice.

Il  subappal to  non  compor t a  alcuna  modificazione  agli  obblighi  e  agli  oneri

dell’aggiudica t a r io  che  rimane  unico  e  solo  responsa bile  nei  confronti  dell’Asl

Roma  1  e  delle  Aziende  sanita r ie/Amminis t r azioni  contrae n ti  di  quanto

subappal ta to.  

GARANZIA  PROVVISORIA

L’offerta  è  correda t a  da:

1) Una  garanzi a  provvis or ia , come  definita  dall’art .  93  del  Codice,  pari  al  2%

del  valore  triennale  del  lotto  cui  l’opera to r e  intende  partecipa r e .  

2) Una  dichiaraz i o n e  di  impe g n o ,  da  parte  di  un  istituto  bancario  o

assicura t ivo  o  altro  sogget to  di  cui  all’art .  93,  comma  3  del  Codice,  anche

diverso  da  quello  che  ha  rilascia to  la  garanzia  provvisoria ,  a  rilasc iar e

garanzi a  fideiu s s o r i a  defin it iva  ai  sensi  dell’ar ticolo  93,  comma  8  del

Codice,  qualora  il  concorr en t e  risulti  affidata r io.  Tale  dichiarazione  di

impegno  non  è  richies t a  alle  micro  imprese ,  piccole  e  medie  imprese  e  ai

raggrup p a m e n t i  tempora n ei  o  consorzi  ordinari  esclusivame n t e  dalle

medesime  costitui ti.

Ai  sensi  dell’ar t .  93,  comma  6  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  copre  la

manca ta  sottoscr izione  del  Contra t to ,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni

fatto  riconducibile  all’affidata r io  o  all’adozione  di  informazione  antimafia
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interdi t t iva  emessa  ai  sensi  degli  articoli  84  e  91  del  D.  Lgs.  6  settemb r e  2011,

n.159.  Sono  fatti  riconducibili  all’affidata r io,  tra  l’altro,  la  manca t a  prova  del

possesso  dei  requisi ti  genera li  e  speciali;  la  manca ta  produzione  della

documen t azione  richies ta  e  necess a r i a  per  la  stipula  del  Contra t to .

L’eventuale  esclusione  dal  lotto  prima  dell’aggiudicazione,  al  di  fuori  dei  casi

di  cui  all’art .  89  comma  1  del  Codice,  non  compor t e r à  l’escussione  della

garanzia  provvisoria .

La  garanzia  provvisoria  copre,  ai  sensi  dell’ar t .  89,  comma  1  del  Codice,  anche

le  dichiarazioni  mendaci  rese  nell’ambito  dell’avvalimento.  

La  garan zia  provvis or ia  è  cost i t u i t a , a  scelta  del  concorr en t e :

a. in  titoli  del  debito  pubblico  garan ti t i  dallo  Stato  deposi ta t i  presso  una

sezione  di  tesore r ia  provinciale  o  presso  le  aziende  autorizzat e,  a  titolo  di

pegno,  a  favore  della  stazione  appaltan t e ;  il valore  deve  esser e  al  corso  del

giorno  del  deposi to;

b. fermo  restando  il  limite  all’utilizzo  del  contan t e  di  cui  all’articolo  49,

comma  l  del  decre to  legislativo  21  novembre  2007  n.  231,  con  bonifico

presso  BANCA  DI  CREDITO  COOPERATIVO  DI  ROMA  SCRL  Coordina t e

IBAN  – IT  32  P  08327  03398  000000001 0 6 0  BIC:  ROMAITRRXXX  conto

intes t a to  Asl  Roma  1.

c. fideiussione  banca ria  o  assicura t iva  rilascia ta  da  imprese  banca rie  o

assicura t ive  che  risponda no  ai  requisiti  di  cui  all’art .  93,  comma  3  del

Codice.  In  ogni  caso,  la  garanzia  fideiussoria  è  conforme  allo  schema  tipo

di  cui  all’art .  103,  comma  9  del  Codice.

Gli  opera to r i  economici,  prima  di  procede r e  alla  sottoscrizione,  sono  tenuti

a  verificare  che  il  sogge t to  garan t e  sia  in  possesso  dell’autorizzazione  al

rilascio  di  garanzie  mediante  accesso  ai  seguen ti  siti  interne t :

http://www.banc a d i t a lia .i t /compi t i/vigilanza/in te rm e dia r i /index.h tml

http://www.banc a d i t a lia .i t /compi t i/vigilanza/avvisi- pub/gara nzie-

finanziarie/

http://www.banc a d i t a lia .i t /compi t i/vigilanza/avvisi- pub/sogge t t i- non-

legittimat i/In te r m e dia r i_non_abili ta ti .pdf

http://www.ivass.i t /ivass/impr es e_jsp/Home P a g e . jsp

In  caso  di  pres t azione  di  garan zia  fideiu s s o r i a , quest a  dovrà:
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1.1) contene r e  espre ss a  menzione  dell’ogge t to  e  del  sogge t to  garan ti to;

1.2) esser e  intes ta t a  a  tut ti  gli  opera to r i  economici  del  costitui to/cos ti tuen do

raggrup p a m e n to  tempora n eo  o  consorzio  ordinario  o  GEIE,  ovvero  a  tutte  le

imprese  retis te  che  partecipa no  alla  gara  ovvero,  in  caso  di  consorzi  di  cui

all’art .  45,  comma  2  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  al  solo  consorzio;

1.3) esser e  conforme  allo  schema  tipo  approva to  con  decre to  del  Minist ro

dello  sviluppo  economico  di  concer to  con  il  Ministro  delle  infras t ru t t u r e  e

dei  traspor t i  e  previamen t e  concorda to  con  le  banche  e  le  assicurazioni  o

loro  rappre s e n t a nz e .  esser e  conforme  agli  schemi  di  polizza  tipo  di  cui  al

comma  4  dell’art .  127  del  Regolamen to  (nelle  more  dell’approvazione  dei

nuovi  schemi  di  polizza- tipo,  la  fideiussione  reda t t a  secondo  lo  schem a  tipo

previsto  dal  Decre to  del  Ministe ro  delle  attività  produt t ive  del  23  marzo

2004,  n.  123,  dovrà  esser e  integra t a  mediante  la  previsione  espress a  della

rinuncia  all’eccezione  di  cui  all’art .  1957,  comma  2,  del  codice  civile,

ment re  ogni  riferimen to  all’art .  30  della  Legge  11  febbraio  1994,  n.  109

deve  intende r s i  sostitui to  con  l’art.  93  del  Codice);

1.4) avere  validità  per  240  giorni  dal  termine  ultimo  per  la  presen t azione

dell’offer ta;  

1.5) prevede r e  espress a m e n t e :  

1.1.a. la  rinuncia  al  beneficio  della  preven tiva  escussione  del  debitore

principale  di  cui  all’art .  1944  del  Codice  civile,  volendo  ed  intendendo

resta r e  obbligat a  in  solido  con  il debitore;  

1.1.b. la  rinuncia  ad  eccepire  la  decor renz a  dei  termini  di  cui  all’art .  1957

del  Codice  civile;  

1.1.c. la  loro  opera t ivi tà  ent ro  quindici  giorni  a  semplice  richies t a  scrit ta

della  stazione  appaltan t e ;  

1.6) contene r e  l’impegno  a  rilascia re  la  garanzia  definitiva,  ove  rilascia ta  dal

medesimo  garan t e ;

1.7) esser e  correda t a  dall’impegno  del  garan t e  a  rinnovare  la  garanzia  ai

sensi  dell’art .  93,  comma  5  del  Codice,  su  richies ta  della  stazione  appal tan t e

per  ulteriori  240  giorni,  nel  caso  in  cui  al  momento  della  sua  scadenza  non

sia  ancora  intervenu t a  l’aggiudicazione.
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La  garanzia  fideiussoria  e  la  dichiarazione  di  impegno  che  devono  c ontene r e

espress a  menzione  dell’ogget to  del  contra t to  di  appalto  e  del  sogge t to

garan ti to  (stazione  appaltan t e );  devono  esse re  sotto s cr i t t e  da  un  sogget to  in

possesso  dei  poteri  necessa r i  per  impegna r e  il  garan te  ed  esse re  prodot t e  in

una  delle  seguen ti  forme:

A) in  format o  elet tro n i c o ,  alleg a t a  sul  SISTEMA:

- in  originale  sotto  forma  di  documen to  informatico,  ai  sensi  del  D.Lgs.

82/2005  sottoscri t to  con  firma  digitale  dal  sogge t to  in  possesso  dei

poteri  necess a r i  per  impegna r e  il  garan t e  correda to  da:  i)

autodichia r azione  sottoscri t t a  con  firma  digitale  e  resa,  ai  sensi  degli

art .  46  e  76  del  DPR  n.  445/2000  con  la  quale  il sottoscri t to r e  dichiara  di

esser e  in  possesso  dei  poteri  per  impegna r e  il  garan te ;  ii)  ovvero,  da

auten tica  notarile  sotto  forma  di  docume n to  informatico,  sottoscri t to  con

firma  digitale  ai  sensi  del  sopra  richiama to  Decre to;

- sotto  forma  di  copia  informat ica  di  documen to  car taceo  secondo  le

modalità  previste  dal  D.Lgs  n.  82/2005.  In  tali  casi  la  conformità  del

documen to  all’originale  dovrà  esse r  attes t a t a  da  apposi ta  dichiarazione

di  auten tici t à  sottoscri t t a  con  firma  digitale  dal  notaio  o  dal  pubblico

ufficiale,  ai  sensi  dell’art .  22,  comma  2  del  D.  Lgs.  n.  82/2005.  Il

documen to  dovrà  esser  costitui to:  i)  dalla  cauzione  sottoscri t t a  dal

sogge t to  in  possesso  dei  poteri  necessa r i  per  impegna r e  il garan t e ;  ii)  da

autodichia r azione  resa,  ai  sensi  degli  art t.  46  e  76  del  DPR  n.  445/2000

con  la  quale  il sottoscri t to r e  dichiara  di  esse re  in  possesso  dei  poteri  per

impegna r e  il  garan te ;  iii)  ovvero,  in  luogo  dell’autodichia r azione,  da

auten tica  notarile.

B) in  format o  cartac e o:

- in  originale  o  in  copia  auten tica  ai  sensi  dell’art .  18  del  DPR  28

dicembre  2000,  n.  445;

-  inviata  in  busta  chiusa,  sigillata,  con  strum en t i  idonei  a  garan t i r e  la

sicurezza  contro  eventuali  manomissioni  e  pervenire  al  seguen t e

indirizzo:  Asl  Roma  1  - II  Piano  - Ufficio  Protocollo  Borgo  Santo  Spirito,

3  –00193  Roma,  entro  il  medesimo  termine  per  la  presen t azione  delle

offerte .

Disciplinare  di  gara  pagina  20  di   55



La  busta  dovrà  riporta r e  esterna m e n t e  le  seguen t i  informazioni:

Ogget to  della  gara:  “Procedu r a  aper t a  per  la  fornitur a  in  service  suddivisa  in
11  lotti  in  service  di  sistemi  analitici  automa tizza t i  per  la  UOC  di  Anatomia
Patologica  dell’ASL  Roma  1  “

 La  ragione  sociale  della  concorre n t e ;

 L’indirizzo  del  destinat a r io;

 La  dicitura  “Cauzione  provvisoria  “

La  busta  può  essere  inviata  mediante  servizio  postale ,  a  mezzo  di

raccoma nd a t a  con  avviso  di  ricevimento ,  o  median te  corrieri  privati  o  agenzie

di  recapito  debitam e n t e  autorizzat i,  ovvero  consegna to  a  mano  da  un

incarica to  dell’Impres a  concorr e n t e  – limitatam e n t e  a  tale  ultimo  caso  verrà

rilascia ta  apposi ta  ricevuta  con  l’indicazione  dell’ora  e  della  data  di  consegna  -

nelle  giornat e  non  festive  dal  lunedì  al  venerdì ,  dalle  ore  9,00  alle  ore  13,00

fino  al  termine  peren to rio  sopra  indicato.  L’Asl  Roma  1  declina  ogni

respons abili tà  in  ordine  a  disguidi  postali  o  di  altra  natu ra  che  impediscano  il

recapito  del  plico  entro  il termine  prede t to .

Non  saranno  in  alcun  caso  prese  in  considerazione  le  buste  pervenu t e  oltre  il

sudde t to  termine  peren to rio  di  scadenza,  anche  indipende n t e m e n t e  dalla

volontà  del  concor re n t e  ed  anche  se  spedite  prima  del  termine  medesimo;  ciò

vale  anche  per  le  buste  inviate  a  mezzo  raccoma n d a t a  con  avviso  di

ricevimen to,  a  nulla  valendo  la  data  di  spedizione  risultan t e  dal  timbro  postale

dell’Asl  Roma  1  accet t an t e .  Tali  buste  non  verranno  aper t e  e  verranno

dichiara t e  irricevibili  in  quanto  tardive.  

In  caso  di  invio  in  formato  car taceo,  la  Ditta  deve  in  ogni  caso  allegare  a

Sistem a  copia  scanne rizza t a  dei  suddet t i  documen t i  car tacei.

In  caso  di  richies t a  di  estensione  della  dura t a  e  validità  dell’offerta  e  della

garanzia  fideiussoria ,  il  concorr en t e  potrà  produr r e  una  nuova  garanzia

provvisoria  di  altro  garan te ,  in  sostituzione  della  precede n t e ,  a  condizione  che

abbia  espre ss a  decorr enza  dalla  data  di  presen t azione  dell’offer ta .

L’importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo  è  ridotto  secondo  le

misure  e  le  modalità  di  cui  all’art .  93,  comma  7,  del  Codice.

Per  fruire  di  det te  riduzioni  il  concorr en t e  segnala  e  documen t a  nell’offer ta  il

possesso  dei  relativi  requisiti  fornendo  copia  dei  cer tificati  possedu ti .
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In  caso  di  par tecipazione  in  forma  associa ta ,  la  riduzione  del  50%  per  il

possesso  della  certificazione  del  sistema  di  qualità  di  cui  all’articolo  93,

comma  7,  si  ottiene:

a. in  caso  di  par tecipazione  dei  sogget t i  di  cui  all’art.  45,  comma  2,  lett.

d),  e),  f),  g),  del  Codice  solo  se  tutte  le  imprese  che  costituiscono  il

raggrup p a m e n to ,  consorzio  ordinario  o  GEIE,  o  tutte  le  imprese  retiste

che  partecipano  alla  gara  siano  in  possesso  della  prede t t a

cer tificazione;

b. in  caso  di  par tecipazione  in  consorzio  di  cui  all’art .  45,  comma  2,  lett.  b)

e  c)  del  Codice,  solo  se  la  prede t t a  certificazione  sia  possedu t a  dal

consorzio  e/o  dalle  consorzia t e .

Le  altre  riduzioni  previste  dall’art .  93,  comma  7,  del  Codice  si  ottengono  nel

caso  di  possesso  da  parte  di  una  sola  associa ta  oppure ,  per  i  consorzi  di  cui

all’art .  45,  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  da  par te  del  consorzio  e/o  delle

consorzia te .

È  sanabile,  median te  soccorso  istru t to r io,  la  manca ta  presen t azione  della

garanzia  provvisoria  e/o  dell’impegno  a  rilasciare  garanzia  fideiussoria

definitiva  solo  a  condizione  che  siano  stati  già  costitui ti  prima  della

presen t azione  dell’offer ta .  È  onere  dell’opera to r e  economico  dimost ra r e  che

tali  documen t i  siano  costitui ti  in  data  non  successiva  al  termine  di  scadenza

della  presen t azione  delle  offerte .  Ai  sensi  dell’ar t .  20  del  D.Lgs.  82/2005,  la

data  e  l’ora  di  formazione  del  documen to  informat ico  sono  opponibili  ai  terzi

se  appost e  in  conformit à  alle  regole  tecniche  sulla  validazione  (es.:  marca tu r a

temporale).

È  sanabile ,  altresì,  la  presen t azione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva

di  una  o  più  cara t t e r i s t iche  tra  quelle  sopra  indicate  (intes tazione  solo  ad

alcuni  par tecipa n ti  al  RTI,  carenza  delle  clausole  obbligato rie ,  etc.).  

Non  è  sanabile  -  e  quindi  è  causa  di  esclusione  -  la  sottoscr izione  della

garanzia  provvisoria  da  parte  di  un  sogge t to  non  legittimato  a  rilasciar e  la

garanzia  o  non  autorizzato  ad  impegna r e  il garan te .  
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SOPRALLUOGO

Si  ritiene  il  sopralluogo  necessa r io  ed  indispensa bile  per  la  formulazione

dell’offer ta  essendo  finalizzato  ad  una  completa  ed  esaus tiva  conoscenza  dello

stato  dei  luoghi  in  ragione  della  tipologia  e  del  contenu to  della  fornitur a

ogget to  di  aggiudicazione

La  manc a t a  effet t u a z i o n e  del  sopral lu o g o  è  caus a  di  esc lu s i o n e  dalla

proce d u r a  di  gara.

La  data,  ora  del  sopralluogo  presso  le  differen ti  sedi  ospedalier e :

Ospedale  San  Filippo  Neri  ( Lotti:  1,2,3,4,5,6,8,9,10)  I Piano  Palazzina  A;

Ospedale  Santo  Spirito  ( Lotto  7  ) III  Piano  Palazzina  Labora to r io  Analisi

Centro  Sant’Anna  ( Lotto  11  ) Piano  -1

saranno  comunica t e  almeno  tre  giorni  prima  del  giorno  fissato.  La  richies t a  di

sopralluogo  deve  esser e  inoltra t a  entro  e  non  oltre   il      2023

a:  •  

Ospedale  San  Filippo  Neri  Dott.ssa  Cinzia  Bernardi

cinzia.bern a r d i@asl rom a 1 .i t

Ospedale  Santo  Spirito.  Sig.  Marghe r i t a  Montagne s e  

Centro  S.  Anna   Sig,  Manuela  di  Natale  manuela.dina t a l e@asl rom a 1 . i t

e  deve  riporta r e  i  seguen ti  dati  dell’opera to r e  economico:  nominativo  del

concor re n t e ;  recapito  telefonico;  recapi to  e-mail;  nomina tivo  della  persona

incarica t a  di  effettua r e  il sopralluogo.     

Il  sopralluogo  può  essere  effettua to  dal  rappre s e n t a n t e

legale/p rocu r a to r e /di r e t to r e  tecnico  in  possesso  del  documen to  di  identit à ,  o

da  sogge t to  in  possesso  del  documen to  di  identit à  e  apposi ta  delega  munita  di

copia  del  documen to  di  identi tà  del  delegan te .  

Il  sogget to  delega to  ad  effettua r e  il sopralluogo  non  può  ricevere  l’incarico  da

più  concorr en ti .  

L’Azienda  rilascer à  attes t azione  di  avvenuto  sopralluogo    ( Allegato  14  ),  che

dovrà  esse re  inseri ta  nella  busta  amminis t r a t iva.  A  tal  fine  Il  sogget to

individua to  dal  concor re n t e  dovrà  esser e  dota to  di  una  copia  del  prede t to

modello  che  sarà  compila to  dal  referen t e  dell’ASL  Roma  1  al  termine  del

sopralluogo.
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In  caso  di  raggrup p a m e n t o  temporan e o  o  consorzio  ordinario  già  costitui ti,

GEIE,  aggreg azione  di  imprese  di  rete  di  cui  al  punto  5  lett.  a),  b)  e,  se

costitui ta  in  RTI,  di  cui  alla  lett.  c),  in  relazione  al  regime  della  solidarie t à  di

cui  all’art .  48,  comma  5,  del  Codice,  tra  i  diversi  opera to r i  economici,  il

sopralluogo  può  esser e  effet tua to  da  un  rappres e n t a n t e

legale/p rocu r a to r e /di r e t to r e  tecnico  di  uno  degli  opera to r i  economici

raggrup p a t i ,  aggrega t i  in  rete  o  consorzia t i  o  da  sogge t to  diverso,  purché

munito  della  delega  del  manda ta r io/capofila.  In  caso  di  raggrupp a m e n t o

tempora n eo  o  consorzio  ordina rio  non  ancora  costitui ti,  aggregazione  di

imprese  di  rete  di  cui  al  punto  5  lett.  c)  non  ancora  costitui ta  in  RTI,  il

sopralluogo  è  effettua to  da  un  rappre s e n t a n t e  legale/procu r a to r e /di re t to r e

tecnico  di  uno  degli  opera to r i  economici  raggrup p a t i ,  aggreg a ti  in  rete  o

consorzia ti  o  da  sogget to  diverso,  purché  munito  della  delega  di  tutti  det ti

opera to r i .  

In  alterna t iva,  l’opera to r e  raggrupp a n d o/a gg r e g a n d o/consorziando  può

effet tua r e  il  sopralluogo  singola rm e n t e .  In  caso  di  consorzio  di  cui  all’art .  45,

comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  il  sopralluogo  deve  esse re  effet tua to  da

sogge t to  munito  di  delega  conferi t a  dal  consorzio  oppure  dall’opera to r e

economico  consorzia to  indicato  come  esecu to re .  La  manca t a  allegazione  della

presa  visione  dei  luoghi  oppure  del  certifica to  rilascia to  dalla  stazione

appaltan t e  attes t an t e  la  presa  visione  dello  stato  dei  luoghi  in  cui  deve  essere

esegui ta  la  pres tazione  è  sanabile  mediant e  soccorso  istrut to rio  ex  art.  83,

comma  9  del  Codice.

PAGAMENTO  DEL  CONTRIBUTO  A FAVORE  DELL’ ANAC.

I  concorr e n t i  effet tuano,  a  pena  di  esclusione,  il  pagam e n to  del  contributo

previsto  dalla  legge  in  favore  dell’Autori tà  Nazionale  Anticorruzione  secondo

le  modalità  di  cui  alla  Delibera  numero  1121  del  29  dicembr e  2020  Attuazione

dell’articolo  1,  commi  65  e  67,  della  Legge  23  dicembre  2005,  n.  266.

La  manca t a  presen t azione  della  ricevuta  di  avvenu to  pagam e n t o  può  esse re

sanata  ai  sensi  dell’articolo  83,  comma  9  del  Codice,  a  condizione  che  il

pagam e n to  sia  stato  già  effettua to  prima  della  scadenza  del  termine  di

presen t azione  dell’offer ta
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Pertan to,  In  caso  di  manca ta  dimost r azione  dell’avvenu to  pagam e n t o  prima

della  scadenza  del  termine  di  presen t azione  dell’offer ta ,  la  stazione  appaltan t e

esclude  il concor re n t e  dalla  procedu r a  di  gara  per  il lotto  in  questione.

MODALIT À DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE

DEI  DOCUMENTI  DI  GARA

La  presen t azione  dell’offerta  (docume n t azione  amminis t r a t iva,  offerta  tecnica

e  offer ta  economica)  deve  essere  effettua t a  sul  SISTEMA  secondo  le  modalità

esplicita te  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piatt aform a.  Si  racco m a n d a  di

segu ir e  pedis s e q u a m e n t e  la  proc ed u r a  guidata  riportata  nell e  guid e ,

ese g u e n d o  le  operaz io n i  richie s t e  nel la  sequ e n z a  riportata  nell e  ste s s e .

L’offerta  deve  esse re  collocata  sul  SISTEMA  entro  e  non  oltre  il  termine

peren to rio  delle  ore  12.00  del  giorno  

È  ammess a  offerta  successiva,  purché  entro  il  termine  di  scadenza,  a

sostituzione  della  precede n t e .

Prima  della  scadenza  del  termine  peren to rio  per  la  presen t azione  delle

offerte ,  il  concorr e n t e  può  sottopor r e  una  nuova  offerta  che  all’atto  dell’invio

invalider à  quella  precede n t e m e n t e  inviata.  A  tal  proposito  si  precisa  che

qualora,  alla  scadenza  della  gara,  risultino  presen ti  sul  SISTEMA  più  offerte

dello  stesso  opera to r e  economico,  salvo  diversa  indicazione  dell’opera to r e

stesso,  verrà  ritenu ta  valida  l’offerta  collocat a  temporalme n t e  come  ultima.

Ad  avvenuta  scadenza  del  soprade t to  termine,  non  sarà  possibile  inserire

alcuna  offerta ,  anche  se  sostitu tiva  a  quella  precede n t e .

Non  sono  ammesse  offerte  incomple t e  o  condiziona te .  Saranno  escluse  altresì

tutte  le  offerte  redat t e  o  inviate  in  modo  difforme  da  quello  prescri t to  nel

presen t e  disciplinare .

Non  sono  accet t a t e  offer te  alterna t ive.

Nessun  rimborso  è  dovuto  per  la  par tecipazione  alla  gara,  anche  nel  caso  in

cui  non  si  dovesse  procede r e  all’aggiudicazione.  

L’offerta  vincola  l’opera to r e  per  240  giorni  dal  termine  ultimo  fissato  per  la

presen t azione  delle  offerte .

Nel  caso  in  cui  alla  data  di  scadenza  della  validità  delle  offerte  le  operazioni  di
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gara  siano  ancora  in  corso,  sarà  richies to  agli  offerenti  di  conferma r e  la

validità  dell’offer ta  sino  alla  data  indicat a  e  di  produr r e  un  apposi to

documen to  attes t an t e  la  validità  della  garanzia  pres ta t a  in  sede  di  gara  fino

alla  medesima  data.

Il  manca to  riscont ro  alla  richies ta  della  stazione  appaltan t e  ent ro  il  termine

fissato  da  quest’ultima  è  considera to  come rinuncia  del  concor re n t e  alla

partecipazione  alla  gara

Trattan d o s i  di  proce d ur a  ges t i ta  su  piattafor m a  tele m a t i c a ,  si

racco m a n d a  di  avviare  e  conc l u d er e  per  temp o  la  fase  di  col loc az i o n e

dell’off er ta  sul  SISTEMA  e  di  non  proce d e r e  alla  colloca z i o n e

nell’ul t i m o  giorn o  e/o  nell e  ultim e  ore  util e / i .

Per  i  concorr e n ti  aventi  sede  legale  in  Italia  o  in  uno  dei  Paesi  dell’Unione

europe a,  le  dichiarazioni  sostitu tive  si  redigono  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47

del  DPR  445/2000;  per  i  concorr en ti  non  aventi  sede  legale  in  uno  dei  Paesi

dell’Unione  europea ,  le  dichiarazioni  sostitut ive  sono  rese  median te

documen t azione  idonea  equivalente  secondo  la  legislazione  dello  Stato  di

appar t e n e nz a .

Tutte  le  dichiarazioni  sostitu t ive  rese  ai  sensi  degli  artt .  46  e  47  del  DPR

445/2000,  ivi  compreso  il  DGUE,  la  domand a  di  par tecipazione,  l’offerta

tecnica  e  l’offerta  economica  devono  essere  sottoscri t t e  digitalmen te  dal

rappre s e n t a n t e  legale  del  concorr e n t e  o suo  procura to r e .

Il  DGUE,  la  domanda  di  partecipazione  (incluse  le  dichiarazioni  integra t ive  in

essa  riporta t e),  il  Pat to  d’integri t à  e  la  dichiarazione  di  eventuale  concorda to

preven tivo  devono  esser e  reda t te  sui  modelli  predispos t i  dall’Asl  Roma  1  e

messi  a  disposizione  sul  sistema  nella  sezione  dedica ta  alla  presen t e

procedu r a  nonché  sul  SISTEMA.  

La  docume n t azione ,  ove  non  richies ta  espressa m e n t e  in  originale,  potrà

esser e  prodot t a  in  copia  auten tica  o  in  copia  conforme  ai  sensi,

rispet t ivame n t e ,  degli  art t .  18  e  19  del  DPR.  445/2000.  Ove  non  diversam e n t e

specificato  è  ammess a  la  copia  scansiona t a .

Disciplinare  di  gara  pagina  26  di   55



In  caso  di  concorr e n t i  non  stabiliti  in  Italia,  la  documen t azione  dovrà  esser e

prodot ta  in  modalità  idonea  equivalente  secondo  la  legislazione  dello  Stato  di

appar t e n e nz a ;  si  applicano  gli  articoli  83,  comma  3,  86  e  90  del  Codice.

Tutta  la  documen t azione  da  produr r e  deve  essere  in  lingua  italiana  o,  se

reda t t a  in  lingua  stranie r a ,  deve  esse re  correda ta  da  traduzione  giura t a  in

lingua  italiana.  In  caso  di  contras to  tra  testo  in  lingua  stranie r a  e  testo  in

lingua  italiana  prevar r à  la  versione  in  lingua  italiana,  essendo  a  rischio  del

concor re n t e  assicura r e  la  fedeltà  della  traduzione.

In  caso  di  mancanza,  incomplet ezza  o  irregola ri t à  della  traduzione  dei

documen t i  contenu ti  nella  busta  “Documen t azione  amminis t r a t iva”,  si  applica

l’art.  83,  comma  9,  del  Codice.

Per  la  documen t azione  redat t a  in  lingua  inglese  è  ammess a  la  traduzione

semplice.  

È  consen ti to  presen t a r e  diret t a m e n t e  in  lingua  inglese  documen t azione  quali

cer tificazioni  di  qualità,  dicom,  ecc.

Le  offerte  tardive  saran n o  esclu s e  in  quanto  irregola ri  ai  sensi  dell’ar t .  59,

comma  3,  lett.  b)  del  Codice.

L’offerta  vincolerà  il concor re n t e  ai  sensi  dell’ar t .  32,  comma  4,  del  Codice  per

240  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la  presen tazione

dell’offer ta .  

Nel  caso  in  cui  alla  data  di  scadenza  della  validità  delle  offerte  le  operazioni  di

gara  siano  ancora  in  corso,  l’Asl  Roma  1  potrà  richiede r e  agli  offeren ti ,  ai

sensi  dell’ar t .  32,  comma  4,  del  Codice,  di  conferm a r e  la  validità  dell’offer ta

sino  alla  data  che  sarà  indicata  e  di  produr r e  un  apposi to  documen to

attes t a n t e  la  validità  della  garanzia  pres ta t a  in  sede  di  gara  fino  alla

medesima  data.

Il  manca to  riscont ro  alla  richies ta  dell’Asl  Roma  1  sarà  considera to  come

rinuncia  del  concor re n t e  alla  par tecipazione  alla  gara.

SOCCORSO  ISTRUTTORIO

Le  carenze  di  qualsiasi  elemen to  formale  della  domand a ,  e  in  par ticola re ,  la

mancanza ,  l’incomple t ezza  e  ogni  altra  irregolar i t à  essenziale  degli  elemen ti  e
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del  DGUE,  con  esclusione  di  quelle  afferen ti  al  contenu to  sostanziale

dell’offer ta  economica  e  dell’offer ta  tecnica,  possono  esser e  sana te  att rave rso

la  procedu r a  di  soccorso  istru t to r io  di  cui  all’articolo  83,  comma  9  del  Codice.

L’irregola ri t à  essenziale  è  sanabile,  laddove  non  si  accompag ni  ad  una

carenza  sostanziale  del  requisi to  alla  cui  dimost razione  la  documen t azione

omessa  o  irregolar m e n t e  prodot ta  era  finalizzata .  La  successiva  correzione  o

integrazione  docume n t a l e  è  ammess a  laddove  consen t a  di  attes t a r e  l’esistenza

di  circostanze  preesis ten t i ,  vale  a  dire  requisiti  previs ti  per  la  par tecipazione  e

documen t i/ elem e n t i  a  corredo  dell’offer ta .  Nello  specifico  valgono  le  seguen t i

regole:

- il  manca to  possesso  dei  prescri t t i  requisi ti  di  par tecipazione  non  è  sanabile

mediante  soccorso  istru t to r io  ed  è causa  di  esclusione  dalla  procedu r a  di

gara;

-  l’omessa  o  incomplet a  nonché  irregola re  presen t azione  delle  dichiarazioni

sul  possesso  dei  requisiti  di par tecipazione  e  ogni  altra  mancanza,

incomple t ezza  o  irregola ri t à  del  DGUE  e  della  domand a ,  sono  sanabili,  ad

eccezione  delle  false  dichiarazioni;

- la  manca ta  produzione  della  dichiarazione  di  avvalimento  o  del  contra t to  di

avvalimento,  può  esser e  ogget to  di  soccorso  istru t to r io  solo  se  i  citati

documen t i  sono  preesis ten t i  e  comprovabili  on  elemen ti  di  data  cer ta

anter iore  al  termine  di  presen t azione  dell’offerta ;

-  la  manca ta  presen t azione  di  elemen ti  a  corredo  dell’offer ta  (per  esempio

garanzia  provvisoria  e  impegno  del  fideiussore )  ovvero  di  condizioni  di

partecipazione  alla  gara  (per  esempio  manda to  collet tivo  speciale  o  impegno  a

conferire  manda to  collet tivo),  aventi  rilevanza  in  fase  di  gara,  sono  sanabili,

solo  se  preesis t en t i  e  comprovabili  con  elemen ti  di  data  cer ta  ante rior e  al

termine  di  presen t azione  dell’offer ta;

- il  difet to  di  sottoscr izione  della  domand a  di  par tecipazione,  del  DGUE,  delle

dichiarazioni  richies te  e  dell’offer ta  è  sanabile.

Ai  fini  del  soccorso  istru t to r io  la  stazione  appaltan t e  assegna  al  concor re n t e

un  congruo  termine  -  non  superiore  a  dieci  giorni  -  perché  siano  rese,

integra t e  o  regolarizzat e  le  dichiarazioni  necessa r i e ,  indicando  il contenu to  e  i

sogge t t i  che  le  devono  rende r e  nonché  la  sezione  della  Piatt aform a  dove  deve
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esser e  inseri ta  la  docume n t azione  richies ta .

In  caso  di  inutile  decorso  del  termine,  la  stazione  appaltan t e  procede

all’esclusione  del  concorr e n t e  dalla  procedu r a .

Ove  il  concor re n t e  produca  dichiarazioni  o  documen t i  non  perfe t t a m e n t e

coeren ti  con  la  richies ta ,  la  stazione  appaltan t e  può  chiedere  ulteriori

precisazioni  o  chiarime nt i ,  limita te  alla  documen t azione  presen ta t a  in  fase  di

soccorso  istru t to r io,  fissando  un  termine  a  pena  di  esclusione.

1.  DELLA  BUSTA  “DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA”

La  busta  “Documen t azione  Amminist r a t iva”  contiene  il  DGUE  (anche  di

eventuali  ausiliarie),  la  domanda  di  par tecipazione  e  le  dichiarazioni

integra t ive  nonché  la  documen t azione  a  corredo,  anche  in  relazione  alle

diverse  forme  di  partecipazione.  Tale  documen t azione  dovrà  esser e  inseri ta

sul  SISTEMA  secondo  le  modalità  indicate  nelle  guide  per  l’utilizzo  della

piat taforma .

1. DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE

La  domand a  di  par tecipazione  è  redat t a  in  bollo,  secondo  il modello  Allegato  2

-  Domanda  di  par tecipazione  -  e  contiene  tutte  le  seguen t i  informazioni  e

dichiarazioni.

Il  concor re n t e  indica  la  forma  singola  o  associa ta  con  la  quale  l’impresa

partecipa  alla  gara  (impresa  singola,  consorzio,  RTI,  aggregazione  di  imprese

di  rete,  GEIE).

In  caso  di  par tecipazione  in  RTI,  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  imprese

di  rete ,  GEIE,  il  concorr e n t e  fornisce  i  dati  identifica tivi  (ragione  sociale,

codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impres a  (manda t a r i a /m a n d a n t e ;

capofila/consorzia t a) .

Nel  caso  di  consorzio  di  coopera t ive  e  imprese  artigiane  o  di  consorzio  stabile

di  cui  all’art .  45,  comma  2  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  il  consorzio  indica  il

consorzia to  per  il  quale  concor re  alla  gara;  qualora  il  consorzio  non  indichi

per  quale/i  consorzia to/i  concor re ,  si  intende  che  lo  stesso  partecipa  in  nome  e

per  conto  proprio.
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La  domand a  è  sottoscr i t t a  digitalmen t e :

- nel  caso  di  raggrup p a m e n t o  temporan e o  o  consorzio  ordinario  costitui ti,

dalla  manda t a r i a /capofila.

- nel  caso  di  raggrupp a m e n t o  temporan e o  o  consorzio  ordinario  non  ancora

costitui ti,  da  tut ti  i  sogget ti  che  costitui ranno  il  raggrup p a m e n t o  o

consorzio;

- nel  caso  di  aggreg azioni  di  imprese  aderen ti  al  contra t to  di  rete  si  fa

riferimento  alla  disciplina  prevista  per  i  raggrup p a m e n t i  temporan e i  di

imprese ,  in  quanto  compatibile.  In  par ticola re :

1.1.1.a. se  la  rete  è  dotata  di  un  organ o  comu n e  con  poter e  di

rappres e n t a n z a  e  con  sog g e t t iv i tà  giuridica ,  ai  sensi  dell’art .  3,

comma  4-quater ,  del  D.  L  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domand a  di

partecipazione  deve  esser e  sottoscr i t t a  digitalment e  dal  solo  opera to r e

economico  che  riveste  la  funzione  di  organo  comune;

1.1.1.b. se  la  rete  è  dotata  di  un  organ o  comu n e  con  poter e  di

rappres e n t a n z a  ma  è  priva  di  sog g e t t iv i tà  giuridic a ,  ai  sensi  dell’art .

3,  comma  4- quater ,  del  d.l.  10  febbraio  2009,  n.  5,  la  domand a  di

partecipazione  deve  esser e  sottoscr i t t a  digitalment e  dal l’impresa  che

riveste  le  funzioni  di  organo  comune  nonché  da  ognuna  delle  impres e

aderen ti  al  contra t to  di  rete  che  partecipano  alla  gara;  

1.1.1.c. se  la  rete  è  dotata  di  un  organ o  com u n e  privo  del  poter e  di

rappres e n t a n z a  o  se  la  rete  è  sprovvis ta  di  organ o  com u n e ,  oppur e

se  l’organ o  com u n e  è  privo  dei  requi s i t i  di  qualif i caz i o n e  richie s t i

per  assu m e r e  la  vest e  di  mand at ar ia ,  la  domand a  di  par tecipazione

deve  essere  sottoscri t t a  digitalment e  dall’impres a  aderen t e  alla  rete  che

riveste  la  qualifica  di  manda t a r i a ,  ovvero,  in  caso  di  par tecipazione  nelle

forme  del  raggrup p a m e n t o  da  costituirsi,  da  ognuna  delle  imprese

aderen ti  al  contra t to  di  rete  che  partecipa  alla  gara.  

Nel  caso  di  consorzio  di  coopera t ive  e  imprese  artigiane  o  di  consorzio  stabile

di  cui  all’art .  45,  comma  2  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  la  domand a  è  sottoscri t t a

digitalmen t e  dal  consorzio  medesimo.
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Qualora  le  dichiarazioni  e/o  le  attes t azioni  e/o  l’offerta  tecnica  e/o  l’offerta

economica  siano  sottoscri t t e  da  un  procura to r e  (genera le  o  speciale),  il

concor re n t e  allega  sul  SISTEMA  anche  copia  della  procura  oppure  del

verbale  di  conferimen to  che  attes ti  i  poteri  del  sottoscr i t to r e  e  gli  estremi

dell’atto  notarile  oppure  nel  solo  caso  in  cui  dalla  visura  camerale  del

concor re n t e  risulti  l’indicazione  espress a  dei  poteri  rappre s e n t a t ivi  conferi ti

con  la  procura ,  la  dichiarazione  sostitu t iva  resa  dal  procura to r e  attes t an t e  la

sussis tenza  dei  poteri  rappres e n t a t ivi  risultan t i  dalla  visura  ovvero  copia  della

visura  camerale .  L’Asl  Roma  1  si  riserva  di  richieder e  al  concorr e n t e ,  in  ogni

momento  della  procedu r a ,  la  consegn a  di  una  copia  auten tica  o  copia

conforme  all’originale  della  procura ;  nella  relativa  richies ta  verranno  fissati  il

termine  e  le  modalità  per  l’invio  della  documen t azione  richies t a .

2. DOCUMENTO  DI  GARA  UNICO  EUROPEO

Il  concorr e n t e  compila  il  DGUE  di  cui  allo  schema  allegato  al  DM  del

Ministe ro  delle  Infras t ru t t u r e  e  Traspor ti  del  18/07/2016  o  successive

modifiche,  compilando  il  modello  presen te  sul  SISTEMA,  secondo  quanto  di

seguito  indicato.  

Il  DGUE  presen t e  sul  SISTEMA,  una  volta  compila to,  dovrà  esse re  scarica to,

firmato  digitalment e  e  allega to  all’interno  della  busta  “Documen t azione

amminis t r a t iva”.  

Parte  II  – Inform az i o n i  sull’op era t or e  econ o m i c o

Il  concor re n t e  rende  tutte  le  informazioni  richies te  median te  la  compilazione

delle  par ti  per tinen t i .

In  caso  di  ricors o  all’avvali m e n t o  si  richied e  la  compi laz i o n e  della

sezion e  C

Il  concorr e n t e  indica  la  denominazione  dell’opera to r e  economico  ausiliario  e  i

requisit i  ogget to  di  avvalimento.

Il concorr e n t e ,  per  ciascuna  ausiliaria ,  allega  sul  SISTEMA:

1.1) DGUE,  reda t to  compilando  il  modello  presen t e  sul  SISTEMA,  firmato

dall’ausiliaria,  contene n t e  le  informazioni  di  cui  alla  par te  II,  sezioni  A e
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B,  alla  par te  III,  alla  par te  IV,  in  relazione  ai  requisi ti  ogget to  di

avvalimento ,  e  alla  par te  VI;

1.2) dichiarazione  sostitu t iva  di  cui  all’art .  89,  comma  1,  del  Codice,

sottoscri t t a  dall’ausiliaria,  con  la  quale  quest’ul tima  si  obbliga,  verso  il

concor re n t e  e  verso  l’Asl  Roma  1  e  le  Aziende  sanita rie/Amminis t r azioni

contrae n t i ,  a  mette r e  a  disposizione,  per  tut ta  la  dura t a  dell’appal to,  le

risorse  necessa r ie  di  cui  è  caren te  il concor re n t e ;

1.3) dichiarazione  sostitu t iva  di  cui  all’art .  89,  comma  7,  del  Codice

sottoscri t t a  dall’ausiliaria  con  la  quale  quest’ultima  attes t a  di  non

partecipa r e  alla  gara  in  proprio  o come  associat a  o consorzia t a ;

1.4) originale  o  copia  auten tica  del  contra t to  di  avvalimento,  in  virtù  del  quale

l’ausiliaria  si  obbliga,  nei  confronti  del  concor re n t e ,  a  fornire  i requisiti  e

a  mette r e  a  disposizione  le  risorse  necessa r i e ,  che  devono  essere

dettaglia t a m e n t e  descri t t e ,  per  tut ta  la  dura t a  dell’appal to.  A tal  fine  il

contra t to  di  avvalimento  contiene,  a  pena  di  nulli tà , ai  sensi  dell’art .  89,

comma  1,  del  Codice,  la  specificazione  dei  requisi ti  forniti  e  delle  risorse

messe  a  disposizione  dall’ausiliaria;

In  caso  di  ricors o  al  subap p a l t o  si  richie d e  la  compi laz i o n e  della

sezion e  D

Il  concorr e n t e ,  pena  l’impossibilità  di  ricorre r e  al  subappal to,  indica  l’elenco

delle  pres t azioni  che  intende  subappal t a r e  con  la  relativa  quota  percen t u ale

dell’impor to  complessivo  del  Contra t to

Parte  III  – Motivi  di  esc l u s i o n e

Il concor re n t e  dichiara  di  non  trovarsi  nelle  condizioni  previste  dal  punto  6  del

presen t e  disciplinare .

Parte  IV – Criteri  di  selez i o n e

Il  concor re n t e  dichiara  di  possede r e  tutti  i  requisit i  richies t i  dai  criteri  di

selezione  bar rando  dire t t a m e n t e  la  sezione  «α»  ovvero  compilando  quanto

segue:  
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1.1.a) la  sezione  A  per  dichiara r e  il  possesso  del  requisi to  relativo

all’idoneità  professionale  di  cui  par.  Requisi ti  di  idoneità  del  presen t e

disciplinare ;  

1.1.b) la  sezione  B  per  dichiara r e  il  possesso  del  requisito  relativo  alla

capacità  economico- finanziaria  di  cui  al  par.  Errore:  sorgen t e  del

riferimen to  non  trovata  del  presen t e  disciplinar e;  

1.1.c) la  sezione  D  per  dichiara r e  il  possesso  del  requisito  relativo  ai

sistemi  di  garanzia  della  qualità  e  norme  di  gestione  ambien ta le  cui  al

par.  Requisi ti  di  capacità’  tecnica  e  professionale  del  presen t e

disciplinare .

Parte  VI – Dichiaraz io n i  finali  

Il  concor re n t e  rende  tutte  le  informazioni  richies te  median te  la  compilazione

delle  par ti  per tinen t i .

Il  DGUE  deve  ess er e  pres e n t a t o:

- nel  caso  di  raggrupp a m e n t i  tempora n e i ,  consorzi  ordinari ,  GEIE,  da  tutti  gli

opera to r i  economici  che  partecipano  alla  procedu r a  in  forma  congiun ta ;  

- nel  caso  di  aggreg azioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  impres e  retiste ,

se  l’intera  rete  par tecipa ,  ovvero  dall’organo  comune  e  dalle  singole

imprese  retis te  indicate ;

- nel  caso  di  consorzi  coopera t ivi,  di  consorzi  artigiani  e  di  consorzi  stabili,

dal  consorzio  e  dai  consorzia ti  per  conto  dei  quali  il consorzio  concorre ;  

In  caso  di  incorporazione,  fusione  societa r ia  o  cessione  d’azienda,  le

dichiarazioni  di  cui  all’art .  80,  commi  1,  2  e  5,  lett.  l)  del  Codice,  devono

riferirsi  anche  ai  sogget t i  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  che  hanno

opera to  presso  la  società  incorpora t a ,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda

nell’anno  antecede n t e  la  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara.

DICHIARAZIONI  INTEGRATIVE  E DOCUMENTAZIONE  A CORREDO

1. Dichiaraz i o n i  inte gra t ive

Ciascun  concor re n t e  rende  le  seguen ti  dichiarazioni,  anche  ai  sensi  degli  art t .

46  e  47  del  DPR  445/2000,  con  le  quali:
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1. [fino  all’aggiorna m e n to  del  DGUE  al  decreto  corret tivo  di  cui  al  d.lgs.  19

aprile  2017,  n.  56]  dichiara  di  non  incorre r e  nelle  cause  di  esclusione  di  cui

all’art .  80,  comma  5  lett.  f-bis)  e  f-ter)  del  Codice;

2. dichiara  i dati  identifica tivi  (nome,  cognome,  data  e  luogo  di  nascita,  codice

fiscale,  comune  di  residenza  etc.)  dei  sogge t t i  di  cui  all’art .  80,  comma  3  del

Codice,  ovvero  indica  la  banca  dati  ufficiale  o  il  pubblico  regist ro  da  cui  i

medesimi  possono  essere  ricavati  in  modo  aggiorna to  alla  data  di

presen t azione  dell’offer ta ;

3. dichiara  remuner a t iva  l’offerta  economica  presen t a t a  giacché  per  la  sua

formulazione  ha  preso  atto  e  tenuto  conto:

a) delle  condizioni  contra t tu al i  e  degli  oneri  compresi  quelli  eventuali

relativi  in  mate r ia  di  sicurezza,  di  assicurazione,  di  condizioni  di  lavoro  e

di  previdenza  e  assistenza  in  vigore  nel  luogo  dove  devono  essere  svolti  i

servizi/forni tu r a ;

b) di  tut te  le  circostanze  generali ,  par ticola ri  e  locali,  nessuna  esclusa  ed

eccet tua t a  che  possono  avere  influito  o  influire  sia  sulla  pres tazione  dei

servizi/forni tura , sia  sulla  determinazione  della  propria  offerta;

4. accet ta ,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e  disposizioni

contenu t e  nella  docume n t azione  gara;  

5. accet ta  il  patto  di  integri t à  allega to  alla  documen t azione  di  gara  (art .  1,

comma  17,  della  L.  190/2012);

Per  gli  operator i  econ o m i c i  non  resid e n t i  e  privi  di  stabi l e

organ izz az i o n e  in  Italia

6. si  impegna  ad  uniformar s i,  in  caso  di  aggiudicazione,  alla  disciplina  di  cui

agli  articoli  17,  comma  2,  e  53,  comma  3  del  DPR  633/1972  e  a  comunicare

alla  stazione  appaltan t e  la  nomina  del  proprio  rappre s e n t a n t e  fiscale,  nelle

forme  di  legge;

7. indica  i  seguen t i  dati:  domicilio  fiscale  …………;  codice  fiscale  ……………,

parti ta  IVA ………………….;   indica  l’indirizzo  PEC  oppure ,  solo  in  caso  di

concor re n t i  aventi  sede  in  altri  Stati  membri ,  l’indirizzo  di  posta

elet t ronica……………… ai  fini  delle  comunicazioni  di  cui  all’art .  76,  comma  5

del  Codice;
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8. autorizza  qualora  un  partecipan t e  alla  gara  eserci ti  la  facoltà  di  “accesso

agli  atti”,  la  stazione  appaltan t e  a  rilascia re  copia  di  tutt a  la

documen t azione  presen t a t a  per  la  par tecipazione  alla  gara  oppure  non

autorizza,  qualora  un  partecipan t e  alla  gara  eserci ti  la  facoltà  di  “accesso

agli  atti”,  la  stazione  appaltan t e  a  rilascia re  copia  dell’offer ta  tecnica  e  delle

spiegazioni  che  saranno  eventualm e n t e  richies te  in  sede  di  verifica  delle

offerte  anomale,  in  quanto  coper t e  da  segre to  tecnico/com m e r ciale .  Tale

dichiarazione  dovrà  esser e  adegua t a m e n t e  motivata  e  comprova t a  ai  sensi

dell’art .  53,  comma  5,  lett.  a),  del  Codice;

9. attes t a  di  essere  informato,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  13  del

decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  che  i  dati  personali  raccolti

saranno  trat t a t i ,  anche  con  strum en t i  informatici,  esclusivame n t e

nell’ambito  della  presen t e  gara,  nonché  dell’esistenza  dei  dirit ti  di  cui

all’articolo  7  del  medesimo  decre to  legisla tivo.

Per  gli  operator i  econ o m i c i  amm e s s i  al  conc ord at o  preve n t ivo  con

cont in u i t à  azien d a l e  di  cui  all’art.  186  bis  del  R.D.  16  marzo  194 2 ,  n.

267

10. indica,  ad  integrazione  di  quanto  indicato  nella  par te   III,  sez.  C,  lett.  d)  del

DGUE,  i seguen ti   estre mi  del  provvedimen to  di  ammissione  al  concorda to

e  del  provvedime n to  di  autorizzazione  a  par tecipa re  alle  gare  …………

rilascia ti  dal  Tribunale  di   ………………nonché  dichiara  di  non  partecipa re

alla  gara  quale  manda t a r i a  di  un  raggrupp a m e n t o  temporan e o  di  imprese  e

che  le  altre  imprese  aderen t i  al  raggrup p a m e n t o  non  sono  assogge t t a t e  ad

una  procedu r a  concorsua le  ai  sensi  dell’ar t .  186   bis,  comma  6  del  R.D.  16

marzo  1942,  n.  267.

Le  sudde t t e  dichiarazioni,  di  cui  ai  punti  da  [fino  all’aggiorna m e n to  del  DGUE

al  decre to  corre t t ivo  di  cui  al  d.lgs.  19  aprile  2017,  n.  56]  dichiara  di  non

incorre r e  nelle  cause  di  esclusione  di  cui  all’art .  80,  comma  5  lett.  f-bis)  e  f-

ter)  del  Codice;  a  10 ,  potranno  esse re  rese  o  sotto  forma  di  allegat i  alla

domanda  di  par tecipazione  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domand a

medesima  debitam e n t e  compilate  e  sottoscr i t t e  dagli  opera to r i  dichiaran t i

nonché  dal  sottoscri t to r e  della  domanda  di  par tecipazione.
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2. Docu m e n t a z i o n e  a  corred o

Il concor re n t e  allega :

11. PASSOE  di  cui  all’art .  2,  comma  3  lett.b)  della  delibera  ANAC  n.  157/2016 ,

relativo  al  concor re n t e ;  in  aggiunta ,  nel  caso  in  cui  il  concorr e n t e  ricorra

all’avvalimento  ai  sensi  dell’ar t .  49  del  Codice,  anche  il  PASSOE  relativo

all’ausiliaria.

12. documen to  attes t an t e  la  garanzia  provvisoria  con  allega t a  dichiarazione  di

impegno  di  un  fideiussore  di  cui  all’art .  93,  comma  8  del  Codice;

13. ricevuta ,  per  ogni  Lotto  cui  il  concor re n t e  partecipa  comprovan t e  il

pagam e n to  a  favore  dell’ANAC,  di  cui  alla  sez.  12  del  presen t e  disciplinare ;

14. DUVRI  modello  B debitame n t e  compilato;

15. Attestazione  di  avvenu to  sopralluogo  ( All.  14  ).

Per  gli  operator i  econ o m i c i  che  pres e n t a n o  la  cauzio n e  provvisor ia  in

mis ura  ridotta ,  ai  sens i  dell’art .  93,  com m a  7  del  Codice

16. copia  conforme  della  cer tificazione  di  cui  all’art .  93,  comma  7  del  Codice

che  giustifica  la  riduzione  dell’impor to  della  cauzione;

3. Docu m e n t a z i o n e  e  dichiaraz i o n i  ulter iori  per  i  sog g e t t i

assoc i a t i

Le  dichiarazioni  di  cui  al  presen t e  paragr afo  sono  sottoscr i t t e  secondo  le

modalità  di  cui  al  punto  15.1.

Per  i  raggru p p a m e n t i  temp ora n e i  già  cost i t u i t i

- copia  auten tica  del  manda to  collet t ivo  irrevocabile  con  rappre s e n t a nz a

conferi to  alla  manda t a r i a  per  atto  pubblico  o  scrit tu r a  privata  auten tica t a .  

-  dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’ar t .  48,  co  4  del  Codice,  le  par ti

del  servizio/forni tu r a ,  ovvero  la  percen t u al e  in  caso  di  servizio/forni tu r e

indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  opera to r i  economici  riuniti  o

consorzia ti .  

Per  i  cons orz i  ordinari  o  GEIE  già  cost i tu i t i

- atto  costitu tivo  e  statu to  del  consorzio  o  GEIE,  in  copia  autentica ,  con

indicazione  del  sogget to  designa to  quale  capofila.  

Disciplinare  di  gara  pagina  36  di   55



- dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art .  48,  co  4  del  Codice,  le  par ti

del  servizio/forni tu r a ,  ovvero  la  percen t u al e  in  caso  di  servizio/forni tu r e

indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  opera to r i  economici  consorzia ti .

Per  i  raggru p p a m e n t i  temp or a n e i  o  cons orz i  ordinar i  o  GEIE  non

ancora  cost i tu i t i

-  dichiarazione  attes t a n t e :

a. l’opera to r e  economico  al  quale,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferi to

manda to  speciale  con  rappre s e n t a nz a  o  funzioni  di  capogruppo;

b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformar si  alla  disciplina

vigente  con  riguardo  ai  raggrup p a m e n t i  temporan e i  o  consorzi  o  GEIE  ai

sensi  dell’ar t .  48  comma  8  del  Codice  conferendo  manda to  collet tivo

speciale  con  rappre s e n t a nz a  all’impres a  qualificata  come  manda t a r i a

che  stipule rà  il  contra t to  in  nome  e  per  conto  delle

mandan t i /consorzia t e;

c. dichiarazione  in  cui  si  indica,  ai  sensi  dell’art .  48,  co  4  del  Codice,  le

parti  del  servizio/forni tu ra ,  ovvero  la  percen tu a le  in  caso  di

servizio/forni tu r e  indivisibili,  che  saranno  esegui te  dai  singoli  opera to r i

economici  riuniti  o  consorzia t i.

Per  le  aggr e g a z i o n i  di  impre s e  adere n t i  al  contrat t o  di  rete:  se  la  rete  è

dotata  di  un  organ o  comu n e  con  poter e  di  rappre s e n t a n z a  e

sog g e t t iv i tà  giuridic a

- copia  auten tica  o  copia  conforme  del  contra t to  di  rete,  redat to  per  atto

pubblico  o  scrit tu r a  privata  auten tica t a ,  ovvero  per  atto  firmato

digitalmen t e  a  norma  dell’ar t .  25  del  d.lgs.  82/2005,  con  indicazione

dell’organo  comune  che  agisce  in  rappres e n t a nz a  della  rete;

- dichiarazione,  sottoscr i t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  dell’organo

comune,che  indichi  per  quali  imprese  la  rete  concor re ;  

- dichiarazione  che  indichi  le  par ti  del  servizio  o  della  fornitu ra ,  ovvero  la

percen tu al e  in  caso  di  servizio/forni tu r e  indivisibili,  che  saranno

esegui te  dai  singoli  opera to ri  economici  aggreg a t i  in  rete .

Per  le  aggr e g a z i o n i  di  impre s e  adere n t i  al  contrat t o  di  rete:  se  la  rete  è

dotata  di  un  organ o  comu n e  con  poter e  di  rappre s e n t a n z a  ma  è  priva

di  sog g e t t iv i tà  giuridic a
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- copia  auten tica  del  contra t to  di  rete ,  reda t to  per  atto  pubblico  o

scrit tu ra  privata  auten tica t a ,  ovvero  per  atto  firmato  digitalmen t e  a

norma  dell’ar t .  25  del  d.lgs.  82/2005,  recan te  il  manda to  collet tivo

irrevocabile  con  rappres e n t a nz a  conferito  alla  impresa  manda t a r i a ;

qualora  il  contra t to  di  rete  sia  stato  redat to  con  mera  firma  digitale  non

auten tica t a  ai  sensi  dell’art .  24  del  d.lgs.  82/2005,  il  manda to  nel

contra t to  di  rete  non  può  ritene rs i  sufficiente  e  sarà  obbliga to r io

conferire  un  nuovo  manda to  nella  forma  della  scrit tu r a  privata

auten tica t a ,  anche  ai  sensi  dell’art .  25  del  d.lgs.  82/2005;

- dichiarazione  che  indichi  le  par ti  del  servizio  o  della  fornitu ra ,  ovvero  la

percen tu al e  in  caso  di  servizio/forni tu r e  indivisibili,  che  saranno

esegui te  dai  singoli  opera to ri  economici  aggreg a t i  in  rete .

Per  le  aggr e g a z i o n i  di  impre s e  adere n t i  al  contrat t o  di  rete:  se  la  rete  è

dotata  di  un  organ o  comu n e  privo  del  poter e  di  rappre s e n t a n z a  o  se  la

rete  è  sprovvis ta  di  organ o  com u n e ,  ovvero,  se  l’orga n o  comu n e  è  privo

dei  requi s i t i  di  qualif i caz i o n e  richie s t i ,  parte c i p a  nell e  forme  del  RTI

cost i tu i t o  o  cost i tu e n d o:

- in  caso  di  RTI  cost i tu i t o : copia  autentica  del  contra t to  di  rete,  redat to

per  atto  pubblico  o  scrit tu r a  privata  autentica t a  ovvero  per  atto  firmato

digitalmen t e  a  norma  dell’art .  25  del  D.Lgs.  82/2005  con  allegato  il

manda to  collet tivo  irrevocabile  con  rappre s e n t a nza  conferi to  alla

manda t a r i a ,  recan te  l’indicazione  del  sogget to  designa to  quale

manda t a r io  e  delle  parti  del  servizio  o  della  fornitur a ,  ovvero  della

percen tu al e  in  caso  di  servizio/forni tu r e  indivisibili,  che  saranno

esegui te  dai  singoli  opera to r i  economici  aggrega t i  in  rete;  qualora  il

contra t to  di  rete  sia  stato  redat to  con  mera  firma  digitale  non

auten tica t a  ai  sensi  dell’ar t .  24  del  D.  Lgs.  82/2005,  il  manda to  deve

avere  la  forma  dell’at to  pubblico  o  della  scrit tu r a  privata  autentica t a ,

anche  ai  sensi  dell’art .  25  del  D.  Lgs.  82/2005;

- in  caso  di  RTI  cost i tu e n d o :  copia  autentica  del  contra t to  di  rete,

reda t to  per  atto  pubblico  o  scrit tu r a  privata  auten tica t a ,  ovvero  per  atto

firmato  digitalment e  a  norma  dell’ar t .  25  del  D.  Lgs.  82/2005,  con
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allega te  le  dichiarazioni,  rese  da  ciascun  concor r en t e  aderen t e  al

contra t to  di  rete,  attes t a n t i:

1.1.a. a  quale  concorr e n t e ,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferi to

manda to  speciale  con  rappre s e n t a nza  o funzioni  di  capogrup po;

1.1.b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformar s i  alla

disciplina  vigente  in  mate ria  di  raggrupp a m e n t i  tempora n ei;

1.1.c. le  par ti  del  servizio  o  della  fornitura ,  ovvero  la  percen tu a l e  in

caso  di  servizio/forni tu r e  indivisibili,  che  saranno  eseguite  dai  singoli

opera to r i  economici  aggrega t i  in  rete.

Il  manda to  collet t ivo  irrevocabile  con  rappre s e n t a nz a  potrà  esse re  conferi to

alla  manda t a r i a  con  scrit tu r a  privata.

Qualora  il  contra t to  di  rete  sia  stato  reda t to  con  mera  firma  digitale  non

auten tica t a  ai  sensi  dell’ar t .  24  del  D.  Lgs.  82/2005,  il manda to  dovrà  avere  la

forma  dell’atto  pubblico  o  della  scrit tu r a  privata  auten tica t a ,  anche  ai  sensi

dell’art .  25  del  D.  Lgs.   82/2005.

Le  dichiarazioni  di  cui  al  presen t e  paragr afo  Documen tazione  e  dichiarazioni

ulteriori  per  i sogge t t i  associa ti  potranno  esse re  rese  o  sotto  forma  di  allega ti

alla  domanda  di  par tecipazione  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  domand a

medesima.

4. Segre t i  tecnic i  e  com m e r c i a l i

Il  concorr e n t e  deve  dichiara r e  quali  informazioni  fornite,  ineren ti  l’offerta

presen t a t a ,  costituiscano  segre t i  tecnici  e  commerciali,  per tan to  coper t e  da

riserva tezza  (ex  art.  53  del  Codice).

In  base  a  quanto  disposto  dall’ar t .  53,  comma  5,  del  Codice,  il  diritto  di

accesso  agli  atti  e  ogni  forma  di  divulgazione  sono  esclusi  in  relazione  alle

informazioni  fornite  dai  concor re n t i  nell’ambito  delle  offerte  che  costituiscono,

secondo  motivata  e  comprova ta  dichiarazione  del  concorr e n t e ,  segre t i  tecnici

e  commerciali.  

A tal  proposi to  si  chiarisce  che  i segre t i  indust riali  e  commerciali  non  devono

esser e  sempliceme n t e  asseri t i,  ma  devono  esser e  effettivame n t e  sussisten t i  e

di  ciò  deve  essere  dato  un  principio  di  prova  da  parte  del  concor re n t e .   

La  ditta  concorre n t e  deve  quindi  allegare  nel  SISTEMA  una  dichiarazione  in

formato  elet t ronico,  firmata  digitalmen te  e  denomina t a  “Segre t i  tecnici  e
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commerciali”,  nella  sezione  “Offer ta  tecnica”,  contenen t e  i det tagli  dell’offer ta

coper t i  da  riserva tezza ,  accompa gn a t a  da  idonea  docume n t azione  che:

- argomen t i  in  modo  approfondito  e  congruo  le  ragioni  per  le  quali  eventuali

par ti  dell’offer ta  sono  da  segre t a r e ;

- fornisca  un  “principio  di  prova”  atto  a  dimost ra r e  la  tangibile  sussistenza  di

eventuali  segre t i  tecnici  e  commerciali.

L’Asl  Roma  1  si  riserva  comunque  di  valuta re  la  compatibilità  dell’istanza  di

riserva tezza  con  il dirit to  di  accesso  dei  sogge t t i  intere ss a t i .

L’Asl  Roma  1  di  riserva  di  imporre  alle  ditte  concorr e n t i  condizioni  intese  a

protegge r e  il cara t t e r e  di  riserva t ezza  delle  informazioni  rese  disponibili.

Si  precisa  che  l’Asl  Roma  1  non  effet tue r à  ulteriori  informative  e  procede r à ,

su  richies ta  scrit t a  del  concor re n t e  entro  10  giorni  a  comunica re  quanto

previsto  dall’art .  76,  comma  2,  del  Codice  (fermo  restando  quanto  previs to  dal

comma  4  del  medesimo  articolo).

CONTENUTO  DELLA  BUSTA  B  – OFFERTA  TECNICA

La  busta  “Offerta  tecnica”  deve  contene r e ,  per  ogni  lotto  cui  il  concor re n t e

partecipa  i seguen ti  documen t i ,  da  allegare  sul  SISTEMA  secondo  le  modalità

esplicita te  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piatt aform a  SISTEMA.

1)  schede  tecniche ,  relazione  tecnica  comprovan t e  le  cara t t e r i s t iche  minime

essenziali  richies t e ,  le  modalità  di  funzioname n t o ,  le  pres tazioni  delle

apparecchia tu r e  propost e  e  più  in  genera le  della  propos t a  tecnica  con

specifico  riferimento  ai  criteri  di  valutazione;

2)  L’allegato  4  per  ogni  lotto  di  par tecipazione,  onde  meglio  consen ti re  la

verifica  da  parte  della  Commissione  delle  offerte  sia  in  ordine  al  possesso  dei

requisit i  di  minima  prescr i t t i  negli  atti  di  gara,  sia  in  ordine  alle

cara t t e r i s t iche  tecnico  qualita tive  che  costituiscono  gli  elemen ti  per  la

valutazione.   Per  i  criteri  discrezionali  l’opera to r e  dovrà  produr r e  apposi ta

distinta  relazione/illust r azione  e/o  documen t azione  richiamat a  nell’allega to

4.1  (  pag.     Del  documen to  denomina to______  )  Per  i  criteri  tabellari  e

quanti t a t ivi  dovrà  riport a r e  il  riferimen to  comprovan te  il  valore  indicato  o  il

possesso  dell’elemen to  richies to;
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3)  All.  4.2  per  ogni  Lotto  di  par tecipazione;

3)  Schede  tecniche  e  di  sicurezza  da  cui  si  evinca  la  risponde nza  dei  reagen t i

offerti  ai  requisi ti  stabiliti  dalla  vigente  normat iva  in  mate ria  di  sicurezza  dei

lavorato ri .

4 ) Data  sheet  degli  anticorpi  primari  offerti;  

5)  Descrizione  delle  operazioni  di  manute nzione  giornalie ra  e  periodica  a

carico  dell’opera to r e ;

6)  descrizione  delle  modalità  organizza tive  di  manutenzione  /  assistenza

tecnica,  finalizzata  a   soddisfare  le  esigenze  di  soddisfa re  le  esigenze  del

momento,  anche  in  relazione  ai  tempi  di  interven to  rispet to  a  quanto  richies to

nel  capitola to  tecnico;

7)  relazione  illustran t e  le  modalità  di  formazione  del  personale

8)  All.  11  scheda  anagrafica  codifica  prodot ti ,  compila ta  con  l’indicazione

dettaglia t a  dei  dati  richies ti  per  ciascun  riferimen to  dell’ogge t to/compon e n t e

del  Lotto.  A tal  fine,  nel  file  di  excel,  si  possono  aggiunge r e  tante  righe  quante

necessa r ie  sotto  alle  descrizioni  generiche  dei  componen t i .  Tale  allegato,  pena

esclusione,  deve  essere  presen t a to  e  compila to  e  privo  di  qualunque

indicazione  di  tipo  economico,  pena  la  nullità  dell’offer ta  e  l’esclusione

dell’opera to r e  per  il lotto  interes sa to .

9)  All.  12  scheda  attrezza tu r a

10)  Altra  eventuale  documen t azione  tecnica

I  documen t i  costituen t i  l’offerta  tecnica  dovranno  esser e  sottoscr i t t i

digitalmen t e  dal  legale  rappre s e n t a n t e  o  da  un  suo  procura to r e  o  dal  sogge t to

comunque  giuridicam e n t e  abilita to  a  impegna r e  l’offerente .

Nel  caso  di  concorr e n t i  associati ,  l’offerta  dovrà  esser e  sottoscri t t a  con  le

modalità  indicate  per  la  sottoscr izione  della  domand a  di  par tecipazione.

Fatta  eccezione  per  le  attes t azioni  relative  alle  certificazioni  di  qualità,

l’offerta  tecnica  dovrà  esse re  prodot t a  in  lingua  italiana .  In  caso  di

presen t azione  di  docume n ti  in  lingua  diversa  da  quella  italiana ,  gli  stessi

dovranno  esse re  accompag n a t i  anche  da  una  traduzione  resa  ai  sensi  del  DPR

445/2000.
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L’offerta  tecnica  costitui rà  par te  integra n t e  del  Contra t to  da  stipular si

all’esito  dell’eventual e  aggiudicazione.

La  docume n t azione  tecnica  presen ta t a  dall’opera to r e ,  si  ribadisce ,  deve

esser e  priva,  a  pena  di  esclusione,  di  qualsivoglia  indicazione  (diret t a  e/o

indire t t a)  all’offer ta  economica.  

L’offerta  tecnica  deve  rispet t a r e  le  cara t t e r i s t iche  minime  stabilite  nella

documen t azione  di  gara,  pena  l’esc l u s i o n e  dalla  procedu r a  di  gara,  nel

rispet to  del  principio  di  equivalenza  di  cui  all’art .  68  del  Codice.

Nel  caso  di  concorr e n t i  associati ,  l’offerta  dovrà  esser e  sottoscri t t a  con  le

modalità  indicate  per  la  sottoscr izione  della  domand a  di  par tecipazione.

CAMPIONATURA

Non  richies ta .

CONTENUTO  DELLA  BUSTA  “OFFERTA  ECONOMICA”

La  busta  “Offerta  economica”  contiene ,  a  pena  di  esclusione,  l’offerta

economica  (allega to  5),  per  ciascun  lotto  ed  è  predispos t a  sul  SISTEMA

secondo  le  modalità  esplicita te  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piat t aform a

SISTEMA.

Si  chiarisce  che  al  fine  della  formulazione  dell’offer ta  economica  da  inserire  a

Sistem a  l’opera to r e  economico  concor re n t e  dovrà  riporta r e  il  valore

compl e s s i v o  trien n a l e  del  Lotto  di  gara,  com e  deter mi n a t o

nell’Alle g a t o  5.

In  relazione  ai  costi  della  manodope r a  e  agli  oneri  aziendali  in  mate r ia  di

salute  e  sicurezza  si  applica  quanto  previsto  dall’ar t .  95  comma  10  del  D.Lgs

50/2016  e  ss.  mm  e  ii.

Si  precisa  che:

 in  caso  di  discordanza  tra  il  valore  offer to  nella  Scheda  offerta  economica  e

quanto  riporta to  a  sistema,  la  Commissione  di  gara  procede r à  a  ricalcolare

il valore  offer to  dandone  evidenza  nella  piat taforma  telematica.
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 successivame n t e  la  Commissione  procede r à  alla  dete rminazione  del  valore

complessivo  che  sarà  utilizzato  per  l’attribuzione  del  punteggio  economico.

 i  prezzi  unitari  dei  singoli  componen t i  (  mate riale  di  consumo  )  potranno

esser e  espress i  con  un  numero  di  decimali  non  sup er ior e  a  cinqu e  (5);

 le  quotazioni  dei  canone  mensili  potranno  esser e  espressi  con  un  numero  di

decimali  non  sup er ior e  a  cinqu e  (5);  

 il  prezzo  totale  del  Lotto  dovrà  esse re  espresso  con  un  numero  di  decimali

non  sup er ior e  a  due  (2);

 I prezzi  devono  essere  indicati  Iva  esclusa;

 i  prezzi  unitari  offerti  sono  comprensivi  dei  servizi  connessi  alla  fornitu ra

anche  di  quelli  migliora t ivi  se  dichiara t i  in  sede  di  offerta  tecnica;

 sono  ammess e  esclusivame n t e  offerte  a  ribasso,  per tan to  non  verranno

accet ta t e  offerte  superiori  all’impor to  posto  a  BASE  D’ASTA  triennale  di

ogni  Lotto.

 non  saranno  ammess e  offerte  complessive  pari  a  0  (zero);

I  documen t i  costituen t i  l’offerta  economica  dovranno  esser e  sottoscr i t t i

digitalmen t e  dal  legale  rappre s e n t a n t e  o  da  un  suo  procura to r e  o  dal  sogge t to

comunque  giuridicam e n t e  abilita to  a  impegna r e  l’offerente .

Nel  caso  di  concorr e n t i  associati ,  l’offerta  economica  dovrà  esser e  sottoscri t t a

con  le  modalità  indicate  per  la  sottoscrizione  della  domanda  di  par tecipazione.

L’opera to r e  dovrà,  ad  eccezione  del  Lotto  9,  fornire ,  pena  esclusione,  tutte  le

dete rminazioni  richies te .

Per  il lotto  9,  fermo  restando  i test  ritenuti  obbliga to r i ,   per  i test  facolta tivi  in

caso  di  indisponibilità  dei  test  richies ti ,  il  concorr e n t e  dovrà  indicare

nell’Offer ta  Economica  la  dicitura  “NON  DISPONIBILE”;  per  tali  test  la

Commissione  di  gara  procede r à  ad  associar e  al  costo  del  test  dichiara to  non

disponibile  dal  concor re n t e ,  il  prezzo  più  alto  offerto  dai  concor re n t i  ammessi

alla  gara;  successivam e n t e  la  Commissione  procede rà  alla  determinazione  del

valore  complessivo  che  sarà  utilizzato  per  l’att ribuzione  del  punteggio

economico  per  il Lotto  in  trat t azione.
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CRITERIO  DI  AGGIUDICAZIONE

La  valutazione  dell’offer ta  tecnica  e  dell’offer ta  economica  sarà  effet tua t a  in

base  ai  seguen ti  punteggi:

Descrizione PUNTEGGIO  MASSIMO

Offerta  tecnica 70
Offerta  economica 30

Totale 100

Il  punteggio  dell’offer ta  tecnica  è  att ribuito  sulla  base  dei  criteri  indicati  in

calce  a  ciascun  Lotto  nei  relativi  allegat i  4

In  merito  al  punteggio  tecnico,  a  ciascuno  degli  element i  discrezionali  (  D  )

riporta t i  nei  crite ri  di  valutazione,  la  Commissione  collegialmen te  att ribuisce

un  coefficient e  variabile  da  zero  ad  uno,  utilizzando  la  seguen te  scala  di

giudizi  riporta t i  negli  Allegati  4:  insufficient e  =  0,00;  sufficient e  0,20;  discre to

=  0,40;  buono =  0,60;  distinto =  0,80,  ottimo  =1,00.

Per  i  criteri  tabellari  (T) :  Quanto  agli  elemen ti  cui  è  assegna to  un  punteggio

tabellare  identifica to,  il  relativo  punteggio  è  assegna to ,  automa t ica m e n t e  e  in

valore  assoluto,  sulla  base  della  presenza  o  assenza  nell’offer ta ,  dell’elemen to

richies to.  

Per  i  criteri  quanti t a t ivi  (Q) : A  ciascuno  degli  elementi  quanti t a t ivi  cui  è

assegna to  un  punteggio  è  att ribuito  un  coefficient e,  variabile  tra  zero  e  uno,

sulla  base  dei  metodi  riporta t i  nel  criterio  ogget to  di  valutazione,  che

prevedono  il  maggior  punteggio  all’offer ta  migliore  (  valore  più  basso  o  più

alto  a  seconda  dei  casi  ),  ment re  agli  altri  opera to r i  un  punteggio  minore

dete rmina to  dal  confronto  proporzionale  con  la  prede t t t a  offerta .  In

particolare ,  il  concor re n t e  dovrà  indicare  nell’offer ta  tecnica  la  misura/valore

corrispond e n t e  all’elemento  in  questione.

La  Commissione,  termina t a  l’att ribuzione  dei  coefficient i  agli  element i

qualita t ivi,  procede rà ,  in  relazione  a  ciascuna  offerta ,  all’att ribuzione  dei

punteggi  per  ogni  singolo  criterio,  secondo  il  metodo  aggreg a t ivo

compens a to r e  in  quanto  idoneo  a  consen ti r e  una  corre t t a  ponde razione  tra  i

crite ri.

Il punteggio  è  dato  dalla  seguen te  formula:
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P i = Cai xP a+  Cbi   x P b+…..  Cni xP n

dove

Pi = punteggio  concorren te  i;

Cai = coefficient e  criterio  di  valutazione  a,  del  concorren t e  i;

Cbi = coefficient e  criterio  di  valutazione  b,  del  concorren te  i;

Cni = coefficient e  criterio  di  valutazione  n,  del  concorren te  i;

Pa = peso  criterio  di  valutazione  a;

Pb = peso  criterio  di  valutazione  b;

Pn = peso  criterio  di  valutazione  n.

Quanto  all’offerta  economica,  è  attribui to  all’elemen to  economico  un  coefficiente ,

variabile  da  zero  ad  uno,  calcolato  tramite  la  seguen te  formula :

Ci=  ((BA  - P i)  /  (BA  - P min ))  ^ 0,3

Dove:

BA  base  d’asta  triennale  del  lotto  

P i Valore  dell’offer ta  triennale  del  concor re n t e  iesimo;

P min Prezzo  complessivo  più  basso  offerto  per  il Lotto.

Ai fini  del  calcolo  dei  punteggi  tecnici  ed  economici  saranno  utilizzate  le  prime

due  cifre  decimali.  In  caso  di  un  numero  di  cifre  maggiori  di  due,  la

Commissione  procede r à  a  tronca re  i valori  alla  seconda  cifra  decimale,  senza

alcun  arrotonda m e n t o .  

SVOLGIMENTO  OPERAZIONI  DI  GARA:  APERTURA  DELLA  BUSTA

“DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA”  –  VERIFICA

DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA

Le  sedute  pubbliche  esclusivame n t e  virtuali  saranno  effettua t e  att rave rso  il

SISTEMA  e  ad  esse  potrà  par tecipa r e  ogni  ditta  concor re n t e ,  collegandosi  da

remoto  al  sistema,  tramite  la  propria  infras t ru t t u r a  informa tica ,  secondo  le

modalità  esplicita te  nelle  guide  per  l’utilizzo  della  piat taform a.  

La  prima  seduta  pubblica  virtuale  avrà  luogo  il giorno  , alle  ore  9,00  del  

La  presen te  vale  quindi  anche  come  convocazione  a  detta  seduta  per  le  ditte

che  intendono  partecipa r e .
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Tale  seduta  pubblica,  se  necessa r io,  sarà  aggiorna t a  ad  altra  ora  o  a  giorni

successivi,  nella  data  e  negli  orari  che  saranno  comunica t i  a  mezzo  sistema

almeno  2  giorni  prima  della  data  fissata .

Pariment i  le  successive  sedute  pubbliche  virtuali  saranno  comunica t e  ai

concor re n t i  mediante  SISTEMA  almeno  2  giorni  prima  della  data  fissata .

Il  RUP  procede r à ,  nella  prima  seduta  pubblica  virtuale,  a  verificare  la

ricezione  delle  offerte  collocate  sul  SISTEMA.  

Successivame n t e  il RUP  procede r à  a:  

a) Sbloccare  la  docume n t azione  amminis t r a t iva  allegat a  in  fase  di

sottomissione  dell’offer ta;

b) Verificare  la  conformità  della  documen t azione  amminis t r a t iva  a  quanto

richies to  nel  presen te  disciplinar e ;

c) Attivare  la  procedu r a  di  soccorso  istru t to r io  di  cui  al  precede n t e  punto

14;

d) Redigere  apposi to  verbale  relativo  alle  attività  svolte;

e) Adotta r e  il  provvedimen to  che  dete rmina  le  esclusioni  e  le  ammissioni

dalla  procedu r a  di  gara,  provvedendo  altresì  agli  adempime n t i  di  cui

all’art .  29,  comma  1,  del  Codice.  Di  tale  informazione  sarà

contes tu alm e n t e  dato  avviso  ai  concor re n t i .

Ai  sensi  dell’ar t .  85,  comma  5,  primo  periodo  del  Codice,  l’Asl  Roma  1  si

riserva  di  chiede re  agli  offerenti ,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della

procedu r a ,  di  presen t a r e  tutti  i  documen t i  complem e n t a r i  o  par te  di  essi,

qualora  questo  sia  necessa r io  per  assicura r e  il  corre t to  svolgimento  della

procedu r a .  

Tale  verifica  avverr à,  ai  sensi  degli  art t .  81  e  216,  comma  13,  del  Codice,

att rave rso  l’utilizzo  del  sistema  AVCpass,  reso  disponibile  dall’ANAC,  con  le

modalità  di  cui  alla  delibera  n.  157/2016.  
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COMMISSIO NE  GIUDICATRICE

La  commissione  giudicat r ice  è  nomina ta  dopo  la  scadenza  del  termine  per  la

presen t azione  delle  offerte  ed  è  composta  da  un  numero  dispari  pari  a  n.  3

membri .

La  commissione  giudicat r ice  è  responsa bile  della  valutazione  delle  offerte

tecniche  ed  economiche  dei  concorr en t i  e  fornisce  eventuale  ausilio  al  RDP

nella  valutazione  della  congruit à  delle  offerte  (cfr.  Linee  guida  n.  3  del  26

ottobre  2016).  

L’Asl  Roma  1  pubblica  sulla  piat taform a  telema tica  e  sul  profilo  del

commit t en t e  nella  sezione  “Amminist razione  traspa re n t e”  la  composizione

della  commissione  giudicat rice  e  i  curricula  dei  componen t i ,  ai  sensi  dell’art .

29,  comma  1,  del  Codice.  

La  commissione  giudicat r ice  è  responsa bile  della  valutazione  delle  offerte

tecniche  ed  economiche  dei  concorr en t i  e  fornisce  eventuale  ausilio  al  RDP

nella  valutazione  della  congruit à  delle  offerte  (cfr.  Linee  guida  n.  3  del  26

ottobre  2016),  e  di  regola,  lavora  a  distanza  con  procedu r e  telemat iche  che

salvagua rdino  la  riserva t ezza  delle  comunicazioni .

APERTURA  E  VALUTAZIONE  DELLE  BUSTE  TECNICHE  ED

ECONOMICHE

Una  volta  effet tua to  il  controllo  della  docume n t azione  amminis t r a t iva,  il  RUP

procede r à  a  consegn a r e  gli  atti  alla  commissione  giudicat r ice.

La  commissione  giudicat r ice,  in  seduta  pubblica  virtuale,  procede r à

all’aper tu r a  della  busta  concerne n t e  l’offerta  tecnica  ed  alla  verifica  della

presenza  dei  documen t i  richies ti  dal  presen te  disciplinar e .  

In  una  o  più  sedute  riservat e  la  commissione  procede r à  all’esame  ed  alla

valutazione  delle  offerte  tecniche .

Successivame n t e ,  in  seduta  pubblica  virtuale,  la  commissione  procede r à  allo

sblocco  delle  offerte  economiche.

Qualora  individui  offerte  che  supera no  la  soglia  di  anomalia  di  cui  all’art .  9  del

Codice,  e  in  ogni  altro  caso  in  cui,  in  base  a  elemen ti  specifici,  l’offerta  appaia
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anormalm en t e  bassa,  la  Commissione,  chiude  la  seduta  pubblica  dando

comunicazione  al  RUP,  che  procede r à  secondo  quanto  indicato  al  successivo

punto  VERIFICA  DI  ANOMALIA  DELLE  OFFERTE. .

Nel  caso  in  cui  le  offerte  di  due  o  più  concorr e n t i  presen tino  medesimo

punteggio  complessivo,  si  procede r à  mediante  sorteggio  in  seduta  pubblica.

All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra,  la  commissione,  in  seduta  pubblica

redige  la  gradua to ri a  e  procede  ai  sensi  di  quanto  previs to  al  punto

AGGIUDICAZIONE  E  STIPULA  DEL  CONTRATTO .

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed

economiche,  la  commissione  provvede  a  comunica re ,  tempes t ivam e n t e  al  RUP

che  procede r à ,  sempre ,  ai  sensi  dell’ar t .  76,  comma  5,  lett.  b)  del  Codice  - i

casi  di  esc lu s i o n e  da  disporr e  per:  

- manca ta  separazione  dell’offer ta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero

l’inserime n to  di  element i  concerne n t i  il  prezzo  in  docume n t i  contenu ti

nelle  buste  “Documen t azione  amminis t ra t iva”  e   “Offer ta  tecnica”;

- presen t azione  di  offer te  parziali,  plurime,  condiziona te ,  alterna t ive

nonché  irregola r i ,  ai  sensi  dell’ar t .  59,  comma  3,  lett.  a)  del  Codice,  in

quanto  non  rispet t a no  i  documen t i  di  gara,  ivi  compres e  le  specifiche

tecniche;

- presen t azione  di  offer te  inammissibili,  ai  sensi  dell’ar t .  59,  comma  4  lett.

a)  e  c)  del  Codice,  in  quanto  la  commissione  giudica t r ice  ha  ritenu to

sussis ten t i  gli  estremi  per  informativa  alla  Procura  della  Repubblica  per

reati  di  corruzione  o fenomeni  collusivi  o  ha  verificato  essere  in  aumento

rispet to  all’impor to  a  base  di  gara.

VERIFICA  DI  ANOMALIA  DELLE  OFFERTE.

Al ricorre r e  dei  presuppos t i  di  cui  all’art.  97,  comma  3,  del  Codice,  e  in  ogni

altro  caso  in  cui,  in  base  a  element i  specifici,  l’offerta  appaia  anorm alm e n t e

bassa,  il  RUP,  avvalendosi,  se  ritenuto  necessa r io,  della  Commissione,  valuta

la  congrui tà ,  serietà ,  sostenibili tà  e  realizzabili tà  delle  offerte  che  appaiono

anormalm en t e  basse.
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Si  procede  a  verificare  la  prima  migliore  offer ta  anormalm en t e  bassa.  Qualora

tale  offerta  risulti  anomala,  si  procede  con  le  stesse  modalità  nei  confronti

delle  successive  offerte ,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenut a  non

anomala.  È  facoltà  della  stazione  appaltan t e  procede r e  contempor a n e a m e n t e

alla  verifica  di  congrui tà  di  tutte  le  offer te  anorm alm e n t e  basse.

Il  RUP  richiede  per  iscrit to  al  concor re n t e  la  presen t azione  delle  spiegazioni,

se  del  caso  indicando  le  compone n t i  specifiche  dell’offer ta  ritenu te  anomale.

A tal  fine,  assegna  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  dal  ricevimento

della  richies ta .

Il  RUP,  con  il  suppor to  eventuale  della  Commissione,  esamina  in  seduta

riserva ta  le  spiegazioni  fornite  dall’offeren t e  e,  ove  le  ritenga  non  sufficienti

ad  esclude r e  l’anomalia ,  può  chiedere ,  anche  median te  audizione  orale,

ulteriori  chiarimen t i ,  assegna n do  un  termine  massimo  per  il riscont ro.

Il  RUP  esclude,  ai  sensi  degli  articoli  59,  comma  3  lett.  c)  e  97,  commi  5  e  6

del  Codice,  le  offerte  che,  in  base  all’esame  degli  elementi  forniti  con  le

spiegazioni  risultino,  nel  complesso,  inaffidabili  procede  ai  sensi  del  seguen te

articolo  24.

AGGIUDICAZIONE  E STIPULA  DEL  CONTRATTO

All’esito  delle  operazioni  di  cui  sopra,  la  Commissione  formuler à  la  propost a  di

aggiudicazione  in  favore  del  concorr e n t e  che  ha  presen t a to  la  migliore  offerta ,

La  verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà ,  ai  sensi  dell’art .  85,

comma  5,  del  Codice,  sull’offeren t e  cui  l’Asl  Roma  1  ha  disposto  di

aggiudica r e  il Contra t to .  

Prima  dell’aggiudicazione,  l’Asl  Roma  1,  ai  sensi  dell’art .  85,  comma  5,  del

Codice,  richiede  al  concorr e n t e  cui  ha  deciso  di  aggiudicar e  il  Contra t to  di

presen t a r e  i  documen t i  di  cui  all’art .  86  del  Codice,  ai  fini  della  prova

dell’assenza  dei  motivi  di  esclusione  di  cui  all’art.  80  del  rispet to  dei  criteri  di

selezione  di  cui  all’art .  83  del  medesimo  Codice.  Tale  verifica  avverrà

attrave rso  l’utilizzo  del  sistema  AVCpass.

Ai  sensi  dell’ar t .  95,  comma  10,  l’Asl  Roma  1  prima  dell’aggiudicazione

procede,  laddove  non  effet tua t a  in  sede  di  verifica  di  congrui t à  dell’offer ta ,
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alla  valutazione  di  meri to  circa  il  rispet to  di  quanto  previsto  dall’art .  97,

comma  5,  lett.  d)  del  Codice.

L’Asl  Roma  1,  previa  verifica  ed  approvazione  della  propos t a  di  aggiudicazione

ai  sensi  degli  art t .  32,  comma  5,  e  33,  comma  1,  del  Codice,  aggiudica  la

procedu r a .  

L’aggiudicazione  diventa  efficace,  ai  sensi  dell’ar t .  32,  comma  7,  del  Codice,

all’esito  positivo  della  verifica  del  possesso  dei  requisi ti  presc ri t t i,  nonché

dopo  la  verifica  della  veridicità  delle  ulteriori  dichiarazioni  sostitu tive  rese

dall’impres a  aggiudicat a r ia ,  in  sede  di  presen t azione  dell’offer ta .

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  l’Asl  Roma  1  procede r à  alla  revoca

dell’aggiudicazione,  alla  segnalazione  all’ANAC  nonché  all’incame r a m e n t o

della  garanzia  provvisoria.  L’Asl  Roma  1  aggiudiche r à ,  quindi,  al  secondo

gradua to  procede ndo  altresì ,  alle  verifiche  nei  termini  sopra  indicati.

Nell’ipotesi  in  cui  il  Contra t to  non  possa  essere  aggiudica to  neppu re  a  favore

del  concor re n t e  collocato  al  secondo  posto  nella  gradua to ria ,  il  Contra t to

quadro  verrà  aggiudica to,  nei  termini  sopra  det ti,  scorrendo  la  gradua to ri a .

La  stipulazione  del  Contra t to  è  subordina t a  al  positivo  esito  delle  procedu r e

previste  dalla  normativa  vigente  in  mate ria  di  lotta  alla  mafia,  fatto  salvo

quanto  previsto  dall’art .  88,  comma  4- bis,  e  89  e  dall’ar t .  92,  comma  3,  del

D.Lgs.  159/2011.

Ai  sensi  dell’ar t .  93,  commi  6  e  9,  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà

svincolata  all’aggiudica t a r io  automat ica m e n t e  al  momento  della  stipula  del

Contra t to;  agli  altri  concor re n t i  verrà  svincolata  tempes t iva me n t e  e  comunque

entro  trent a  giorni  dalla  comunicazione  dell’avvenu ta  aggiudicazione.

Il  Contra t to ,  ai  sensi  dell’art .  32,  comma  9,  del  Codice,  non  potrà  esser e

stipula to  prima  di  35  giorni  dall’invio  dell’ultima  delle  comunicazioni  del

provvedime n to  di  aggiudicazione.

La  stipula  avrà  luogo  entro  60  giorni  dall’intervenu t a  efficacia

dell’aggiudicazione  ai  sensi  dell’ar t .  32,  comma  8,  del  Codice,  salvo  il

differimento  espre ss a m e n t e  concorda to  con  l’aggiudica t a r io.  
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All’atto  della  stipulazione  del  Contra t to ,  l’aggiudicat a r io  deve  presen t a r e  la

garanzia  definitiva  da  calcolare  sull’impor to  contra t tu a le ,  secondo  le  misure  e

le  modalità  previste  dall’art .  103  del  Codice.

Il  manca to  invio/la  manca t a  presen t azione  di  quanto  necessa r io  ai  fini  della

stipula  sarà  causa  di  revoca  dell’aggiudicazione.

Il contra t to  sarà  stipula to  in  modalità  elet t ronica ,  median te  scrit tu r a  privata .

Il  contra t to  è  sogge t t a /o  agli  obblighi  in  tema  di  tracciabilità  dei  flussi

finanziari  di  cui  alla  Legge  13  agosto  2010,  n.  136.

L’esito  positivo  degli  accer t a m e n t i  d’ufficio  nonché  la  ricezione  della

documen t azione  richies ta  nel  termine  fissato  è  condizione  essenziale  per  la

stipula  del  Contra t to .  Nei  casi  di  cui  all’art.  110,  comma  1,  del  Codice  l’Asl

Roma  1  interpella  progre ssivame n t e  i  sogge t t i  che  hanno  partecipa to  alla

procedu r a  di  gara,  risultan t i  dalla  relativa  gradua to r ia ,  al  fine  di  stipular e  un

nuovo  Contra t to  per  l’affidamen to  dell’esecuzione  o  del  completa m e n t o  del

servizio/forni tu r a .

L’importo  presun to  delle  spese  di  pubblicazione  è  pari  a  €  3.000,00.

Le  spese  di  gara  sono  integralme n t e  ripar ti t e  tra  i  sogget t i  risulta ti

aggiudica t a r i  dei  lotti  con  impor to  a  base  d'as ta  superiore  al  5%  del  valore  del

lotto  di  ammonta r e  più  elevato,  proporzionalme n t e  ai  relativi  valori  posti  a

base  d'asta .

L’Asl  Roma  1  comuniche r à  all’aggiudicat a r io  l’impor to  effettivo  delle  sudde t t e

spese,  nonché  le  relative  modalità  di  pagam e n to ,  pena  l’avvio  di  forme  di

recupe ro  coattivo,  anche  mediante  parziale  escussione  della  garanzia

definitiva  in  quanto  specifico  inadempim e n to  della  pres tazione  contra t t u ale .

Sono  a  carico  dell’aggiudica t a r io  anche  tut te  le  spese  contra t tu al i ,  gli  oneri

fiscali  quali  imposte  e  tasse  -  ivi  compres e  quelle  di  regist ro  ove  dovute  -

relative  alla  stipulazione  del  Contra t to .  

L’affidata r io,  almeno  venti  giorni  prima  dell’inizio  dell’esecuzione  delle

attività,  deve  deposi ta r e  il contra t to  di  subappal to.

Ai  sensi  dell’ar t .  105,  comma  2,  del  Codice  l’affidata r io  comunica,  per  ogni

sub- contra t to  che  non  costituisce  subappal to,  l’impor to  e  l’ogget to  del

medesimo,  nonché  il  nome  del  sub- contrae n t e ,  prima  dell’inizio  della
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prest azione,  nonché  una  dichiarazione  resa  ai  sensi  del  DPR  n.  445/2000

attes t a n t e  che  nel  relativo  sub- contra t to  è  stata  inseri t a  apposi ta  clausola

sulla  tracciabili tà  dei  flussi  finanziari .  Sono  altresì  comunica t e  eventuali

modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub- contra t to .  

È  inoltre  fatto  obbligo  di  acquisire  una  nuova  autorizzazione  integra t iva

qualora  l’ogget to  del  subappal to  subisca  variazioni  e  l’importo  dello  stesso  sia

increme n t a t o  nonché  siano  variati  i  requisi ti  di  cui  all’art .  105,  comma  7,  del

Codice.

L’affidata r io  deposi ta ,  prima  o  contes tual me n t e  alla  sottoscrizione  del

Contra t to ,  i contra t t i  continua tivi  di  cooperazione,  servizio  e/o  fornitur a  di  cui

all’art .  105,  comma  3,  lett.  c-bis)  del  Codice.

DEFINIZIONE  DELLE  CONTROVERSIE

Per  le  controvers ie  derivanti  dal  contra t to  è  competen t e  il  Foro  di  Roma ,

rimanen do  espress a m e n t e  esclusa  la  compromissione  in  arbit ri .

TRATTAMENTO  DEI  DATI  PERSONALI

Ai  sensi  dell’ar t .  13  del  Regolamen to  UE/2016/679  (GDPR)  l’Asl  Roma  1

fornisce  le  seguen ti  informazioni  in  merito  al  trat t a m e n to  dei  dati  personali.

L’Asl  Roma  1,  per  le  finalità  successivame n t e  descri t t e ,  raccoglie  e  trat t a  le

seguen t i  tipologie  di  dati:  

(i) Dati  ‘personali’  (es.  dati  anagrafici,  indirizzi  di  conta t to ,  ecc.);  

(ii) Dati  ‘giudiziari’,  di  cui  all’art .  10  del  Regolamen to  UE,  relativi  a  condann e

penali  o  a  rea ti,  il  cui  trat t a m e n to  è  effettua to  esclusivam en t e  per  valuta re  il

possesso  dei  requisi ti  e  delle  qualità  previsti  dalla  vigente  normativa  per

perme t t e r e  la  par tecipazione  alla  procedu r a  di  gara  e  l’eventuale

aggiudicazione.  Il  trat t am e n to  dei  dati  giudiziari  avviene  sulla  base

dell’Autorizzazione  al  trat t am e n t o  dei  dati  a  cara t t e r e  giudiziario  da  parte  di

privati,  di  enti  pubblici  economici  e  di  sogge t t i  pubblici,  rilascia ta  dal  Garante

per  la  protezione  dei  dati  personali.  

Il  trat t am e n to  dei  dati  personali  conferi ti  nell’ambito  della  procedu r a  di

acquisizione  di  beni  o  servizi,  o  comunqu e  raccolti  dall’Asl  Roma  1  a  tale

Disciplinare  di  gara  pagina  52  di   55



scopo,  è  finalizzato  unicam en t e  all’esple ta m e n t o  della  prede t t a  procedu r a ,

nonché  delle  attività  ad  essa  correla te  e  consegue n t i .

In  relazione  alle  descri t t e  finalità,  il  trat t a m e n to  dei  dati  personali  avviene

mediante  strume n t i  manuali,  informatici  e  telemat ici ,  con  logiche

stre t t a m e n t e  correla t e  alle  finalità  prede t t e  e,  comunqu e,  in  modo  da

garan ti r e  la  sicurezza  e  la  riserva t ezza  dei  dati  stessi.

I dati  potranno  esser e  trat t a t i  anche  in  base  ai  criteri  qualita tivi,  quanti t a t ivi  e

temporali  di  volta  in  volta  individua ti .

Il  conferimen to  dei  dati  richies ti  dall’Asl  Roma  1  è  necessa r io,  in  base  alla

normativa  in  mate ria  di  appalti  e  contra t tu alis t ica  pubblica,  per  valutar e  il

possesso  dei  requisi ti  e  delle  qualità  richies ti  per  la  par tecipazione  alla

procedu r a  nel  cui  ambito  i dati  stessi  sono  acquisiti;  pertan to,  la  loro  manca ta

indicazione  può  preclude r e  l’effet tuazione  della  relativa  istru t to r ia .

Potranno  venire  a  conoscenza  dei  sudde t t i  dati  personali  gli  opera to r i  dell’Asl

Roma  1  individua ti  quali  Incarica t i  del  trat t a m e n to ,  a  cui  sono  impar t i t e

idonee  istruzioni  in  ordine  a  misure ,  accorgime n t i ,  modus  operandi ,  tutti  volti

alla  concre t a  tutela  dei  dati  personali.

I dati  raccolti  potranno  altresì  esse re  conosciu ti  da:

 Sogget t i  esterni ,  i  cui  nomina tivi  sono  a  disposizione  degli  interess a t i ,

facenti  par te  della  Commissione;

 Sogget t i  terzi  fornitori  di  servizi  per  l’Asl  Roma  1,  o  comunque  ad  essa

legati  da  rappor to  contra t tu al e ,  unicame n t e  per  le  finalità  sopra  descri t t e ,

previa  designazione  in  qualità  di  Responsabili  del  trat t a m e n to  e  comunque

garan te n do  il medesimo  livello  di  protezione;

 Altre  Amminist r azioni  pubbliche,  cui  i  dati  potranno  esser e  comunica ti  per

adempim en t i  procedime n t a li;

 Altri  concor re n t i  che  facciano  richies ta  di  accesso  ai  docume n ti  di  gara,

secondo  le  modalità  e  nei  limiti  di  quanto  previsto  dalla  vigente  norma tiva

in  mate r ia;

 Legali  incarica t i  per  la  tutela  dell’Asl  Roma  1  in  sede  giudiziaria .
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In  ogni  caso,  operazioni  di  comunicazione  e  diffusione  di  dati  personali ,  diversi

da  quelli  sensibili  e  giudiziari,  potranno  essere  effet tua t e  dall’Asl  Roma  1  nel

rispet to  di  quanto  previsto  Regolame n to  UE/2016/679  (GDPR).

I  dati  relativi  al  concor re n t e  aggiudica t a r io  della  gara  ed  il  prezzo  di

aggiudicazione  dell’appalto  saranno  diffusi  tramite  il  sito  interne t

www.asl rom a1 .i t .

In  adempim en to  agli  obblighi  di  legge  in  mate ria  di  traspa re nz a

amminis t r a t iva,  il  concor re n t e  prende  atto  ed  acconsen t e  a  che  i  dati  e  la

documen t azione  che  la  legge  impone  di  pubblica r e  siano  pubblica ti  e  diffusi

tramite  il  sito  interne t  www.aslrom a 1. i t . ,  sezione  Amminist r azione

Traspa re n t e .

I dati  personali  non  saranno  trasferi t i  al  di  fuori  dell’Unione  Europea.

I  dati  verranno  conserva t i  per  un  arco  di  tempo  non  superiore  a  quello

necessa r io  al  raggiungime n to  delle  finalità  per  i quali  essi  sono  trat t a t i .

Il  periodo  di  conservazione  dei  dati  è  di  10  anni  dall’aggiudicazione  definitiva

per  la  stazione  appal tan t e  e  dalla  conclusione  dell’esecuzione  del  contra t to

per  l’Azienda  Sanita ria  contrae n t e  e  comunque  per  un  arco  di  tempo  non

superiore  a  quello  necessa r io  all’adempime n to  degli  obblighi  norma tivi.

A tal  fine,  anche  mediante  controlli  periodici,  verrà  verificata  costan te m e n t e

la  stre t t a  per tinenza ,  non  eccede nza  e  indispens a bili t à  dei  dati  rispet to  al

perseguime n to  delle  finalità  sopra  descri t t e .  I  dati  che,  anche  a  seguito  delle

verifiche,  risultano  ecceden t i  o  non  pertinen t i  o  non  indispens a bili  non

saranno  utilizzati,  salvo  che  per  l'eventuale  conservazione,  a  norma  di  legge,

dell'at to  o  del  documen to  che  li contiene.

Nell’ambi to  della  presen te  gara  non  è  previs to  alcun  tipo  di  processo

decisionale  automa t izza to.

In  qualunque  momento  l’interess a to  può  eserci ta r e  i diritti  previsti  dagli  art t .

7  e  da  15  a  22  del  Regolamen to  UE/2016/679 . In  par ticolar e ,  l’interes s a to  ha  il

dirit to  di  ottene r e  la  conferma  dell’esistenza  o  meno  dei  propri  dati  e  di

conosce rn e  il  contenu to ,  l’origine  e  le  finalità  del  trat t a m e n t o ,  di  verificarne

l’esat tezza  o  chiedern e  l’integrazione  o  l’aggiorna m e n to ,  oppure  la  ret tifica,  i

destina t a r i  cui  i  dati  saranno  comunica t i ,  il  periodo  di  conservazione  degli
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stessi;  ha  altresì  il  dirit to  di  chiedere  la  cancellazione  o  la  limitazione  al

trat t a m e n to ,  la  trasform azione  in  forma  anonima  o  il blocco  dei  dati  trat t a t i  in

violazione  di  legge,  nonché  di  opporsi  in  ogni  caso,  per  motivi  legittimi,  al  loro

trat t a m e n to  ovvero  revocare  il  trat t a m e n t o .  La  relativa  richies ta  va  rivolta

all’Asl  Roma  1,  Borgo  Santo  Spirito  3,  00193  Roma.

L’intere s sa to  ha  altresì  il  dirit to  di  propor r e  reclamo  all’autori t à  Garan te  per

la  protezione  dei  Dati  personali  (www.gar an t e p r ivacy.it ).

Titolare  del  trat t a m e n to  dei  dati  personali  di  cui  alla  presen t e  informa tiva  è

l’Asl  Roma  1,  con  sede  in  Borgo  Santo  Spirito  3,  00193  Roma.
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PROCEDURA  APERTA  PER  LA FORNITURA  IN  REGIME  DI
SERVICE  DI  STRUMENTAZIONE,  MATERIALE  DI

CONSU MO  E DI  QUANTO  ALTRO  NECESSARIO  PER  LA
COMPLETA  ESECUZIONE  DI  DETERMINAZIONI  DIAGNOSTICHE  PRESSO  L’U.O.C.

ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1

ALLEGATO 3 CAPITOLATO TECNICO



1. Ogg et t o  dell’appal t o

Il  presen t e  Capitolato  Tecnico  disciplina  la  fornitura ,   distinta  in  11  Lotti,  di  sistemi

diagnos tici  di  seguito  ripor ta t i ,  in  funzione  della  diversa  complessi tà  delle  patologie

trat ta t e  e

dell’articolazione  organizza tiva  delle  stru t tu r e  destina t a r ie  (  Ospedale  San  Filippo

Neri:  lotti:  1,2,3,4,5,6,8,9,10   -  Ospedale  Santo  Spirito  Lotto  7  –  Centro  S.  Anna

Lotto  11  )

LOTTO DESCRIZIONE

1
POSTAZIONI  TAGLIO  (MICROTOMO,  CRIOSTATO,  PIASTRA  DI

RAFFREDDAMENTO,  STAMPANTE  PER  VETRINI,  BAGNO
STENDIFETTE  TERMOSTATATO)

2 INCLUSORE  IN  PARAFFINA

3 PROCESSATORE  AUTOMATICO

4 CENTRIFUGHE

5 CAPPE  PER  RIDUZIONE

6 COLORATORE  PER  CITOLOGIA  PER  OSPEDALE  SAN  FILIPPO  NERI

7 COLORATORE  PER  CITOLOGIA  OSPEDALE  SANTO  SPIRITO

8 SISTEMA  PER  COLORAZIONI  SPECIALI

9 SISTEMA  MODULARE  DI IMMUNOCOLORAZIONE   

10 IMMUNOCOLORATORE  PER  IBRIDAZIONE  IN  SITU  (ISH)  ED

IMMUNOISTOCHIMICA  FARMACO- PREDITTIVA

11 SISTEMA  COMPLETO  PER  ANALISI  MOLECOLARI

Saran no  corred a t i  di  appa recc hia tu r e  in  noleggio,  anticorpi  primari ,  kits  di

rilevazione,  consuma bili ,  accessori ,  arredi  necessa r i  ad  una  corret t a ,  ergonomica  e

funzionale  collocazione  della

strume n t azione  e  di  quanto  altro  necessa r io  alla  completa  esecuzione  delle  relative

dete rminazioni.

In  particolare  per  i  Lotti  1  e  6  dovranno  essere  forniti  altresì  appositi  banconi

dedica ti .

Ogget to  del  presen t e  Capitolato  tecnico  è  di  garan ti r e  l’approvvigiona m e n to  di

strume n t azione  nuova  e  di  ultima  gene razione  e  di  dispositivi  di  qualità  con  prezzi  di

merca to,  in  modo  da  soddisfare  le  esigenze  della  UOC  Anatomia  Patologica  dell’ASL

Roma  1  destina t a r i a  delle  forniture  in  trat tazione  relativame n t e  alla  manuali tà ,

contes to  opera t ivo,  volume  di  attività,  e  garan t i re  allo  stesso  tempo  la  qualità  e

sicurezza  nell’erogazione  delle  pres tazioni.
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Al fine  di  garan t i re  la  piena  compatibilità  con  il  sistema  informa t ico  aziendale,  ogni

elemento  della  fornitura  deve  rispe t t a r e  quanto  indicato  nell’allega to  “Disciplinare

tecnico  sicurezza  informa tica  ASL  Roma  1”  e  suoi  allega ti,  parte  integra n t e  del

presen te  capitola to.

Inoltre,  si  rappre se n t a  che  ogni  tipologia  di  interfaccia me n to  con  il  LIS  in  uso  presso

la  ASL  Roma  1  (WinSap- Enginee r ing),  finalizzata  alla  comple ta  informa tizzazione  dei

processi  è  a  completo  a  carico  della  ditta  aggiudica t a r i a  e  ricompre s a  nella  base

d’asta  indicata ,  senza  ulteriori  oneri  da  par te  della  ASL Roma  1.  

Il  collaudo  delle  integrazioni  sarà  sogget to  ad  attività  di  test  e  collaudo  da  par te  dei

referen t i  della  UOC  Sistemi  e  tecnologie  informa tich e  e  di  comunicazione ,  in

collaborazione  con  i  referen ti  del  fornitore  del  gestionale  di  labora to r io  e  con  i

referen t i  della  UOC  Ingegn er ia  Clinica.

2. Requi s i t i  tecni c i  com u n i  a  tutt i  i  lotti

Con  riferimen to  a  ciascun  lotto,  i  prodot ti  da  fornire,  ed  i  servizi  connessi  alla

fornitur a  devono  rispe t t a r e ,  i requisi ti  minimi  e  le  cara t t e r i s t iche  tecniche,  in  quanto

element i  essenziali,  precisa t i  nei  successivi  parag r afi.  Ai sensi  dell’art .  68,  comma  7,

del  D.Lgs.  n.  50/2016,  nel  caso  in  cui  l’opera to r e  intenda  propor re  soluzioni

equivalen ti  ai  requisi ti  definiti  dalle  specifiche  tecniche  equivalen ti,  lo  stesso  dovrà

allega re  all’offer ta  tecnica  apposita    docum en t azione  idonea  a  dimost r a r e  che  le

soluzioni  propos te  ottemp e r a n o  ai  requisi ti  definiti  dalle  specifiche  tecniche .  Tale

docume n t azion e  sarà  valuta ta  dalla  stazione  appaltan t e  ai  fini  della  verifica  della

sussis tenz a  dell’equivalenza .

La  strume n t azion e  dovrà  essere  nuova  di  fabbrica  e  conforme  alle  norme  di

sicurezza  CEI  o  altre  norme  internazionali  ufficialmen t e  riconosciu t e  sulla  sicurezza

elet t r ica  e  deve  essere  in  possesso  del  marchio  CE.

Tutte  le  appa recchia t u r e  ed  i  mate ria li  costituen t i  la  fornitura  devono  essere

conformi  alla  legislazione  nazionale  vigente .  In  par ticolar e  si  richiede  che:

gli  appare cchi  offerti  dovranno  possede r e  marca tu r a  CE  secondo  le  Diret tive

93/42/CEE  e  2007/47/CE  dispositivi  medici  (e  s.m.i.),  e  preferibilmen t e  secondo  il

Regolame n to  745/2017  ed  essere  costruiti  secondo  norme  CENELEC  e  CEN

generali  (CEI  EN  60601- 1  ovvero  CEI  62- 5),  collate r a li,  particolari  e  funzionali

applicabili.

la  conformità  alle  norme  tecniche  richies te  esplicitame n t e  nel  seguito  ha  l’esclusiva

finalità  di  perme t t e r e  di  effettua r e  le  attività  di  collaudo  (prova  di  accet tazione ,

verifiche  di  funzionali tà  e  sicurezza,  ecc.)  in  conformità  alle  procedu r e  e  modalità
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intern e  all’Azienda;

ove  la  conformità  alle  norme  tecniche  indicate  non  sia  garan ti t a ,  la  Ditta

partecipan te  deve  indicare  quali  sono  i punti  delle  norme  tecniche  non  rispet t a t e ;

tutte  le  appare cc hia tu r e  elet t ro me dic ali  dovrebb e ro  essere  conformi  alla  norma  CEI

62.5  (1998)  – EN  60601.1  e  successive  varianti,  oppure  alla  nuova  edizione  della

norma  EN  60601.1:  le  Ditte  offerenti  dovranno  indicare  a  quale  versione  della  EN

60601.1  è  sta to  fatto  riferimen to.  Le  singole  appa recc hia tu r e  dovrebbe ro  inoltre

essere  conformi  alle  rela tive  norme  di  prodot to  applicabili;

tutti  i sistemi  di  appar ecc hia t u r e  elet t ro me dicali  devono  essere  conformi  alla  norma

CEI  EN  60601- 1-1  o alla  norma  EN  60601.1  (ed.  2007);

il  materiale  di  consumo  dovrà  risponde r e  ai  requisi ti  della  F.U.  in  vigore  e  a  tut te  le

norme  di  legge  vigenti  in  materia;

il  rispet to  degli  obblighi  in  materia  di  sicurezza  del  lavoro  di  fabbrican t i,  fornitori  e

installa to ri,  così  prescri t t i  da  art.  23  D.Lgs  81/2008.

La  Ditta  aggiudica t a r i a ,  rende n dos e n e  garan te  nei  confronti  dell’Azienda,  sarà

tenuta  inoltre  all’osservanza  di  tut te  le  leggi  e  regolam en t i  che  potranno  essere

emana ti  duran te  il  periodo  contra t tu a le  da  parte  delle  Autorità  compete n t i  per  la

produzione,  confeziona m e n to  e  distribuzione  dei  prodot ti  ogget to  della  fornitura .

Tutti  i  prodot ti  dovranno  soddisfare  le  esigenze  di  manuali tà ,  di  tecniche  in  uso,  di

indirizzi  terap eu t ici  degli  opera to r i  della  Aziende  Sanita r ia   e  dovranno  essere

conformi  alle  norme  vigenti  in  campo  nazionale  e  comunit a rio  per  quanto  attiene  le

autorizzazioni  alla  produzione,  alla  impor tazione  ed  alla  immissione  in  commercio,

nonché  relative  alla  fornitura  e  dovranno  risponde r e  ai  requisi ti  previs ti  dalle

disposizioni  vigenti  in  mate ria  all’at to  dell’offer ta  e  a  tut ti  quelli  che  venisse ro

emana ti  duran te  la  fornitur a .Il  difetto  dei  requisi ti  minimi  riscont r a to  prima  della

stipula  del  contra t to  dete rmin a  la  decadenza  e/o  revoca  e/oannullam e n to

dell’aggiudicazione,  ment r e ,  se  riscont r a to  in  corso  di  esecuzione  contra t tu a l e ,

compor t a  grave  inadempime n to  e,  quindi,  la  eventu ale  risoluzione  del  contra t to .  

Reagen ti :  Sistemi  di  rivelazione  con  le  seguen ti  cara t t e r is t iche:  

- marca tu r a  CE- IVD - predilui ti  pronti  all’uso  –

 compren sivi  di  cromogeno  – 

ottimizzati  per  il  sistema  offerto  -  fornibili  indifferen t e m e n t e  in  DAB  o  in  RED  -

applicabili  su  sezioni  di  tessu to  paraffina to,  criosta t a to  e  su  prepa r a t i  citologici  –

 correda t i  di  Data  Shee t  in  italiano  20.  

Dovranno  essere  di  scadenza  non  inferiore  12  mesi

Anticorpi  primari  con  le  seguen t i  cara t t e r is t iche:  - 

applicabili  su  sezioni  di  tessu to  paraffina to,  criosta t a to  e  su  prepa r a t i  citologici  -
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correda t i  di  Data  Shee t  in  italiano  ripor tan t e :  referenze  bibliografiche  aggiorna t e ,

Ditta  produt t r ice ,  animale  ospite,  clone  di  produzione,  reat t ività  accer t a t a  su  tessuti

fissati  ed  inclusi  routina ria m e n t e  o  criosta t a t i  o  citologici,  eventuale  necessi tà  di

pret ra t t a m e n t o  e  loro  specifiche  esecutive,  diluizione  consiglia ta ,  quanti t à  totale  del

reat t ivo  per  confezione,  modalità  di  conse rvazione

Tutti  i  prodot ti  sterili  dovranno  essere  confeziona ti  in  idoneo  mate ria le ,  che

consen t a  il  mantenim e n to  della  sterili tà  del  prodot to  nel  tempo  e  garan tisca

un’efficace  barrie r a  contro  polvere  ed  umidità,  come  da  normativa  di  riferimen to

UNI  EN  ISO  11607- 1  : 2017.

Il  confeziona m e n to  dei  Prodot ti  si  distingue  in:

Confezione  primaria:  il conteni to re  o  qualunqu e  altra  forma  di  confezionam e n to  che

si  trova  a  diret to  conta t to  con  il  dispositivo  medico  in  esso  contenu to;  a  titolo

puram e n t e  esemplificativo  e  non  esaus tivo,  sono  confezioni  primarie  i  flaconi,  le

siringhe,  i bliste r .

-Confezione  seconda r i a:  è  l’imballaggio  in  cui  è  collocato  il confeziona m e n to  primari

- Imballaggio  este rno:  è  lo  scatolone  esterno  utilizzato  per  il  traspor to,  in  cui  al  suo

interno  possono  essere  aggreg a t e  le  singole  confezioni  (second ar ie)  di  beni.

 Il  Fornitore  deve  garan t i r e  la  conformit à  sia  del  confeziona m e n t o  primario,  sia  del

confeziona m e n t o  secondar io  alle  disposizioni  vigenti  in  materia .  Ogni  confezione

dovrà  ripor ta r e  tut te  le  informazioni  previste  dalla  norma tiva  vigente  quelle

necessa r i e  per  garan ti r e  una  utilizzazione  corre t t a  e  sicura  del  dispositivo.  La

confezione  dovrà  garan ti r e  la  conservazione  della  sterili tà  del  prodot to  dal  possibile

dete riora m e n t o  causa to  da  fattori  este rni  e  conten e r e  il  manuale  di  istruzioni  d’uso,

in  ottemp e r a n z a  alla  norma tiva  vigente.

Tutte  le  confezioni  dei  prodot t i  in  gara  (sia  primario  che  second a r io)  dovranno

essere  provviste  di  codice  a  barre  univoco  (formato  “EAN  a  13  cara t t e r i”  o  altro

formato  di  codice  a  barre  univoco),  di  opportu n e  dimensioni  e  di  nitidezza  di  stampa

tali  da  consenti r e  una  rapida  decodifica  con  i comuni  lettori  ottici.

Per  tut ti  i  prodot t i  i  confeziona m e n t i  seconda r i  devono  essere  tali  da  consent i r e  un

facile  traspor to  e  di  volume  ridot to  al  fine  di  consent i r e  un  facile  stoccag gio  in  spazi

limitati  (su  scaffali  e  in  armadi)  presso  i Repar t i  intere ss a t i .  La  ditta  dovrà  rende r s i

disponibile  a  concord a r e  confezionam e n t i  diversi  da  quelli  propos ti  in  sede  di  gara

in  caso  di  necessi tà

La  confezione  secondar ia  deve  ripor ta r e  le  informazioni  della  confezione  primaria  in

italiano.

Il  numero  delle  confezioni  singole  contenu t e  in  quelle  seconda r ie  deve  essere

costante  nel  corso  della  fornitur a  come  dichiara to  nella  docume n t azione  di  gara .
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Tutte  le  indicazioni  riporta t e  sulla  superficie  dell’imballaggio  esterno  devono  essere

realizzat e  a  cara t t e r i  ben  visibili  con  un  inchiost ro  indelebile.  Sull’imballaggio

este rno  deve  essere  appost a  un’etiche t t a  che  consen ta  la  facile  lettura  delle  diciture

richies te  dalle  norme  vigenti,  sopra t t u t to  in  relazione  alla  data  di  prepa r azione ,  data

di  scadenza ,  numero  di  lotto  di  produzione,  oltre  alle  precauzioni  par ticolari

necessa r i e  ad  una  corre t t a  conse rvazione .

In  particolare ,  l’imballaggio  este rno  deve  essere  in  materiale  resisten t e  alle

manovre  di  carico,  traspor to  e  scarico  oltre  che  idoneo  a  garan t i re  sia  la  corre t t a

conservazione ,  che  le  condizioni  di  temper a t u r a  previs te  dalla  relativa  scheda

tecnica,  dalla  monogr afia  del  Prodot to.

L’imballaggio  este rno  deve,  altresì,  soddisfare  le  presc rizioni  del  D.Lgs.  n.  81/2008

circa  la  prevenzione  infortuni  e  d’igiene  del  lavoro,  relativa  alla  limitazione  sui

carichi  lombari  cui  sottopor re  il personale  di  magazzino.

Eventuali  avver tenze  o  precauzioni  particolari  da  osserva r e  per  la  conservazione  dei

prodot ti  devono  essere  chiara m e n t e  leggibili.

Gli  imballaggi  dovranno  rispet t a r e  le  norma tive  vigenti  anche  in  mater ia  di  tutela

dell’ambien te

Per  sistema,  deve  intende r s i  la  fornitura  “service”  di  un  sistema  di  beni  e  servizi”

chiavi  in  mano”  compre n d e n t i  quanto  di  seguito  riporta to:

LOTTO  1:  POSTAZIONI  TAGLIO  (MICROTOMO,  CRIOSTATO,  PIASTRA  DI

RAFFREDDAMENTO,  STAMPANTE  PER  VETRINI,  BAGNO  STENDIFETTE

TERMOSTATATO)   

Base  asta  triennale  €  351.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  3  Microtomo  semiau to m a t ico  +  n.  3  Microtomo  automat ico  +  n.  2

Criosta to  +  n.  4  Piast r a  di  raffredd a m e n t o  +  n.  6  Stampa n t e  per  vetrini  +  n.  4

Bagno  stendifet te  termosta t a to  +  mate ria le  consuma bile  da  abbina re  al  service.  

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  dei  Microtomi  semiau to m a t ici  e  automat ici:

Microtomo  rotativo  con  avanzame n to  elet t ronico  del  campione,  per  taglio  di

campioni  istologici  in  paraffina;

Nuovo  e  di  ultima  generazione  marca to  CE;

Spessore  di  sezionam e n to  min.  da  0,5  a  100  µm;

Spessore  di  sgrossa tu r a  min.  da  5  a  500  µm;

Interfaccia  utent e  per  visualizzazione  dei  principali  param et r i  di  lavoro,

compren d e n t i  almeno  taglio  e  sgrossa t u r a .  Possibilità  di  controllo  para me t r i ;

Corsa  verticale  minima:  65  mm,  per  utilizzo  anche  con  Mega  Casse t t e ;
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Corsa  orizzontale  minima:  20  mm;

Minimo  due  velocità  avanzam e n to ,  tra  cui  microme t r ica  e  macrome t r ica ;

Retrazione  del  campione;

Sistema  per  la  memorizzazione  della  posizione  del  blocchet to;

Presenza  di  Sistemi  di  sicurezza;

Suppor to  portalam a  per  inserimen to  lame  di  basso  profilo;

Sistema  di  orienta m e n to  micromet r ico  del  campione:  angolo  di  taglio  regolabile;

Vaschet t a  raccogli tore  scar t i  rimovibile;

Finest r a  di  taglio  e  velocità  di  taglio  regolabili  (solo  per  Microtomi  automat ici);

Motorizzazione  volano  (solo  per  Microtomi  automat ici).

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  del  Criosta to:

Criosta to  nuovo  di  ultima  gene razione  che  consenta  di  effet tua r e  tut te  le  operazioni

di  manipolazione  e  taglio  del  campione  in  modo  ergonomico  e  sicuro  marchia to  CE

Microtomo  rotativo  automa tico  incapsula to  e  resisten t e  all’ossidazione  che

garan t isca  qualità  di  taglio  duratu r a  e  riproducibile  nel  tempo

Meccanis mo  di  raffredda m e n to  efficiente  e  silenzioso  che  permet t a  la  regolazione

delle  tempe r a t u r e  in  modo  da  fornire  le  migliori  condizioni  di  congelam e n t o  e  taglio

del  campione;

Congelam e n to  rapido  con  sistema  Peltier;

Sistema  di  sbrinam e n to  automat ico  e  progra m m a bi le

Ampia  camera  di  lavoro  per  ottimizzare  tutte  le  fasi  di  taglio

Pannello  di  controllo  integra to  con  softwar e  di  gestione  facile  ed  intuitivo  per

regolazione  delle  impostazioni  di  lavoro

Sistema  di  disinfezione  efficace  automat ico  e  progra m m a bi le

Sistema  di  aspirazione  per  ottimizzare  la  distensione  delle  sezioni  e  le  operazioni  di

pulizia

Interfaccia  utent e  per  visualizzazione  dei  principali  param et r i  di  lavoro,

compren d e n t i  almeno  taglio  e  sgrossa t u r a ;  possibilità  di  controllo  param et r i ;

Raffredda m e n t o  portaca m pione:  temper a t u r a  da  -50  °C  a  -10  °C;

Stazioni  di  raffredd a m e n t o:  minimo  n.  15  stazioni  a  temper a t u r a  pari  o  inferiore  a  -35

°C  circa;

Stazioni  di  raffredd a m e n t o  rapido  del  campione  con  sistema  Peltier:  minimo  n.  1

stazione  a  temper a t u r a  pari  o  inferiore  a  -40  °C;

Sistema  automat ico  di  disinfezione;

Sistemi  di  sicurezza  copri  lama  e  blocco  volano

Spessore  di  taglio  min.  da  0,5  a  100  µm  circa;
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Spessore  di  sgrossa tu r a  min.  da  5  a  500  µm  circa;

Corsa  verticale  minima:  60  mm  circa;

Corsa  orizzontale  minima:  40  mm  circa;

Minimo  due  velocità  avanzam e n to:  microme t r ica  e  macrome t r ica ;

Retrazione  del  campione;

Sistema  di  orienta m e n to  micromet r ico  del  campione:  angolo  di  taglio  regolabile;

Vaschet t a  raccogli tore  scar t i;

Sistema  di  illuminazione  della  camer a ;

Suppor to  portalam a  per  inserimen to  lame  di  basso  profilo;

Stendifet ta  in  vetro  senza  effet to  elet t ros t a t ico  

Sistema  di  sicurezza  Blocco  tasti.

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  della  Piast r a  di  raffredda m e n to:

Piast r a  raffredd an t e  per  campioni  istologici  inclusi  in  paraffina,  nuova  e  di  ultima

generazione/immissione  sul  merca to,  con  ampia  superficie  raffredd a n t e ;

Capacità  min.  70  casse t t e ;

Temper a t u r a  regolabile  almeno  nel  range  da  -10°C  a  temper a t u r a  ambiente ;

Sistema  di  raffredd a m e n t o  privo  di  CFC;

Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS).

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  della  Stamp a n t e  per  vetrini:

Stamp a n t e  per  vetrini  automat ica ,  nuova  e  di  ultima  generazione/immissione  sul

merca to;

Software  dedica to  per  la  stampa  del  vetrino  e  per  la  proget t azione  e  gestione  del

layout  di  stamp a

Possibilità  di  stampa r e  vetrini  singolarme n t e  o in  serie;

Stamp a  diret ta  su  banda  bianca  e/o  colorat a  resisten t e  a  prodot ti  e  reage n t i  chimici;

Possibilità  di  acquisizione  dei  dati  da  stampa r e  da  codici  a  barre  e  2D;

Compatibile  con  i sistemi  opera t ivi  Windows;

Comput e r  dedica to  comple to  di  suppor to  per  pare t e  o bancone:  

Sistema  Opera tivo:  per  cui  è  disponibile  un  browser  di  nuova  generazione;  

Browser:  Intern e t  Explore r  11.0  o  superiore ,  Mozilla  Firefox  55  o  superiore ,  Google

Chrome  70  o superiore;

JRE:  versione  suppor t a t a  1.8.x;

RAM:  4G  o  superiore ,  da  verificarsi  in  ogni  caso  in  sede  di  proget to  in  ragione  del

numero  di  moduli  installa ti  e  di  utenti  utilizzatori;

Java:  1.8;

Lettore  di  codici  a  barre  e  2D  dedica to;
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Stamp a n t e  di  ridot te  dimensioni,  per  utilizzo  stand- alone  in  massima  sicurezza;

Stamp a n t e  con  velocità  di  uscita  elevata .

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  del  Bagno  stendifet te  termos ta t a to :

Bagnet to  termos ta t a to  per  stende r e  o  idrata r e  le  sezioni,  specifico  per  l’uso  in

istologia,  composto  da  vasca  e  con  coperchio;

Nuovo  e  di  ultima  generazione/immissione  sul  merca to;

Ampia  supe rficie  riscalda t a  per  vetrini,  dimensioni  estern e  di  circa  30  x 30  cm;

Materiali  resisten ti  alla  corrosione  in  grado  di  manten e r e  costan te  la  temper a t u r a ;

Display  digitale;

Temper a t u r a  regolabile  almeno  nel  range  da  temper a t u r a  ambient e  a  +65°C;

Stabilità  della  temper a t u r a  +/-  0,1°C  circa;

Possibilità  di  conside ra r e  un  bagno  termosta t a to  come  presen t e  se  incorpora to  a  un

microtomo.

Consum a bile  da  include re  nella  fornitur a:

Lame  certificate  IvDR  dedica t e  sia  ai  Microtomi  automat ici  e  semiauto m a t ici,  e  ai

Criosta t i:  25.000/anno;

Lame  certificate  IvDR  per  tessuti  duri  5.000/anno;

Lame  certificate  IvDR  per  tessuti  morbidi  5.000/anno;

Vetrini  portaogg e t t i  con  banda  colora ta  (vari  colori):  200.000/an no;

Nastri  per  le  stamp a n t i  di  vetrini:  200.000/an no;

OCT  per  inclusione  al  criosta to:  2.800  ml/anno.

LOTTO  2:  INCLUSORE  IN  PARAFFINA  – quant i t à:  1  

Base  asta  Triennale  €  750.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  1  Inclusore  automat ico  in  paraffina  +  n.  2  Stampiglia t r ice  per

biocasse t t e  +ma te r i a le  consum a bile  da  abbina re  al  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  dell’Inc l u s o r e :

− Sistema  automat ico  per  l’inclusione  in  paraffina,  nuovo  e  di  ultima

generazione/immissione  sul  merca to,  che  assicura  l’orienta m e n t o  del  campione  a

parti re  dalla  fase  di  riduzione  fino  alla  fase  del  taglio  al  microtomo,  per  tut ti  i

campioni  in  routine;

− Capacità  di  carico:  min.  50  casse t t e ,  in  continuo;

− Capacità  di  scarico:  min.  50  casse t t e ,  in  continuo;
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− Eliminazione  della  paraffina  in  eccesso;

− Serba toio  di  paraffina  con  capacità  sufficiente  a  garan ti r e  un  ottimale  grado  di

autonomia;

− Interfaccia  utent e  per  visualizzazione  e  controllo  dei  principali  para me t r i  di

lavoro;

− Sistema  di  identificazione  del  tipo  di  casse t t a  (ad  es.  standa r d ,  biopsia,

orienta m e n to ,  biopsia  escissionale ,  biopsia  incisionale,  micro- biopsia,  ecc.);

− Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS);

− Certificazione  CE;

− Si  dovrà  prevede r e  come  back- up:  un  sistema  di  inclusione  manuale,

compren sivo  di  pias t ra  fredda .

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  della  Sta m pi g l i a tr i c e  per  cass e t t e :

− Stampiglia t r ice  laser  per  casse t t e  (biocasse t t e ) ,  nuova  e  di  ultima

generazione/immissione  sul  merca to;

− Capacità  di  carico  di  min.  400  casse t t e ;

− Possibilità  di  stampa r e  casse t t e  singolarm e n t e  o  in  serie;

− Stamp a  resis ten t e  a  prodot ti  e  reagen t i  chimici;

− Possibilità  di  acquisizione  dei  dati  da  stampa r e  da  codici  a  barre  e  2D;

− Lettore  di  codici  a  barre  e  2D  dedica to;

− Risoluzione  min.  200  dpi;

− Comput e r  perfet ta m e n t e  compa tibile  all’inte rfacciam e n to  con  il  LIS  in  uso

(Winsap- Enginee r ing).

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  microt o m o  auto m a t i c o  dedic a t o  alle  

cass e t t e  inclus e  in  auto m a t i c o:

− Possibilità  di  sezionam e n to  totalmen t e  automat ico  o  manuale  con  volano

omogen eo  e  scorrevole  nel  movimento

− Avanzam en to  automat ico  del  campione

− Sistema  di  auto- allinea me n to  della  casse t t a

− Unità  di  controllo  Bluetooth  separa bile  con  valori  visibili  anche  su  pannello  a

colori  touchsc r e e n  LCD  integr a to  nel  microtomo

− Pulsante  di  stop  per  emerge nz a  in  posizione  ergono mica  per  l’arres to

immedia to

− Vaschet t a  raccolta  scar t i  integra t a

− Sistema  di  rimozione  della  lama  senza  conta t to  con  l’opera to r e
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Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

− Paraffina  senza  DMSO  no  tossica,  temper a t u r a  di  fusione  56°  –  58°:  (2000

Kg/anno)

− Biocasse t t e :  60.000/an no

− Consum a bile  e  altro  necessa r io  al  corre t to  funzionam e n to  della  strume n t azion e

sopra  descri t t a .

LOTTO  3:  PROCESSATORE  AUTOMATICO  – quant i t à:  2

Base  asta  Triennale  €  240.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  2  Processa to r e  automat ico  di  tessu ti  istologici  +  materiale

consuma bile  da  abbina re  al  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  Proc e s s a t o r e :

− Process a to r e  automat ico  per  campioni  istologici  a  pavimento  a  ciclo  chiuso,  a

sviluppo  verticale ,  con  sistema  di  vuoto/pres sion e  e  sistemi  automa tici  per  il

riscalda m e n to  della  paraffina  e  l’ottimizzazione  dei  reagen t i;  

− Camera  di  process azione  in  acciaio  inossidabile,  con  capacità  minima  di  5  litri,  

preferibilmen t e  8  litri;

− Capacità  totale:  min.  350  casse t t e ;

− Compatibilità  con  Rack  per  Super- Mega- Casset t e ,  e  per  Super- Mega- Casse t t e  

Slim;

− Possibilità  di  funzionam e n to  a  process azione  veloce;

− Interfaccia  utent e:  schermo  Touch- screen ,  a  colori,  min.  8  pollici,  resisten t e  a  

solventi;

− Possibilità  di  regolare  almeno  i principali  para me t r i  di  lavoro  tramite  

interfaccia  utente ;

− Modalità  di  scarico  della  paraffina:  min.  2;

− Ciclo  pulizia  paraffine:  automa tico  o manuale;

− Sensori  di  livello  del  reage n t e / s is t e m a  di  monitora g gio  del  reage n t e ;

− Sistema  di  identificazione  dei  reagen t i;

− Sistema  di  filtri  a  carboni  attivi;

− Sistema  di  sicurezza  e  allarme;

− Ruote  per  il traspor to  dello  strume n to;

− Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS).
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Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

− Materiale  necessa r io  per  effettua r e  circa  90.000  inclusioni/anno:

o Alcool  dena tu r a to  etilico  95°  (2.600  litri)

o Alcool  dena tu r a to  etilico  assoluto  99,8  (2.600  litri)

o Alcool  dena tu r a to  70°  (2.600  litri);

o Paraffina  senza  DMSO  no  tossica,  temper a t u r a  di  fusione  56°  – 58°  (2.000  

Kg);  

o Diafanizzante  (2.600  litri);

− Biocasse t t e :  30.000/

LOTTO  4:  CENTRIFUGHE  – quant i tà:  2

Base  asta  Triennale  €  30.000,00

DESCRIZIONE

Fornitur a  di  n.  1  Centrifuga  +  n.  1  Citocen t rifuga  +  materiale  consum a bile  da

abbina re  al  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  della  Centrifu g a:

− Centrifuga  da  banco  raffredda t a  con  controllo  PC  e  posiziona m e n t o  del  rotore ,  

per  centrifuga r e  campioni;

− Capacità  in  volume  preferibilmen t e  min.  4  x 250  ml;

− Velocità  regolabile  almeno  nel  range  da  250  rpm  a  13.000  rpm

− Livelli  di  accele razione  e  di  frena ta  selezionabili:  min.  2;

− Timer  0-60  minuti  progra m m a bile ,  preferibilmen t e  in  passi  da  1  min.;

− Pannello  di  controllo  (display)  per  visualizzare  e  regolare  param e t r i  di  lavoro,  

tra  cui  almeno  la  velocità  corren t e ;

− Presenza  indicato re  visivo  e/o  sonoro,  preferibilmen te  impostabile;

− Protezione  contro  la  sovra- velocità;

− Sistema  di  sicurezza  sul  coperchio  della  camera  di  cent rifugazione;

− Autodiagnos t ica  integra t a  di  errore;

− Dotato  di  sistema  di  rilevazione  di  sbilanciam e n to;

− Ampia  disponibilità  di  rotori  intercam bi abili;

− Dotata  di  rotore  ad  oscillazione  libera  a  4  posti  - velocità  massima  fino  a  min.  

4.000  rpm  nominali;

− Bicchieri  porta- ridut to ri  e  ridut tori  per  un  totale  di  min.  16  provet te  “falcon”  

da  50  mL;

− Bicchieri  porta- ridut to ri  e  ridut tori  per  un  totale  di  min.  32  provet te  “falcon”  

da  15  mL;
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− Completo  di  tut ti  gli  accessor i  (e.g.  chiave  rotore ,  adat t a to r i ,  cavi,  prese,  ecc.)  

necessa r i  al  corre t to  funzionam e n to  secondo  la  destinazione  d’uso.

− Completi  di  Cestelli  e  camere  di  raccolta.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  della  Citoc e n tr i fu g a:

− Citocen t r ifuga  da  banco  nuova  e  di  ultima  gene razione /im missione  sul  

merca to,  per  la  deposizione  di  monos t r a t i  cellulari  su  vetrino;

− Numero  di  campioni  centrifugabili  contempo r a n e a m e n t e  min.  12;

− Velocità  di  rotazione  almeno  nel  range  da  500  a  2.000  rpm;

− Possibilità  di  imposta r e  l'accele razione ;

− Pannello  di  controllo  (display)  per  visualizzare  e  regolare  param e t r i  di  lavoro;

− Possibilità  di  imposta r e  e  memorizzare  differenti  progra m mi;

− Sistema  di  sicurezza  almeno  sul  coperchio  della  camera  di  centrifugazione ;

− Sistema  di  rilevazione  di  sbilanciame n to;

− Indicator e  visivo  e/o  sonoro,  preferibilmen t e  impostabile/i.

− Completi  di  Cestelli  e  camere  di  raccolta.

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura  annuale

− Cytocuvet t e :  6.000;

− Clip  in  acciaio:  20.

LOTTO  5:  CAPPA  PER  RIDUZIONE  - quant i t à:  1  

Base  asta  Triennale  €  240.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  1  Cappa  per  riduzione  +  n.  1  bilancia  tecnica  +  n.  1  bilancia  per

polveri  +

Cambio  Filtri  e  smaltimen to  degli  stessi  per  tutta  la  dura t a  del  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  della  cappa:

− Cappa  chimica  per  taglio/riduzione  di  repe r t i  anatomici  per  anatomia  

patologica,  con  aspirazione ,  

− Dimensione  dell’area  di  lavoro  in  larghezza  compres a  tra  200  cm  e  240  cm ;

− Pannello  di  controllo  touch- screen  funzionan t e  anche  con  guanti  in  lattice;

− Comput e r  dedica to  basato  su  Windows  10  o  superiore ,  con  monitor  minimo  da

17’,  completo  di  suppor to  per  paret e  o  bancone:  

o Sistema  Opera tivo:  per  cui  è  disponibile  un  browser  di  nuova  generazione;  
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o Browser:  Intern e t  Explore r  11.0  o  superiore ,  Mozilla  Firefox  55  o  superiore ,

Google  Chrome  70  o superiore;

o JRE:  versione  suppor t a t a  1.8.x;

o RAM:  8G  o superiore;

o Java:  1.8;

o Detta tu r a  testo  con  riconoscimen to  vocale;

o HD.SSD

− Fotocam e r a  digitale  per  acquisizione  di  immagini  macro  del  mate ria le  da

esamina r e ,  con  risoluzione  minima  di  1.080  pixel;

Caratt er i s t i c h e  cos trut t iv e  mini m e

− Stru t tu r a  realizzat a  complet a m e n t e  in  acciaio  inox  AISI  304,  con  superfici  lisce

e  spigoli  arrotond a t i  (in  conformità  con  le  vigenti  norme  di  sicurezza);  

− Compren d e n t e  sistema  per  lo  scarico  dei  fumi  all’este rno  del  labora to rio;  

− Sistema  primario  di  illuminazione  con  idonea  intensi tà  di  luce  sul  piano  di  

lavoro;

− Accesso  anteriore  garan ti to  da  vetro  di  sicurezza  secondo  normat iva  vigente  

con  spessore  6/8  mm,  inalte ra bile  nel  tempo,  resis ten t e  agli  agenti  chimici  e  di  facile  

pulizia,  a  scor rimen to  verticale  elet t r ico  per  il contenime n to  dei  fumi  all’inte rno  della  

cappa;  

− Chiusure  laterali  a  vetri  di  sicurezza  secondo  normat iva  vigente  con  spessore

6/8  mm  per  aument a r e  la  visibilità  intern a;

Siste m a  di  aspiraz io n e  mini m o

− Regolazione  automa tica  della  velocità  dell’aria  in  grado  di  compens a r e  in  modo

continuo  la  variazione  di  aper tu r a  del  vetro  frontale ,  e  il  progressivo  intasam e n to  di

filtri  e  prefilt ri;

− Sistema  di  filtrazione  almeno  con  flusso  di  aspirazione  dei  vapori  di  formalina

da  sotto  il piano  di  lavoro  (aspirazione  dal  basso)  e  flusso  di  aspirazione  dal  fronte;

− Velocità  di  flusso  0,7  m/s;

− Rumorosi tà  in  dB  secondo  normat iva.

Siste m a  elet tro n i c o  del  control l o  di  aspiraz io n e  mini m o

− Pannello  porta  comandi  del  sistema  di  aspirazione ,  per  gestire  i param et r i  

funzionali  della  cappa;

− Allarmi  acustici  e  visivi  (allarme  fermo  aspira to r e ,  manca ta  alimentazione

elet t r ica ,  esaurime n to  filtri,  aspirazione  insufficient e ,  ecc.).

Caratt er i s t i c h e  mini m e  del  piano  di  lavoro  
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− Piano  in  acciaio  inox  AISI  316,  dotato  di  bordo  contenime n to  liquidi  superfici

lisce  e  spigoli  arrotond a t i  compren sivo  di  griglie  lavabo;  

− Sistema  seconda r io  di  illuminazione  con  idonea  intensi t à  di  luce  sul  piano  di

lavoro,  a  braccio  orienta bile ,  con  lente  d’ingran dim e n to;  

− Riquadr a t u r e  con  griglie  forellate  in  acciaio  inox  di  dimensioni  40x40  cm  circa;

− Lavandini  per  scarico  in  fognatu r a  con  relativo  telefono  doccia  con  flessibile  di  

cm  100;

− Miscelato re  per  acqua  calda  e  fredda,  con  comando  facilmente  azionabile  

dall'ope ra to r e ;  

− Impianto  completo  con  filtro,  pompa  autoad esc a n t e  e  rubine t to  di  erogazione

formalina  compre n d e n t e  serba toio  da  almeno  10  L,  con  comando  facilment e

azionabile  dall’opera to r e ,  e  con  possibilità  di  adat t a r e  bidoni  comune m e n t e  presen t i

sul  merca to;  

− Dispositivo  per  il  convogliame n to  della  formalina  esaus t a  in  tanica  di  raccolta

con  relativo  impianto  completo  per  lo  scarico,  serba toio  per  raccolta  formalina  di

almeno  10  L,  valvole  sfiato  e  carr ella to  con  sistem a  di  freni  di  staziona m e n to ,

controllo  di  livello  capacitivo,  allarme  di  livello  e  con  possibilità  di  adat t a r e  bidoni

comune m e n t e  presen ti  sul  merca to;  il  sistema  deve  essere  fornito  completo  di

tubazioni  idonee,  tutto  quanto  previs to  per  il regolare  funzionam e n to  dell’impianto;

− Cestino  rifiuti  (butta toio)  per  la  raccolta  scar ti  contamin a t i  da  formalina

integra to  nel  piano  di  lavoro  e  collega to  al  sistema  di  aspirazione  della  cappa,  con

sacco  solidale  al  piano,  estraibile  e  di  dimensioni  compatibili  con  quello  in  uso  per

rifiuti  speciali  specificare  dimensioni  (60  L.  40  x 30  x 60  cm);

− I carr elli  porta- taniche  per  i due  punti  preced e n t i  devono  essere  dotati  di  

sistema  di  aspirazione  dei  vapori;  

− Scarichi  tecnici  di  facile  accesso,  senza  necessi tà  di  sposta r e  lo  strume n to;

− Mensola  portaog g e t t i  in  acciaio  e  barra  calamita t a

− Piast r e  per  riduzione  pezzi  di  dimensioni  40  x 40  cm  circa;  

− Tritura to re  in  acciaio  inox;

− Lampad a  UV per  disinfezione  delle  superfici.

− Sistema  dedica to  per  le  operazioni  di  lavaggio  degli  organi  prelimina re  al  

campiona m e n to  costitui to  da  lavandino  con  efficiente  capaci tà  di  aspirazione  

integra to,  con  miscelato re  a  doccet t a  estraibile,  collegabile  a  tritarifiuti;  

Caratt er i s t i c h e  tecn ic h e  mini m e  della  bilanc ia  per  polveri:
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− Bilancia  analitica  digitale  con  sensibilità  di  misurazione  almeno  da  0,1  mg  fino

a  0,01  mg,  compres a  di:  protezione  antivento  in  vetro,  tastie r a  ergonomica

ottimizzat a  per  mancini  e  dest rima ni,  ampia  camer a  di  pesat a;  capacità  massima  di

almeno  250g.

Caratt er i s t i c h e  tecn ic h e  mini m e  della  bilanc ia  tecn i c a:

− Bilancia  analitica  digitale  con  capacità  massima  di  almeno  2  Kg  e  sensibilità  di

misurazione  almeno  di  0,1  g,  compres a  di  piat to  di  pesa ta  in  acciaio  inox  e  display

LCD  ret roillumina to.

LOTTO  6:  COLORATORE  PER  ISTOLOGIA  – quant i tà:  2

Base  asta  Triennale  €  801.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  2  Colorato re  per  Istologia  +  mate riale  consum a bile  da  abbinar e  al

service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  Colorator e  per  Istolo g i a:

− Sistema  automa tico  di  colorazione  di  vetrini  per  colorazioni  istologiche  e

citologiche,  dall’asciuga tu r a  dei  vetrini  fino  al  completo  montaggio  degli  stessi,  nuovo

e  di  ultima  gene razione/immissione  sul  merca to;

− Montavet rini  automa tico  integra to/a s socia to,  utilizzabile  anche  per  vetrini  

carica t i  dall'es te r no;

− Capacità  di  carico  min.  60  vetrini,  in  continuo;

− Capacità  di  scarico  min.  60  vetrini,  in  continuo;

− Numero  di  stazioni  dei  reage n t i  min.  15;

− Min.  n.  1  stazione  di  lavaggio,  almeno  con  acqua  corren t e ;

− Min.  n.  2  stazioni  di  riscalda m e n to  (sparaffina tu r a) ;

− Min.  n.  2  di  stazioni  di  asciuga tu r a / sc a r ico  vetrini;

− Possibilità  di  imposta r e  protocolli  di  colorazione  personalizza ti;

− Sistema  di  filtrazione;

− Interfaccia  utent e  per  visualizzazione  dei  principali  param et r i  di  lavoro,  con  

possibilità  di  controllo  param e t r i ;

− Possibilità  di  collega me n to/in te rve n to  da  remoto  sul  sistema  offerto,  anche  con

servizio  telefonico  dedica to.

− Sistema  di  aspirazione  per  la  protezione  degli  opera to r i ,  che  riduca  i rischi  legati

alle  sostanze  utilizzate  duran te  il  funzionam e n to  e  la  manute nzione  del  sudde t to
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Coloratore  per  Istologia:  collegam e n to  all’impianto  di  aspirazione  o  ad  altro

sistema  di  aspirazione  già  presen te ;

− Completi  di  cestelli  adegua to  per  l’effet tuazione  degli  esami  sotto  indicati  dotati

di  manico  da  sosti tuire  periodicam e n t e

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

I  seguen t i  reat t ivi  e  consum a bili  in  misura  sufficiente  per  eseguir e  circa  n.  100.000

EE/anno +  n.  15.000  Pap/anno,  n.  2.500  Giemsa/an no  per  un  totale  di  circa  150.000

montaggi/anno:

− Alcool  dena tu r a to  70°  (1.000  litri);

− Alcool  dena tu r a to  95°  (2.500  litri);

− Alcool  dena tu r a to  assoluto  (2.500  litri);

− Diafanizzan te  (2.500  litri);

− Vetrini  copri  ogget to  (24mm  x 60mm  ) 150.000;

− Resina  per  montaggio  50  litri;  

− Colorant i:

o Ematossilina- Eosina  (Ematossilina  di  Gill  2  60  litri/anno,  Ematossilina  di  

Mayer  30litri/anno  Eosina  alcolica  40litri/anno);

− Papanicolau  35  litri  EA50,  35  litri  OG6;

− Giemsa  per  istologia  30  litri;

LOTTO  7:  COLORATORE  PER  CITOLOGIA  – quant i tà:  1

Base  asta  Triennale  €  402.000,00

DESCRIZIONE

Fornitur a  di  n.  1  Colorato re  per  Citologia  S.  Spirito  +  sistema  di  aspirazione  +

materiale  consum a bile  da  abbinar e  al  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  Colorator e  per  Citolo g i a:

− Sistema  automat ico  di  colorazione  di  vetrini  per  colorazioni  istologiche  e  

citologiche,  dall’asciuga t u r a  dei  vetrini  fino  al  completo  montag gio  degli  stessi,  nuovo

e  di  ultima  gene razione/immissione  sul  merca to;

− Montavet rini  automa tico  integra to/a s socia to,  utilizzabile  anche  per  vetrini  

carica t i  dall'es te r no;

− Capacità  di  carico  min.  70  vetrini,  in  continuo;

− Capacità  di  scarico  min.  70  vetrini,  in  continuo;

− Numero  di  stazioni  dei  reage n t i  min.  15;

− Min.  n.  1  stazione  di  lavaggio;
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− Min.  n.  2  di  stazioni  di  asciuga tu r a ,  con  temper a t u r a  regolabile;

− Possibilità  di  imposta r e  protocolli  di  colorazione  personalizza ti;

− Sistema  di  filtrazione;

− Interfaccia  utent e  per  visualizzazione  dei  principali  param et r i  di  lavoro.  

Possibilità  di  controllo  para me t r i ;

− Bancone  di  suppor to  dedica to,  dotato  di  ruote  per  la  movimentazione  del  

Coloratore  sul  piano;

− Possibilità  di  collega me n to/in te rve n to  da  remoto  sul  sistema  offerto,  anche  con

servizio  telefonico  dedica to.

− Compren sivo  di  cestelli.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  Sist e m a  di  aspiraz io n e:

Sistema  dedica to  per  l’aspirazione  di  esalazioni,  polveri,  fumi  e  odori,  che  minimizzi  il

rischio  per  gli  opera to r i  duran te  l’esercizio  del  suddet to  Colorato re  per  citologia  (ad

esempio,  duran te  le  operazioni  di  rabbocco).

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

I  seguen t i  reat t ivi  e  consum a bili  in  misura  sufficiente  per  eseguir e  n.  40.000

Pap/anno  per  un  totale  n.  40.000  montag gi/anno:

− Alcool  70°  dena tu r a to :  700  litri/anno;

− Alcool  95°  dena tu r a to :  1.200  litri/anno;

− Alcool  assoluto  dena tu r a to :  1.200  litri/anno;

− Diafanizzan te  1.000  litri/anno

− Vetrini  copri  ogget to  40.000  montaggi/an no;

− Resina  per  montaggio  40  litri/anno;  

LOTTO  8:  SISTEMA  PER  COLORAZIONI  SPECIALI  – quant i tà:  1

Base  asta  Triennale  €  180.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  1  Sistem a  di  colorazione  istochimiche  (Colorato re  speciale)  +  

materiale  consum a bile  da  abbinar e  al  service.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  del  Colorator e  spec ia l e :

− Sistema  di  colorazione  a  ciclo  chiuso,  motorizza to  e  automa tico  di  vetrini  per

colorazioni  istochimiche ,  nuovo  e  di  ultima  generazione;
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− Possibilità  di  effet tua r e  colorazioni  istochimiche  on- board  con  e  senza

riscalda m e n to  nell’ambito  della  stessa  corsa  per  ogni  strume n to;

− Possibilità  di  backing  e  sparaffina tu r a  on- board  con  soluzione  non  tossica;

− Utilizzo  di  vetrini  e  reat t ivi  dotati  di  codice  a  barre;

− Possibilità  di  sepa razione  dei  reflui  prodot ti  per  tipologia  di  prodot to;

− Interfaccia  utente  per  visualizzare  i  principali  param et r i  di  lavoro  e  con

possibilità  di  controllo  di  tali  para me t r i ;

− Software  gestionale  in  lingua  italiana  (tracciabilità  continua  delle  operazioni

dello  strume n t o);

− Sistema  di  allarmi  sonori  e  visivi  per  la  segnalazione  di  anomalie  in  tut te  le  fasi

opera t ive;

− Marcatu r a  CE- IVD;

Servizi  inclusi:

− Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS);

− Inclusi  aggiorn a m e n t i  software  necessa r i  al  corre t to  funziona me n to

dell'app a r ec c hia t u r a .

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

Carat te r i s t iche  dei  reat tivi:

- Reattivi  pronti  all’uso;

- Validazione  dei  kit  forniti  sulla  strume n t azion e  offerta;

- Marcatu r a  CE- IVD

- Soluzione  di  sparaffina tu r a  non  tossica.

Kit  di  colorazioni  indicati  di  seguito,  sufficiente  per  eseguir e  5.050  test/anno,  suddivisi

come  da  Tabella  allega ta  di  seguito:

DESCRIZIONE TEST/ANNO
Alcian  Blue/Pas/Hae m a t oxilin 250

Alcian  Blue  ph  2,5 250
Rosso  Congo 200

Fibre  Elastiche 100
Tricromica   di  Masson 200

Tricromica  di  Gomori  Green 500
Impregnazione  argen tica  per  fibre

reticolari

500

Mucicarminio 50
Perls 100

Warthin  Star ry 500
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Alcon  Acido  Assistenza  ( Ziehl  Neelsen  ) 100
PAS 1.000

Pas  con  diastas i 1.000
Orceina 50

LOTTO  9:  SISTEMA  MODULARE  DI  IMMUNOCOLORAZIONE   

Base  asta  Triennale  €  900.000,00

DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  1  Sistem a  modular e  di  colorazione  (Immunocolora to r e)  per

immunois tochimica  di  routine  +  materiale  consuma bile  da  abbina re  al  service  per

25.000  tests  annuali.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  dell’Im m u n o c o l o r a t o r e :

− Sistema  automat ico,  modulare ,  per  colorazione  vetrini  di  Immunois tochimica

(IHC),  Ibridazione  in  Situ  (ISH);  

− Nuovo  e  di  ultima  generazione/immissione  sul  merca to;

− Possibilità  di  lavorar e  con  campioni  in  paraffina  e  citologici;

− Esecuzione  automat ica  delle  procedu r e  di  colorazione  compren d e n t e  le

seguen t i  fasi  di  lavoro:  preriscalda m e n t o ,  sparaffina tu r a  a  caldo  delle  sezioni  con

liquido  non  tossico  (“Xilolo- free”),  recupe ro  antigenico  a  pH  variabile,

immunocolorazione,  contro- colorazione  con  Ematossilina;

− Configurazione  barcode  di  tut te  le  fasi  opera t ive;

− Postazione  di  controllo  del  sistem a  robotizzat a  compre n d e n t e  compute r

dedica to  comple to  di  tastier a ,  mouse  e  suppor to  per  pare te  o bancone;

− Stamp a n t e  di  etiche t t e  barcode  associat a;

− Modalità  opera t iva  con  possibilità  di:

o Esecuzione  di  protocolli  diversi,  con  tempi  tra  loro  differenti ,  in  un'unica

sessione  di  lavoro;

o Esecuzione  di  almeno  due  differenti  sistemi  di  rilevazione  immunois tochimica;

o Gestione  simultane a  di  almeno  tre  diverse  applicazioni  per  modulo,  per  ogni

seduta  opera t iva,  con  gestione  indipende n t e  a  singoli  batch  di  vetrini  duran t e  la

stessa  sessione;1

− Capacità  di  processazione  complessiva  e  simultan e a  di  minimo  30  vetrini  per

modulo;

− Possibilità  di  utilizzo,  a  bordo  dello  strume n to ,  di  anticorpi  primari  repe ribili

sul  merca to  da  altri  produ t to ri ,  attrave r so  una  procedu r a  “aper t a”  che  ne  consen t a

l’uso  in  automat ico  sul  sistema  grazie  a  conteni tori  vuoti  provvisti  di  barcode;
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− Capacità  di  carico  (processazione  complessiva  e  simultane a) :  min.  30  vetrini,  in

continuo;

− Capacità  di  scarico:  min.  30  vetrini,  in  continuo;

− Modalità  di  dispensazione  dei  reagen t i  con  garanzia  di  coper tu r a  omogene a  di

tutta  l’area  utile  del  vetrino  e  con  ottimizzazione  dei  consumi  dei  reagen t i;

− Possibilità  di  utilizzare  tut ta  l’area  utile  del  vetrino  per  poter  analizzare  due

sezioni  diverse  su  uno  stesso  vetrino;

− Possibilità  di  utilizzo  di  vetrini  standa r d  di  uso  comune;

− Possibilità  di  esecuzione  di  protocolli  opera t ivi  personalizza ti  per

immunois tochimica  e  ISH;

− Ricostituzione  automat ica  del  cromoge no  diaminobe nzidina  senza  interven to

dell’opera to r e ;

− Dotazione  di  allarmi  sonori  e  visivi  per  la  segnalazione  di  anomalie  in  tutte  le

fasi  opera t ive,  e  di  sensori  di  livello  dei  reage n t i  e  tamponi;

− Il  concor re n t e  dovrà  garan ti re ,  tramite  il  softwar e  gestionale,  la  possibilità  di

effet tua r e  e  visualizzare  informazioni  (ad  es.  sta tis tiche)  complet e  su:  consumi,

protocolli  usati,  interven t i  duran te  la  seduta  opera t iva  sia  hardwa r e  che  software

(tracciabili tà  continua  delle  operazioni  sullo  strume n to),  tipologia  di  marca to ri

utilizzati ,  data  di  scadenza  del  singolo  anticorpo,  quanti t à  rimanen t i/disponibili  di

anticorpi,  e  casi  diagnos tici  process a t i;

− Sensori  di  presenza  dei  reagen t i  e  dei  vetrini  on- board ,  sensori  di  presenza

delle  taniche  dei  tamponi  on- board ;

− Contenitor e  per  rifiuti  pericolosi;

− Contenitor e  per  rifiuti  standa rd .

− Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS);

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

− Sistemi  di  rivelazione  polivalenti  (anti- mouse  e  anti- rabbit )  HRP- coniugati  con

cromoge no  DAB  e  AP-coniugati  con  cromoge no  Red,  con  tecnologia  biotin- free  al

polimero;

− Vetrini  polarizza ti  per  Immunocolora to r e ;

− Lista  anticorpi  richies ti

Acth 40 Non  obblig a t o r i o

Actina  muscolo  liscio  SMA 1900

actina  sarcome rica 40 Non  obblig a t o r i o

adenovirus 40 Non  obblig a t o r i o
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AKT (protein  Kinase  B) 40 Non  obblig a t o r i o

Alfa  1anti t r ipsina 40

Alfa1- antichimot r ipsina 40

ALK 60

ALK FISH 20

ALPHA  Fetoprote in 40

Alfa  Sarcoglicano 40

Alpha- Synuclein 40 Non  obblig a t o r i o

amacr  Racema se 80

amiloide  beta 40

Androgen  Recepto r 40

annessina 40

Anti  MHC 40 Non  obblig a t o r i o

antimacrofagi LN5 40 Non  obblig a t o r i o

ANTIMITOCONDRIO SPM  198 40

atrx 40

Aurore  Kinase  2 40

B72.3 40 Non  obblig a t o r i o

bax 40 Non  obblig a t o r i o

bcl- 10 40

BCL-2 130

BCL-6 100

Beta  Sarcoglicano 40

ber- ep4 50

Beta- Catenin 110

Beta- Dystroglycan 40

beta- hcg 40

BOB-1 40

Brachyury 40 Non  obblig a t o r i o

BRAF EV 600 40

c9- fattore  compleme n to 40 Non  obblig a t o r i o

Ca  19- 9 40

Ca- 125 40

CAIX Carbonic  Anhydrase  IX 40

Calcitonin 40

CALDESMONE 40

Calpain 40 Non  obblig a t o r i o

Calponina 40

Calre tinina 40

CAMTA 40 Non  obblig a t o r i o

CATENA  I 40

CATENA  J 40

catena  leggera  K 270

Catena  Leggera  k  ISH 25

catena  leggera  Lambda 270

Catena  legge ra  Lambda  ISH 25

catenina  p120 105

catepsina  D 40 Non  obblig a t o r i o
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catepsina  K 40 Non  obblig a t o r i o

Caveolin- 1 40

CD10 170

CD103 40

CD117  (C-kit) 190

CD11c 40

CD123 40

CD138 360

CD15 40

CD19 40

CD1a 40

CD2 40

CD20 560

CD21 40

CD22 40

CD23 100

CD25 40

CD3 1210

CD30 90

CD31 80

CD34 440

CD4 40

CD43 55

CD44 40

CD45 40

CD45RO 40

CD5 130

CD56  (NCAM) 110

CD57 40

CD61 120

CD68  PGM1 50

CD68- KP1 50

CD7 40

CD71 40

CD79a 300

CD8 40

CD99 40

CDK4 40

CDX2 140

CEA CD66E 40

CD117 200

C-erbB- 2  (HER- 2) 1030

Chromog r a nin  A 90

ck18 40

Claudina 40 Non  obblig a t o r i o

Cmv  ISH 30

c-myc 40

Collagene  IV 40
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cox- 2 40

Cyclin  D1 125

Cytochrom e  c  oxidase  (COX) 40

Cytokera t in  14 400

Cytokera t in  17 40

Cytokera t in  18 40

Cytokera t in  19 60

Cytokera t in  20 130

Cytokera t in  34be12 100

Cytokera t in  35bh11 40

Cytokera t in  5 40

Cytokera t in  5/6 60

Cytokera t in  5/6/18 40

Cytokera t in  7 220

Cytokera t in  8  40

Cytokera t in  8/18 40

Cytokera t in  Ae1- Ae3 2520

Cytokera t in  MNF116 50

Cytokera t in  multi  5/6/8/18 40

dba- 44 40

Delta  Sarcoglicano 40

Desmina 40

DOG- 1 40

Dysferlin 40

Distrofina  C-TER NCL- DYS3 40

distrofina  N-TER NCL- DYS2 40

Dystrophin  MID- ROD NCL- DYSA 40

EBER  ISH 25

EBV (LMP1) 40

E-Cadherin 1030

EGFR 40

elastasi  neut rofila 40

EMA 40

Emerin 40 Non  obblig a t o r i o

epider m al  growth  factor 40

ERG 40

ESA  40 Non  obblig a t o r i o

Estroge no  Recet tore 1100

EZH2 40 Non  obblig a t o r i o

FACTOR  XIIIa 40

Fascin 40

FATTORE  VIII 40

Fattore  XIII 40

FLI1 40 Non  obblig a t o r i o

Folate  Recepto r  Alpha 40 Non  obblig a t o r i o

Fosfatas i  Alcalina  Placen ta r e  PLAP 40

FOXL2 40 Non  obblig a t o r i o

Galectin  3 40
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Gamma  Sarcoglicano 40

Gastrin 40

GATA3 40

gcdfp15 40

Gerrminin 40 Non  obblig a t o r i o

GFAP 40

GH 40

GLICOFORINA  A 40

GLICOFORINA  C 40

GLIPICAN  3 40

GLUCAGONE 40

Granzyme  B 40

Gross  Cystic  Disease  Fluid  Protein- 15 40

H3K27M 40 Non  obblig a t o r i o

H3K27me 3 40 Non  obblig a t o r i o

HBCAg 40

HBME 40

HBSAg 40

HCV 40

Helicobac te r  Pylori 40

Heppa r  - Epatociti 40

HFSH  (beta2) 40 Non  obblig a t o r i o

hhf35  actina  muscolo  specfico 40

HHV- 8 40

HLA-G 40 Non  obblig a t o r i o

HMB45  Melanoma  marke r  100

HSD3B1 40 Non  obblig a t o r i o

IDH1 40

IgA 40

IgD 40

IGE 40

IgG 40

IGG4 40

IgM 40

INI1 40

Inibina  40

Insulina 40

INSMI  1 40

Interleukina  6 40

Ki67  1940

kidney- specific  cadher in 40

LAMININA 40

Langerin 40

LH 40

Lisozima 40

Mamma globina 40

MAP2 40 Non  obblig a t o r i o

Mast  cell  tryptase 40
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MDM2 40

Melan  A 220

Merosin 40

Mesothelin 40 Non  obblig a t o r i o

MGMT 40

MIELOPEROSSIDASI 120

MIFT 40 Non  obblig a t o r i o

MIOGENINA 40 Non  obblig a t o r i o

MIOGLOBINA 40

Mismatch  repair  Protein  MLH1 130

Mismatch  repair  Protein  MSH2 130

Mismatch  repair  Protein  MSH6 130

mismatch  repair  Protein  PMS2 130

MOC31 40 Non  obblig a t o r i o

MUC  protein  1 40

MUC  protein   2 40

MUC  protein   5 40

MUC  protein   6 40

MUM- 1 40

MYO-D1 40

Myogenin  (Myf-4) 40

Myosin  Catena  Pesan te 1840

Myotilin 40

NADH 40

NANOG 40 Non  obblig a t o r i o

Napsin- A 60

N- Cadherin 40

NEUN 40 Non  obblig a t o r i o

Neurofilame nt i  200kD 40

NSE 40

Oct- 2 40

Oct- 3/4 40

OLIG2 40

Ormone  Parat i roide 40

p120 60

p16 2750

p21 40

P27 40

P40 40

P53 DO-7 320

p57  (kip2) 40 Non  obblig a t o r i o

p63 310

PANCREATIC  POLIPEPTIDE 40

PAP-L Fosfatas i  Acida  Prosta t ica 40

PARVALBUMINA 40 Non  obblig a t o r i o

PARVOVIRUS 40 Non  obblig a t o r i o

PAX2 40

Pax- 5 40
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pax8 40

P-COMPONENT  Amiloide 40 Non  obblig a t o r i o

PD1 40

PD-L1  40

Perossidasi  Tiroidea 40

PLACENTAL  LACTOGEN 40

PML  PROTEIN 40 Non  obblig a t o r i o

PNEUMOCYSTIS  CARINII 40 Non  obblig a t o r i o

PODOPLANINA 40

Polo- like  Kinasi  1  (PLK-1) 40

Proges t e ro n e  Rec   1130

Proges t e ro n e  Rec  A/B forms 40

PROLATTINA 40

Prosta t e  Specific  Membra n e  Antigen 40

Proteina  A dell'  Amiloide 40

Protein  Gene  Product  9.5 40 Non  obblig a t o r i o

PSA 40

PSAP 40

PTEN 40

RACEMASI 40

Renal  Cell  Carcinoma  RCC  (PN- 15) 40

Retinoblas tom a  Gene  Protein 40

ROS1  FISH 20

SALL4 40 Non  obblig a t o r i o

S-100 170

Sarcoglican  Antibodies  40

SDH 40

Serotonina 40

Sinaptofisina 85

SMOOTHELIN 40

SOMATOSTATINA 40

SOX10 40

SOX11 40

SOX2 40

Spect rin 40 Non  obblig a t o r i o

stat6 40

Tart ra t e- Resistans- Acid- Phospha ta s e 40

TDT 40

TENASCINA 40 Non  obblig a t o r i o

TFE3 40 Non  obblig a t o r i o

thrombo mo d ulin 40 Non  obblig a t o r i o

TIA1 40

Tireoglobulina 40

TREPONEMA 40

TRIPTASI 40

TSH 40

TTF- 1 50

Tyrosinasi 40
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UBIQUITINA 40

uroplakin 40

Utrophin 40
Vascular  Endothelial  Growth  Factor  
Receptor- 3  VEGFR

40

VHL 40

Villina 40 Non  obblig a t o r i o

Vimentina 60

VIP 40 Non  obblig a t o r i o

WT1  WILM'STUMOR 40

ZAP-70 40

-

Liste  sond e  da  fornire
EBER  CISH 100
Kappa  CISH 100

Lambda  CISH 100
CMV  CISH 100
ALK FISH 20

ROS1  FISH 20
Her  2  ISH 150

Eventuali  esigenze  correla te  a  nuove  acquisizioni  scientifiche  che  preved ano

l’introduzione  della  ricerca  di  anticorpi  primari,  in  forma  predilui ta  e/o  concent r a t a ,

non  previsti  nella  presen t e  gara  potranno  essere  richies t i  ad  integrazione.

Pertan to ,  le  società  partecipan t i  si  devono  impegn a r e  a  fornire  nuovi  anticorpi,

non  riporta t i  in  elenco,  ma  necessa r i  per  la  diagnos tica .

Nel  caso  che  l’anticorpo  offerto  non  presen t i  una  resa  ottimale,  la  ditta

aggiudica t a r i a  dovrà  offrirne  uno  differen te  in  sostituzione  allo  stesso  prezzo .

LOTTO  10:  IMMUNOCOLORATORE  PER  IBRIDAZIONE  IN  SITU  (ISH)  ED  
IMMUNOISTOCHI MICA  FARMACO- PREDITTIVA  – quant i tà:  1  

BASE  D’ASTA TRIENNALE  €  411.000,00
DESCRIZIONE:

Fornitur a  di  n.  1  Sistem a  di  colorazione  per  ibridazione  in  situ  e  immunois tochimica

farmaco- predit tiva  (Immunocolora to r e)  compren d e n t e  scanner  +  mate ria le

consuma bile  da  abbina re  al  service  per  15.000  tests  annui.

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  dell’Im m u n o c o l o r a t o r e :

− Sistema  modular e  complet a m e n t e  automat ico  di  colorazione  di  vetrini  per

procedu r e  di  immunois tochimica  e  ISH;

− Nuovo  e  di  ultima  generazione/immissione  sul  merca to;

− Doppia  colorazione  su  vetrino  DAB/RED;
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− Configurazione  barcode  di  tutte  le  fasi  opera t ive,  che  perme t t a  di  utilizzare

anticorpi  primari  forniti  anche  da  altri  produt to r i;

− Modalità  opera t iva  con  possibilità  di:

o Esecuzione  di  protocolli  diversi,  con  tempi  tra  loro  differenti ,  in  un'unica

sessione  di  lavoro;

o Esecuzione  di  almeno  due  differenti  sistemi  di  rilevazione  immunois tochimica;

o Gestione  simultane a  di  almeno  tre  diverse  applicazioni  per  modulo,  per  ogni

seduta  opera t iva,  con  gestione  indipende n t e  a  singoli  batch  di  vetrini  duran t e  la

stessa  sessione;

− Utilizzo  di  vetrini  standa r d  e  di  uso  comune;

− Vetrini  e  reage n t i  con  etiche t t e  barcode;

− Contenitor e  per  rifiuti  pericolosi;  

− Contenitor e  per  rifiuti  standa rd ;

− Possibilità  di  collega me n to  diret to  alle  taniche  da  20  litri  per  smaltime n to.

− Comput e r  dedica to  basato  su  Windows  10  o  superiore ,  con  monitor  minimo  da

19’,  completo  di  mouse,  tastie r a  e  suppor to  per  pare t e  o bancone;

Caratt er i s t i c h e  tecn i c h e  mini m e  dello  scan n e r:

− Certificato  CE- IVD;

− Dimensioni  ridotte  e  di  facile  utilizzo;

− Ingrandim e n t i  ottici  20x  e  40x;

− Focus  dinamico,  auto- calibrazione  ed  avvio  automat ico;

− Funzionam e n to  senza  nessun a  moviment azione  interna  dei  vetrini;

− Comput e r  dedica to  con  monitor  minimo  da  24’,  completo  di  suppor to  per

pare te  o  bancone ,  con  progra m m a  unico  che  gestisca  tut te  le  applicazioni,  la  cat tur a

e  l’elaborazione  delle  immagini,  la  stampa  del  repor t  nonché  la  consultazione  del

databa se  e  l’archiviazione  dei  casi;  il Compute r  presen ta  le  seguen t i  specifiche:

o Sistema  Opera tivo  per  cui  è  disponibile  almeno  uno  dei  browser  di  nuova

generazione;

o JRE:  versione  suppor t a t a  1.8.x;

o RAM:  4G  o  superiore ,  da  verificarsi  in  ogni  caso  in  sede  di  proget to  in  ragione

del  numero  di  moduli  installa ti  e  di  utenti  utilizzatori;

o Java:  1.8;

− Possibilità  di  espor ta r e  tutte  le  immagini  di  un  caso  analitico  in  formati  grafici

standa r d  (tiff,  jpeg).
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Servizi  inclusi:

- Gruppo  di  continui tà  e  stabilizzatore  di  corren te  (UPS);

- Eventuali  aggiorna m e n t i  software  disponibili  duran t e  il  periodo  del  presen te

service.

 

Consu ma bile  da  includere  nella  fornitura:

- Sistemi  di  rivelazione  polivalenti  (anti- mouse  e  anti- rabbit)  HRP- coniugati  con  

cromoge no  DAB e  AP-coniugati  con  cromoge no  Red,  con  tecnologia  biotin- free  al  

polimero;

- Sonde  di  ibridazione  in  situ  e  anticorpi,  CE- IVD certificati  e  validati,  come  da  

tabelle  ripor ta t e  di  seguito:

ANTICORPO/SONDA  PER  FLUORESCENZA N.  TEST/ANNO

Eber/ISH 50

Her- 2-ISH 150

FITCH- C1Q 20

FITCH- C3 20

FITCH- IGA 20

FITCH- IGG 20

FITCH- IGM 20

FITCH- KAPPA 20

FITCH- LAMBDA 20

FITCH- FIBRINOGENO 20

ALK 20

ROS- 1 20
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Eventuali  esigenze  correla te  a  nuove  acquisizioni  scientifiche  che  preved ano

l’introduzione  della  ricerca  di  anticorpi  primari,  in  forma  predilui ta  e/o  concent r a t a ,

non  previsti  nella  presen t e  gara  potranno  essere  richies t i  ad  integrazione.

Pertan to ,  le  società  partecipan t i  si  devono  impegn a r e  a  fornire  nuovi  anticorpi,

non  riporta t i  in  elenco,  ma  necessa r i  per  la  diagnos tica .

Nel  caso  che  l’anticorpo  offerto  non  presen t i  una  resa  ottimale,  la  ditta

aggiudica t a r i a  dovrà  offrirne  uno  differen te  in  sostituzione  allo  stesso  prezzo .

LOTTO  11:  SISTEMA  COMPLETO  PER  ANALISI  MOLECOLARI

BASE  D’ASTA TRIENNALE  €  1.260.000,00  Iva  esclusa

Fornitur a  in  modalità  Service  di  sistemi  costitui ti  da  apparec chia tu r e ,  reagen ti  e

consuma bili,  aventi  marca tu r a  CE- IVD  che  garan tisca no  l’estrazione  degli  acidi

nucleici  da  tessuti  freschi,  congela t i  e  inclusi  in  paraffina  per  lo  studio  dei  geni

d’inte re ss e  come  sotto  ripor ta to.

SISTEMA  COMPLETO  PER  ANALISI  MOLECOLARI  (  ANATOMIA

PATOLOGICA  )

Fornitur a  di  n.  1  Sistem a  di  analisi  in  qPCR  +  n.  1  Estra t to r e  automa tico  di  acidi

nucleici  +  n.  1  Sistema  di  sequenziam e n to  di  nuova  generazione  (NGS)  +  materiale

consuma bile  da  abbina re  al  service.

Carat te r i s t iche  tecniche  minime  del  Sistema  di  analisi  in  qPCR:

Sistema  di  analisi  in  qPCR  di  rapido  utilizzo,  nuovo  e  di  ultima

generazione/immissione  sul  merca to;

Protocollo  veloce  e  ridot ta  manuali t à;
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Reagen ti  in  formato  pronto  all’uso  al  fine  di  limita re  gli  step  di  pipet ta m e n t o  e  ridur r e

il rischio  di  errori  o  contaminazioni;

Presenza  di  controllo  interno  tramite  la  co-amplificazione  del  gene  targe t  e  di  un

gene  di  controllo  endogeno  median te  duplex  qPCR,  perme t t e n d o  di  monitora r e

eventuali  errori  legati  alla  mancat a  dispensazione  del  campione  o  alla  presenza  di

inibitori;

Elevata  sensibilità:  limite  di  rilevame nto  fino  a  0,5- 1%  di  allele  muta to  rilevabile;

Software  di  analisi  incluso  nel  protocollo  CE- IVD  il  quale  perme t t e  di  facilitare  e

velocizzare  l’interp re t a zione  del  dato  grezzo  fino  al  risulta to;

Consum a bile  da  include re  nella  fornitur a FABBISOGNO  ANNUO

Kit  per  analisi  KRAS  (identificazione  delle  principali  mutazioni

carico  dei  codoni  12,  13,  59,  61,  117,  146)

140

Kit  per  analisi  NRAS  (identificazione  delle  principali  mutazioni

carico  dei  codoni  12,  13,  59,  61,  117,  146)

140

Kit  per  analisi  EGFR  (identificazione  delle  principali  mutazioni

di  sensibilità  sugli  esoni  18,  19,  20,  21)

90

Kit  per  analisi  BRAF  (identificazione  delle  principali  mutazioni

a  carico  del  codone  600  di  BRAF)

140

Kit  per  analisi  delle  fusioni  per  tumore  al  polmone

(identificazione  delle  principali  fusioni  a  carico  di  ALK  e

ROS1)

90

Kit  per  analisi  NTRK1,  NTRK2,  NTKR3 40

Kit  per  analisi  PIK3CA 40

Kit  per  analisi  DPYD 140

Kit  per  analisi  UGT1A1 90

Kit  per  analisi  Instabilità  Microsa t e lliti 40

Caratt er i s t i c h e  tecn ic h e  mini m e  dell’Estrat t or e  auto m a t i c o:

Sistema  di  estrazione  basa to  su  metodica  di  assorbime n to  degli  acidi  nucleici  su

biglie  magnet ich e ,  nuovo  e  di  ultima  generazione/immissione  sul  merca to;

Possibilità  di  estra r r e  almeno  8  campioni  contempo r a n e a m e n t e ;

Possibilità  di  eseguire  anche  un  singolo  campione  senza  spreco  di  consuma bili  e

reage n t i ;
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Strume n t a zione  e  kit  validati  CE- IVD;

Lampad a  UV integra t a ;

Spett rofotom et ro  (integ ra to  nello  strume n to  o  sepa ra to).

Consum a bile  da  include re  nella  fornitur a FABBISOGNO  ANNUO  PRESUNTO

Kit  per  estrazione  DNA  da  FFPE  e/o  tessuto

fresco

350

Kit  per  estrazione  di  acidi  nucleici  da  sangue

intero

260

Kit  per  estrazione  RNA  da  FFPE  e/o  da

tessuto  fresco

70

Kit  per  estrazione  di  DNA  da  plasma  (cfDNA) 90

Caratt er i s t i c h e  tecn ic h e  mini m e  del  Sist e m a  NGS:

Worksta t ion  e  software  di  analisi  dati  gener a t i  tramite  sequenziam e n to  di  nuova

generazione  (NGS)  CE- IVD,  nuovo  e  di  ultima  gene razione/immissione  sul  merca to;

Strume n t a zione  per  il  sequenziam e n to  di  nuova  generazione  basa ta  su

sequenziam e n to  tramite  sintesi  a  parti re  da  entra m b e  le  estremi tà  del  templa to

(paired  end);

Software  di  analisi  dati  in  locale,  validato  CE- IVD per  SNV,  InDel  e  CNV;

Disponibilità  di  pannelli  validati  dal  campione  all’analisi  del  dato,  che  preveda no  le

seguen t i  cara t t e r is t ich e  e  fabbisogni.

Consum a bile  da  include re  nella  fornitur a FABBISOGNO

ANNUO  PRESUNTO

Pannello  Primo  Livello  DNA:  Test  CE- IVD  per  la  detec tion  di
mutazioni  a  singolo  nucleotide  dei  geni  ALK,  BRAF,  EGFR,
ERBB2,  FGFR3,  HRAS,  IDH1,  IDH2,  KIT,  KRAS,  MET,  NRAS,
PDGFRA,  PIK3CA,  RET,  ROS1.

190

Pannello  RNA:  Test  CE- IVD  per  la  detection  di  traslocazioni
dei  geni  ALK,  FGFR2,  FGFR3,  MET  (exon  14  skipping),
NTRK1,  NTRK2,  NTRK3,  PPARG,  RET,  ROS1.

40

Pannello  Secondo  Livello  per  lo  studio  di  hot  spot  mutazionali
di  approfondime n to ,  tra  cui  almeno  i seguen t i  marca to r i:
APC,  ATM,  BRAF,  CDH1,  DDR2,  EGFR,  ERBB2,  ERBB4,
FGFR1,  FGFR2,  FGFR3,  FLT3,  GNA11,  GNAQ,  GNAS,  JAK2,
JAK3,  KIT,  MAP2K1,  MLH1,  MSH6,  NOTHC,  PTEN,  PTPN11,
SKT11,  SMAD4,  SRC,  TP53.

40
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BRCA1/2:  per  neoplasie  ovariche  e  prosta t a ,  validato  a  par ti re
da  DNA  estra t to  da  tessuto  FFPE.   Come  da  indicazioni  AIFA
per  gli  inibitori  di  PARP  approvati.  Il  test  deve  prevede r e  un
sistema  CE- IVD automa tico  di  interp re t azione  e  produzione  dei
risulta ti  in  locale.

90

Reagen ti  custom  per  analisi  di  sarcomi  per  i  seguen ti
marca to ri :
Fusioni,  difet ti  di  splicing  ed  exon  skipping  di  almeno  63  geni
SNV  (single  nucleotide  variant)  INDEL  (inserzioni  e  delezioni)
nei  seguen ti  13  geni:  ECOR,  BFRAF,  CTNBB1,  EGFR,  ETV6,
FGFR2,  FGFR3,  MYOD1,  NTRK1,  NTRK2,  PDGFRA,  RET.

50

 Dovranno  essere  forniti  tut ti  i  reat t ivi  e  la  eventuale  strume n t a zione  accessor ia

necessa r i  all’esecuzione  dei  test .

Kit  per  ANALISI  MOLECOLARI  (  GENETICA  MEDICA  )

DESCRIZIONE:  Acquisizione  di  pacche t t i  di  kit  diagnos tici  e  compatibili  tra  loro,

relativi  alle  seguen t i  linee  diagnos tich e:

Test  gene tico  per  la  diagnosi  molecolare  di  primo  e  secondo  livello  delle  mutazioni

dei  Gene  Fibrosi  Cistica  (CFTR);

Test  gene tico  per  la  predisposizione  del  tumore  della  mamm ella  e/o  dell’ovaio;

Test  gene tico  per   una  analisi  estesa  per  il  cancro  della  mamm ella  e  dell’ovaio

eredita rio   

Test  gene tico  per  l’analisi  di  Alpha  e  Beta  Talasse mia ;

Il  pacche t to  di  kit  deve  garan t i re  il  sequenziam e n to  simultaneo  di  campioni  di  CFTR,

tumori  eredo- familiari    della  mamm ella  e  dell’ovaio  BRCA1  -BRCA2  più  pannello

esteso  e  talasse mia.

Caratt er i s t i c h e  mini m e  del  kit  per  Tumori  eredo- famil iari  della  mam m e l l a  e

dell’ovaio ,  mutazi o n i  BRCA  in  NGS:  

kit  marca to  CE- IVD;

Kit  con  1  mix  unica;

kit  compat ibile  con  i sequenzia to r i  NGS  ILLUMINA;

kit  compatibile  con  DNA  genomico  estra t to  dal  sangue  o da  DNA  est ra t to  da  paraffina

per  analisi  somatica;

Sistema  di  identificazione/ba rco ding  dei  campioni  tramite  indici  pre- dispensa t i  in

piast r a  e  pronti  all’uso

kit  in  grado  di  coprire  tut te  le  regioni  codificanti  e  le  regioni  introniche

fiancheggian t i  dei  geni  BRCA1  e  BRCA2;
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software  di  analisi  dati  NGS  con  pipeline  dedicat a;

kit  compatibile  con  i kit  per  le  mutazioni  CFTR,  e  HBA1,  HBA2,  e  HBB  in  ques to  lotto

per  garan ti r e  il  sequenziam e n to  simultaneo  di  campioni  di  CFTR,  tumori

eredofamiliari  della  mamm ella  e  dell’ovaio,  e  talassemia;

Purificazione  della  libreria  attrave r so  un  unico  pool;

kit  e  software  in  grado  di  evidenziare  sia  varianti  puntiformi  che  grandi  delezioni  e

duplicazioni  in  un  unico  step  analitico;

possibilità  di  analizzare  campioni  germinali  e  campioni  somatici  con  un  unico

software .

Fabbisogno  annuo  presun to:  120  test  ( TEST  A )

Kit  per  una  analisi  estesa  per  il cancro  della  mammella  e  dell’ovaio  eredita rio  in  NGS

Carat te r i s t iche  tecniche  minime

- Kit  marca to  CE- IVD

-  Kit  basa to  su  tecnologia  ad  ampliconi  che  perme t t e  di  amplificare  geni  di

susce t t ibilità  al  carcinoma  della  mamm ella  e  dell’ovaio:  ATM,  BARD1,  BRIP1,  CDH1,

CHECK2,  NBN,  PALB2,  PTEN,  RAD51C,  RAD51D,  STK11,  TP53

-  Sistema  di  identificazione/ba rcoding  dei  campioni  tramite  indici  predispen s a t i  in

piast r a  e  pronti  all’uso

- Possibilità  di  sequenziam e n to  simultaneo  con  BRCA,  kit  per  Talassemie  e  CFTR

- Software  dedica to  per  analisi  dati  NGS  certificato  che  consenta  anche  di  analizzare

le  CNV

- Compatibile  con  un  sequenzia to re  NGS  Illumina

Fabbisogno  annuo  presun to:  96  test.  ( TEST  B )

Caratt er i s t i c h e  mini m e  del  kit  per  Fibros i  cist ic a ,  mutaz io n i  CFTR  in  NGS:  

kit  marca to  CE- IVD;

kit  con  mix  unica;

kit  compat ibile  con  i sequenzia to r i  NGS  ILLUMINA;

kit  compatibile  con  DNA  genomico  estra t to  dal  sangue  o  da  macchie  di  sangue

secche;

kit  in  grado  di  coprire  tutte  le  regioni  codificanti  e  le  regioni  profonde  introniche  più

rilevante  del  gene  CFTR;

software  di  analisi  dati  NGS  con  pipeline  dedicat a;

Sistema  di  identificazione/ba rco ding  dei  campioni  tramite  indici  pre- dispensa t i  in

piast r a  e  pronti  all’uso

kit  compat ibile  con  i kit  per  le  mutazioni  BRCA,  HBA1,  HBA2,  e  HBB  in  ques to  lotto
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per  garan ti r e  il  sequenziam e n to  simultaneo  di  campioni  di  CFTR,  tumori

eredofamiliari  della  mamm ella  e  dell’ovaio,  e  talassemia;

Purificazione  della  libreria  attrave r so  un  unico  pool;

Detec tion  diret ta  tramite  metodo  GAP-PCR  delle  più  frequen ti  CNVs;

kit  e  software  in  grado  di  evidenziare  sia  varianti  puntiformi  che  grandi  delezioni  e

duplicazioni  in  un  unico  step  analitico;

possibilità  di  analizzare  sepa ra t a m e n t e  un  primo  livello  di  screening  con  le  mutazioni

scelte  dall’azienda  Sanita ria  e  un  secondo  livello  che  sia  in  grado  di  amplia re  l’analisi

a  tut te  le  varianti  del  gene  effet tuan d o  un  solo  sequenziam e n to .

Fabbisogno  annuo  presun to:  48  test  ( TEST  C )

Caratt er i s t i c h e  mini m e  del  kit  per  Alpha  e  Beta  Talass e m i a ,  mutaz io n i  HBA1,

HBA2  e  HBB  in  NG S:  

kit  marca to  CE- IVD;

Kit  con  1  mix  unica;

kit  compat ibile  con  i sequenzia to r i  NGS  ILLUMINA;

kit  in  grado  di  coprire  tut te  le  regioni  codificanti  e  le  regioni  introniche

fiancheggian t i  dei  geni  HBA1,  HBA2  e  HBB;

software  di  analisi  dati  NGS  con  pipeline  dedicat a;

kit  e  software  in  grado  di  evidenziare  sia  varianti  puntiformi  che  grandi  delezioni  e

duplicazioni  in  un  unico  step  analitico;

possibilità  di  analizzare  campioni  germinali  e  campioni  somatici  con  un  unico

software;

Sistema  di  identificazione/ba rco ding  dei  campioni  tramite  indici  pre- dispensa t i  in

piast r a  e  pronti  all’uso;

Purificazione  della  libreria  attrave r so  un  unico  pool.

Fabbisogno  annuo  presun to:  62  test.

Cons e g n a  ed  insta l laz i o n e

Le  strume n t azioni  dovranno  essere  consegn a t e  e  installat e  presso  i  presidi  di

destinazione  Patologica  entro  30  giorni  dalla  stipula  del  contra t to .

 Le  date  di  consegn a  e  installazione  dovranno  essere  concorda t e  dalla  Ditta

aggiudica t a r i a  con  congruo  anticipo  prende n d o  contat t i  sia  con  il  Diret tore  dell’UOC

Anatomia  Patologica  o  Suo  delega to,  sia  con  le  relative  Strut tu r e  di  Ingegn er i a

Clinica.

Tutti  gli  oneri  di  introduzione  di  posiziona m e n t o  e  di  installazione  delle

apparecc hia tu r e  nei  locali  saranno  a  carico  della  Ditta  Aggiudica t a r i a  in  particolare :
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a)  le  spese  di  imballo,  traspor to  fino  ai  locali  di  installazione  e  facchinag gio,  le

eliminazioni  degli  imballaggi;  b)  tutti  gli  oneri  relativi  all’installazione,  alla  corret t a

messa  in  esercizio  ed  al  collaudo  delle  appar ecc hia tu r e  e  tut ti  gli  oneri,  anche  se  non

espress a m e n t e  richiama ti ,  necessa r i  a  consegn a r e  le  forniture  a  perfet ta  regola

d’arte ,  senza  oneri  aggiuntivi  in  capo  all’  ASL Roma  1.

La  Ditta  aggiudica t a r i a  dovrà  consegn a r e  le  copie  originali  dei  docume n t i  di  traspor to

e  tut ta  l’ulteriore  docume n t azion e  tecnica  relativa  alla  repor tis tica  di  prove,  test  e

verifiche  particolari  e  funzionali  esegui te  in  fabbrica;  e  consegn a r e ,  sia  agli

utilizzatori  che  all’Ingegn e r i a  Clinica,  una  copia  del  manuale  d'uso  in  lingua  italiana,

anche  in  formato  elet t ronico,  per  tut te  le  tipologie  di  appare cchia tu r e  fornite;  

A conclusione  dell’installazione  dovranno  essere  consegn a t i  alla  UOC  di  Ingegne r i a

Clinica  i  relativi  repor t s  debita me n t e  firmati  e  accomp ag n a t i  dal  cer tificato  di

taratu r a  in  corso  di  validità  della  strume n t azion e  utilizzata .  

La  strume n t azion e  sarà  quindi  collauda ta  sotto  il  profilo  funzionale  a  cura  del

personale  tecnico  della  Ditta  aggiudica t a r i a  insieme  al  person ale  dell’UOC  di

Anatomia  Patologica  con  la  partecipazione  e  presenz a  dei  relativi  Servizi  di

Ingegne r i a  Clinica.  

Il  collaudo  delle  appare cc hia tu r e ,  esegui to  in  contrad di t to r io  con  il  fornitore ,  dovrà

compren d e r e  l’accet t azione,  le  prove  tecniche,  la  messa  in  servizio  e  la  formazione

iniziale,  al  fine  di  consta t a r e  che  le  appa recc hia tu r e  consegn a t e  presen tino  le

cara t t e r is t ich e  previste  dal  presen te  capitolato  tecnico  e  siano  in  grado  di  svolgere  le

funzioni  richies te ,  nonché  di  assicura r e  pres tazioni  regolari.

Assis t e n z a  

La  fornitura  ogget to  della  presen t e  procedu r a  deve  compre n d e r e  obbligato ria m e n t e

il  servizio  di  assistenza  e  manute nzione  del  tipo  FULL- RISK  per  tutte  le

apparecc hia tu r e  ogget to  di  fornitura  e  per  tut ta  la  dura ta  contr a t tu al e  come  segue:  1.

garan t i r e  il  Commit ten t e  da  vizi  e  difetti  di  funzionam e n t o  (art.  1490  c.c.)  e  per

manca nza  di  qualità  promesse  o  essenziali  all’uso  cui  la  cosa  è  destina t a  (art.  1497

c.c.);  2.  la  manute nzione  comple ta  (corre t t iva,  evolutiva  ed  eventualme n t e  da  remoto)

della  strume n t azion e,  come  dettaglia ta m e n t e  sotto  indicato:

L'inte rven to  di  manute nzione  corre t t iva  viene  richies to  per  ricondur r e

l'appa r ecc hia tu r a  nelle  normali  condizioni  di  opera t ività  specificate  dal  produt to re .

Qualora  la  riparazione  abbia  compor t a to  la  sostituzione  di  parti  importa n t i ,  la  ditta

dovrà  verificarn e  le  condizioni  generali  di  funzionali tà  e  di  sicurezza.

In  caso  di  appare cc hia t u r a  con  "par ti  accessorie  guaste"  o  ferma,  l'inte rven to  dovrà

avvenire  nel  più  breve  tempo  possibile,  e  comunq u e  non  oltre  8  (otto)  ore  solari  dalla
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chiamat a .  Il  tempo  di  risoluzione  del  guasto  dovrà  essere  al  massimo  pari  a  48

(quaran to t to)  ore  solari  dalla  richies t a .  

In  meri to  ai  Lotti:  1,  2,  3  e  4,  in  caso  di  guasto  non  riparabile  rigua rd a n t e  le

apparecc hia tu r e ,  dovrà  essere  fornita  entro  le  48  (quara n to t to)  ore  solari  dalla

richies ta  n.  1  apparecc hia tu r a  sostitut iva  (mulet to)  di  carat t e r is t iche  tecniche  pari  o

supe riori  a  quelle  fornite,  senza  alcun  costo  aggiuntivo  per  l’Ente  appaltan t e .

Per  tutta  la  dura t a  del  periodo  di  contra t to ,  deve  essere  garan t i t a  anche  la

manute nzione  progra m m a t a ,  al  fine  di  garan t i r e  il  corre t to  e  ottimale  funziona me n to

delle  apparecc hia tu r e  fornite.  La  cadenza  delle  visite  di  manute nzione  dovrà  essere

specificata  nella  scheda  tecnica  fornita  per  ogni  apparecc hia tu r a  nell'offer ta .

Resta  inteso  che  la  data  di  effet tuazione  degli  interven ti  dovrà  essere  concorda t a  con

il Commit ten t e .

Il  tempo  totale  di  fermo  dell’appa r ec chia t u r a ,  calcolato  come  somma  di  quello

impiega to  per  assis tenza  corre t t iva  e  quello  per  assistenza  preven tiva,  non  potrà

supe ra r e  i  dieci  giorni  solari  per  ciascun  anno.  Per  ogni  giorno  di  fermo  ulteriore

rispe t to  a  quelli  appen a  indicati  o  a  quelli  migliora t ivi  indicati  in  offerta  verrà

applica ta  una  penale  pari  al  2%  del  valore  dell'appa r e c c hia tu r a ;

Per  il  servizio  di  assistenza  duran t e  il  contra t to ,  dovranno  essere  specificate  le

condizioni  previste  dalla  garanzia  indicando:

tempi  di  interven to;

descrizione  della  logistica  della  rete  di  assistenza;

lista  delle  eventu ali  parti  escluse  con  valorizzazione;

lista  compren siva  delle  valorizzazioni  delle  eventuali  mater iali  di  consumo  di

produzione  esclusiva  necessa r i  al  funziona me n to  dell’appar ec c hia t u r a ;

up  time/ann uo  su  365  giorni.

Tutte  le  appa recchia t u r e  ed  i  mate ria li  costituen t i  la  fornitura  devono  essere

conformi  alla  legislazione  nazionale  vigente .  In  par ticolar e  si  richiede  che:

gli  apparecc hi  offerti  dovranno  possede r e  marca tu r a  CE  secondo  le  Diret tive

93/42/CEE  e  2007/47/CE  dispositivi  medici  (e  s.m.i.),  e  preferibilmen t e  secondo  il

Regolame n to  745/2017  ed  essere  costruiti  secondo  norme  CENELEC  e  CEN  gener ali

(CEI  EN  60601- 1  ovvero  CEI  62- 5),  collate r a li,  particolari  e  funzionali  applicabili.

la  conformità  alle  norme  tecniche  richies te  esplicitame n t e  nel  seguito  ha  l’esclusiva

finalità  di  perme t t e r e  di  effettua r e  le  attività  di  collaudo  (prova  di  acce t t azione,

verifiche  di  funzionali tà  e  sicurezza,  ecc.)  in  conformità  alle  procedu r e  e  modalità

intern e  all’Azienda;

ove  la  conformità  alle  norme  tecniche  indicate  non  sia  garan ti t a ,  la  Ditta  par tecipan t e
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deve  indicare  quali  sono  i punti  delle  norme  tecniche  non  rispe t t a t e ;

In  par ticolare:

tutte  le  appare cc hia tu r e  elet t ro me dic ali  dovrebb e ro  essere  conformi  alla  norma  CEI

62.5  (1998)  –  EN  60601.1  e  successive  varianti,  oppure  alla  nuova  edizione  della

norma  EN  60601.1:  le  Ditte  offeren ti  dovranno  indicare  a  quale  versione  della  EN

60601.1  è  sta to  fatto  riferimen to.  Le  singole  appa recc hia tu r e  dovrebbe ro  inoltre

essere  conformi  alle  rela tive  norme  di  prodot to  applicabili;

tutti  i  sistemi  di  appar ecc hia t u r e  elet t ro me dicali  devono  essere  conformi  alla  norma

CEI  EN  60601- 1-1  o alla  norma  EN  60601.1  (ed.  2007);

il  materiale  di  consumo  dovrà  risponde r e  ai  requisi ti  della  F.U.  in  vigore  e  a  tut te  le

norme  di  legge  vigenti  in  materia;

il  rispe t to  degli  obblighi  in  mate ria  di  sicurezza  del  lavoro  di  fabbrican ti ,  fornitori  e

installa to ri,  così  prescri t t i  da  art.  23  D.Lgs  81/2008.

La  Ditta  aggiudica t a r i a ,  rende n dos e n e  garan te  nei  confronti  dell’Azienda,  sarà  tenuta

inoltre  all’osservanza  di  tut te  le  leggi  e  regolame n t i  che  potran no  essere  emana ti

duran te  il  periodo  contra t tu a l e  da  parte  delle  Autorità  compete n t i  per  la  produzione,

confeziona m e n t o  e  distribuzione  dei  prodot t i  ogget to  della  fornitur a .

Aggiorna m e n t o

Qualora  duran te  il  periodo  contra t t u a l e  di  fornitura  la  ditta  aggiudica t a r i a  dovesse

porre  in  comme rcio  nuovi  reat t ivi,  nuove  metodiche  o  nuove  appar ecc hia t u r e ,  oltre

ad  integrazioni  strume n t a l i  hardwa r e  e  software ,  da  consider a r s i  aggiorna m e n t i

tecnologici  e  quindi  analoghi  a  quelli  ogget to  della  fornitura ,  che  presen t ino  per tan to

migliori  o  uguali  cara t t e r i s t iche  di  rendime nto  e  funzionali tà,  la  stessa  dovrà

obbliga toria m e n t e  proporre  all’Ente  appaltan t e  di  fornire,  ferme  restando  le

condizioni  economich e  stabilite  nella  gara,  i  nuovi  beni  “in  sostituzione”  di  quelli

ogget to  dell’aggiudicazione .  La  ditta  dovrà  pertan to  garan ti re  l’aggiorna m e n t o  di

tutte  le  compone n t i  hardwa r e  e  software  dei  sistemi  di  automazione  ed  analitici

offerti,  in  base  a  nuove  release  rese  ufficialmen t e  disponibili.

Formaz i o n e

Si  richiede  un’adegu a t a  formazione  e  suppor to  per  l’avviamento  e  la  messa  a  regime

di  quanto  offerto.  Nella  docume n t azione  tecnica  il  fornitore  dovrà  proporr e  un

dettaglia to  “Piano  di  formazione  del  person ale”  che  riporte r à  lo  schema  dei  corsi

previsti ,  con  relativa  suddivisione  per  le  diverse  figure  professionali  (personale

medico,  tecnico  sanita rio  di  labora to r io)  con  le  seguen t i  informazioni:  -  n.  ore  di

addes t r a m e n t o  ritenute  necessa r ie ;  - modalità  di  tale  addes t r a m e n t o  (in  gruppo,  con
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l’indicazione  della  numerosi t à  del  gruppo,  individuale  …ecc);  -  descrizione  del

materiale  che  verrà  consegn a to  nei  corsi.  L’addest r a m e n t o  dovrà  essere  svolto  previo

accordo  con  i Coordina to r i,  i Diret tor i  e  gli  opera to r i  coinvolti  con  rilascio  di  attes ta t i

di  par tecipazione  ai  corsi  e  materiale  formativo  di  suppor to.
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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI

STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO

PER LA COMPLETA ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE PRESSO

L’U.O.C. ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 2

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

 



Fornitura  di   strum en taz ione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la  
comple ta  esecuzione  di  deter minazioni  diagnos tiche  presso  l’u.o.c.  anatomia  patologica

Il/La  sottoscritto/a  _________________________________,  nato/a  a

________________________, Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso

la sede legale sotto indicata, in qualità di __________________________ e legale rappresentante

della  _____________________________,  con  sede  in  __________________________,  Prov.

____,  via  _____________________,  n.  ______,  CAP  ________,  codice  fiscale  n.

______________________ e partita IVA n. _________________, presso cui elegge domicilio, di

seguito denominata “Impresa”,

 ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  445/2000,  consapevole  delle

conseguenze  amministrative  e  delle  responsabilità  penali  previste  in  caso  di  dichiarazioni

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati

non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto;

 ai  fini  della  partecipazione  alla  procedura  aperta  finalizzata  all’affidamento  triennale  della

fornitura di un sistema automatizzato per il riempimento di sacche NPT e relativo materiale di

consumo per le esigenze della Asl Roma 1;

DICHIARA 

che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di:

 impresa singola 

 consorzio stabile

 consorzio tra imprese artigiane

 consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro

 GEIE

 Capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da (compilare

i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse ragione sociale,

codice fiscale e sede) 

 mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da  (compilare i

successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse ragione sociale,

codice fiscale e sede)

 (capogruppo)

______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

 (mandante)

_______________________________________________________________

per i seguenti Lotti n.  __/;
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Fornitura  di   strum en taz ione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la  
comple ta  esecuzione  di  deter minazioni  diagnos tiche  presso  l’u.o.c.  anatomia  patologica

e altresì,

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ

1) che l’Impresa non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 del

D.Lgs 50/2016, nonché di fornire a tale proposito i seguenti chiarimenti:

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

;

2) di:

 indicare nell’allegato A  alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome,

data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80,

comma 3, D.Lgs 50/2016, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre

2017, 

ovvero

 indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono

essere  ricavati  in  modo  aggiornato  alla  data  di  presentazione  dell’offerta:

_______________________________________________________________________

_______________________________________________________________________

_;

3) di  essere  iscritta  nel  Registro  delle  Imprese  di  _________________________,  al  n.

____________, tenuto dalla C.C.1.A.A di ________________________;

4) che questa Impresa ha versato una cauzione provvisoria pari  ad € __________ corredata

dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del relativo

contratto, ed è comprovata dal/i documento/i allegato/i alla presente dichiarazione,

e che tale importo è:

 pari al 2% dell’importo complessivo della gara,

ovvero 

 pari allo ______ dell’importo complessivo della gara. 

In questo secondo caso,  per avere diritto alla riduzione dell’importo cauzionale,  specificare

quale/i documento/i si allega/no, in conformità alle disposizioni di cui all’art. 93 del D. Lgs. n.
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Fornitura  di   strum en taz ione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la  
comple ta  esecuzione  di  deter minazioni  diagnos tiche  presso  l’u.o.c.  anatomia  patologica

50/2016, secondo quanto specificato al paragrafo “Cauzione provvisoria” del Disciplinare di

gara: _________________;

5) che l’Impresa,  è in possesso dei requisiti  di  idoneità tecnico-professionale necessari  per la

corretta esecuzione del Servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2), D. Lgs

81/2008;

6) Che l’impresa non si trova nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs n.

165/2001 e s.m.i.  in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e,

comunque, conferito incarichi a ex dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il

loro  rapporto  di  lavoro  da  meno  di  tre  anni  e  che  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio  hanno

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti

dell’operatore economico;

7) EVENTUALI  REQUISITI  TECNICI  O ECONOMICI  O POSSESSO DI  CERTIFICAZIONI  DI

QUALITA’

non previsti;

8) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha

preso atto e tenuto conto:

a) delle condizioni contrattuali  e degli  oneri compresi quelli  eventuali  relativi in materia di

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore

nel luogo dove deve essere svolto il servizio;

b) di tutte le circostanze generali,  particolari e locali,  nessuna esclusa ed eccettuata, che

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione

della propria offerta;

9) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella

documentazione gara;

10)che per la ricezione di ogni eventuale comunicazione inerente la gara in oggetto e/o di richieste

di  chiarimento  e/o  integrazione  della  documentazione  presentata,  ivi  comprese  le

comunicazioni di cui all’articolo 76 del d.lgs. 50/2016, si elegge domicilio in: 

Città ________________, via _________________, n. _____, CAP _______, tel. ________,

PEC  _______________________________;  nominativo  di  riferimento  (cognome,  nome  e

qualifica) ________________________________________;

11)di accettare il patto d’integrità allegato alla documentazione di gara;

12)[in caso di partecipazione di Impresa non residente e priva di stabile organizzazione in Italia]:
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che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli  articoli  17,

comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla stazione appaltante la nomina

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

13)non prevista la presa visione dei luoghi;

14)di:

 autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la

stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  di  tutta  la  documentazione  presentata  per  la

partecipazione alla gara, 

ovvero

 non autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”,

la  stazione  appaltante  a  rilasciare  copia  dell’offerta  tecnica,  nelle  parti  e  secondo  le

motivazioni riportate in apposita dichiarazione denominata “segreti tecnici e commerciali”

allegata all’offerta tecnica.

15)di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE 2016/679, che

i  dati  personali  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente

nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 22

del medesimo regolamento;

16)[in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di quanto indicato nella

parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del  provvedimento di ammissione al

concordato  e  del  provvedimento  di  autorizzazione  a  partecipare  alle  gare

__________________, rilasciati dal Tribunale di _______________________, nonché di non

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le

altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento  non  sono  assoggettate  ad  una  procedura

concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

17)[In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE]

 che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata

copia  per  immagine  (scansione  di  documento  cartaceo)/informatica  del  mandato

collettivo/atto costitutivo;

ovvero

 che  è  già  stata  individuata  l’Impresa  a  cui,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito

mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in

caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi

è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016,

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a.

18) [in caso di Rete d’Impresa]
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 che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l.

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è

stata costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata

ovvero atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica,

ovvero

 che la Rete è priva di  soggettività giuridica e dotata di  organo comune con potere di

rappresentanza ed è stata costituita mediante

o contratto  redatto  per  atto  pubblico/scrittura  privata  autenticata/atto  firmato

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si  allega

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica

ovvero

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito

mandato  collettivo  irrevocabile  con rappresentanza alla  impresa mandataria,  nella

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005,

come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione

di documento cartaceo)/informatica,

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete]

 che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI:

o già  costituito,  come  si  evince  dalla  allegata copia  per  immagine  (scansione  di

documento  cartaceo)/informatica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza

conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non

autenticata  ai  sensi  dell’art.  24  del  d.lgs.  82/2005,  con  allegato mandato  avente

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25

del d.lgs. 82/2005;

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione,

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con
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scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto

pubblico  o della  scrittura privata autenticata,  anche ai  sensi  dell’art.  25 del  d.lgs.

82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48,

comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta

allegate/a.

19)[in  caso di  R.T.I./Consorzio  ordinario/Rete  d’Impresa/GEIE  costituiti  o  costituendi]  che  le

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi:

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

Impresa  __________________  Servizi  ____________________________________  %

______ 

20)[in caso Consorzio di  cui all’art.  45, comma 2, lett.  b) e c),  del d.lgs. 50/2016 e di  rete di

imprese  dotate  di  organo  comune  di  rappresentanza  e  di  soggettività  giuridica1]  che  il

Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese:

___________________________________________________________________________

_________

___________________________________________________________________________

_________

___________________________________________________________________________

_________

21)L’impresa:

 fa  affidamento  sulle  capacità  di  altri  soggetti  per  soddisfare  i  criteri  di  selezione

concernenti capacità economico finanziaria e capacità tecniche e professionali, come di

seguito individuati:

_______________________________________________________________________

_

_______________________________________________________________________

_

1  Nelle ulteriori  ipotesi  di  configurazione  giuridica  della  Rete  il  dato  deve  essere  desumibile  dalla
documentazione richiesta ed allegata. 
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_______________________________________________________________________

_

e relativamente ai seguenti requisiti oggetto di avvalimento:

_______________________________________________________________________

_

_______________________________________________________________________

_

_______________________________________________________________________

_

allegando alla presente, per ciascuna impresa ausiliaria, una Domanda di partecipazione

distinta, dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 89, commi 1 e 7, d.lgs. 50/2016 e copia del

contratto di avvalimento, sottoscritta dai soggetti interessati;

ovvero

 non  fa  affidamento  sulle  capacità  di  altri  soggetti  per  soddisfare  i  criteri  di  selezione

concernenti capacità economico finanziaria e capacità tecniche e professionali;

22)L’impresa:

 intende subappaltare parte del contratto a terzi, in relazione alle seguenti prestazioni e

quote, espresse in percentuale, sull’importo contrattuale:

________________________________________________________________  %

______

________________________________________________________________  %

______

________________________________________________________________  %

______

ovvero

 Non intende subappaltare parte del contratto a terzi:

__________________, lì ________ 

Il Documento deve essere firmato digitalmente
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ALLEGATO A

Cognome Nome
Luogo di
nascita

Data di
nascita

Residenza Codice fiscale Carica rivestita
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 ALLEGATO B

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole

cause di esclusione.

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate:

Ufficio di ________________________________, città __________________________________,

Prov.  _____,  via  _________________________,  n.  _____,  CAP  _______  tel.

_________________,  e-mail  ________________________________,  PEC

_____________________________________.

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999:

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con

sede  in  ___________________________,  via  __________________________________,  n.

_____,  CAP  _______,  tel.  ___________________________,  fax

________________________________,  e-mail  __________________________________,  PEC

___________________________________.

__________________, lì ________ 

Il Documento deve essere firmato digitalmente
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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI

STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO

PER LA COMPLETA ESECUZIONE DELLE DETERMINAZIONI  DIAGNOSTICHE

PRESSO L’U.O.C. ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 4

SCHEMA OFFERTA TECNICA  Lotto  _____

( deve essere predisposta per ogni Lotto allegando lo schema 4.  corrispondente



OFFERTA TECNICA LOTTO _____

Il  sottoscritto____________________,  nato  a  _________________il  _________,

domiciliato  per  la  carica  presso  la  sede  legale  sotto  indicata,  nella  qualità  di

______________________e  legale  rappresentante  della

________________________________,  con  sede  in  ___________________,  Via

_____________________codice  fiscale  n.  _____________________e  partita  IVA  n.

________________ (in  caso di  R.T.I.  o  Consorzi  non ancora costituiti  in  promessa di

R.T.I., Consorzio o Reti di imprese)____________________ [indicare forma giuridica del

gruppo]  con  le  Imprese,

________________________________________________________________________

_______,  all’interno  del  quale  la  ____________________  verrà  nominata  Impresa

capogruppo), di seguito denominata “Impresa”

 presenta  la  seguente  Scheda  Riepilogativa  di  Offerta  Tecnica  per  il  Lotto

n°_________________________________;

 dichiara che l’Offerta Tecnica presentata per il Lotto n°________________________ ,

si  compone  di  apparecchiature  in  service,  anticorpi  primari,  kits  di  rilevazione,

consumabili,  accessori  e  di  quanto  altro  necessario  alla  completa  esecuzione  delle

determinazioni riportate nel capitolato tecnico. 



























Scheda T1_1

A B C D E F G H I L

rif. descrizione codice test/kit n./anno test/anno n./anno test/anno n./anno test/anno
D x E D x G E + G F + H

Scheda reagenti

Articolo kit offerti per i test in gara kit offerti per le calibrazioni totale kit offerti
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Scheda T2_1

A B C

descrizione calibratori codice
n. confez.

/anno

Scheda calibratori e controlli

LOTTO ____
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Scheda T3_1

A B C

descrizione codice
n. confez.

/anno

Scheda consumabili
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Scheda T4_1

A B C D

(analizzatori, PC, stampanti, ecc.) si o no si o no

Scheda strumentazione

Denominazione della strumentazione offerta N. strumenti offerti
Continuità analitica 

assicurata con gruppo di 
continuità

Collegamento on line 
con il gestionale del 

laboratorio
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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI
STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO
PER LA COMPLETA ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE PRESSO

L’U.O.C. ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 9 – CONTRATTO PRIVACY



ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(ai sensi dell'articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio

del 27.4.2016)  

TRA

Il titolare del trattamento che, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 7), 24 del
Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (citato, in
seguito,  come “GDPR”),  è l’Azienda Sanitaria  Locale Roma 1 (C.F. e P.IVA 13664791004),  in
persona del Legale Rappresentante, il Direttore Generale Dott. Angelo Tanese, domiciliato per la
sua carica presso la Sede Legale sita in Borgo S. Spirito, 3 - 00193 Roma;

E

il responsabile del trattamento che, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 8), 28
del  GDPR,  è   da  individuarsi  nel  Fornitore
…………………………………………………………………………………………………………………
….. (C.F. …………………………. P.IVA ………………………………) in quanto tenuto ad effettuare
operazioni di trattamento necessarie all’esecuzione (descrizione  sommaria  delle attività oggetto
dell’appalto  e  delibera  di  riferimento) …………………………..…………………… disciplinate dai
relativi atti di aggiudicazione e dal contratto/Accordo quadro. 

Il presente Accordo ha lo scopo di regolamentare, alle condizioni indicate negli articoli del presente
atto, i rapporti tra il titolare del trattamento (in breve, di seguito, anche “Titolare”) e il succitato
Fornitore  (citato,  di  seguito,  anche,  come “responsabile  del  trattamento”  e,  in  breve,  “RdT”  e,
altresì, “Fornitore”).

Art. 1
Designazione del responsabile del trattamento 

1. L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, nella qualità  di titolare del trattamento, designa, con la
sottoscrizione del presente atto,  il Fornitore quale responsabile del trattamento.

2. Il Titolare, con la sottoscrizione del presente atto, conferisce al responsabile del trattamento le
seguenti autorizzazioni generali:
a) ad  effettuare  operazioni  di  trattamento  (sui  dati  personali  -  e,  se  necessari  alla  finalità

principale del trattamento, anche particolari - di cui entra in possesso o ai quali ha comunque
accesso) necessarie all’adempimento degli obblighi derivanti dall’affidamento e/o comunque
funzionali all’esecuzione dell’attività/servizio (finalità principale del trattamento) dedotte nel
vigente rapporto contrattuale, con modalità che permettano di identificare, solo in caso di
necessità, gli interessati;

b) a far ricorso, nel caso in cui sia ammesso il subappalto dagli atti negoziali di riferimento, ad
altri responsabili del trattamento (anche se situati all’estero) ai sensi dell’art. 28, paragrafo 2,
secondo periodo, del GDPR.

Art. 2
Accettazione della designazione da parte del Fornitore

1. Il  Fornitore  -  nella  persona  del  suo  legale  rappresentante  e/o  di  persona  delegata  alla
sottoscrizione del presente Accordo che, a tal fine, dichiara, assumendosene la responsabilità a
tutti  gli  effetti  di  legge,  di  averne ricevuto potere – nel confermare la diretta e approfondita
conoscenza degli obblighi che derivano dal GDPR e dalla normativa italiana sulla protezione dei
dati  personali  (D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i.)  e dal presente Accordo, dichiara di  accettare la
designazione a responsabile del trattamento di cui al comma 1 dell’art. 1 del presente Accordo
e, ai sensi agli effetti degli artt. 4, paragrafo 1- punto 8), 28 del GDPR, si impegna a procedere
al trattamento dei dati personali e, se necessari, particolari (entrambi, di seguito citati, come
“dati”):
a) nei limiti delle autorizzazioni generali di cui al comma 2 dell’art. 1 del presente Accordo; 
b) per esclusivo conto del Titolare, attenendosi alle istruzioni ricevute dal medesimo Titolare

attraverso la presente Accordo o a quelle ulteriori che saranno successivamente impartite;
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c) in  esecuzione  del  vigente  rapporto  contrattuale  con  l’Azienda  Sanitaria  Locale  Roma 1,
nonché per il tempo strettamente necessario al perseguimento di tale principale finalità o, se
imposte dalla vigente legislazione o autorizzate dal Titolare, per altre finalità correlate con la
finalità principale; 

d) conservando,  nei  confronti  del  Titolare,  l'intera  responsabilità  dell'adempimento  degli
obblighi, anche di altro Responsabile del trattamento (di seguito, anche, sub-responsabile) di
cui, nel caso in cui sia ammesso il subappalto, si avvalga per effettuare il trattamento.

2. Il responsabile del trattamento dichiara di essere consapevole che:
- ulteriore trattamento dei dati non effettuato per conto del Titolare rileva ai sensi e per gli

effetti degli artt. 4, paragrafo 1, punto 7), 24 del GDPR e, in tal caso, agirà quale autonomo
titolare del trattamento assumendosene l’intera responsabilità nei confronti degli interessati,
dell’Autorità  di  controllo,  fatta  salva comunque la previsione di  cui  all’art.  7 del  presente
Accordo;

- nell’evenienza indicata nell’art. 1, comma 2, lett. b) del presente Accordo, deve osservare
quanto  stabilito  nell’art.  28,  paragrafo  4,  del  GDPR  e,  nel  caso  altro  responsabile  del
trattamento  ometta  di  adempiere  ai  propri  obblighi  in  materia  di  protezione  dei  dati,  di
conservare nei confronti del Titolare  l'intera responsabilità dell'adempimento degli  obblighi
dell'altro responsabile.

Art. 3 
Istruzioni sul trattamento dei dati

1. Il  responsabile  del  trattamento,  con  la  sottoscrizione  del  presente  Accordo,  si  impegna  ad
osservare le istruzioni documentate fornite dal Titolare. 

2. Il  responsabile  del  trattamento  considera  istruzioni  documentate  le  pattuizioni  previste  dal
rapporto contrattuale in essere, dagli eventuali  suoi allegati o atti correlati  ai quali le relative
parti hanno fatto espresso rinvio nonché ogni altra eventuale comunicazione scritta del Titolare
concernente le modalità di  trattamento dei dati  da parte del responsabile  del trattamento e,
soprattutto, le seguenti:

a) informare il Titolare qualora ritenga che un’istruzione impartitagli da quest’ultimo violi il GDPR o
altre disposizioni europee o nazionali relative alla protezione dei dati;

b) trattare  i  dati  nel  pieno  rispetto  del  GDPR e  di  ogni  altra  vigente  normativa  in  materia  di
protezione dei dati;

c) adottare  tutte  le  misure  di  cui  all’art.  32  del  GDPR in  modo  da  garantire  la  riservatezza,
l’integrità e la disponibilità dei dati personali trattati, tenendo conto, se necessari a conformare il
trattamento o ad elevarne la relativa sicurezza, anche dei provvedimenti,  tempo per tempo,
emanati dall’Autorità di Controllo, consultabili sul portale internet istituzionale di questa ultima
(https://www.garanteprivacy.it)  e  che comunque, possono essere forniti,  previa richiesta,  dal
responsabile  della  protezione  dei  dati  di  questa  Azienda  Sanitaria  (tel.  0633062792;
dpo@aslroma1.it); 

d) rispettare, in ogni caso, la dignità degli interessati, osservando sia princìpi del trattamento di cui
all’art. 5 del GDPR sia adottando ogni necessaria cautela e accorgimento riferibile al contesto
del  trattamento,  tra  cui,  se  applicabili,  si  indicano,  esemplificativamente,  le  cautele  e  gli
accorgimenti disposti dal Garante per la protezione dei dati personali:  per i luoghi di cura, il
provvedimento del 9 novembre 2005 (doc. web n. 1191411); per la consegna presìdi sanitari al
domicilio dell'interessato, il provvedimento 21 novembre 2013 (doc. web n. 2803050);   

e) compiere  le  sole  operazioni  di  trattamento  funzionali,  nei  limiti  di  stretta  pertinenza  e  non
eccedenza, all’esecuzione dell’attività/servizio (finalità principale del trattamento), con modalità
che permettano di identificare l'interessato solo in caso di necessità e, in tal ultimo caso, con
modalità e adozione di accorgimenti e misure tecniche e organizzative tali da assicurare che il
livello di protezione dei diritti e delle libertà delle persone fisiche garantito dal GDPR non venga
mai  compromesso,  anche  al  fine  di  evitare  che  il  trattamento  possa  arrecare  danno  agli
interessati;

f) utilizzare  i  dati  per  finalità  strettamente  correlate  alla  finalità  principale  del  trattamento  se
imposte dalla normativa vigente o, diversamente, se autorizzate dal Titolare;

g) non utilizzare i dati per altre finalità (es. ricerca scientifica, marketing, ecc.);
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h) fornire assistenza al Titolare, per quanto di competenza e nella misura in cui ciò sia possibile,
per garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del GDPR,  tenendo conto
della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione del responsabile del trattamento,
come (esemplificativamente): 
- tutte  le  informazioni  necessarie  per  dimostrare  la  conformità  del  trattamento,  anche

relativamente alla sicurezza, al GDPR e il rispetto degli obblighi stabiliti dal relativo articolo 28
e dal presente Accordo;

- tutte le informazioni necessarie a fornire adeguato riscontro degli interessati o ad adempiere
ad obblighi stabiliti dalla normativa vigente nei confronti dell’Autorità di controllo (Garante per
la protezione dei dati personali);

i) mantenere la riservatezza dei dati ovvero non renderli pubblici,  diffonderli o divulgarli,  anche
dopo  la  cessazione  del  rapporto  contrattuale/convenzionale  di  riferimento,  come,  parimenti,
mantenere la riservatezza sulle misure intraprese per proteggerli;

j) designare le persone autorizzate al trattamento e garantire che tali persone siano impegnate
alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza; 

k) individuare,  ove necessario,  i  soggetti  da nominare quali  Amministratori  di  sistema e,  in tal
caso, garantire e rispettare quanto stabilito nel provvedimento del Garante per la protezione dei
dati  personali  del  27  novembre  2008  (pubblicato  in  G.U.  n.  300  del  24  dicembre  2008)
modificato in  base al  provvedimento  del  25 giugno 2009 (pubblicato  in  G.U.  n.  149 del  30
giugno 2009);

l) far  osservare  alle  persone  autorizzate  le  istruzioni  sul  corretto  trattamento  o,  se  del  caso,
chiederne ulteriori al Titolare nonché vigilare sulla correttezza delle operazioni di trattamento;

m)gestire,  nel  caso  in  cui  sia  previsto  dall’atto  di  affidamento  del  servizio  e/o  da  eventuali
susseguenti connessi accordi,  le credenziali informatiche del personale autorizzato dal titolare,
i cui nominativi,  con descrizione dei connessi profili  di autorizzazione (ambito di trattamento
consentito  e  relative  operazione  da  abilitare),  verranno  comunicati  al  responsabile  del
trattamento  da  Responsabili/Direttori  di  Unità  Operative  che  compongono  la  struttura
organizzativa dello stesso  Titolare; 

n) fornire agli  interessati  l’informativa sul trattamento dei  dati  personali  (contenente gli  estremi
identificativi del responsabile del trattamento e quelli  del Titolare), salvo che al riguardo non
debba provvedervi direttamente il Titolare;

o) acquisire  dagli  interessati  la  debita  autorizzazione  (consenso)  al  trattamento  (salvo  che  al
riguardo non debba provvedervi direttamente il Titolare), impegnandosi altresì, a non acquisire
ulteriori  consensi  non  necessari  al  trattamento  e  che  possono  avere  effetti  pregiudizievoli
all’eventuale  fruizione di  servizi  che il  Titolare,  tramite il  responsabile  del  trattamento,  deve
fornire agli stessi interessati; 

p) tenere e aggiornare il  registro delle  attività di trattamento, salvo quanto stabilito dall’art.  30,
paragrafo 5, del GDPR Ue 2016/679 e, in tal caso, dandone adeguata motivazione al Titolare; 

q) comunicare prontamente al Titolare ogni notizia rilevante che possa incidere sul trattamento dei
dati personali, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, liquidazione, fallimento, fusione,
accorpamento  societario,  ricorso  ad  altri  subfornitori  (di  seguito,  sub-responsabili  del
trattamento) e, senza ingiustificato ritardo, comunicare qualsivoglia violazione di dati personali
e, in tal caso, le misure adottate per limitare e/o evitare effetti pregiudizievoli nei confronti degli
interessati, fornendo ogni collaborazione al Titolare;    

r) non  comunicare  i  dati,  oggetto  del  trattamento,  a  terzi  (salvo  che  tale  operazione  non  sia
consentita da disposizione di legge o dal titolare del trattamento) né cedergli, in alcun modo, i
dati;

s) designare,  nel  caso  in  cui  sia  ammesso  il  subappalto  dagli  atti  negoziali  di  riferimento,  i
subfornitori (anche se situati all’estero) quali altri responsabili del trattamento (sub-responsabili
del trattamento) e far assumere agli stessi, mediante sottoscrizione di appositi atti giuridici o
contratti,  i  medesimi obblighi  in materia di  protezione dei dati  personali  cui  si  è impegnato,
conimposti,  tramite  il  presente  Accordo,  qualeal  responsabile  (iniziale)  del  trattamento;
(Fornitore);
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t) informare il  Titolare di aver fatto ricorso a sub-responsabili  del trattamento, anche se situati
all’estero,  conformemente  a  quanto  previsto  dall’art.  28,  paragrafo  2,  secondo  periodo,  del
GDPR. 

Art. 4
Eventuale trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali 

1. Il  trasferimento di  dati extra UE è ammesso se la Commissione Europea ha stabilito  che il
paese  terzo,  un  territorio  o  uno  o  più  settori  specifici  all’interno  del  paese  terzo  o  verso
organizzazione  internazionale  (ONU,  Unesco,  ecc.)  garantiscono  un  livello  di  protezione
adeguato.

2. Il trasferimento di dati extra UE è, altresì, ammesso se il responsabile del trattamento è in grado
di fornire garanzie adeguate, ovvero sia in grado di comprovare la validità di uno degli strumenti
previsti dall’art. 46 del GDPR (es.  clausole standard approvate dalla Commissione Europea -
cd. standard contract clauses; le norme vincolanti di impresa o Binding Corporate Rules; i codici
di condotta; i meccanismi di certificazione) e garantire che gli Interessati dispongano di diritti
azionabili  e  mezzi  di  ricorso  effettivi  ai  sensi  del  GDPR  e,  per  ottenere  tale  risultato,
implementare,  se  del   caso,  misure  aggiuntive  tecniche  (crittografia,  separazione  del
trattamento, pseudonimizzazione)  e organizzative (politica interna, trasparenza, procedure) che
dovranno essere documentate e giustificate. Nel caso in cui l’adozione di tali misure non si riveli
sufficiente a ridurre i rischi derivanti dal trasferimento il medesimo non dovrà essere effettuato
o, se già attuato, dovrà sospendersi. 

Art. 5
Diritti del Titolare 

1. Il Titolare ha diritto: 
a. al puntuale ed esatto adempimento di tutti gli obblighi, stabiliti dal GDPR, gravanti sul RdT e

dal presente Accordo; 
b. al puntuale ed esatto adempimento delle legittime istruzioni contenute nel presente Accordo

e nelle istruzioni successivamente impartite;
c. di reclamare la parte del risarcimento corrispondente alla parte di responsabilità imputabile al

RdT e agli  eventuali  sub-responsabili  del  trattamento cui,  nei  casi  consentiti,  abbia  fatto
ricorso per effettuare operazioni di trattamento, anche all’estero;

d. all’immediata restituzione dei dati personali oppure, a suaalla conclusione dell’attività di cui al
vigente  rapporto  contrattuale  oppure,  a  richiesta,  alla  loro  integrale  cancellazione  e,  in
entrambi i casi, al rilascio contestuale di attestazione scritta che presso lo stesso RdT non ne
esiste alcuna copia. In caso di richiesta scritta del Titolare, il RdT è tenuto ad indicare le
modalità tecniche e le procedure utilizzate per la cancellazione/distruzione. Con riferimento
all’obbligo di restituzione dei dati, il RdT si obbliga ad utilizzare formati standard ed interfacce
che facilitino l’interoperabilità e la portabilità dei dati. 

Art. 6
Istanze degli interessati

1. Qualora il responsabile del trattamento riceva richieste provenienti dagli Interessati, finalizzate
all’esercizio dei loro diritti, esso dovrà:
- darne tempestiva comunicazione scritta al Titolare a mezzo posta elettronica certificata,

allegando copia delle richieste ricevute;
- coordinarsi, ove necessario e per quanto di propria competenza, con le funzioni aziendali

designate dal Titolare per gestire le relazioni con gli Interessati;
- assistere  e  supportare  il  Titolare  del  trattamento  con  misure  tecniche  e  organizzative

adeguate,  al  fine  di  soddisfare  l'obbligo  dell’Azienda  di  dare  seguito  alle  richieste  per
l'esercizio dei diritti degli Interessati (negli ambiti e nel contesto del ruolo ricoperto e in cui
opera il Fornitore).

Art. 7
Manleva e responsabilità per violazione di dati personali

1. Il Responsabile del trattamento,  in caso di violazione delle disposizioni contenute nel presente
atto  relativamente  alle  finalità  e  modalità  di  trattamento  dei  dati,  di  azione  contraria  alle
istruzioni ivi contenute o in  caso  di  mancato  adempimento  agli  obblighi  specificatamente 
diretti  al  Responsabile  del  trattamento  dei  dati   dal   GDPR,  si  impegna  a  mantenere
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indenne il Titolare da ogni danno, costo od onere di qualsiasi genere e natura, nonché da ogni
contestazione, azione o pretesa avanzate nei confronti del Titolare da parte degli interessati e/o
di qualsiasi altro soggetto e/o Autorità. Ciò vale anche nei casi di eventuale illiceità o illegittimità
delle operazioni di trattamento di dati personali che siano imputabili a fatto, comportamento o
omissione da parte di suoi dipendenti e/o collaboratori o di eventuali suoi sub-responsabili.

2. Il  Titolare  dà  atto  che  il  Responsabile  del  trattamento è  esonerato  dalla  responsabilità  se
dimostra che l'evento dannoso non gli è in alcun modo imputabile, come descritto all’art. 82.3
GDPR.

3. Fatti salvi gli articoli 82, 83 e 84 del GDPR, se il responsabile del trattamento viola il RGPD o il
presente Accordo, determinando le finalità e i mezzi del trattamento, è considerato autonomo
titolare del trattamento.

Art. 8
Durata 

1. La designazione e le relative autorizzazioni al trattamento dei dati, per conto del Titolare, hanno
efficacia  limitata  al  solo  ed  esclusivo  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  stipulazione  del
presente Accordo e la conclusione dell’attività di cui al vigente rapporto contrattuale, salvi gli
specifici  obblighi  che per  loro  natura  sono destinati  a  permanere in  base ad una specifica
disposizione nazionale o dell’Unione europea. 

2. Qualora l’attività/servizio dedotto nel rapporto contrattuale non venga più fornita o cessi, per
qualsiasi  motivo,  il  presente  Accordo  si  intenderà  automaticamente  risolto  di  diritto,  senza
bisogno  di  comunicazioni,  disdette  o  revoche,  e  l’autorizzazione  al  trattamento  dei  dati  si
intende cessata.

Art. 9
Rinunce

1. Resta  inteso  che  il  presente  Accordo  non  comporta  alcun  diritto  per  il  responsabile  del
trattamento a  uno specifico  compenso o indennità  o rimborso per  l’attività  svolta né ad un
incremento del compenso spettante allo stesso in virtù delle relazioni contrattuali con il Titolare
o con sub-responsabili del trattamento. 

Art. 10
Rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Accordo si rinvia alle disposizioni generali vigenti
ed applicabili in materia di protezione dei dati personali. 

2. Sono valevoli le definizioni  ed i princìpi del trattamento di cui, rispettivamente, agli artt. 4 e 5
del GDPR.

3. Il Titolare si riserva in ogni caso la facoltà di rivedere le condizioni del presente Accordo laddove
la  normativa  subisse  una  significativa  riforma,  dandone  tempestiva  comunicazione  al
responsabile del trattamento.

Roma,

Il responsabile del trattamento                                           Il titolare del trattamento
         Azienda Sanitaria Locale Roma 1

Il Legale Rappresentante 
     Il Direttore Generale
       Dr. Angelo Tanese  
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E1

Lame certificate IvDR dedicate sia ai Microtomi 
automatici e semiautomatici, e ai Criostati

Lame certificate IvDR per tessuti duri 5.000

Lame certificate IvDR per tessuti morbidi

Vetrini portaoggetti con banda colorata 

Nastri per le stampanti di vetrini

OCT per inclusione al criostato
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A B C D E

descrizione codice
costo/

confezione
n. confez.

/anno
costo/anno

C x D

Specifica dei costi dei consumabili

TOTALI



E3

A B C D E

B + C + D

TOTALI

Specifica dei costi del nolo della strumentazione (incluso il gruppo di continuità), dell'assistenza tecnica e del collegamento on 
line

Strumento Costo annuale del nolo
Costo annuale assistenza 

tecnica
Costo annuale 

collegamento on line
Costo annuale totale
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E4

Fattore di costo Costo annuale

A

 consumabili cifre

(scheda E1-E2 ) lettere

B

Nolo strumentazione cifre

(scheda E3, totale colonna B) lettere

C

Assistenza tecnica cifre

(scheda E3, totale colonna C) lettere

D

Collegamenti on line cifre

(scheda E3, totale colonna D) lettere

E

TOTALE cifre

(A + B + C + D) lettere

Costo triennale

F

TOTALE TRIENNALE cifre

(E x 3) lettere

ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO (non modificabili)

cifre

COSTI DELLA SICUREZZA AZIENDALI lettere

Calcolo del costo totale del service
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1.

PROCEDURA  APERTA  PER  LA FORNITURA  IN  REGIME  DI  SERVICE  DI

STRUMENTAZIONE,  MATERIALE  DI  CONSUMO  E DI  QUANTO  ALTRO

NECESSARIO  PER  LA COMPLETA  ESECUZIONE  DI  DETERMINAZIONI

DIAGNOSTICHE  PRESSO  L’U.O.C.  ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL

ROMA  1

ALLEGATO  10

SCHEMA  DI  CONTRATTO

CONTRATTO  DI  AFFIDAMENTO  



Fornitura  di  stru me n ta zione ,  materiale  di  consu mo  e  di  quanto  altro  necessario  per  la

comple ta  esecuzione  di  determinazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia

patologica  
TRA

L’A.S.L.  Roma  1  (C.F.  n°______________),  con  sede  legale  in  __________________i
-nella  persona  del  Legale  Rappres e n t a n t e  Dott._______________________ nato/a
____________________________ il  _________________________autorizzata  alla  stipula
del  presen t e  contra t to  in  virtù  dei  poteri  conferi tigli  con
__________________________________

E

L'impres a  ______________________________(Parti t a
I.V.A.n°______________________ )

con  sede  in  ____________________________ Via/Piazza  ___________________________

C.C.1.A.A  ________________________,  Regist ro  Imprese  _________________________,
che  nel  seguito  viene  definita  "Fornitore"  o  “Impres a”  -  nella  persona
di________________ nato

a  ____________________________________ ,  il  ____________________,  autorizzato  alla
stipula  del  presen t e  contra t to  in  virtù  dei  poteri  conferi tigli  da
_________________________

PREMES S O  CHE

a. ____________  ha  esperi to  una  procedu ra  di  gara  il  cui  bando  è  stato
pubblica to  sulla  GURI  n.__  del  __  _______2022  nonché  sulla  GUCE  n.
_______/____________del  __________________;

b. con  Delibera  n.___________  del  ______________  il  Fornitore  è  risulta to
aggiudica t a r io  della  procedu r a  di  gara  per  il Lotto  _____;

c. il  Fornitore  ha  pres ta to  cauzione  sotto  forma  di  _____________________ per  un
impor to  pari  a  ______________________Euro;

d. il  Fornitore  ha  dichiara to  che  quanto  risulta  dal  presen te  contra t to ,  dal
Capitola to  Tecnico  e  dal  Disciplinar e  di  Gara  definisce  in  modo  adegua to  e
completo  l'ogget to  della  fornitura  e  consen t e  di  acquisire  tutti  gli  element i
per  una  idonea  valutazione  dello  stesso;

e. il  Fornitore ,  con  la  seconda  sottoscr izione,  dichiara,  ai  sensi  e  per  gli  effet ti
di  legge,  di  accet t a r e  tutte  le  condizioni  e  pat ti  contenu t i  nel  presen t e  atto  e
di  avere  par ticolarm e n t e  considera to  quanto  stabilito  e  convenu to  con  le
relative  clausole,  in  par ticola re  dichiara  di  approvare  specificam en t e  le
clausole  e  condizioni  riporta t e  in  calce  al  presen te  contra t to .
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Fornitura  di  stru me n ta zione ,  materiale  di  consu mo  e  di  quanto  altro  necessario  per  la

comple ta  esecuzione  di  determinazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia

patologica  
TUTTO  CIÒ  PREMES S O  LE  PARTI,  COME  SOPRA  RAPPRESE N T ATE,

CONVENGO NO  E STIPULANO  QUANTO  SEGUE:

Articolo  1  

Nor m e  rego l a t r i c i  e  disc i p l i n a  app l i c a b i l e

1. Le  Parti  convengono  che  le  premes s e  di  cui  sopra,  gli  atti  ed  i  documen t i
richiama ti  nelle  medesime  premess e  e  nella  restan t e  par te  del  presen t e
atto,  il  Disciplinar e  di  gara  con  i relativi  allegati ,  l’Offerta  Tecnica  e  tut ti  gli
elabora t i  che  la  costituiscono  e  l’Offerta  Economica  costituiscono  parte
integra n t e  e  sostanziale  del  presen te  contra t to .

2. L'esecuzione  della  fornitu ra  ogget to  del  rappor to  contra t t u al e  è,  per tan to,
regola to:

- dalle  clausole  del  presen te  contra t to ,  che  costituiscono  la  manifes tazione
integrale  di  tutti  gli  accordi  intervenu t i  con  il Fornitore  relativame n t e  alle
attività  e  alle  pres tazioni  contra t tu al i;

- dalle  disposizioni  legislative,  anche  regolame n t a r i ,  in  vigore  per  le
Aziende  Sanita rie ,  di  cui  il Fornitore  dichiara  di  avere  esat ta  conoscenza;  

- dal  Codice  Civile,  dal  D.Lgs.  n.  50/2016  e  s.m.i.,  dalle  altre  disposizioni
norma tive,  nazionali  e  regionali,  attualme n t e  vigenti  in  mate ria
contra t t u ale .

3. In  caso  di  discordanza  o  contras to  ovvero  di  omissioni,  gli  atti  ed  i
documen t i  di  gara  prevar r a n no  sugli  atti  ed  i  docume n ti  prodot ti  dal
Fornitore  nella  medesima  sede,  ad  eccezione  di  eventuali  propos te
migliora tive  formula te  da  quest’ultimo  ed  espre ss a m e n t e  accet ta t e  dalla
Azienda.

4. Le  clausole  del  presen t e  contra t to  sono  sostitui te ,  modifica te  od  abroga t e
automat ica m e n t e  per  effetto  di  norme  aventi  cara t t e r e  cogen te  contenu t e  in
leggi  o  regolame n ti  che  entre r a n no  in  vigore  successivam e n t e ,  fermo
restando  che,  in  tal  caso,  il  Fornitore  rinuncia  ora  per  allora  a  promuovere
eventuali  azioni  volte  all’incre me n to  del  corrispe t t ivo  pattui to  ovvero  ad
opporre  eccezioni  rivolte  a  sospend e r e  o risolvere  il rappor to  contra t tu al e .

Articolo  2

 Ogg e t t o

1. L’A.S.L.  Roma  1  ________ affida  alla  società  (Fornitore)  __________________con
sede  ______________in  via  __________________,  la  fornitura  ___________ nelle
modalità  richiama t e  nel  Capitolato  Tecnico  e  nella  documen t azione  di  gara.
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Fornitura  di  stru me n ta zione ,  materiale  di  consu mo  e  di  quanto  altro  necessario  per  la

comple ta  esecuzione  di  determinazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia

patologica  
2. Con  il  presen te  contra t to  il  Fornitore  si  obbliga  irrevocabilme n te  nei

confronti  dell’A.S.L.  Roma  1  ad  eseguire  le  pres t azioni,  det taglia ta m e n t e
descri t t e  nel  Capitolato  Tecnico  e  nell’Offer ta  Tecnica  il  tut to  nei  limiti
dell'impor to  del  valore  economico  complessivo  pari  ad  Euro  _____________,
senza  IVA.

3. Tale  importo  economico  complessivo  è  stato  calcola to  sulla  base  dell’offer ta
economica  presen t a t a  dal  Fornitore  in  sede  di  gara.

4. L’A.S.L.  Roma  1  si  riserva  la  facoltà  di  richiede re  al  Fornitore ,  nel  periodo
di  efficacia  del  presen t e  Atto,  l’aumento  delle  pres tazioni  contra t t u ali ,  nei
limiti  in  vigore  per  le  fornitu re  in  favore  della  Pubblica  Amminist razione,
alle  condizioni,  corrispe t t ivi  e  termini  stabiliti  nel  presen t e  Atto,  in
conformità  a  quanto  previsto  dall’ar t .  106  del  D.Lgs.  50/2016.

Articolo  3  

Dura t a  del  con t r a t t o  e  clau s o l a  di  risolu z i o n e  ant i c i p a t a  

1. La  dura t a  del  Contra t to  è  di  36  mesi,  decorr en t i  dalla  data  di  sottoscr izione
dello  stesso;

2. Il  Fornitore  dichiara  espress a m e n t e  e  incondizionat a m e n t e  di  accet ta r e  la
clausola  risolutiva  di  cui  al  comma  1.  

3. La  prede t t a  clausola  di  risoluzione  anticipa t a  del  contra t to ,  nonché  ogni
altra  condizione  stabilita  nel  disciplinar e  e  in  tut ta  la  documen t azione  di
gara,  si  intende  accet t a t a  con  la  domanda  di  par tecipazione  e  la
presen t azione  dell’offer ta  nella  procedu r a  in  ogget to.  

4. L’Asl  Roma  1,  in  ogni  caso,  si  riserva  la  facoltà  di  risolvere  il  Contra t to  in
qualunqu e  momento ,  senza  ulteriori  oneri  per  la  medesima,  qualora
disposizioni  legislative,  regolam en t a r i  ed  autorizzative  non  ne  consen ta no
la  prosecuzione  in  tut to  o  in  par te ,  ovvero  negli  altri  casi  stabiliti  nel
Contra t to  stesso.

5. Resta  inteso  tra  le  Parti  che,  ai  sensi  di  legge,  la  dura t a  dell’efficacia  del
presen t e  Contra t to  nel  suo  complesso  e/o  delle  singole  clausole  di  cui  si
compone  non  potrà  essere  tacitame n t e  e/o  unilate r alm e n t e  proroga t a  o
rinnova ta  oltre  il  suddet to  termine,  fatta  salva  la  facoltà  per  l’A.S.L.  Roma
1  di  proroga r e  gli  effetti  del  presen t e  Contra t to  per  il  tempo  necessa r io  al
suben t ro  del  nuovo  fornitore .

Articolo  4  

Condi z i o n i  del la  forni t u r a  e  limi t a z i o n e  di  res p o n s a b i l i t à

1. Sono  a  carico  del  Fornitore,  intende ndosi  remune r a t i  con  il  corrispe t t ivo
contra t tu al e  di  cui  oltre,  tut ti  gli  oneri,  le  spese  ed  i  rischi  relativi  alla
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prest azione  delle  attività,  nonché  ad  ogni  attività  che  si  rendess e  necess a r ia
per  la  pres t azione  degli  stessi  o,  comunqu e,  oppor tuna  per  un  corre t to  e
completo  adempime n to  delle  obbligazioni  previste ,  ivi  compresi  quelli
relativi  ad  eventuali  spese  di  traspor to,  di  viaggio  e  di  missione  per  il
personale  addet to  all'esecuzione  contra t tu a le .

2. Il  Fornitore  garan t isce  l'esecuzione  di  tutte  le  pres tazioni  ogget to  del
rappor to  contra t t u al e  a  perfet t a  regola  d'ar te ,  nel  rispet to  delle  norme
vigenti  e  secondo  le  condizioni,  le  modalità ,  i  termini  e  le  prescr izioni
contenu t e  nella  docume n t azione  di  gara,  pena  la  risoluzione  di  dirit to  del
contra t to .

3. Le  pres tazioni  contra t tu a li  dovranno  necessa r ia m e n t e  essere  conformi,
salva  espress a  deroga,  alle  cara t t e r is tiche  tecniche  ed  alle  specifiche
indicate  negli  atti  di  gara.  In  ogni  caso,  il  Fornitore  si  obbliga  ad  osservare
tutte  le  norme  e  tutte  le  prescrizioni  tecniche  e  di  sicurezza  in  vigore,
nonché  quelle  che  dovessero  esser e  emana t e  successivam e n t e
all'aggiudicazione.

4. Gli  eventuali  maggiori  oneri  derivanti  dalla  necessi t à  di  osserva re  le  norme
e  le  prescrizioni  di  cui  sopra,  anche  se  entra t e  in  vigore  successivame n t e
all'aggiudicazione,  res te r a n no  ad  esclusivo  carico  del  Fornitore ,
intenden dosi  in  ogni  caso  remune r a t i  con  il  corrispe t t ivo  contra t tu a le  di  cui
oltre  ed  il  Fornitore  non  potrà,  per tan to,  avanzare  pre tesa  di  compensi,  a
qualsiasi  titolo,  nei  confronti  dell’A.S.L.  Roma  1  i  assum en dos e n e  il
medesimo  Fornitore  ogni  relativa  alea.

5. Il  Fornitore  si  impegna  espress a m e n t e  a  manlevare  e  tenere  indenne
l’A.S.L.  Roma  1  da  tut te  le  consegue nze  derivanti  dall'eventu ale
inosservanza  delle  norme  e  prescr izioni  tecniche,  di  sicurezza ,  di  igiene  e
sanita r ie  vigenti.

6. Il  Fornitore  rinuncia  espress a m e n t e ,  ora  per  allora,  a  qualsiasi  pre tesa  o
richies t a  di  compenso  nel  caso  in  cui  l'esecuzione  delle  pres tazioni
contra t tu al i  dovesse  essere  ostacola ta  o  resa  più  onerosa  dalle  attività
svolte  dall’A.S.L.  Roma  1  e  da  terzi  autorizza ti .

7. Il  Fornitore  si  obbliga  a  consen ti r e  all’A.S.L.  Roma  1  di  procede r e  in
qualsiasi  momento  e  anche  senza  preavviso  alle  verifiche  della  piena  e
corre t t a  esecuzione  delle  pres tazioni  ogget to  del  contra t to ,  nonché  a
prest a r e  la  propria  collaborazione  per  consen ti r e  lo  svolgimento  di  tali
verifiche.

Articolo  5

 Obbl i g a z i o n i  spec i f i c h e  del  Forni t o r e

Allegato  10  Sche m a  Contrat to Pagina  5  di  18



Fornitura  di  stru me n ta zione ,  materiale  di  consu mo  e  di  quanto  altro  necessario  per  la

comple ta  esecuzione  di  determinazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia

patologica  
1. Il  Fornitore  si  obbliga,  oltre  a  quanto  previs to  nelle  altre  par ti  del  presen t e

contra t to ,  a:

a. garan ti r e  la  continuità  delle  forniture  prese  in  carico  coordinandosi  anche
con  l’ausilio  del  Responsa bile  del  Procedime n to  con  eventuali  Fornitori  a
cui  è  suben t r a to;

b. adotta r e ,  nell'esecuzione  di  tut te  le  attività,  le  modalità  atte  a  garan ti r e  la
vita  e  l'incolumità  dei  propri  dipenden t i ,  dei  terzi  e  dei  dipenden t i
dell’A.S.L.  Roma  1,  coeren te m e n t e  con  quanto  previsto  dal  D.  Lgs.
81/2008  e  s.m.  in  mate r ia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  rischi  da  interfe r enza ,
nonché  ad  evitare  qualsiasi  danno  ai  locali,  a  beni  pubblici  o  privati;

c. osservare ,  integralme n t e ,  tutte  le  leggi,  norme  e  regolame n t i  di  cui  alla
vigente  normativa  in  mate ria  di  sicurezza  e  salute  dei  lavora to ri  sul  luogo
di  lavoro  e  a  verificare  che  anche  il  personale  rispet t i  integralm en t e  le
disposizioni  di  cui  sopra;

d. eroga re  le  forniture  ogget to  del  Contra t to  ed  a  pres t a r e  i servizi  connessi,
impiegando  tutte  le  stru t tu r e  ed  il  personale  necessa r io  per  la  loro
realizzazione  secondo  quanto  stabilito  nel  Contra t to  e  negli  Atti  di  gara;

e. manleva re  e  tenere  indenne  l’A.S.L.  Roma  1,  per  quanto  di  rispet tiva
compete nza ,  dalle  pretese  che  i  terzi  dovessero  avanzare  in  relazione  ai
danni  derivanti  dallo  svolgimento  delle  pres t azioni  ogget to  del  Contra t to
ovvero  in  relazione  a  dirit ti  di  privativa  vanta ti  da  terzi;

f. predispor r e  tutti  gli  strume n t i  e  le  metodologie,  comprensivi  della
relativa  documen t azione,  atti  a  garan ti r e  elevati  livelli  di  servizio,  ivi
compresi  quelli  relativi  alla  sicurezza  e  riserva t ezza;

g. comunica re  tempes t ivam e n t e  le  eventuali  variazioni  della  propria
stru t tu r a  organizzativa  coinvolta  nell'esecuzione  del  Contra t to ,  indicando
analiticame n t e  le  variazioni  intervenu te ;

h. osservare ,  integralme n t e ,  tutte  le  Leggi,  Norme  e  Regolamen t i  di  cui  alla
vigente  normativa  in  mate ria  di  sicurezza  e  salute  dei  lavora to ri  sul  luogo
di  lavoro  e  a  verificare  che  anche  il  personale  rispet t i  integralm en t e  le
disposizioni  di  cui  sopra;

Articolo  6

Moda l i t à  e  ter m i n i  di  ese c u z i o n e  del la  forni t u r a

1. Il  Fornitore  si  obbliga  a  pres t a r e  la  fornitur a  richies ta  secondo  le
modalità  stabilite  nel  Disciplinare  di  gara,  nel  Capitola to  Tecnico,  negli  atti
presen t a t i  dal  Fornitore  in  sede  di  gara  (Offerta  tecnica),  pena
l'applicazione  delle  penali  di  cui  oltre.
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2. Il  Fornitore  si  obbliga  a  rispet t a r e  tutte  le  indicazioni  relative  alla

buona  e  corre t t a  esecuzione  contra t tu al e  che  dovesse ro  esser e  impar ti t e
dall’A.S.L.  Roma  1.

3. L'erogazione  della  fornitu ra  si  intende  comprensiva  di  ogni  onere
e  spesa ,  nessuna  esclusa.

4. L'esecuzione  della  fornitu ra  deve  avvenire  secondo  quanto
previsto  negli  atti  di  cui  al  punto  1.

Articolo  7

 Verif ica  e  con t r o l l o  qual i / q u a n t i t a t i v o

1. Il  Fornitore  si  obbliga  a  consen ti r e  all’A.S.L.  Roma  1  di  procede r e ,  in
qualsiasi  momento  e  anche  senza  preavviso,  alle  verifiche  della  piena  e
corre t t a  esecuzione  delle  pres tazioni  ogget to  del  contra t to  previste  dal
Capitola to  Tecnico  e  dall’Offer ta  Tecnica,  nonché  a  pres ta r e  la  propria
collaborazione  per  consen ti r e  lo  svolgimento  di  tali  verifiche.  

2. Anche  ai  sensi  degli  art t .  101  e  103  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  il  Fornitore  si
obbliga  a  consen ti r e  all’A.S.L.  Roma  1,  di  procede r e ,  in  qualsiasi  momento  e
anche  senza  preavviso,  alle  verifiche  della  piena  e  corre t t a  esecuzione  delle
prest azioni  ogget to  del  Contra t to ,  nonché  a  pres ta r e  la  propria
collaborazione  per  consen ti r e  lo  svolgimento  di  tali  verifiche,  nel  rispet to  di
quanto  previsto  dalla  vigente  normat iva.

3. In  caso  di  inosservanza  totale  o  parziale  di  quanto  previs to,  il Fornitore  sarà
sogge t to  a  contes t azione  da  parte  dell’A.S.L.  Roma  1.  

4. Il  Fornitore,  si  impegna  ad  inviare  all’A.S.L.  Roma  1  con  cadenza
bimest r al e ,  pena  l'applicazione  delle  penali  di  cui  oltre,  un  repor t
contene n t e  almeno  le  seguen ti  informazioni:

˗ attuale  grado  di  esecuzione  in  termini  di  valori  economici  e  pres t azionali  
già  eroga ti;

˗ valore  residuo  del  contra t to;

˗ altre  informazioni  di  intere ss e  espressa m e n t e  richies t e

5. Resta  inteso  che  l’A.S.L.  Roma  1  si  riserva  la  facoltà  di  richiede re  la
consegna  di  repor t  contene n t i  informazioni  aggiuntive  a  quelle  sopra
elenca t e .

6. Qualora  le  pres tazioni  rese  non  siano  risponden t i  agli  standa rd
quali/quan ti t a t ivi  stabiliti,  il  Diret tor e  dell’esecuzione  del  contra t to  o
persona  da  lui  delega t a ,  in  caso  di  non  conformità  grave  conta t t a  il
Referen t e  indicato  del  Fornitore  richiedendo  l'immedia to  interven to
risolutivo  e  contes tua lm e n t e  compila  il modulo  di  non  conformità .
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7. Qualora  la  qualità  rilevata  a  seguito  dei  sudde t t i  controlli  risulti

insufficiente ,  rispet to  agli  standa rd  stabiliti,  verranno  applica te  le  penalità
previste  nel  presen te  contra t to .

8. Tali  penali tà  verranno  commina t e  anche  in  caso  di  manca ta  effettuazione
della  fornitu ra  o  di  esecuzione  difforme  nelle  modalità  e  nei  tempi  rispet to  a
quelle  concorda t e .

Articolo  8

Cons e g n a

1. La  consegna  deve  esser e  effettua t a  secondo  quanto  indicato  nell’ordine
trasm es so  presso  i punti  di  consegn a  indicati .

2. La  consegn a  dei  prodot ti  ogget to  della  presen t e  gara  a  cura  ed  a  carico
della  ditta  aggiudica t a r i a  dovrà  esse re  effettua t a  ent ro  i termini  indicati  nel
capitola to  tecnico.

Articolo  9

Corri s p e t t i v i

1. I  corrispe t t ivi  contra t t u ali  dovuti  al  Fornitore  dall’A.S.L.  Roma  1  per
l’affidamen to  della  fornitur a  ogget to  del  presen te  Contra t to  sono
dete rmina t i  sulla  base  dei  prezzi  net ti  riferiti  alla  fornitur a  di  cui  all’offerta
economica .

2. Tutti  i  prede t t i  corrispe t t ivi  si  riferiscono  a  fornitu re  pres ta t e  a  perfet t a
regola  d'ar t e  e  nel  pieno  adempim en to  delle  modalità  e  delle  prescr izioni
contra t tu al i  e  gli  stessi  sono  dovuti  unicame n t e  al  Fornitore  e,  per tan to ,
qualsiasi  terzo  non  potrà  vanta re  alcun  dirit to  nei  confronti  dell’A.S.L.  Roma
1.

3. Tutti  gli  oneri  derivan ti  al  Fornitore  dall'esecuzione  del  rappor to
contra t tu al e  e  dall'osse rvanza  di  leggi  e  regolame n t i ,  nonché  dalle
disposizioni  emana t e  o  che  venisse ro  emanat e  dalle  competen t i  autori tà ,
sono  compresi  e  remune r a t i  nel  corrispe t t ivo  contra t t u al e.  Tale
corrispe t t ivo  sarà  quindi  conside ra to  remune r a t ivo  di  ogni  pres t azione
effet tua t a  dal  Fornitore  in  ragione  del  presen t e  appal to.

4. I  corrispe t t ivi  contra t t u ali  sono  stati  dete rmina t i  a  proprio  rischio  dal
Fornitore  in  base  ai  propri  calcoli,  alle  proprie  indagini,  alle  proprie  stime,  e
sono,  pertan to,  fissi  ed  invariabili  indipenden t e m e n t e  da  qualsiasi
imprevis to  o  eventuali t à ,  facendosi  carico  il  Fornitore  di  ogni  relativo
rischio  e/o  alea.

5. Il  Fornitore  non  potrà  vanta re  dirit to  ad  altri  compensi,  ovvero  ad
adegua m e n t i ,  revisioni  o  aumenti  dei  corrispe t t ivi.
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6. Il  Fornitore  non  avrà  dirit to  a  compensi  addizionali,  oltre  quelli  sopra

previsti.

Articolo  10  

Fattur a z i o n e  e  paga m e n t i

1. Le  fatture  dovranno  esser e  emesse  con  cadenza  mensile.

2. Le  fatture  dovranno  esser e  emesse  secondo  le  modalità  stabilite  dal
Regolamen to  approvato  con  Decre to  del  Commissar io  Ad  Acta  n.  U00032
del  30  gennaio  2017  “Disciplina  uniforme  delle  modalità  di  fatturazione  e  di
pagam e n to  dei  crediti  vanta t i  nei  confronti  delle  Aziende  Sanita rie  Locali,
Aziende  Ospedalie re ,  Aziende  Ospedalie re  Universi t a r ie ,  IRCSS  pubblici,
dell’Azienda  ARES  118  e  della  Fondazione  Policlinico  Tor  Vergata  –
modifiche  al  DCA  n.  U00308  del  3  luglio  2015”.  Le  parti  contrae n t i ,
sottoscr ivendo  il  presen te  contra t to ,  accet ta no  pienam e n t e  il  contenu to  del
sudde t to  regolame n to  e  si  obbligano  ad  applicarlo  in  ogni  sua  parte .

3. Ciascuna  fattur a  emessa  dal  Fornitore,  intes t a t a  all’ASL  Roma  1  e
trasm es s a  esclusivame n t e  in  formato  elet t ronico  ai  sensi  del  D.M.  55  del  3
aprile  2013,  dovrà  contene r e  il  riferimen to  al  presen te  contra t to  e  al
numero  di  ordine  genera to  dalla  procedu r a  amminis t r a t ivo  contabile,  al  CIG
e  alle  pres t azioni  cui  si  riferisce  e  relativi  prezzi.  

4. Il  Fornitore  si  obbliga  a  presen t a r e  un  rendiconto  di  tutte  le  attività  svolte
nel  corso  del  periodo  di  riferimen to .  Il  rendiconto  deve  esser e  approvato
dall’ASL  Roma  1  al  fine  di  autorizzare  l'emissione  della  relativa  fattura .
Qualora  lo  ritenesse  necessa r io,  può  richiede r e  al  Fornitore  l'integrazione
della  documen t azione.  Il  Fornitore  sarà  tenuto  a  soddisfa re  la  richies ta  che
deve  approvare  il rendicon to.  L'impor to  della  fattura  potrà  esse re  decur t a to
delle  eventuali  penali  applica te  e  dete rmina t e  nelle  modalità  descri t t e
nell'ar t icolo  "Penali".

5. L'impor to  delle  prede t t e  fatture  è  corrispos to  dopo  l'avvenuto  riscont ro
regola re  della  fattura ,  sul  conto  corren t e  indicato  all’articolo  seguen t e .

6. Rimane  inteso  che  l’ASL  Roma  1,  prima  di  procede r e  al  pagam e n to  del
corrispe t t ivo,  acquisirà  di  ufficio  il  docume n to  unico  di  regolari t à
contribu tiva  (D.U.R.C.),  attes t an t e  la  regola ri t à  del  Fornitore  in  ordine  al
versam e n to  dei  contributi  previdenziali  e  dei  contributi  assicura t ivi
obbliga to r i  per  gli  infortuni  sul  lavoro  e  le  malat tie  professionali  dei
dipenden t i .

7. Il  Fornitore ,  sotto  la  propria  esclusiva  respons abili tà ,  rende
tempes t ivam e n t e  note  le  variazioni  circa  le  modalità  di  accredi to  di  cui
sopra;  in  difet to  di  tale  comunicazione,  anche  se  le  variazioni  vengono
pubblica t e  nei  modi  di  legge,  il  Fornitore  non  può  sollevare  eccezioni  in
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ordine  ad  eventuali  ritardi  dei  pagam e n t i ,  né  in  ordine  ai  pagam e n t i  già
effet tua t i .

8. Resta  tuttavia  espress a m e n t e  inteso  che  per  nessun  motivo,  ivi  compreso  il
caso  di  ritardi  nei  pagam e n t i  dei  corrispe t t ivi  dovuti,  il  Fornitore  può
sospende r e  l'erogazione  del  servizio  e,  comunque ,  lo  svolgimento  delle
attività  previste  nel  Contra t to .  Il  Fornitore  che  procede r à  ad  inter romp e r e
arbi tr a r i am e n t e  le  pres t azioni  contra t tu al i  sarà  considera to  diret to
respons abile  degli  eventuali  danni  causat i  all’ASL  Roma  1  e  dovuti  a  da  tale
inter ruzione.

Articolo  11

Tracc ia b i l i t à  dei  fluss i  finan z i a r i  e  claus o l a  risolu t i v a  espr e s s a

1. Il  Fornitore  si  assume  l’obbligo  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui
alla  L.  13  agosto  2010,  n.  136  e  s.m.i.,  pena  la  nullità  assoluta  del  presen te
Contra t to .  

2. Gli  estremi  identificativi  del  conto  corren te  dedicato,  anche  in  via  non
esclusiva  alle  commesse  pubbliche  di  cui  all’art .  3  della  L.  136/2010  e  s.m.i.,
sono  _________. 

3. Il  Fornitore  si  obbliga  a  comunicare  all’A.S.L.  Roma  1  le  generali t à  ed  il
codice  fiscale  delle  persone  delega t e  ad  opera re  sul  prede t to  conto
corren te ,  nonché  ogni  successiva  modifica  ai  dati  trasmess i,  nei  termini  di
cui  all’art .  3,  comma  7,  L.  136/2010  e  s.m.i..   

4. Qualora  le  transazioni  relative  al  Contra t to  siano  esegui te  senza  avvalersi
del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  di  altri  strume n t i  idonei  a  consen ti r e
la  piena  tracciabili tà ,  il  presen t e  Contra t to  è  risolto  di  dirit to,  secondo
quanto  previsto  dall’art .  3,  comma  9  bis,  della  L.  136/2010  e  s.m.i.  

5. Il  Fornitore  si  obbliga  altresì  ad  inserire  nei  contra t t i  sottoscri t t i  con  i
subappal ta to r i  o  i  subcon t r a e n t i ,  a  pena  di  nullità  assoluta ,  un’apposi ta
clausola  con  la  quale  ciascuno  di  essi  assume  gli  obblighi  di  tracciabili tà  dei
flussi  finanzia ri  di  cui  alla  Legge  13  agosto  2010  n.  136  e  s.m.i.

6. Il  Fornitore ,  il  subapp al t a to r e  o  subcon t r a e n t e ,  che  ha  notizia
dell’inadem pim e n to  della  propria  contropa r t e  agli  obblighi  di  tracciabili tà
finanziaria ,  ne  dà  immedia t a  comunicazione  alla  A.S.L.  Roma  1  ed  alla
Prefet tu r a- Ufficio  terri toriale  del  Governo  della  provincia  ove  ha  sede  la
stessa.

7. L’A.S.L.  Roma  1  verificherà  che  nei  contra t t i  di  subappal to,  sia  inseri t a ,  a
pena  di  nullità  assoluta  del  contra t to ,  un’apposi ta  clausola  con  la  quale  il
subappal ta to r e  assume  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  di  cui
alla  Legge  136/2010  e  s.m.i.
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8. Con  riferimen to  ai  subcont r a t t i ,  il  Fornitore  si  obbliga  a  trasm et t e r e

all’A.S.L.  Roma  1,  oltre  alle  informazioni  di  cui  all’art .  105  del  D.  Lgs.  n.  50
del  2016  anche  apposi ta  dichiarazione  resa  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  445/2000,
attes t a n t e  che  nel  relativo  subcon t r a t to  è  stata  inseri ta ,  a  pena  di  nullità
assoluta ,  un’apposi ta  clausola  con  la  quale  il  subcont r a e n t e  assume  gli
obblighi  di  tracciabilità  di  cui  alla  Legge  sopraci ta t a .  E’  facoltà  dell’A.S.L.
Roma  1  richiede re  copia  del  contra t to  tra  il Fornitore  ed  il subcont r a e n t e  al
fine  di  verificare  la  veridicità  di  quanto  dichiara to .  

9. Per  tutto  quanto  non  espressa m e n t e  previsto,  restano  ferme  le  disposizioni
di  cui  all’art .  3  della  L.  13/08/2010  n.  136  e  s.m.i.

Articolo  12

Tras p a r e n z a

1. Il Fornitore  espre ss a m e n t e  ed  irrevocabilmen t e :

- dichiara  che  non  vi  è  stata  mediazione  o  altra  opera  di  terzi  per  la
conclusione  del  contra t to;

- dichiara  di  non  aver  corrispos to  né  promesso  di  corrispond e r e  ad  alcuno,
dire t t a m e n t e  o  att rave rso  terzi,  ivi  compres e  le  imprese  collega t e  o
controlla te ,  somme  di  denaro  o  altra  utilità  a  titolo  di  interme diazione  o
simili,  comunque  volte  a  facilitare  la  conclusione  del  contra t to  stesso;

- si  obbliga  a  non  versa re  ad  alcuno,  a  nessun  titolo,  somme  di  danaro  o
altra  utilità  finalizzate  a  facilita re  e  a  rende re  meno  onerosa  l'esecuzione
e  la  gestione  della  presen t e  fornitu ra  rispet to  agli  obblighi  assun ti ,  né  a
compier e  azioni  comunqu e  volte  agli  stessi  fini.

2. Qualora  non  risultasse  conforme  al  vero  anche  una  sola  delle  dichiarazioni
rese  ai  sensi  del  precede n t e  comma,  ovvero  il  Fornitore  non  rispet t a s s e  gli
impegni  e  gli  obblighi  ivi  assunti  per  tutta  la  dura t a  del  rappor to
contra t tu al e ,  lo  stesso  si  intende r à  risolto  di  dirit to  ai  sensi  e  per  gli  effetti
dell'ar t icolo  1456  cod.  civ.,  per  fatto  e  colpa  del  Fornitore,  che  sarà
consegue n t e m e n t e  tenuto  al  risarcimen to  di  tut ti  i  danni  derivanti  dalla
risoluzione.

Articolo  13

Penal i  

1. Qualora  duran te  lo  svolgimento  della  fornitur a  si  verificasse ro
inadem pienze  nell'osse rvanza  delle  clausole  contra t tu al i  o  rilievi  per
negligenza  nell'esple ta m e n t o  della  fornitur a ,  l’A.S.L.  Roma  1,  previa
contes tazione  a  mezzo  raccoma n d a t a  A.R.,  potrà  diffidare  il  Fornitore
all'esa t t a  esecuzione  della  pres t azione.   L'Impres a  dovrà  produr r e ,  entro  e
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non  oltre  5  giorni  lavora tivi,  successivi  alla  sudde t t a  contes t azione  le
proprie  giustificazioni  scrit te .  Ove  le  sudde t t e  giustificazioni  non
pervenga no  ovvero  l’A.S.L.  Roma  1  non  le  ritenga  condivisibili  si  potrà
procede r e  ad  applicar e  le  penali  come  secondo  le  modalità  e  tempis tiche
indicate  all’art.  11  del  Capitola to  Tecnico,  da  intende r s i  qui  trasc ri t to .  

2. Per  tut ti  i  punti  la  verifica  di  non  conformità  sull’esecuzione  della  fornitu ra
deve  esser e  attua t a  nel  rispet to  della  regola  del  contraddi t to r io  con  il
rappre s e n t a n t e  dell’impresa  aggiudica t a r i a;  in  caso  di  rifiuto  la
contes tazione  può  esse re  comunica t a  anche  via  fax  con  la  consegue n t e
esecuzione  d’ufficio  della  penale.

3. L’applicazione  delle  penali  non  esclude  peral t ro  qualsiasi  altra  azione  legale
che  l’Azienda  intenda  eventualme n t e  intrap re n d e r e  fino  ad  arrivare  alla
risoluzione  del  contra t to  per  gravissime  inadem pienze  o irregola ri t à .

4. I  danni  arreca t i  dall’impres a  alla  proprie tà  dell’Azienda  verranno  contes ta t i
per  iscrit to  a  mezzo  pec.   Qualora  l’Azienda  non  accogliesse  le
giustificazioni  addot t e  dall’impres a  ovvero  l’impres a  stessa  non  provvedess e
al  ripris tino  del  bene,  nei  termini  fissati,  vi  provvede r à  l’Azienda
addebitando  le  spese  all’impresa .  

5. L’importo  derivante  dall’applicazione  di  penalità ,  sanzioni  e  dalle  spese
sostenu t e  in  danno  verrà  detra t to  dai  pagame n t i  dovuti  all’impresa  o  da
eventuali  crediti  vanta t i  dalla  stessa ,  nonché  sul  deposi to  cauzionale.  

Articolo  14  

Cauzio n e  defin i t i v a

1. A  garanzia  delle  obbligazioni  contra t tu al i  il  Fornitore ,  ai  sensi  e  per  gli
effet ti  dell'a r t .  103  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  ha  costitui to  a  favore  dell’A.S.L.
Roma  1  una  garanzia  fideiussoria .  Detta  garanzia  deve  prevede r e
espress a m e n t e  la  rinuncia  al  beneficio  della  preven tiva  escussione  del
debitore  principale,  la  rinuncia  all'eccezione  di  cui  all'a r t .  1957 ,  comma  2
del  Codice  Civile,  nonché  l'opera t ività  della  garanzia  medesima  entro  15
giorni,  a  semplice  richies t a  scrit t a  dall’A.S.L.  Roma  1.

2. La  cauzione  definitiva  si  intende  estesa  a  tutti  gli  accessori  del  debito
principale  ed  è  pres ta t a  a  garanzia  dell'esa t to  e  corre t to  adempime n to  di
tutte  le  obbligazioni  del  Fornitore .

3. In  par ticolare ,  la  cauzione  rilasciat a  garan t isce  tutti  gli  obblighi  specifici
assun ti  dal  Fornitore ,  anche  quelli  a  fronte  dei  quali  è  prevista
l'applicazione  di  penali  e,  per tan to ,  resta  espressa m e n t e  inteso  che  l’A.S.L.
Roma  1  ha  dirit to  di  rivalersi  diret t a m e n t e  sulla  cauzione  e,  quindi,  sulla
fideiussione  per  l'applicazione  delle  penali.
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4. La  cauzione  può  esse re  progress ivam e n t e  e  proporzionalme n t e  svincolata ,

sulla  base  dell’avanzam e n to  dell’esecuzione,  nel  limite  massimo  del  80%.

5. Qualora  l'ammon ta r e  della  cauzione  definitiva  dovesse  ridursi  per  effetto
dell'applicazione  di  penali,  o  per  qualsiasi  altra  casa,  il  Fornitore  dovrà
provvede re  al  reintegro  entro  il  termine  di  10  (dieci)  giorni  dal  ricevimento
della  relativa  richies ta .

Articolo  15

Riser v a t e z z a

1. Il  Fornitore  ha  l'obbligo  di  manten e r e  riserva ti  i  dati  e  le  informazioni,  ivi
compres e  quelle  che  transi tano  per  le  apparecc hia tu r e  di  elaborazione  dati,
di  cui  venga  in  possesso  e,  comunque ,  a  conoscenza,  di  non  divulgarli  in
alcun  modo  e  in  qualsiasi  forma  e  di  non  farne  ogget to  di  utilizzazione  a
qualsiasi  titolo  per  scopi  diversi  da  quelli  stre t t a m e n t e  necessa r i
all'esecuzione  del  contra t to .

2. L'obbligo  di  cui  al  precede n t e  comma  sussiste ,  altresì ,  relativam en t e  a  tutto
il mate riale  originario  o predispos to  in  esecuzione  della  fornitur a .

3. L'obbligo  di  cui  al  comma  1  non  concerne  i  dati  che  siano  o  divengano  di
pubblico  dominio.

4. Il  Fornitore  è  responsa bile  per  l'esa t t a  osservanza  da  parte  dei  propri
dipenden t i  e  collabora to r i ,  nonché  degli  eventuali  subappal t a to r i  e  dei
dipenden t i  e  collabora to r i  di  quest i  ultimi,  degli  obblighi  di  segre t ezza
anzidet t i .

5. In  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  riservat ezza,  l’A.S.L.  Roma  1,  ha
facoltà  di  dichiara r e  risolto  di  dirit to  il  contra t to ,  fermo  restando  che  il
Fornitore  sarà  tenuto  a  risarci re  tutti  i danni  che  ne  dovessero  derivare .

6. Il  Fornitore  potrà  citare  i  termini  essenziali  del  Contra t to  nei  casi  in  cui
fosse  condizione  necessa r ia  per  la  par tecipazione  del  Fornitore  stesso  a
gare  e  appalti.

7. Il  Fornitore  si  impegna,  altresì,  a  rispet t a r e  quanto  previsto  dal
Regolamen to  UE/2016/679  (GDPR)  in  mate r ia  di  riserva t ezza .

Articolo  16

 Danni ,  res p o n s a b i l i t à  civi l e  e  poli z z a  ass ic u r a t i v a

1. L'impres a  aggiudica t a r ia  dichiara  di  assicura r e  il  suo  personale
contro  gli  infortuni,  nonché  si  impegna  a  rende rlo  edotto  dei  rischi  ai  quali
può  andare  sogget to.
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2. L’impresa  aggiudica t a r i a  è  respons abile  per  i  danni  che  possono
subire  persone  e  cose  appa r t e n e n t i  alla  propria  organizzazione  all'inte rno  e
fuori  delle  strut tu r e  dell’A.S.L.  Roma  1,  per  fatti  ed  attività  connesse
all'esecuzione  del  contra t to .

3. L’impresa  aggiudica t a r i a  si  impegna  a  risponde r e  pienam e n t e  dei
danni  a  persone  e  cose  dell’A.S.L.  Roma  1  o  di  terzi,  che  potesse ro  derivare
dall'esple t a m e n t o  della  fornitur a  ed  imputabili  ad  essa  od  ai  suoi
dipenden t i ,  manlevando  l’Azienda  da  ogni  respons abili tà .  A  tale  scopo,
l’impresa  dovrà  costituire  idonea  polizza  assicura t iva  che  copra  tutti  i rischi
specificati ,  inclusa  la  respons a bili tà  civile  verso  terzi  per  danni  patrimoniali
e  non  patrimoniali,  per  un  massimale  non  inferiore  ad  euro  2.500.000,00
per  ogni  evento  dannoso  o  sinistro,  purché  lo  stesso  sia  reclama to  entro  i
24  (ventiqua t t ro)  mesi  successivi  alla  cessazione  delle  attività  del  presen te
appalto,  e  dovrà  prevede r e  la  rinunzia  dell’assicura to r e  a  qualsiasi
eccezione,  con  particola re  riferimento  alla  coper tu r a  del  rischio  anche  in
caso  di  eventuali  dichiarazioni  inesat t e  e/o  reticenti ,  in  parziale  deroga  a
quanto  previsto  dagli  art t .  1892  e  1893  del  codice  civile.

4. Resta  inteso  tra  le  Parti  che  l’esistenza,  la  validità  e,  comunqu e ,
l’efficacia  della  sudde t t a  polizza  assicura t iva  è  condizione  essenziale  per
l’A.S.L.  Roma  1.  Pertan to ,  qualora  il  Fornitore  non  sia  in  grado  di  provare
all’atto  della  stipula  del  Contra t to  e/o  in  qualsiasi  momento  di  possede r e  la
coper tu r a  assicura t iva  di  cui  si  trat t a ,  il  Contra t to  si  intende r à  risolto  di
dirit to  ai  sensi  dell’art .  1456  del  codice  civile,  con  riscossione  della
cauzione  definitiva  pres t a t a  a  titolo  di  penale,  fatto  salvo  l’obbligo  di
risarcimen to  dell’eventuale  maggior  danno  subito.

5. L’impresa  aggiudica t a r ia ,  infine,  assume  a  proprio  carico  le
respons abili tà  derivanti  del  buon  funzionam e n to  della  fornitu ra  anche  in
caso  di  scioperi  e  vertenze  sindacali  del  suo  personale ,  promuovendo  tut te
le  iniziative  atte  ad  evitare  l'inter ruzione  della  fornitur a  e  includendo  gli
eventuali  danni  nell’ambi to  della  coper tu r a  assicura t iva  sopra  previs ta .

6. L'impres a  allega  al  presen t e  contra t to  copia  auten tica  della
polizza  assicura t iva,  che  copre  ogni  rischio  di  respons abili tà  civile  per
danni,  comunque  arreca t i  a  persone  o  cose,  per  colpa  dell’impres a
aggiudica t a r i a .

7. Il  risarcimen to  dei  prede t t i  danni  potrà  esser e  effet tua to  a  mezzo
rimborso  dell'impor to  risultan t e  dalla  apposi ta  nota  stilata  dagli  uffici
dell'Amminis t r azione  compet en t i  in  mate r ia .

8. Qualora  l'impres a ,  o  chi  per  essa,  non  dovesse  provvede re  al
risarcimen to  o  alla  riparazione  del  danno,  nel  termine  fissato  nella  relativa
letter a  di  notifica,  l’A.S.L.  Roma  1  resta  autorizzat a  a  provvede re
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diret t a m e n t e  alla  riparazione  o  risarcimen to  del  danno  subito,  addebi tando
il relativo  importo  all’impres a .

9. Qualora  l’impresa  non  adotta ss e  corre t t a m e n t e  tutti  i  sistemi
previsti  dal  Capitolato  tecnico  e  da  tale  compor t a m e n t o  derivasse ro
problemi  a  pazienti  ricovera t i  e  non,  ovvero  ai  dipenden t i ,  dovrà
provvede re  diret t am e n t e  al  risarcimen to  del  danno  provoca to.

10. Come  specifica to,  l’impresa  aggiudica t a r ia  sarà  ritenu ta
diret t a m e n t e  respons a bile  di  tut ti  gli  eventuali  danni  accer t a t i  di
qualunqu e  natur a  e  per  qualsiasi  motivo  arreca t i  a  persone  e  cose  che
risultasse ro  causa ti  dal  personale  dell’impresa .

11. L’impresa ,  in  ogni  caso,  dovrà  provvede re  a  proprie  spese  alla
riparazione  e  sostituzione  delle  par ti  o  ogget ti  danneggia t i .  L’accer t a m e n to
dei  danni  sarà  effet tua to  dai  rappres e n t a n t i  l’A.S.L.  Roma  1,  in
contraddi t to r io  con  i rappres e n t a n t i  dell’impresa .

12. In  caso  di  assenza  dei  rappre s e n t a n t i  dell’impres a ,  si  procede r à
agli  accer ta m e n t i  dei  danni  in  presenza  di  due  testimoni,  anche  dipenden t i
della  sola  l’A.S.L.  Roma  1,  senza  che  l’impresa  possa  sollevare  eccezione
alcuna.

Articolo  17

Risolu z i o n e  e  claus o l a  riso lu t i v a  espr e s s a

1. Ferme  le  ulteriori  ipotesi  di  risoluzione  previste  dall’  art.  108  del  D.  Lgs.  n.
50/16  e  s.m.,  l’A.S.L.  Roma  1  può  risolvere  di  dirit to  ai  sensi  dell’art .  1456
Cod.  Civ.,  previa  dichiarazione  da  comunica r si  al  Fornitore  nel  rispet to  delle
modalità  previste  dalla  vigente  norma tiva,  senza  necessi t à  di  assegna r e
alcun  termine  per  l’adempime n to ,  il contra to  nei  seguen ti  casi:

a) reite ra t i  e  aggrava ti  inadem pim e n t i  imputabili  al  Fornitore ,
comprova ti  da  almeno  3  (tre)  docume n ti  di  contes t azione  ufficiale,  al  di
fuori  dei  casi  di  cui  all’articolo  108  del  D.lgs.  n.  50  del  2016;
b) violazione  delle  norme  in  mater ia  di  cessione  del  contra t to  e  dei
crediti;
c) manca ta  reinteg razione  della  cauzione  eventualme n t e  escussa
entro  il termine  di  cui  all'ar t icolo  "Cauzione  definitiva";
d) manca ta  coper tu r a  dei  rischi  duran te  tut ta  la  vigenza  del
contra t to;
e) azioni  giudiziarie  per  violazioni  di  dirit ti  di  brevet to,  di  autore  ed
in  genere  di  privativa  altrui,  intenta t e  contro  l’A.S.L.  Roma  1 ,  ai  sensi
dell'a r ticolo  " Brevet ti  indust r iali  e  dirit ti  d'au tor e";
f) nei  casi  previsti  dall’ar ticolo  “Tracciabilità  dei  flussi  finanziari  e
clausola  risolutiva  espress a”;
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g) nei  casi  di  cui  all’articolo  “Riserva t ezza”;
h) nei  casi  di  cui  all’articolo  “Subapp al to”;
i) nei  casi  di  cui  all’articolo  “Traspa r e nz a”;
j) qualora  disposizioni  legislative,  regolame n t a r i  ed  autorizzat ive  non
ne  consen ta no  la  prosecuzione  in  tutto  o  in  parte .  

2. In  tut ti  i  prede t t i  casi  di  risoluzione  l’A.S.L.  Roma  1  ha  dirit to  di  ritene re
definitivame n te  la  cauzione  definitiva,  ove  essa  non  sia  stata  ancora
resti tui t a ,  e/o  di  applicar e  una  penale  equivalen te ,  nonché  di  procede r e  nei
confronti  del  Fornitore  per  il  risarcime n to  del  danno.  In  questo  caso
l'Azienda  si  rivolgerà  per  l'esecuzione  della  fornitu ra  appalta t a  alla
successiva  Ditta  che  ha  presen t a to  la  migliore  offer ta .

3. In  conformità  con  quanto  previsto  dal  Protocollo  di  Azione  sottoscr i t to  tra
l’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  e  la  Regione  Lazio,  l’A.S.L.  Roma  1  si
avvarrà  della  clausola  risolutiva  espressa di  cui  all’art .  1456  c.c.  ogni
qualvolta  nei  confronti  dell’imprendi to r e  o  dei  compone n t i  la  compagine
sociale,  o  dei  dirigen ti  dell’impres a  con  funzioni  specifiche  relative
all’affidamen to  alla  stipula  e  all’esecuzione  del  contra t to  sia  stata  disposta
misura  cautela r e  o  sia  intervenu to  rinvio  a  giudizio  per  taluno  dei  delit ti  di
cui  agli  art t .  317  cp  318  cp  319  cp  319  bis  cp  319  ter  cp  319  quate r  320  cp
322  cp  322  bis  cp  346  bis  cp  353  cp  353  bis  cp.

4. Rimane  inteso  che  eventuali  inadempime n t i  che  abbiano  porta to  alla
risoluzione  del  presen t e  Contra t to  saranno ogget to  di  segnalazione
all'Autorit à  Nazionale  Anticorruzione  nonché  potranno  esser e  valuta ti  come
grave  negligenza  o  malafede  nell'esecuzione  delle  pres tazioni  affidate  al
Fornitore  ai  sensi  dell'a r t .  80  comma  5  lett.c)  del  D.Lgs.  n.  50/16.

Articolo  18  

Rec e s s o

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dagli  articoli  88,  comma  4- ter,  e  92,  comma
4,  del  decre to  legisla tivo  6  settemb r e  2011,  n.  159,  l’A.S.L.  Roma  1  ha
dirit to,  nei  casi  di  giusta  causa,  di  recede r e  unilate ra lm e n t e  dal  contra t to ,  in
tutto  o  in  parte ,  in  qualsiasi  momento,  con  un  preavviso  di  almeno  30
(trent a)  giorni  solari,  da  comunicar si  al  Fornitore  con  lettera  raccoma nd a t a
a/r.

2. Si  conviene  che  per  giusta  causa  si  intende ,  a  titolo  mera m e n t e
esemplifica tivo  e  non  esaus t ivo:

i. qualora  sia  stato  deposi ta to  contro  il  Fornitore  un  ricorso  ai  sensi  della
legge  fallimen ta r e  o  di  altra  legge  applicabile  in  mater ia  di  procedu r e
concorsuali,  che  proponga  lo  scioglimento ,  la  liquidazione,  la
composizione  amichevole,  la  ristru t tu r azione  dell'indebi ta m e n to  o  il
concorda to  con  i  creditori,  ovvero  nel  caso  in  cui  venga  designa to  un
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liquidato r e ,  cura to r e ,  custode  o  sogge t to  avente  simili  funzioni,  il  quale
entri  in  possesso  dei  beni  o  venga  incarica to  della  gestione  degli  affari  del
Fornitore ;

ii. qualora  il  Fornitore  perda  i requisi ti  minimi  richies t i  per  l'affidamen to  di
fornitu re  ed  appal ti  di  servizi  pubblici  relativi  alla  procedu r a  attr aver so  la
quale  è  stato  scelto  il Fornitore  medesimo;

iii. qualora  taluno  dei  componen t i  l'Organo  di  Amminis t razione  o
l'Amminist r a to r e  Delega to  o  il  Diret to re  Generale  o  il  Responsabile
tecnico  del  Fornitore  siano  condann a t i ,  con  sentenza  passa t a  in  giudicato,
per  delit ti  contro  la  Pubblica  Amminist r azione,  l'ordine  pubblico,  la  fede
pubblica  o  il  pat rimonio,  ovvero  siano  assogge t t a t i  alle  misure  previs te
dalla  normativa  antimafia.

3. L’A.S.L.  Roma  1,  in  caso  di  mutam e n t i  di  cara t t e r e  organizzativo
interes s a n t i  la  stessa ,  che  abbiano  incidenza  sulla  pres tazione,  può  altresì
recede r e  unilate r a lme n t e ,  in  tutto  o  in  par te ,  con  un  preavviso  di  almeno  30
(trent a)  giorni  solari,  da  comunicar si  al  Fornitore  con  lettera  raccoma nd a t a
a/r.

4. Nei  casi  di  cui  ai  commi  precede n t i ,  il  Fornitore  ha  dirit to  al  pagam e n to
delle  pres t azioni  eseguite ,  purché  corre t t a m e n t e  ed  a  regola  d’arte ,  secondo
il  corrispe t t ivo  e  le  condizioni  contra t tu al i  rinunciando  espressa m e n t e ,  ora
per  allora,  a  qualsiasi  ulteriore  eventuale  pretesa ,  anche  di  natur a
risarci toria ,  ed  a  ogni  ulteriore  compenso  o  indennizzo  e/o  rimborso  delle
spese,  anche  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’articolo  1671  Cod.  Civ..

5. L’A.S.L.  Roma  1  può  altresì  recede re ,  per  motivi  diversi  da  quelli  elenca t i ,
in  tut to  o  in  par te ,  avvalendosi  della  facoltà  consen ti t a  dall’articolo  1671
c.c.  con  un  preavviso  di  almeno  30  (trent a)  giorni  solari,  da  comunicar s i  al
Fornitore  con  letter a  raccoma n d a t a  a/r,  purché  tenga  indenne  lo  stesso
Fornitore  delle  spese  sostenu t e ,  delle  pres tazioni  rese  e  del  manca to
guadagno.

6. In  ogni  caso,  dalla  data  di  efficacia  del  recesso,  il  Fornitore  deve  cessar e
tutte  le  pres t azioni  contra t tu al i ,  assicuran do  che  tale  cessazione  non
compor t i  danno  alcuno  per  l’Amminist r azione  Contraen t e .

Articolo  19

Obbli g h i  deriva n t i  dal  rapp o r t o  di  lavor o

a.1. Il  Fornitore  si  obbliga  ad  ottempe r a r e  a  tutti  gli  obblighi  verso  i  propri
dipenden t i  derivanti  da  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  vigenti  in
mate r ia  di  lavoro,  ivi  compresi  quelli  in  tema  di  igiene  e  sicurezza,  nonché
la  disciplina  previdenziale  e  infortunis tica,  assume n do  a  proprio  carico  tutti
i relativi  oneri.

Allegato  10  Sche m a  Contrat to Pagina  17  di  18



Fornitura  di  stru me n ta zione ,  materiale  di  consu mo  e  di  quanto  altro  necessario  per  la

comple ta  esecuzione  di  determinazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia

patologica  
a.2. L’A.S.L.  Roma  1  avrà  la  facoltà  di  verificare  in  ogni  momento  la

sussis tenza  delle  condizioni  sanita rie  necessa r i e  per  l'esple t am e n t o  della
fornitur a .

a.3. L'Impres a  aggiudica t a r ia  si  obbliga  ad  applica re  nei  confronti  dei
lavorato ri  dipenden t i  e,  se  coopera t ive,  nei  confronti  dei  soci  lavora to ri ,
condizioni  contra t t u ali ,  normat ive  e  retribu tive  non  inferiori  a  quelle
risultan t i  da  i  contra t t i  collet tivi  nazionali  di  lavoro  del  Compar to  di
categoria  e  dagli  accordi  integra t ivi  territoriali  sottoscri t t i  dalle
organizzazioni  imprendi to r iali  e  dei  lavora to ri  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive ,  nonché  a  rispet t a r e  le  norme  e  le  procedu r e  previste  dalla
legge,  alla  data  dell'offer t a  e  per  tut ta  la  dura t a  dell'appal to.  L'obbligo
perma r r à  anche  dopo  la  scadenza  dei  suindica t i  contra t t i  collet tivi  e  fino
alla  loro  sostituzione.

a.4. L'Impres a  aggiudica t a r ia  sarà  tenuta  inoltre  all'osse rvanza  ed
all'applicazione  di  tut te  le  norme  relative  alle  assicurazioni  obbligato rie  ed
antinfor tunis tiche ,  previdenziali  ed  assistenziali,  nei  confronti  del  proprio
personale  dipende n t e  e  dei  soci  lavora to r i  nel  caso  di  coopera t ive.

a.5. Si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’art .  30  commi  5  e  6  del  D.lgs.  n.  50
del  2016  a  salvagua r dia  dell’adempienza  contribu tiva  e  ret ributiva.

Articolo  20

Brev e t t i  indu s t r i a l i  e  diri t t i  d'au t o r e

1. Il  Fornitore  assume  ogni  responsa bili tà  consegue n t e  all'uso  di  disposi tivi  o
all'adozione  di  soluzioni  tecniche  o  di  altra  natu ra  che  violino  dirit ti  di
breve t to,  di  autore  ed  in  genere  di  privativa  altrui.

2. Qualora  venga  promossa  nei  confronti  dell’A.S.L.  Roma  1  una  azione
giudiziaria  da  parte  di  terzi  che  vantino  dirit ti  sui  beni  o  servizi  acquisiti,  il
Fornitore  si  obbliga  a  manleva re  e  tenere  indenne  l’A.S.L.  Roma  1,
assum en do  a  proprio  carico  tut ti  gli  oneri  consegue n t i ,  inclusi  i danni  verso
terzi,  le  spese  giudiziali  e  legali  a  carico  dell’A.S.L.  Roma.  L’A.S.L.  Roma  i si
impegna  ad  informar e  pronta m e n t e  il Fornitore  delle  iniziative  giudiziarie  di
cui  al  preceden t e  comma.

3. Nell'ipotesi  di  azione  giudiziaria  per  le  violazioni  di  cui  al  comma
precede n t e  tenta t a  nei  confronti  dell’A.S.L.  Roma  1  quest 'ul t ima,  fermo
restando  il  dirit to  al  risarcimen to  del  danno  nel  caso  in  cui  la  pretesa
azionata  sia  fondata ,  ha  facoltà  di  dichiara r e  la  risoluzione  di  dirit to  del
contra t to ,  per  quanto  di  rispet t iva  compete nza ,  recupe r a n do  e/o  ripetendo  il
corrispe t t ivo  versa to,  det ra t to  un  equo  compenso  per  le  pres tazioni  eroga te .

Articolo  21  
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Res p o n s a b i l e  del la  co m m e s s a  

1. Con  la  stipula  del  presen te  Contra t to  il  Fornitore  individua  nel
Sig._________________________ il  Responsabile  della  commess a ,  con  capacità
di  rappre s e n t a r e  ad  ogni  effetto  il  Fornitore ,  il  quale  è  il  referen t e  nei
confronti  dell’A.S.L  Roma  1.

2. I  dati  di  conta t to  del  Responsabile  della  commess a  sono:  numero
telefonico_________________,  numero  di  fax_______________________ indirizzo  e-
mail  ________________________________.

Articolo  22

Trat t a m e n t o  dei  dat i ,  cons e n s o  al  tra t t a m e n t o

1. Ai  sensi  di  quanto  previsto  dalle  leggi  in  tema  di  trat t a m e n t o  di  dati
personali,  le  par ti  dichiara no  di  esser si  preventivam e n t e  e  reciproca m e n t e
informat e  circa  le  modalità  e  le  finalità  dei  trat t a m e n t i  di  dati  personali  che
verranno  effettua t i  per  l'esecuzione  di  ques to  rappor to  contra t t u al e .

2. Nello  specifico,  verranno  trat t a t i  i  dati  necessa r i  alla  esecuzione  del
rappor to  contra t t u al e  e  dei  singoli  ordini  di  consegna ,  in  ottempe r a nz a  ad
obblighi  di  legge,  ed  in  par ticolar e  per  le  finalità  legate  al  monitoraggio  ed
al  controllo  della  spesa  dell’A.S.L  Roma  1.  

3. In  ogni  caso  l’A.S.L  Roma  1  aderendo  al  contra t to  dichiara  espre ss a m e n t e
di  acconsen t i re  al  trat t am e n to  e  all'invio  da  parte  del  Fornitore  dei  dati
relativi  alla  fattur azione,  per  le  finalità  conness e  all'esecuzione  del
rappor to  contra t tu al e  e  dei  singoli  ordini  di  consegn a.  I  dati  saranno
trasm es si  anche  per  via  telefonica  e  telemat ica  dal  Fornitore  all’A.S.L
Roma  1  nel  rispet to  delle  disposizioni  normat ive  in  vigore.

4. I  trat t a m e n t i  dei  dati  saranno  impronta t i  ai  principi  di  corre t t ezza ,  liceità  e
traspa r e nz a  e  nel  rispet to  delle  misure  di  sicurezza.

5. Le  parti  si  impegna no  a  comunica r si  oralmen te  tutte  le  informazioni
previste  della  medesima  normat iva,  ivi  compres e  quelle  relative  ai
nomina tivi  del  responsa bile  e  del  titolare  del  trat t a m e n to  e  le  modalità  di
esercizio  dei  dirit ti  dell'inte r e s s a to .

Articolo  23

Ces s i o n e  di  cre d i t o  e  di  con t r a t t o

1. E’  fatto  assoluto  divieto  al  Fornitore  di  cedere ,  a  qualsiasi  titolo,  il
Contra t to ,  a  pena  di  nullità,  salvo  quanto  previs to  dall’art .  106  comma  1
lett.d)  n.  2  del  D.Lgs  50/2016.
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2. E’ fatto  assoluto  divieto  al  Fornitore  di  cedere  a  terzi  i crediti  della

fornitur a  senza  specifica  autorizzazione  da  parte  dell’ A.S.L  Roma  1 ,  salvo
quanto  previsto  dall’art .  106  comma  13  del  D.Lgs  50/2016.

3. Anche  la  cessione  di  credito  soggiace  alle  norme  sulla  tracciabilità
dei  flussi  finanziari  di  cui  alla  L.  136/2010  e  s.m..

4. In  caso  di  inadempim e n to  da  parte  del  Fornitore  degli  obblighi  di
cui  ai  preceden t i  commi,  l’A.S.L  Roma  1  ha  facoltà  di  dichiara r e  risolto  il
Contra t to .

5. Ai  sensi  della  Determinazione  dell’Autori tà  per  la  Vigilanza  sui
contra t t i  pubblici  n.10  del  22  dicembre  2010,  il  Fornitore ,  in  caso  di
cessione  dei  crediti,  si  impegna  a  comunica re  il/i  CIG  al  cessionario,
eventualme n t e  anche  nell’at to  di  cessione,  affinché  lo/gli  stesso/i  venga/no
riporta to/i  sugli  strume n ti  di  pagam e n to  utilizzati.  Il  cessiona rio  è  tenuto  ad
utilizzare  conto/i  corren te /i  dedicato/i  nonché  ad  anticipar e  i  pagam e n t i  al
Fornitore  median te  bonifico  bancario  o  postale  sul/i  conto/i  corren te / i
dedicato/i  del  Fornitore  medesimo  riportando  il  CIG  dallo  stesso
comunica to.

Articolo  24  

Oneri  fisca l i  e  spe s e  con t r a t t u a l i

1. Sono  a  carico  del  Fornitore  tut ti  gli  oneri  anche  tributa r i  e  le  spese
contra t tu al i  relative  alla  fornitur a  ed  agli  ordini  di  consegn a  ivi  incluse,  a
titolo  esemplifica tivo  e  non  esaus t ivo,  quelli  notarili,  bolli,  carte  bollate ,
tasse  di  regist r azione,  copie  esecutive,  ecc.  ad  eccezione  di  quelli  che  fanno
carico  all’A.S.L  Roma  1  per  legge.

2. Il  Fornitore  dichiara  che  le  pres tazioni  di  cui  trat t as i  sono  effettua t e
nell'ese rcizio  di  impresa  e  che  trat t as i  di  operazioni  sogge t t e  all'impos t a  sul
valore  aggiun to,  che  il Fornitore  è  tenuto  a  versa r e ,  con  dirit to  di  rivalsa,  ai
sensi  del  D.P.R.  n.  633/72.

Articolo  25

Foro  co m p e t e n t e

Per  ogni  controve rsia  che  dovesse  insorge re  in  ordine  alla  validità,
interp r e t azione ,  esecuzione  e  risoluzione  del  rappor to  contra t tu al e  e  per  tutte
le  ques tioni  relative  ai  rappor t i  tra  il  Fornitore  e  l’A.S.L.  Roma,  è  compete n t e
in  via  esclusiva  il Foro  di  Roma  

Articolo  26

Dire t t o r e  del l’es e c u z i o n e
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Con  la  stipula  del  presen te  Contra t to  l’A.S.L  Roma  1,  in  ottempe r a nz a  a
quanto  previsto  dall’articolo  101  del  D.lgs.  n.  50/16  nomina  il
Sig._________________________  in  qualità  di  Diret tor e  dell’Esecuzione,
attribue ndo  allo  stesso  tutte  le  funzioni  previste  dalla  vigente  normat iva.  

Articolo  27

Clau s o l a  Anti pa n t o u f l a g e

Ai  sensi  dell’ar t .  53  comma  16  ter  del  Decre to  Legislativo  165/2001  e
ss.mm.ii.,  il  Fornitore ,  sottoscrivendo  il presen te  contra t to ,  attes t a  di  non  aver
concluso  contra t t i  di  lavoro  subordina to  o   autonomo  e   comunque   di   non
aver   conferi to   incarichi   ad   ex   dipenden t i  della  ASL  Roma  1  che  hanno
eserci ta to  poteri  autori t a t ivi  o  negoziali   per  conto  della  ASL  Roma  1  nei
propri  confronti  per  il triennio  successivo  alla  cessazione  del  rappor to.

Articolo  28

Alleg a t i

Si  intendono  quali  allega t i,  nonché  parti  integra n t i  ed  efficaci  del  presen t e

contra t to ,  anche  se  non  mate r ialmen t e  collaziona ti  al  presen te  accordo,  ma

conserva t i  presso  la  stazione  appaltan t e  della  gara  indet ta  i  seguen t i

documen t i:  l’Offerta  Tecnica  e  l’Offerta  Economica  del  Fornitore .

Si  allega,  inoltre ,  al  presen te  contra t to  la  cauzione  definitiva  sotto  forma  di

fideiussione  di  cui  al  precede n t e  articolo  Cauzione  definitiva.

Letto  approva to  e  sottoscr i t to,  Lì_________________________

Il Fornitore A.S.L.  Roma  1

______________________________ __________________________

Il  sottoscri t to  _____________________________________________________________  in

qualità  di  Legale  rappre s e n t a n t e  del  Fornitore ,  dichiara  di  avere  perfe t t a

conoscenza  di  tutte  le  clausole  contra t tu ali  e  dei  docume n ti  ed  atti  richiamat i

nel  presen te  contra t to  e  di  accet t a r e  espress a m e n t e  ed  incondizionat a m e n t e ,

ai  sensi  e  per  gli  effet ti  di  legge,  tutte  le  norme,  pat ti  e  condizioni  previsti
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negli  articoli  di  seguito  indicati  e  contenu t i  nel  presen t e  atto,  ferma  restando

la  inderogabili tà  delle  norme  contenu te  nel  bando  di  gara,  nel  Disciplinar e  di

gara  e  relativi  allegat i ,  nel  Capitolato  tecnico  e,  per  quanto  non  previsto,  nelle

disposizioni  del  Codice  Civile  e  delle  Leggi  vigenti  in  mate ria  se  ed  in  quanto

compatibili:  Articolo  3  Durat a  del  contra t to  e  clausola  di  risoluzione

anticipat a ;  Articolo  4  Condizioni  della  fornitu ra  e  limitazione  di  respons abili tà ;

Articolo  5  Obbligazioni  specifiche  del  Fornitore;  Articolo  6  Modalità  e  termini

di  esecuzione  della  fornitu ra ;  Articolo  7  Verifica  e  controllo  quali/quan t i t a t ivo;

Articolo  9  Corrispe t t ivi;  Articolo  10  Fattu r azione  e  pagam e n t i ;  Articolo  11

Tracciabilità  dei  flussi  finanziari  e  clausola  risolutiva  espressa ; Articolo  13

Penali;  Articolo  14  Cauzione  definitiva;  Articolo  15  Riservat ezza;  Articolo  16

Danni,  respons a bili tà  civile  e  polizza  assicura t iva;  Articolo  17  Risoluzione  e

clausola  risolutiva  espress a ;  Articolo  18  Recesso;  Articolo  23  Cessione  di

credito  e  contra t to;  Articolo  24  Oneri  fiscali  e  spese  contra t t u ali .

Letto  e  approva to

Si  sottoscr ive  per  accet t azione

Il Fornitore

___________________________________
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N° LOTTO VOCE DENOMINAZIONE LOTTO NOME COMMERCIALE PRODOTTO



PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI
STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO PER

LA COMPLETA ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE PRESSO L’U.O.C.
ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 13
SCHEDA ATTREZZATURE



FORNITURA IN REGIME DI SERVICE  DI  SISTEMI  DIAGNOSTICI  PER  LA  UOC  DI
ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1

Dichiarazione di Conformità Normativa

Il sottoscritto .............................................................................................

in qualità di Legale Rappresentante della 

Ditta ......................................................................................................................

con sede in ............................................................................................................ 

dichiara

sotto la  propria  responsabilità  che le  apparecchiature/sistemi  oggetto  sono  conformi  ai  requisiti
essenziali  di  sicurezza  previs ti  dalle  Diret tive  Comunita r ie  (e  dota te  del  relativo
marchio  CE)  e/o  alle  Norme  Tecniche  specifica te  nella  tabella  riporta t a  a  pagina  2
del  presen te  documen to .

Inoltre, in caso di aggiudicazione, si impegna a fornire:

A) Manuali per operatore originali con traduzione in italiano, anche sintetica, se redatti in lingua
straniera (2 copie)

B) Manuali originali di assistenza tecnica
C) Schemi elettrici e funzionali

Senza alcun onere aggiuntivo per il Cliente
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FORNITURA IN REGIME DI SERVICE  DI  SISTEMI  DIAGNOSTICI  PER  LA  UOC  DI
ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1

                                       

  1 nome identificativo del modello  �

Direttiva 93/42/CEE                    �
Dispositivi Medici

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva 89/392/CEE                  �  
Macchine

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
                  □   sì                           □       no

Direttiva 89/336/CEE                  �
Compatibilità Elettromagnetica

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva                                      � presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Norme tecniche (CEI, UNI...)     �  

Marchi di qualità                         �

  2 nome identificativo del modello  �

Direttiva 93/42/CEE                    �
Dispositivi Medici

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva 89/392/CEE                  �  
Macchine

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva 89/336/CEE                  �
Compatibilità Elettromagnetica

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
                  □   sì                           □       no

Direttiva                                      � presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
                  □   sì                           □       no

Norme tecniche (CEI, UNI...)     �  

Marchi di qualità                         �

n…. nome identificativo del modello  �

Direttiva 93/42/CEE                    �
Dispositivi Medici

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva 89/392/CEE                  �  
Macchine

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
           □   sì                           □       no

Direttiva 89/336/CEE                  �
Compatibilità Elettromagnetica

presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
                  □   sì                           □       no
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FORNITURA IN REGIME DI SERVICE  DI  SISTEMI  DIAGNOSTICI  PER  LA  UOC  DI
ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1

Direttiva                                      � presenza di marchio CE sull’apparecchiatura/macchina
                  □   sì                           □       no

Norme tecniche (CEI, UNI...)     �  

Marchi di qualità                         �

A conferma di quanto sopra dichiarato si allega:

.............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

Premettendo che è a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per ipotesi di
falsità in atti e dichiarazioni mendaci.
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PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI

STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO PER

LA COMPLETA ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE  PRESSO L’U.O.C.

ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 14
PATTO DI INTEGRITA’



Questo documento costituisce parte integrante del bando.

Questo Patto d’Integrità stabilisce la reciproca, formale obbligazione dell’Azienda Sanitaria Locale Roma 1
e  le  imprese  concorrenti di  conformare  i  propri  comportamenti  ai  principi  di  lealtà,  trasparenza  e
correttezza nonché l’espresso impegno anti-corruzione,  di  non offrire,  accettare o richiedere somme di
denaro o qualsiasi  altra ricompensa, vantaggio o beneficio,  sia direttamente che indirettamente tramite
intermediari, al fine dell’assegnazione dell’appalto.

Il  personale  e i  collaboratori  dell’Azienda  Sanitaria  Locale  Roma 1 e delle  Imprese concorrenti,  sono
consapevoli  del  presente Patto d’Integrità,  il  cui spirito condividono pienamente, nonché delle  sanzioni
previste a loro carico in caso di mancato rispetto di questo Patto.

Il Fornitore in particolare dichiara:

 di impegnarsi a rispettare tutte le previsioni contenute nel Disciplinare di gara e suoi allegati;

 di  impegnarsi,  qualora  partecipi  alla  procedura  di  acquisto  contemporaneamente  ad  altro/i
soggetto/i rispetto al/i quale/i si trovi in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile, ad indicare all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 quale/i sia/no tale/i soggetto/i, dichiarando di
aver formulato autonomamente l’offerta e allegando documentazione idonea a dimostrare che la
situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta;

 che non ha concluso né concluderà con altri operatori economici alcun tipo di accordo volto ad
alterare o limitare la concorrenza, ovvero a determinare un unico centro decisionale ai fini della
partecipazione alla gara e nella formulazione dell’offerta;

 di impegnarsi a segnalare all’Azienda Sanitaria Locale Roma 1 a qualsiasi tentativo di turbativa,
irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della procedura di gara e/o durante l’esecuzione
dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni
relative alla gara in oggetto.

Il Fornitore prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione assunti
con questo Patto di Integrità comunque accertato dall’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, potranno essere
applicate le seguenti sanzioni:

 esclusione  dalla  procedura  di  gara  e  escussione  della  cauzione  provvisoria,  fatto  salvo  il
risarcimento per maggior danno;

 risoluzione del Contratto fatto salvo il risarcimento per maggior danno.

Il  presente  Patto  di  Integrità  e  le  relative  sanzioni  applicabili  resteranno  in  vigore  sino  alla  completa
esecuzione del Contratto. 

Ogni  controversia  relativa  all’interpretazione,  ed  esecuzione  del  presente  Patto  d’Integrità  sarà  risolta
dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma.



PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI

STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO PER

LA COMPLETA ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE PRESSO L’U.O.C.

ANATOMIA PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 15
ATTESTAZIONE AVVENUTO SOPRALLUIGO



Allegato da inserire nella Documentazione Amministrativa

ATTESTAZIONE  AVVENUTO  SOPRALLUOGO

CONFERMA  SVOLGIMENTO  SOPRALLUOGO  NELL’AMBITO  DELLA PROCEDURA  
DI  GARA,  INDETTA  CON  DELIBERAZIONE  N.     DEL  ,  FINALIZZATA  
ALL’AFFIDAMENTO  DELLA FORNITURA  SUDDIVISA  IN  11  LOTTI  DI  
SISTEMI  ANALITICI  AUTOMATIZZATI  CORREDATI  DI  APPARECCHIATURE  
IN  NOLEGGIO,  ANTICORPI  PRIMARI,  KITS  DI  RILEVAZIONE,  
CONSUMABILI,  ACCESSORI  E  DI  QUANTO  ALTRO  NECESSARIO  ALLA 
COMPLETA  ESECUZIONE  DELLE  DETERMINAZIONI  OCCORRENTI  ALLA 
UOC  DI  ANATOMIA  PATOLOGICA  DELL’ASL  ROMA  1.  

Con  la  presen te  si  conferma  che  in  data  odierna

il sig.  __________________________________________________ in  qualità  di  

delega to  della  Ditta  (nominativo  concorren te) …………………..  (allegare
delega/p rocu r a  )

pec/indirizzo  mail  (concorren te)  …………..….telefono  (concorren t e)………………….

______________________ 

ha  effe t tu a t o  un  sopral lu o g o  press o:

____________________________________________________________________

accompa g n a to  dal  sottoscr i t to,  per  prende r e  dire t t a m e n t e  visione  dei  luoghi  e  delle
cara t t e r i s t iche  impiantis tiche  e  di  accesso  ai  locali  e  di  tutte  le  condizioni  indicate
nella  docume n t azione  di  gara,  nonché  di  tut te  le  circostanze ,  di  luogo  e  di  fatto,
generali  e  par ticolari ,  che  possono  influire  sulla  dete rminazione  dei  prezzi  e  che
potranno  incidere  sulle  modalità  di  fornitur a .

Data  ___________________

Referen t e  Azienda  Sanita ria

______________________________

Per  la  Ditta



__
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Ai fini di orientare le valutazioni dei rischi interferenziali da parte dell’Appaltatore di, 

lavori/servizi/forniture si riferisce quanto segue. 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi dell’Art. 28 del Dlgs 81/08 e s.m.i.; informazioni in 

merito possono essere acquisite direttamente presso il S.P.P. Aziendale, del quale ne è responsabile 

la Dott.ssa Maddalena Quintili (tel. 06.77307213) e dove sono a disposizione le documentazioni 

pertinenti.  

Qui riportiamo le condizioni di base da rispettare per ogni intervento nelle aree Aziendali, e 

l’individuazione di rischi tipici ospedalieri e non ospedalieri che possono coinvolgere le attività in 

appalto, al fine di una valutazione congiunta delle possibili interferenze e dei provvedimenti 

necessari. 

Successivamente, se del caso, l’incaricato dell’Azienda ed il Responsabile della Ditta appaltatrice 

definiranno un Documento Unico di Valutazione dei Rischi d’Interferenza (DUVRI) combinato ed 

approvato da entrambe le parti. 

Deve essere cura della Ditta appaltatrice e del personale esterno in genere, adottare tutte le 

precauzioni richieste dalla prudenza, dalla legislazione e dalle norme di buona tecnica e di sicurezza, 

al fine di eliminare o ridurre al minimo i rischi, anche con l’eventuale adozione dei dispositivi di 

protezione individuale.  

In linea generale, nell’intento di eliminare ogni possibile rischio dovuto ad interferenze tra le attività 

del committente e dell’appaltatore, si raccomanda di segnalare eventuali manchevolezze e di 

richiedere informazioni in caso di dubbio.  
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ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITA’ DELL’AZIENDA 

 

ATTIVITÀ SVOLTA NEI PRESIDI 
OSPEDALIERI  
 

 Viene svolta in prevalenza attività sanitaria di assistenza diretta 
all’utente, attività di diagnostica e di laboratorio. Attività a 
supporto di quella prevalente. 

ATTIVITÀ SVOLTE NEI LUOGHI 
NON OSPEDALIERI 

 Nei luoghi non ospedalieri, es. poliambulatori, guardie mediche 
uffici, viene in generale svolta attività sanitaria ambulatoriale di 
assistenza all’utente, attività di diagnostica e di prelievi del sangue. 

ATTIVITA’ DI SUPPORTO   attività di acquisizione beni e servizi, attività tecnica, attività di 
logistica, attività amministrativa, attività informatiche. 

 
  

 
INFORMAZIONI OPERATIVE E DI SERVIZIO 

 

COMUNICAZIONI DI 
ACCESSO E CONTROLLO 

In generale il personale incaricato di lavori all’interno di luoghi Aziendali 
all’arrivo deve: 
1. presentarsi al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e/o al DEC 

dell’appalto;  
2. presentarsi al/ai Referente/i di struttura (Dirigente, Coordinatore ecc.) nel 

caso i lavori/servizi debbano svolgersi all’interno di un reparto; 
3. spiegare in cosa consiste i lavori/servizi che ci si apprestano ad iniziare e 

chiedere se sussistono controindicazioni all’inizio dei lavori; 
4. rispettare le indicazioni fornite dal personale incaricato 

(RUP/DEC/Assistente al DEC, referente struttura/Dirigente ecc.) 
5. Comunicare tempestivamente al RUP, DEC ogni eventuale infortunio 

occorso al proprio personale, danni a cose del Committente o di altri. 
 

 Le operazioni in loco devono essere sempre anticipate e concordate con 
il personale preposto al controllo dell’appalto / dei lavori e del personale 
preposto di reparto, anche al fine di tutela dai rischi specifici sotto 
elencati 

 Il personale della Ditta deve essere riconoscibile tramite tessera di 
riconoscimento esposta bene in vista sugli indumenti, corredata di 
fotografia, e contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione del 
datore di lavoro e dell’impresa in appalto, come ad es.:  

 
Cognome e Nome del lavoratore 
n. matricola 
Impresa 
Sede 
P. IVA 
Tessera di riconoscimento  

 

 Ogni intervento in locali dove si svolge regolare attività sanitaria deve 
essere anticipato e concordato col personale sanitario ed appositamente 
autorizzato. 

 E’ prevista la presenza di personale dell’Azienda Sanitaria Locale per 
controllo e supervisione della consegna. 

 Ogni interferenza con impianti dovrà essere comunicata e gestita con la 
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supervisione delle UOC dell’Area tecnica o con i Referenti incaricati dalla 
UOC a cui è assegnata la gestione del contratto mediante suoi operatori. 

 Ogni situazione di pericolo va segnalata al personale individuato 
preposto. 

SERVIZI IGIENICI  
 I servizi igienici per gli operatori della Ditta appaltatrice sono quelli 

destinati all’utenza, disponibili lungo i percorsi dell’ospedale o Servizi 
territoriali accessibili al pubblico.    

PRONTO SOCCORSO  
 Tutte le Aziende appaltatrici devono disporre della dotazione prevista da 

DM 388/2003 in ragione della classe di appartenenza. 

 Negli ospedali è possibile fruire delle prestazioni sanitarie della struttura 
(per esempio Pronto Soccorso). 

 Nei luoghi non ospedalieri non è presente un pronto soccorso, in caso di 
necessità rivolgersi al personale sanitario presente. 

 Dovranno essere indicati i nominativi degli addetti alla squadra di primo 
soccorso, con trasmissione, a richiesta, degli attestati di formazione. 

ACCORGIMENTI E 
PRECAUZIONI 
ANTINCENDIO A 
CARATTERE GENERALE 

 In caso di allarme da dispositivo acustico-visivo o per evidenza diretta, 
seguire le istruzioni del personale di servizio e la segnaletica di esodo 
verso luogo sicuro. 

 Gli appaltatori sono responsabili delle proprie attrezzature e materiali 
che non devono formare intralcio o impedimento o pericolo di incendio 
lungo le vie di esodo. 

 Non introdurre, se non autorizzati, fonti di calore all’interno delle 
strutture sanitarie, diversamente i generatori di calore devono essere 
utilizzati in conformità alle istruzioni dei costruttori; speciali 
accorgimenti necessitano quando la fonte di calore è utilizzata per 
riscaldare sostanze infiammabili.  

 E’ vietato l’uso di apparecchi di riscaldamento individuali o portatili se 
non preventivamente autorizzati. 

 All’interno delle strutture sanitarie vige il divieto di fumare, in 
particolare non è permesso fumare nei depositi e nelle aree contenenti 
materiali facilmente combustibili od infiammabili. 

 I rifiuti e gli scarti di materiali combustibili non devono essere depositati, 
neppure in via temporanea, lungo le vie di esodo (corridoi, scale, 
disimpegni) o dove possano entrare in contatto con sorgenti di ignizione. 

 L'accumulo di scarti di lavorazione deve essere evitato e gli stessi 
debbono essere rimossi giornalmente e depositati in aree idonee, 
preferibilmente all’esterno degli edifici. 

 Specifici controlli vanno effettuati al termine dell'orario di lavoro 
affinché l’ambiente di lavoro sia lasciato in condizioni di sicurezza. Tali 
verifiche, in via esemplificativa, possono essere le seguenti: 

 controllare che le porte resistenti al fuoco siano chiuse, qualora ciò sia 
previsto; 

 controllare che le apparecchiature elettriche, che non devono restare in 
servizio, siano messe fuori tensione; 

 controllare che le fiamme libere siano spente o lasciate in condizioni di 
sicurezza; 

 i lavoratori devono segnalare al Referente aziendale per i soggetti 
esterni ogni situazione di potenziale pericolo di cui vengano a 
conoscenza. 

 Occorre che siano disponibili estintori portatili. 

 Nei luoghi di lavoro dotati di impianti automatici di rivelazione incendi, 
occorre prendere idonee precauzioni per evitare falsi allarmi durante i 
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lavori. 

RIFIUTI  
 Non si possono abbandonare i rifiuti nell’area ospedaliera e non si può 

usufruire dei cassonetti e aree di stoccaggio dell’azienda. 

 I rifiuti prodotti ed  il materiale non più utilizzabile di proprietà 
dall’Appaltatore devono essere smaltiti, secondo le norme vigenti, a 
cura e spese della stessa Ditta, immediatamente. 

VIABILITÀ E SOSTA  
 Per la circolazione nelle aree esterne a strutture sanitarie occorre 

attenersi alla segnaletica stradale ed a quella specifica. 

 Nelle zone dove è previsto il passaggio di carrelli, di mezzi motorizzati, di 
autoveicoli si raccomanda di prestare la necessaria attenzione.  

 All’interno dell’Azienda la circolazione con mezzi motorizzati deve 
avvenire a bassissima velocità onde scongiurare incidenti.  

 Non sostare, non ingombrare e non intralciare le aree di sosta per i 
mezzi di soccorso. 

 Individuare preventivamente i percorsi al fine di evitare intralcio per il 
pubblico o per i pazienti/dipendenti della ASL. 

MATERIALI E 
ATTREZZATURE 

 In caso di assenza temporanea, tutte le attrezzature ed i materiali 
potenzialmente a rischio devono essere messi in sicurezza. 

 Al termine dei lavori tutte le attrezzature ed i materiali da smaltire 
devono essere rimossi. 

 Il materiale e le attrezzature utilizzate dovranno essere conformi alle 
norme di legge. 

 L'area di lavoro deve essere mantenuta costantemente in ordine e 
pulita. 

AMBIENTI CONFINATI 
E/O PERICOLOSI 

 Vi sono ambienti, intercapedini e cunicoli destinati al passaggio di 
impianti ai quali si deve accedere per attività di manutenzione, di pulizia 
e di controllo. 

 L’accesso è sottoposto al permesso di accesso, con rigide condizioni di 
sicurezza, che deve essere rilasciato dall’Area Tecnica o con i Referenti 
incaricati dalla UOC a cui è assegnata la gestione del contratto mediante 
suoi operatori  
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      1.DESCRIZIONE DELLE AREE 
 

Di seguito si riportano le macro aree delle principali attività Aziendali al fine di esplicitare, in 
via sintetica, i rischi presenti negli ambienti ove andranno ad intervenire i lavoratori delle ditte 
appaltatrici. 
Nella tabella sottostante è indicata la descrizione di tutte le aree di lavoro presenti in Azienda, 
mentre nella tabella “1” che segue, sono indicati i potenziali rischi presenti nelle medesime aree. 
  
 

DESCRIZIONE AREE DI LAVORO 

Area Farmacia Struttura adibita alla acquisizione, gestione, preparazione, distribuzione di 
materiale farmaceutico e presidi sanitari. Si considerano appartenenti all’area i 
seguenti locali: spazio ricezione materiale/registrazione, deposito per farmaci e 
presidi medico-chirurgici, laboratorio per preparazioni antiblastici (vedi Tab. 1), 
sala Infermieri, studi del farmacista, uffici amministrativi, deposito infiammabili 
(possibilità di innesco incendi). 
 

Area Pronto 
Soccorso 

La struttura assicura gli interventi diagnostico-terapeutici compatibili con le 
specialità di cui è dotata per fornire la risposta più rapida e completa possibile 
alle richieste di intervento sanitario. ln regime di urgenza ed emergenza. Si 
considerano appartenenti all'area i  seguenti locali: camera calda, accettazione, 
locale per la gestione  dell'emergenza-triage, locale visita-trattamento, locale 
osservazione e degenza temporanea, locale attesa utenti barellati, stanza di 
isolamento respiratorio, sezione di radiologia d’urgenza, locale lavoro 
infermieri, box caposala, locale vigilanza, studio medico, servizi igienici per 
pazienti e personale, sala salme, deposito pulito, deposito sporco, spazio 
registrazione segreteria, magazzino, sala gessi. 
 

Area Diagnostica 
per Immagini 

Struttura di diagnostica che svolge indagini strumentali utilizzando sorgenti 
esterne di radiazioni ionizzanti e altre tecniche di formazione dell'immagine. Si 
considerano appartenenti a detta definizione i seguenti locali: spazi per 
accettazione, attività amministrative ed archivio, area attesa, sala di 
radiodiagnostica, locale per esecuzione esami ecografici, locale per la 
refertazione, area tecnica, area archiviazione tradizionale, medicheria, box 
caposala, locale di soggiorno e attesa, locale di stoccaggio rifiuti, servizi igienici 
per pazienti e personale, loca le di servizio. Afferiscono a tale area le seguenti 
attività: Radiologia, Neuroradiologia, Risonanza magnetica, Acceleratore 
lineare. 
 

Area di Degenza Locali destinati al ricovero dei pazienti, a ciclo continuativo o diurno strutturati 
in modo da garantire il rispetto della privacy ed un adeguato comfort 
alberghiero. Si considerano appartenenti detta definizione i seguenti locali: 
area attesa, medicheria, box caposala, tisaneria, magazzino, deposito sporco, 
deposito pulito, locale lava padelle, bagno assistito, area ricreativa, locale di 
soggiorno e attesa, locale di stoccaggio rifiuti, servizi igienici per pazienti e 
personale locale medico di guardia, locale per visita e medicazioni, locale per 
medici/audit clinico, studi medici, locale di servizio, camera isolamento per pz. 
con malattie trasmissibili. 
 

Afferiscono a tale area le seguenti attività: Breve Osservazione, Cardiologia, 
Chirurgia Generale, Chirurgia Maxillo-facciale, Chirurgia Plastica, Chirurgia 
toracica, Chirurgia Senologica, Chirurgia Vascolare, Day Hospital, Ematologia, 
Gastroenterologia, Ginecologia, Medicina Generale, Medicina d'Urgenza, 
Nefrologia, Neurochirurgia, Neurologia, Oculistica, Oncologia, One Day 
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Surgery, Ortopedia, Otorinolaringoiatria, Pediatria, Pneumologia, Psichiatria, 
Radioterapia, Urologia. 
 

Area Ambulatori Struttura preposta alla e rogazione di prestazioni sanitarie specialistiche. Si 
considerano appartenenti detta definizione i seguenti locali: area attesa, sala 
visita per l'esecuzione delle prestazioni, servizi igienici distinti per utenti e 
personale, locali per deposito di materiale sporco, locali per deposito di 
materiale pulito, box caposala, sala gessi, sala sterilizzazione e deposito. 
 

Reparto 
Radioterapia 

Attività diretta al trattamento delle malattie neoplastiche e malattie non 
neoplastiche, a carattere malformativo e/o cronico degenerativo, svolta 
mediante l'impiego di fonti radioattive e di sorgenti di radiazioni ionizzanti.                                  
Afferiscono a tale area i seguenti locali: area attesa, locali per l'esecuzione 
delle  prestazioni, spazi per attesa,  accettazione, attività amministrative, 
servizi igienici distinti per utenti e personale, studi medici, studi fisici, locale 
visita, Bunker di terapia, locale per trattamenti farmacologici brevi, sala di 
simulazione, officina per la preparazione degli schermi e dei presidi di 
contenzione, locali per deposito di materiale sporco, locale trattamento 
materiale d'uso, locali di deposito temporaneo rifiuti. 
 

Area Laboratori 
Analisi 

Area in cui si esegue attività di medicina di laboratorio che fornisce 
informazioni ottenute con metodi chimici, fisici o biologici su tessuti, liquidi o 
materiali connessi alla patologia umana. Afferiscono a tale area i seguenti 
locali: area attesa, sala prelievi, locali laboratorio, accettazione, attività 
amministrative e studi medici, servizi igienici, locali per deposito di materiale 
sporco, locale trattamento materiale d'uso, locali per conservazione materiale 
biologico, locali per conservazione reagenti. Afferiscono a tale area le seguenti 
attività: citopatologia, istopatologia, anatomia patologica, microbiologia, 
genetica clinica, diagnostica di laboratorio, patologia ultrastrutturale, 
diagnostica cellulare, diagnostica molecolare avanzata. 
 

Reparto 
Operatorio 

Locali adibiti ad uso medico-chirurgico in cui gli utenti vengono sottoposti a 

trattamenti chirurgici, o nei quali si svolgono operazioni funzionalmente 

connesse con detti trattamenti.   

Si considerano appartenenti detta definizione i seguenti locali: spazio filtro 

di entrata degli operandi, zona filtro personale addetto, zona preparazione 

utenti, zona risveglio utenti, sala operatoria, zona lavaggio e sterilizzazione 

materiale, deposito presidi e strumentario, deposito materiale sporco, 

deposito materiale pulito, Iocale spogliatoio personale, servizi igienici, 

tisaneria-sosta personale. 

Afferiscono a tale area le seguenti attività: blocco operatorio, sale operatorie. 
 

Reparto 
Procreazione 
Medico - Assistita 

L'attività di procreazione medicalmente assistita comporta l'utilizzo di 

metodologie di diversa complessità tecnica, scientifica ed organizzativa. I 

locali, lo strumentario, le dotazioni d'organico, le apparecchiature e 

l'organizzazione consentono l'esecuzione di tecniche di procreazione assistita 

di l e Il livello. SI considerano appartenenti ai locali per la PMA: sala per 

l'assistenza specialistica ambulatoriale, locale per preparazione liquido 

seminale, locale per la raccolta del liquido seminale, spazio per la 

preparazione del personale sanitario all'atto chirurgico, laboratorio per 
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esecuzione tecniche biologiche spazio riservato alla crioconservazione, sala 

per il trasferimento gameti, sala chirurgica embrionologica/seminologica, 

sala d'attesa. 

 

Reparto Dialisi La struttura è dedicata al trattamento dei pazienti In regime ambulatoriale 

con trattamento sostitutivo della funzionalità renale comportanti l'utilizzo di 

apparecchiature elettromedicali per mantenere l'equilibrio idro  

elettrolitico. Si considerano appartenenti detta definizione i seguenti locali: 

sala per emodialisi dialisi peritoneale, sala trattamento pazienti, zona 

lavaggio e sterilizzazione materiale, deposito presidi e strumentario, 

deposito materiale sporco, deposito materiale pulito, locale spogliatoio 

personale, servizi igienici, studio medico, tisaneria-sosta personale. 

 

Reparto 
Emodinamica 

Per locali di Emodinamica si indicano quei luoghi dove si effettuano anche le 
mediche di indagine invasive, quali la coronarografia e non invasive quali 
l'ecocardiografia color doppler, che consentono uno studio morfologico e 
funzionale della circolazione cardiaca. Si considerano appartenenti detta 
definizione i seguenti locali: sala operatoria, zona lavaggio e sterilizzazione 
materiale, deposito presidi e strumentario, deposito materiale sporco, 
deposito materiale pulito, locale spogliatoio personale, servizi igienici, 
tisaneria-sosta personale. 
 

Servizio di 
Sterilizzazione 

Svolge l’attività di sterilizzazione in rapporto alle esigenze specifiche delle 
attività sanitarie, il servizio di sterilizzazione prevede spazi articolati in zone 
nettamente separate di cui una destinata al ricevimento, lavaggio e 
confezionamento dei materiali, una alla sterilizzazione e, infine, una al 
deposito e alla distribuzione dei materiali sterilizzati. Si considerano 
appartenenti detta definizione i seguenti locali: locali per ricezione, cernita, 
pulizia e preparazione zona per la sterilizzazione, filtro per il personale, locale 
per il deposito materiale sterile, locale deposito materiale sporco, servizi 
igienici per il personale. 
 

Laboratorio 
Galenico / UFA 
 

Il laboratorio galenico è l’area destinata all'attività di preparazione dei farmaci 
in cui il personale, grazie alle proprie competenze, prepara il 
preparato galenico. La preparazione delle terapie oncologiche deve essere 
effettuata in un ambiente dedicato denominato UFA (Unità Farmaci 
Antiblastici). Si tratta di una camera bianca ad atmosfera controllata, ossia un 
ambiente totalmente sterile e protetto. Giornalmente vengono preparati  
chemioterapici antiblastici e tutte le preparazioni centralizzate in farmacia 
ospedaliera. Sia il laboratorio galenico che l’UFA sono presenti presso il 
presidio Nuovo Regina Margherita. 
 

Servizio 
Lavanderia 

Il servizio di lavanderia, garantisce la bonifica della biancheria sporca/infetta 
all'interno della struttura. Si considerano appartenenti detta definizione i 
seguenti locali: spazi per la raccolta materiale sporco, cernita della 
biancheria, deposito della consegna pulito. 
 

Reparto 
Anatomia 
Patologia 

Locali dedicati alle autopsie eseguite su pazienti deceduti al fine dì dedurre le 

cause di morte ovvero la comprensione del decorso di malattie. Si 

considerano appartenenti detta definizione i seguenti locali: sala settoria, 
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locale/osservazione sosta salme, locale conservazione pezzi anatomici, locali 

per  indagini di laboratorio, studi medici di ricerca. 

 

Servizio 
Mortuario 

Locali la cui accessibilità deve essere consentita senza Interferenze rispetto 

ai percorsi interni della struttura. Si considerano appartenenti detta 

definizione i seguenti locali: camera udente, locale preparazione personale, 

celle frigorifere per la conservazione delle salme, servizi igienici per il 

personale, sala per onoranze funebri, deposito materiale. 

 

Area 
rianimazione 
terapia intensiva 

Aree dedicate al trattamento intensivo dei soggetti affetti da una o più 

insufficienza d'areano acute, tali da comportare pericolo di vita ed insorgenza 

di complicanze maggiori. Si considerano appartenenti detta definizione i 

seguenti locali: zona filtro per i degenti zona filtro personale addetto, degenze, 

locale per pazienti infetti dotato   di zona filtro, locale medici, servizi igienici 

per Il personale, deposito presidi sanitari e altro materiale, deposito materiale 

sporco. Afferiscono a tale aerea le seguenti attività: UTIPO, KE UNIT, UTIC 

Rianimazione, UTIPO CCI-L 

 

Aree tecnologiche 

Aree deputate ai sistemi ed impianti deputati al funzionamento delle attività si 
compongono delle seguenti strutture: centrale termica, centrale idrica, cabina 
elettrica, centrale telefonica e telematica, centrale frigorifera e di 
condizionamento, centrale di aspirazione e vuoto, centrale gas medicali, locale 
telecontrollo e antincendio, zona trattamento rifiuti, locale ascensori, area 
servizi di pulizia con annessi depositi, etc. 
 

Area cucina e 
mensa 

La cucina è l'area in cui si predispongono i pasti per il personale dipendente e 
per i pazienti; sono previsti spazi per la ricezione derrate, dispensa, celle 
frigorifere, preparazione, cottura, distribuzione, cucina, dietetica, lavaggio e 
deposito per stoviglie e carrelli e locali servizi per il personale. La mensa è 
l'area in cui vengono serviti. I pasti per i lavoratori; è, di norma, prevista la zona 
di tavola calda per lo smistamento dei pasti con locale sporzionamento, zona di 
refezione, zona di raccolta rifiuti e lavaggio, etc. 
 

Area economale 
magazzini 

Struttura adibita a ricevere, custodire, conservare e rendere disponibili 
materiali atti al funzionamento dell'azienda. Si compone normalmente di area 
di ricezione e consegna merci, zona ufficio, servizi igienici per il personale area 
magazzino, etc. 
 

Area uffici 

Locali in cui vengono svolti lavori intellettuali è pratiche amministrative, dotati 
di arredi  quali scrivanie, mobili di varie misure, classificatori, video terminali, 
accessori opzionali, stampanti, fax, fotocopiatrici, etc. 
 
 

Aree e locali 
comuni 

Sono gli spazi destinati a servizi comuni per l'utenza quali   Centro Unificato 
Prenotazione. Servizio di accettazione, Banca, Aree ristoro, Bar, Sale di attesa, 
Chiesa e locali per l'assistenza religiosa. Sono ricompresi anche gli spogliatoi 
centralizzati del personale. 
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Potenziali rischi ubiquitari da interferenza 
 

Tabella 1 

Agenti chimici e cancerogeni 

 

 

 

 

 Infortuni o esposizione all’uso di reagenti di laboratorio, disinfettanti, 
decontaminanti, gas anestetici e medicinali antiblastici. I reparti dove 
sono presenti queste sostanze sono, ad esempio, i laboratori di analisi, 
anatomia patologica, l’oncologia, l’ematologia, gli ambulatori, le sale 
operatorie, sale parto, gli ambienti dove si eseguono le disinfezioni 
degli strumenti. In ogni presidio sono conservate le schede di sicurezza 
dei prodotti utilizzati. 

Una esposizione ai farmaci antiblastici per il personale non addetto alla 
preparazione o somministrazione potrebbe verificarsi solamente in caso di:  

 Spandimento accidentale.  

 Manutenzione alle cappe di aspirazione sotto cui ha luogo la 
preparazione.  

 Manutenzione o pulizia nei locali di preparazione e somministrazione; 
in particolare nella pulizia dei servizi igienici frequentati dai pazienti 
trattati sono necessarie idonee protezioni personali.  

In ogni caso, qualora si verifichi una esposizione, dovranno essere seguite 
le istruzioni del personale di servizio. 

 I rischi correlati potrebbero essere presenti anche a livello delle 
strutture sanitarie territoriali. 

 

Agenti biologici 

 

 Infortunio -precauzionalmente- in generale, legato all’inalazione o al 
contatto con pazienti ed escreti / secreti o liquidi organici provenienti 
da persone affette da patologie infettive. E’ un rischio da ritenersi, in 
modo precauzionale, ubiquitario; gli ambienti a rischio alto sono i 
reparti di Pneumologia, Sala Autoptica e Laboratorio di Microbiologia, 
Sale Operatorie, Servizio di Anatomia Patologica, Pronto Soccorso e 
talvolta Radiologia. 

 Concordare l’accesso con i responsabili dell’attività (Primario, Capo 
Sala, ecc.) in momenti ove sia ridotta la presenza di pazienti e di 
materiali.   

 I rifiuti sanitari sono raccolti in appositi contenitori rigidi, resistenti agli 
urti ed alle sollecitazioni, a tenuta, con indicata la scritta esterna “rifiuti 
sanitari pericolosi a rischio infettivo”, di apposito colore, collocati nei 
reparti e depositati provvisoriamente in locali dedicati. 

 In caso di ferita anche lieve con aghi o taglienti infetti o in caso di 
contaminazione (imbrattamento della cute, degli occhi, ….) attenersi 
alle seguenti disposizioni:  
- Recarsi al Pronto Soccorso dell’Ospedale e segnalare l’accaduto.  
- Rispettare le regole interne che si applicano in tale caso e 

sottoporsi alla conseguente sorveglianza sanitaria definita dal 
Medico Competente dell’Appaltatore che segnalerà l’accaduto al 
Medico Competente dell’ASL ROMA 1. 

 

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 

 

Radiazioni ionizzanti  Esposizione a radiazioni elettromagnetiche (raggi x o gamma) della 
stessa natura della luce o delle onde radio, dovute all’uso di sistemi ed 
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apparecchiature che comportano campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici con frequenze alte (superiori a 1.000.000 GHz). 

 L’impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti in ambito ospedaliero 
avviene solitamente nelle aree radiologiche tradizionali (Radiologia), 
ma può avvenire anche nei Blocchi Operatori. 

 L’accesso alle Zone Controllate è segnalato e regolamentato mediante 
apposita segnaletica. 

 E’ FATTO DIVIETO AL PERSONALE NON AUTORIZZATO DI ACCEDERE 
ALLE ZONE CLASSIFICATE A RISCHIO identificate da apposita 
segnaletica di avvertimento. Ogni informazione in merito potrà essere 
richiesta al dirigente responsabile della struttura aziendale interessata 
ed all’Esperto Qualificato 

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali (es. ambulatori odontoiatrici). 

 

Radiazioni elettromagnetiche 
non ionizzanti 

 

 Infortunio o esposizione legato all’uso di sistemi ed apparecchiature 
sorgenti di campi magnetici statici ed in radiofrequenza, microonde, 
luce (visibile, ultravioletto, infrarosso). 

Sono in uso apparecchiature che emettono radiazioni non ionizzanti e/o 
campi elettromagnetici di varia natura nei seguenti Reparti:  
- Sedi del Servizio di Recupero e Rieducazione Funzionale 

(marconiterapia, radarterapia, magnetoterapia a bassa frequenza)  
- Reparto di oculistica, c/o ospedale (vedi laser)  
- Blocco Operatorio, c/o ospedale (vedi laser)  
- Servizio di Radiologia, locali Risonanza Magnetica Nucleare (RMN),  
 

 Nei locali destinati a diagnostica con Risonanza Magnetica Nucleare le 
radiazioni sono dovute a presenza del campo magnetico statico 
continuo; si impone la massima attenzione poiché esso è SEMPRE 
ATTIVO: introdurre elementi metallici nelle stanze in cui è presente il 
magnete può condurre a seri danni alle apparecchiature e soprattutto 
al verificarsi di gravi incidenti qualora all’interno sia presente il 
paziente. 

 L’accesso al servizio di RMN è possibile solo con autorizzazione da 
parte del Responsabile del Servizio, rispettando le disposizioni che 
verranno impartite, e dopo aver depositato, tutti gli oggetti metallici 
(soprattutto quelli ferromagnetici) nonché carte di credito, tessere 
magnetiche ecc, orologi, etc.  

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 

 

Radiazioni laser 

 

 Infortunio dovuto alla presenza di apparecchi laser di Classe 3- Rischio 
moderato o Classe 4- Rischio elevato (pericolosi particolarmente per 
l’occhio con osservazione diretta, riflessione speculare, diffusione: 
emettono un particolare tipo di luce (VIS, UV o IR),  in una sola 
direzione, concentrando grandi quantità di energia in breve tempo e in 
un punto preciso. 

 Apparecchiature utilizzate in sale operatorie e ambulatori chirurgici 
dedicati a Oculistica. 

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 
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Amianto 

 

 

Se durante l’esecuzione di lavori edili o di ingegneria civile si 
rinvengono materiali o manufatti contenenti amianto, gli stessi non 
debbono essere minimamente infastiditi e si debbono sospendere 
immediatamente le lavorazioni nelle more della presentazione e della 
successiva approvazione da parte dell’ASL del piano di lavoro per la 
bonifica o rimozione dell’amianto da parte di ditta specializzata. 
Inoltre le misure di prevenzione e protezione da adottare, per limitare 
al minimo il rischio e comunque ridurre l'esposizione sotto i valori 
limite, sono: 
 limitare al minimo possibile il numero di lavoratori esposti; 
 utilizzare sempre adeguati DPI delle vie respiratorie; 
 intervallare l'uso dei DPI con periodi di riposo adeguati; 
 concepire i processi lavorativi in modo da evitare o ridurre al 

minimo la produzione o emissione nell'aria di polvere di amianto; 
 sottoporre a regolare pulizia e manutenzione i locali e le 

attrezzature per il trattamento dell'amianto; 
 stoccare e trasportare in appositi imballaggi chiusi l'amianto o i 

materiali che rilasciano o contengono amianto; 
 raccogliere e rimuovere il prima possibile i rifiuti dal luogo di 

lavoro, in appositi imballaggi e con etichettatura indicante la 
presenza di amianto (devono, inoltre, essere trattati in conformità 
alla normativa sui rifiuti pericolosi). 
 

Energia elettrica 

 

 In ogni ambiente ospedaliero esistono impianti ed apparecchiature 
elettriche verificati e gestiti da personale interno qualificato. 

 Ad eccezione dell’impianto elettrico utilizzato per la connessione di 
apparecchiature, ogni manovra sugli impianti tecnologici è vietata nel 
modo più assoluto. Costituiscono eccezioni gli interventi su detti 
impianti per riparazioni o ampliamenti che possono essere eseguiti 
esclusivamente da ditte appaltatrici incaricate ed autorizzate ed in 
possesso dei necessari requisiti tecnico-professionali. 

 In tal caso l’attività dovrà essere espletata esclusivamente dietro la 
supervisione del personale dell’Area Tecnica o incaricati dalla UOC a cui 
è assegnata la gestione del contratto mediante suoi operatori  

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 
 

Incendio 

 

 
LE STRUTTURE SANITARIE SONO CONSIDERATE LUOGHI AD ALTO RISCHIO 
INCENDIO A CAUSA DELLA PRESENZA DI PERSONE AMMALATE CON 
DIFFICOLTA’ O IMPOSSIBILITA’ AL MOVIMENTO E CON TEMPI 
NECESSARIAMENTE LUNGHI IN CASO DI EVACUAZIONE. 
 

 L’evento incendio è connesso con maggiore probabilità a: 
-deposito ed utilizzo di materiali infiammabili / facilmente combustibili; 
-utilizzo di fonti di calore;  
-impianti ed apparecchi elettrici non controllati o non gestiti 
correttamente; 
-presenza di fumatori; 
-interventi di manutenzione e di ristrutturazione; 
-accumulo di rifiuti e scarti combustibili; 
-locali ove si eroga ossigeno / protossido di azoto. La distribuzione di 
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questi gas medicali è realizzata in rete di tubazioni, nei locali sanitari i 
gas sono erogati da prese a muro, è possibile la presenza di bombole di 
ossigeno trasportabili; 
-locali ove si utilizzano liquidi infiammabili. 

 Luoghi più pericolosi per un principio d’incendio: locali sanitari, locali 
seminterrati, locali non presidiati 

 I rischi correlati possono essere presenti anche nelle strutture sanitarie 
territoriali, peraltro classificate a rischio medio (grandi poliambulatori e 
strutture residenziali) e basso (uffici). 
 
Sono stati redatti piani di emergenza e di evacuazione per ogni singolo 
presidio che possono essere visionati presso il responsabile per 
l’emergenza del presidio stesso oppure presso il S.P.P. Aziendale. 
 
 

Esplosione 

 

 

 

 Incidente dovuto a perdite di gas infiammabile  

 Incidente dovuto alla presenza di quantitativi non trascurabili di vapori 
di sostanze infiammabili. 

 I rischi correlati possono essere presenti anche nelle strutture sanitarie 
territoriali. 

 Incidente dovuto alla presenza di bombole o altri contenitori di gas 
sotto pressione, compressi, liquefatti, refrigerati, disciolti che possono 
esplodere se riscaldati o causare ustioni criogeniche.  

 

Movimentazione carichi 

 

 Infortuni connessi alla logistica del movimento delle merci all’interno 
dell’Ospedale. Le movimentazioni avvengono sia manualmente che con 
mezzi meccanici. 

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 

 
 
 
 
 
 

Cadute 

 

 Infortunio possibile in ogni luogo ospedaliero, particolarmente in 
presenza di pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi.    

 Il rischio può essere sensibilmente ridotto dall’uso di transenne, catene 
e cartelli mobili, che delimitano le aree interessate  

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 

Cadute dall’alto  Infortunio possibile per lavori in altezza come ad es. attività di pulizia, 
di manutenzione e di ispezione che vengono svolte a soffitto, per infissi 
alti, in copertura.  

 Possibile caduta sia di oggetti che delle persone stesse. 

 Le coperture degli edifici ospedalieri sono differenziate per condizioni e 
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attrezzature di ancoraggio: ogni accesso sarà preventivamente 
autorizzato dall’Ufficio Attività Tecniche. 

 I rischi correlati possono essere presenti anche a livello delle strutture 
sanitarie territoriali. 

             

Si segnala inoltre che:  

- i lavori potranno riguardare interventi in zone con presenza di pazienti affetti da varie patologie;  
- le aree di lavoro potranno comportare i rischi sopra descritti (biologico, radiazioni, chimico, ecc.)  
- i lavori potranno essere concomitanti con altri, sia ad opera di personale interno sia di altre imprese;  
- potranno essere presenti in zona liquidi infiammabili e/o tossici, oppure rifiuti potenzialmente infetti;  
- per motivi sanitari, potrà essere necessaria una richiesta scritta di autorizzazione per l’accesso a 

determinati luoghi anche se non menzionati tra le zone a rischio specifico.  
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1. INTRODUZIONE

Il presente documento contiene le informazioni sui rischi generici presenti nella sede oggetto dell’appalto,
da fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività, in ottemperanza all’art. 26
comma 1 lettera b, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Secondo  tale  articolo,  al  comma  3:  “Il  datore  di  lavoro  committente  promuove  la  cooperazione  e  il
coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per
eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al
contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri
dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi”.

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in
particolare:

• cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro, incidenti sulle
attività oggetto dell'appalto;

• coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi
reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra le attività svolte dalle diverse
imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

Prima dell’affidamento dei lavori si provvederà a fornire in allegato al contratto il  presente documento,
eventualmente  modificato  ed  integrato  con  le  specifiche  informazioni  relative  alle  interferenze  sulle
lavorazioni che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede di affidamento dell’incarico.
La ditta appaltatrice dovrà eventualmente produrre un proprio piano operativo di sicurezza (POS) sui rischi
connessi alle attività specifiche, da coordinarsi con il DUVRI definitivo predisposto dall’Amministrazione,
previo sopralluogo presso la sede interessata.

2. SCOPO

Scopo del presente documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di servizi o d'opera,
l'esistenza di rischi derivanti da possibili interferenze negli ambienti in cui sono destinate ad operare le
ditte appaltatrici.

Conseguentemente deve definire le misure da attuare per eliminare o, dove non sia possibile, ridurre al
minimo i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti da interferenza.

Pertanto questo documento contiene le informazioni da fornire alle imprese appaltatrici in merito a:

a) rischi di carattere generale e particolare esistenti sui luoghi di lavoro oggetto dell'appalto;
b) sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all'attività istituzionale aziendale;
c) sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle possibili interferenze.

In linea di principio, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali estendendola

anche alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture dell'ASL (Ditte esterne,

degenti e/o utenti).
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3. RIFERIMENTI LEGISLATIVI

     D.Lgs. 81/08 e s.m.i. "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2.007, n. 123, in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro".

    Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50   “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE e

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti  di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure

d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture (ultimo aggiornamento: avviso di rettifica in G.U. n. 164 del 15 luglio 2016) e s.m.i.”

4. DEFINIZIONI ED ABBREVIAZIONI

DdL: Datore di Lavoro

RSPP: Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione. 

SPP: Servizio di Prevenzione e Protezione.

SSL: Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro.

RUP: Responsabile Unico del Procedimento.

CSA: Capitolato Speciale d'Appalto.

DATORE DI LAVORO: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto

che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha

la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità produttiva in quanto esercita  i poteri decisionali e

di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni, per datore di lavoro si intende  il dirigente  al qua le spettano  i

poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in  cui quest'ultimo

sia preposto  ad un luogo  di lavoro  avente  autonomia  gestionale, individuato dall'organo  di  vertice

delle singole  amministrazioni  tenendo  conto  dell'ubicazione  e  dell'ambito funzionale dei luoghi di lavoro

nei  quali  viene svolta  l'attività,  e dotato di  autonomi poteri  decisionali  e di  spesa.  In caso di  omessa

individuazione, o di individuazione non conforme. ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con

l'organo di vertice medesimo.

PREPOSTO: persona che, in ragione delle competenze professionali  e nei limiti  di poteri  gerarchici  e

funzionali  adeguati  alla natura dell'incarico conferitogli,  sovrintende alla attività lavorativa e garantisce

l'attuazione  delle  direttive  ricevute,  controllandone  la  corretta  esecuzione  da  parte  dei  lavoratori  ed

esercitando un funzionale potere di iniziativa.

RSPP: soggetto nominato dal datore di lavoro, in possesso di attitudini e capacità adeguate al quale

spetta la Responsabilità del SPP.

SPP:  insieme  delle  persone,  sistemi  e  mezzi  esterni  o  interni  all'azienda  finalizzati  all'attività  di

prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori.

DATORE DI LAVORO COMMITTENTE: soggetto titolare degli obblighi di cui all'art. 26 del D.lgs. 81/2008.
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CONTRATTO  DI  APPALTO:  contratto  col  quale  una  parte  assume,  con  organizzazione  dei  mezzi

necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo

in danaro (art. 1655 C.C.). Gli "appalti pubblici" sono contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una

stazione appaltante e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di

prodotti, la prestazione di servizi come definiti dal presente codice (D.Lgs. 50/2016 s.m.i.).

CONTRATTO D'OPERA: contratto (definito anche contratto di lavoro autonomo) con il quale il prestatore

compie un'opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincoli di subordinazione nei

confronti del committente (art. 2222 C.C.).

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la

tutela della salute e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei luoghi di

lavoro.

RISCHI  DA  INTERFERENZA:  tutti  i  rischi  correlati  all'affidamento  di  appalti  all'interno  dell'Azienda  o

dell'unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. l rischi da interferenza sono quindi:

 quelli  esistenti nell'area di lavoro comune ulteriori  rispetto a quelli  specifici dell'attività propria

dell'appaltatore;

 quelli immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;

 quelli immessi nel luogo di lavoro del Committente dalle lavorazioni dell'appaltatore;

 quelli derivanti dalla sovrapposizione di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi. 

Non  sono  rischi  interferenti  quelli  specifici  propri  delle  imprese  appaltatrici  o  dei  singoli  lavoratori

autonomi.

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d'appalto, che

indica le misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all'art. 26 comma 3 del

D.Lgs. 81/08.

RISCHI GENERALI: rischi che derivano da condizioni generali che possono riguardare tutti i soggetti che

a vario titolo operano nell'Azienda Sanitaria, a prescindere dalle circostanze lavorative in cui essi sono

coinvolti. Tale categoria descrive quindi i rischi cui è esposta la collettività.

RUP  (RESPONSABILE  UNICO  DEL  PROCEDIMENTO):  soggetto  responsabile  dell'esecuzione  del

contratto, nei limiti delle proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle

procedure di affidamento ed alla vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti; può coincidere con il

Responsabile dell'Unità Proponente/Destinataria dell'Appalto.

RESPONSABILE DELLA UNITÀ OPERATIVA PROPONENTE L'APPALTO: soggetto  che coordina le

attività relative alle procedure di affidamento nelle varie fasi di esecuzione del contratto, può coincidere

con il RUP.

RESPONSABILE DELL'UNITÀ OPERATIVA DESTINATARIA DELL'OPERA O DEL SERVIZIO: soggetto

responsabile della struttura che materialmente andrà ad usufruire dell'opera o del servizio oggetto del

contratto.
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5. DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

• Regolamento per la Gestione della Sicurezza per la tutela della salute e la sicurezza nei luoghi di
lavoro (Deliberazione del D.G. n.1037 del 16/11/2017, aggiornamento Delibera 0333 del 08/04/2019
e aggiornamento Deliberazione del Commissario Straordinario n.79 del 01/02/2022);

• Procedura Aziendale “Gestione della sicurezza negli appalti soggetti al DUVRI (Deliberazione del
D.G.  n.443  del  30/04/2018),  che  ha  come  obiettivo  la  gestione  della  sicurezza  in  presenza  di
contratti di appalto o di opera, per l’adempimento degli obblighi del D.Lgs 81/2008 s.m.i. in base alla
quale  sono affidati  i  compiti  relativi  all’attivazione del  DUVRI,  al  RUP  (Responsabile  Unico del
Procedimento) della procedura, nelle fasi di svolgimento delle procedure di affidamento e al RUP
dell’esecuzione, per la successiva fase di gestione del contratto, eventualmente in collaborazione
con il DEC (Direttore Esecutivo del Contratto).

• Verbale di Cooperazione e Coordinamento;

• Modulo di Segnalazione delle Non Conformità.
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6. RUOLI E RESPONSABILITÀ PER LA SICUREZZA

La struttura organizzativa della sicurezza dell'Azienda Sanitaria ASL ROMA 1, che, a vari livelli, è chiamata
alla realizzazione della politica di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti, è la seguente:

                STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA AZIENDA SANITARIA ASL ROMA 1

DATORE DI LAVORO Dott.ssa Roberta Volpini – Commissario straordinario ASL Roma 1

DELEGA DI FUNZIONI DEL 
DATORE DI LAVORO AI 
SENSI ART.16 D.LGS 81/08

All’interno  della  ASL  Roma  1  sono  individuati  quali  Dirigenti  delegati  i
Direttori/Responsabili delle seguenti strutture:

 UOC Formazione e Sviluppo delle Competenze: Dott. Franco Cocchi
 Area del Farmaco: Dott.ssa Roberta Pavan
 UOC Progettazione e Direzione Lavori: Ing. Marco Bruschi
 UOC Manutenzione e Sicurezza Immobili e Impianti: Ing. Massimiliano Ambrosini
 UOC Ingegneria Clinica: Ing. Silvia Sergio 
UOC Logistica: Ing. Paola Brazzoduro

RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE - RSPP

Dott.ssa Maddalena Quintili

ADDETTI SPP
Arch.  Fabrizio  Fiori,  Arch.  Carmela  Puleo,  Arch.  Francesca  Troiano,
Dott.ssa  Claudia  Cocheo,  Dott.ssa  Valeria  Curatella,  Dott.  Andrea  Parracino,
Dott. William Zomparelli

COORDINATORE MEDICI

COMPETENTI
Dott.ssa Silvia Raspa

MEDICI COMPETENTI Dott.ssa  Anna  Maria  Caponi,  Dott.  Fabio  Menduni,  Dott.  Gianluca  Armieri,

Dott.ssa Anna Letizia Gneo, Dott.ssa Silvia Raspa

 MEDICI AUTORIZZATI Dott. Salvatore Zaffina, Dott.ssa Maria Rosaria Vinci, Dott. Vincenzo Camisa

ESPERTO QUALIFICATO
FISICA SANITARIA

 
 Dott. Auro Ferranti, Dott. Andrea Pentiricci, Dott. Giampaolo Rossi
 
 Dott.ssa Rita Consorti, Dott.ssa Angela Coniglio, Dott. Marco Bettiol, 
 Dott. Francesco Pio Mangiacotti

RAPPRESENTANTE  DEI

LAVORATORI  PER  LA

SICUREZZA - RLS

 Marcello Ruggeri, Claudio Tocci, Stefano Carnassale, Paola Peppoli, Stefania  
 Perocchi, Alfredo Gioiosa, Alessio Tubili, Addolorata Giangreco, Roberta Seri, 
 Maurizio Brescia, Angelini Catia, Fulvio De Martino, Scacchi Valentina, Fabio 
 Cioffi, Maurizio Sanmartin, Fernando Barberini, Gianni D’auria, Mariangela 
 Foschini, Ivan Matrullo, Roberto Lazzarini, Cinzia Lentulo, Scilla Pompei, Paolo 
 Maggiolini
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7. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

La valutazione dei rischi coordinata tra Committente ed Appaltatore, con particolare riferimento ai rischi  da

interferenza,  stabilisce le  misure  di  prevenzione  e protezione  ritenute necessarie  per  il  controllo  dei  rischi

medesimi. Tra le misure di prevenzione e di riduzione dei rischi connessi alle interferenze evidenziate, vi sono

quelle di informazione e formazione (art. 36 e 37 D. Lgs 81/2008). 

Fase
1

COMUNICAZIONE  DI  DETTAGLIATE  INFORMAZIONI  SUI  RISCHI  SPECIFICI  ESISTENTI
NELL’AMBIENTE  IN  CUI  LE  IMPRESE  APPALTATRICI  ED  I  LAVORATORI  AUTONOMI  SONO
DESTINATI AD OPERARE E SULLE MISURE DI PREVENZIONE E DI EMERGENZA ADOTTATE

In  fase  di  richiesta  di  lavori,  servizi  o  forniture,  il  Committente  fornisce  all’Appaltatore  il  DUVRI
PRELIMINARE in cui saranno riportate:

 Le informazioni generali e specifiche sui rischi presenti nei luoghi di lavoro
 Le misure di prevenzione adottate
 Le misure per la gestione delle emergenze
 Le procedure ed i regolamenti di sicurezza per gli appaltatori

Fase
2

VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICO-PROFESSIONALE DELLE IMPRESE APPALTATRICI O DEI 
LAVORATORI AUTONOMI IN RELAZIONE AI LAVORI LORO AFFIDATI

La  verifica  dell'idoneità  tecnico  professionale  delle  imprese  appaltatrici  e  subappaltatrici,  che  il
committente  è  obbligato  ad  eseguire,  si  effettua  con  la  richiesta  ed  il  controllo  sugli  appaltatori  e
subappaltatori, del possesso di requisiti quali (in via esemplificativa e non esaustiva):

 Iscrizione alla Camera di Commercio
 Certificazione sulla regolarità contributiva/retributiva
 Dichiarazione (punto 12) relativa agli adempimenti del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.
 Documentazione relativa agli obblighi del D.Lgs. 50/2016

Fase
3

COOPERAZIONE CON GLI APPALTATORI PER L'ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI SUL LAVORO E COORDINAMENTO DEGLI 
INTERVENTI ATTRAVERSO LO SCAMBIO DI INFORMAZIONI RECIPROCHE.

Prima  della  stipula  del  contratto  di  appalto,  il  committente  e  l’appaltatore  (compresi  eventuali
subappaltatori)  effettuano, se necessario, sopralluoghi e riunioni specifiche allo scopo di cooperare
all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i  lavoratori  e per
coordinare gli interventi, attuando un informazione reciproca al fine di eliminare e/o ridurre i rischi dovuti
alle interferenze tra le attività delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva.

L'esito di tale incontro è riportato nel verbale di sopralluogo, cooperazione e coordinamento, all'interno
del quale è tra l'altro indicato il  nominativo del  responsabile (in loco) dell'Appaltatore e dove sono
indicate le misure di prevenzione e protezione collettive e individuali da adottare.

Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento e cooperazione, l'Appaltatore
(comprese le  eventuali  ditte subappaltatrici)  fornisce,  oltre alle informazioni  di  cui  sopra,  copia del
documento della sicurezza specifico (stralcio DVR / POS o PSC) per l'esecuzione delle attività da
svolgere presso il sito del committente.

Fase
4 INTEGRAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

PRELIMINARE E SOTTOSCRIZIONE DEL DUVRI

Terminata la fase preliminare di ricognizione dei pericoli, l'ASL Roma 1 integra il documento unico di
valutazione dei rischi da interferenza preliminare e redige il DUVRI definitivo, in cui saranno descritti ai
fini della gestione dell'appalto:
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 i luoghi e le attività svolte dal committente

 le attività svolte dall'appaltatore e dagli eventuali sub-appaltatori

 i rischi derivanti dalle interferenze tra le attività

 le misure di prevenzione e protezione stabilite di comune accordo per l'eliminazione dei rischi
da interferenza

 
Il documento viene sottoposto alla firma congiunta con l'Appaltatore. Al fine di non compromettere la
validità delle misure di prevenzione e protezione adottate, l'appaltatore non potrà subappaltare i lavori
senza la preventiva comunicazione ed approvazione del committente.
Conseguentemente ogni Subappaltatore dovrà comunicare le attività che andrà a svolgere nell’appalto,
così  come  regolamentato  dal  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  nonché  i  relativi  potenziali  rischi
interferenziali, dovrà altresì accettare le misure definite nel DUVRI.

Atteso il carattere "dinamico" del DUVRI, esso viene revisionato al mutare delle situazioni, quali l'intervento di
subappalti,  di  lavoratori  autonomi,  di  ulteriori  forniture  e pose in  opera,  nonché in  caso di  modifiche di  tipo
tecnico, logistico od organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell'esecuzione delle attività previste.

7.1 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

Premesso che il comma 1 dell'art. 26 del D. Lgs. 81/08 esclude la valutazione dei rischi d'interferenza nei luoghi
sottratti alla disponibilità giuridica del committente, si rappresenta che: 

 le attività proprie dell'appalto dovranno essere effettuate secondo un progetto che sarà valutato in sede
di gara, così come previsto nel C.S.A.;

 i rischi espressi nella tabella rischi da interferenza, rappresentano una ricognizione dei rischi relativi alla
tipologia della prestazione e nell'ambito degli ambienti oggetto dell’appalto.

L'identificazione delle fonti di rischio da interferenze è stata guidata dalle conoscenze disponibili su, norme di
legge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che a vario titolo hanno
partecipato  alla  valutazione  stessa.  Tutte  le  attività  finalizzate  alla  valutazione  dei  rischi  sono  state  svolte
secondo criteri  predefiniti  derivanti  dalle  linee  guida  per  la  valutazione  ed  il  controllo  dei  rischi,  pubblicate
dall’INAIL,  vedi  “L’elaborazione  del  DUVRI  e  la  valutazione  dei  rischi  da  interferenze  -  edizione  2013”  e
successive. La valutazione preliminare riguarda sostanzialmente tutti i rischi di interferenza cui potenzialmente
sono esposti i lavoratori del Committente e dell'Appaltatore, tuttavia, i sistemi di valutazione e quantificazione
impiegati nella valutazione, sono stati diversi, in funzione del fatto che le azioni preventive e protettive fossero o
no stabilite  a  priori.  Si  è  provveduto  alla  quantificazione  del  rischio  in  termini  analitici  attraverso  una stima
dell'entità delle esposizioni. La stima del rischio è stata effettuata valutando due parametri fondamentali:

 gravità del danno che potrebbe derivare ad una o più persone;
 probabilità che il danno si manifesti.

La probabilità, quando possibile, è stata valutata tenendo conto di tre fattori tutti direttamente legati ad aspetti
che contribuiscono a causare una situazione potenzialmente pericolosa:

 probabilità che si manifesti l'evento pericoloso;
 probabilità che vi siano persone esposte all'evento pericoloso;
 probabilità che le persone esposte riescano a sfuggire i potenziali danni derivanti dall'evento pericoloso.

Nelle  successive  tabelle  1  e  2  sono  descritte  le  scale  della  Probabilità  P  e  del  Danno  D  ed  i  criteri  per
l'attribuzione dei valori.
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Tabella 1 - Scala delle Probabilità “P”

4 ALTAMENTE
PROBABILE

 Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi
del danno ipotizzato per i lavoratori.

 Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevati nell’Azienda
o in Aziende simili  o situazioni operative simili  (consultare le banche
dati delle fonti di danno, infortuni e malattie professionali dell'Azienda,
dell’INAIL, etc.).

 Il  verificarsi del  danno   conseguente la  mancanza   rilevata   non
susciterebbe alcuno stupore in Azienda.

3
PROBABILE

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo
automatico o diretto.

 È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno.

 Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in
Azienda.

2
POCO

PROBABILE

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo su concatenazioni
sfortunate di eventi.

 Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

 Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.  

1 IMPROBABILE

 La mancanza rilevata può provocare un danno per concomitanza di più
eventi poco probabili indipendenti.

 Non sono noti episodi già verificatesi. Il verificarsi del danno susciterebbe 
incredulità.

Tabella 2 – Scala dell’entità del Danno “D”

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI

4 GRAVISSIMO

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale.

   Esposizione cronica  con effe letali e/o  totalmente invalidanti.

3
GRAVE

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.

 Esposizione cronica  con effetti irreversibili parzialmente invalidanti.

2 MEDIO

 Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile

 Esposizione con effetti reversibili

1 LIEVE  Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  rapidamente

reversibile
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 Esposizione con effetti rapidamente reversibili

Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula:

P (PROBABILITA’) x D (DANNO O MAGNITUDO) = R (RISCHIO)

Ed  è  raffigurabile  in  un’opportuna  rappresentazione  grafico-matriciale  del  tipo  indicato  nell’esempio  sotto
riportato, avente in ascisse la gravità del danno atteso ed in ordinate la probabilità del suo verificarsi.

Esempio di Matrice di Valutazione del Rischio “R”

P
ro

b
ab

ili
tà

4 medio 8 medio 12 alto 16 alto

3 basso 6 medio 9 alto 12 alto

2 basso 4 medio 6 medio 8 medio

1 2 basso 3 basso 4 medio

Danno

I rischi maggiori occupano in tale matrice le caselle in alto a destra (danno letale, probabilità elevata), quelli
minori  le  posizioni  più vicine all'origine degli  assi  (danno lieve,  probabilità trascurabile),  con tutta la serie di
posizioni intermedie facilmente individuabili. La valutazione numerica e cromatica indica l’indice di rischio "IR"
definibile per la fonte di rischio individuata.

Tabella 3 – Scala dell’entità dell’Indice di Rischio “IR”

VALORE GRADAZIONE DEFINIZIONE

IR > 8 RISCHIO ALTO
Il rischio è alto e richiede un monitoraggio continuo ed
un elevato livello di attenzione 

IR >3 < 9 RISCHIO MEDIO
Il rischio è sotto controllo ma richiede attenzione per
contenerne e/o ridurne l’entità

IR > 1<4 RISCHIO BASSO
Il  rischio  è  sotto  controllo  ad  un  livello  accettabile,
conformemente alle norme di riferimento

IR = 1
RISCHIO  NON
SIGNIFICATIVO

Il rischio è insignificante ora e non è ragionevolmente
prevedibile che aumenti in futuro

Si riporta nelle pagine seguenti l’analisi dei rischi da potenziali interferenze nelle aree oggetto di appalto. 
(da compilare a cura del RUP, in collaborazione con SPP)
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8. INFORMAZIONI GENERALI SULL'APPALTO

8.1 ANAGRAFICA COMMITTENTE

RAGIONE SOCIALE ASL Roma 1

INDIRIZZO SEDE LEGALE Borgo S. Spirito, 3 – 00193 Roma

RECAPITO TELEFONICO 06-68351

LEGALE RAPPRESENTANTE / DATORE DI LAVORO
Dott.ssa Roberta Volpini  
Commissario Straordinario ASL Roma 1

RESPONSABILE S.P.P. Dott.ssa Maddalena Quintili

RUP 1 / D.L. COMMITTENTE
Dott. Vittorio Santoriello
Dott.ssa Cristina Franco

U.O.C. PROPONENTE IL CONTRATTO UOC Acquisizione Beni e Servizi

U.O.C. DESTINATARIA DEL CONTRATTO ASL Roma 1

RECAPITO POSTA ELETTRONICA uocabse@aslroma1.it

8.2 ANAGRAFICA APPALTATORE

DA COMPILARE A CURA DELL'APPALTATORE E DA RIPETERE PER OGNI SUBAPPALTATORE

RAGIONE SOCIALE

INDIRIZZO

RESPONSABILE COMMESSA/ REFERENTE C/O I
LUOGHI DELLA COMMITTENZA

RECAPITO TELEFONICO

RECAPITO POSTA ELETTRONICA

RECAPITO POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)

DATORE DI LAVORO

RESPONSABILE S.P.P.

RECAPITO TELEFONICO

ADDETTI GESTIONE EMERGENZE C/O COMMESSA
(APPALTATORE)
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8.3. DESCRIZIONE DELL’APPALTO

OGGETTO DELL'APPALTO FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI 

STRUMENTAZIONE, MATERIALE DI 

CONSUMO E DI QUANTO ALTRO 

NECESSARIO PER LA COMPLETA 

ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI 

DIAGNOSTICHE PRESSO LA U.O.C. 

ANATOMIA PATOLOGICA PER LE ESIGENZE

DELLA ASL ROMA 1

DURATA DELL’APPALTO
36 mesi + eventuale rinnovo di 24 mesi 

AREA D'INTERVENTO
 LOTTO 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10         

P.O. San Filippo Neri

 LOTTO 7 P.O. Santo Spirito

 LOTTO 11 Centro Sant’Anna

Vedesi Bando di Gara
INDIVIDUAZIONE DEI LAVORATORI

Nell’ambito dello  svolgimento delle attività in regime di
appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa
appaltatrice  o  subappaltatrice  deve  essere  munito  di
apposita  tessera  di  riconoscimento  corredata  di
fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore  e
l’indicazione del datore di lavoro. 
I  lavoratori  sono  tenuti  ad  esporre  detta  tessera  di
riconoscimento (art. 20 comma 3 del D.Lgs 81/08 s.m.i)

INIZIO DEI LAVORI/SERVIZIO
Si  stabilisce  che  non  potrà  essere  iniziata  alcuna
operazione  all’interno  dei  luoghi  di  lavoro  del
Committente,  da  parte  dell’impresa  appaltatrice  o
lavoratore autonomo, se non a seguito di avvenuta firma
da  parte  del  responsabile  incaricato  dal  Committente,
dell’apposito  verbale  di  sopralluogo,  cooperazione  e
coordinamento.

Gli interventi dovranno essere coordinati con il RUP e/o
DEC  dell’appalto  e  dovranno  seguire  un
cronoprogramma  condiviso  con  i  Responsabili  delle
strutture presso cui si svolgono le attività. 
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INTERRUZIONE STRAORDINARIA DEI 
LAVORI/SERVIZIO Si stabilisce che il rappresentante del Committente ed il

rappresentante  incaricato  della  ditta  appaltatrice,  per  il
coordinamento  degli  stessi  lavori  affidati  in  appalto,
potranno  interromperli,  qualora  ritenessero,  nel
prosieguo  delle  attività,  che  le  medesime,  anche  per
sopraggiunte  nuove  interferenze,  non  fossero  più  da
considerarsi  sicure.  In  tale  evenienza,  si  provvederà
all’aggiornamento  delle  misure  di  prevenzione
necessarie  a  controllare  le  interferenze  ed
all’implementazione del presente documento.

9. INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DEL COMMITTENTE E DELL'APPALTATORE

9.1. ATTIVITA’ SVOLTA DAL COMMITTENTE: SANITARIA 

La  popolazione  residente  della  ASL  ROMA  1  è  di  circa  1.041.220  pari  a  36,3%  della  popolazione

complessiva residente nel Comune di Roma (fonte dati: Ufficio di Statistica e Censimento Roma Capitale –

anno 2017).

I Presidi Ospedalieri direttamente gestiti dall’azienda sono l’Ospedale San Filippo Neri, l’Ospedale Santo

Spirito,  l’Ospedale  Monospecialistico  Oftalmico  -  Centro  di  riferimento  Regionale.  Attività  in  regime  di

ricovero diurno sono inoltre presenti presso il Centro per la Salute della Donna Sant’ Anna e il Presidio

Sant’ Andrea di Via Cassia. Inoltre il Presidio Nuovo Regina Margherita è integrato con l’Ospedale Santo

Spirito, su specifici percorsi assistenziali medici e chirurghi.

Con un totale di 901 posti letto,  di  cui 765 posti letto ordinari e 136 posti letto Day Hospital come da

Programmazione della Rete Ospedaliera definita con il DCA 257/2017 e s.m.i.. 

I Presidi aziendale sono 153 distribuiti sul territorio dei Municipi di Roma Capitale 1, 2, 3, 13, 14, 15.

Superficie totale: 524,0 km/q pari a 40,8% della superficie complessiva del Comune di Roma. Il bacino di

utenza della ASL Roma 1 è composto in primo luogo dai residenti sul territorio dell’Azienda, ma anche da

soggetti stabilmente o temporaneamente presenti e da soggetti altrove domiciliati ma che utilizzano, con

diversa regolarità, le strutture di erogazione dell’Azienda.

L'Azienda, al fine di perseguire il percorso diagnostico-terapeutico e riabilitativo e di esercitare, in forma

unitaria e coordinata, le attività assistenziali  proprie, adotta un modello organizzativo, che attraverso la

gestione unitaria delle risorse economiche, umane e strumentali, garantisca il miglioramento qualitativo e

quantitativo delle attività.

La normale attività esercitata all'interno della struttura prevede inoltre:

 attività gestione amministrativa, di controllo, sanitaria, ed indirizzo programmatico delle attività

sanitarie, del personale e dei pazienti utenti;
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 attività tecnica di produzione e manutenzione di beni e servizi di supporto e sostegno delle parti

impiantistiche del calore, del trattamento dell'aria e delle strutture;

 attività di gestione, produzione e distribuzione interna di beni e servizi di ristorazione;

 attività di ricerca e sperimentazione;

 attività di sorveglianza sanitaria, e fisica della radioprotezione degli ambienti, del personale, e

della popolazione a rischio  radiologico per mezzo degli  esperti  e medici  qualificati  secondo

quanto stabilito dalle norme vigenti;

 attività di verifica, controllo e manutenzione delle apparecchiature elettromedicali;

 attività dì acquisizione di beni e servizi e materiali di consumo interno;

 attività dì stoccaggio temporaneo e dì distribuzione interna;

 attività di controllo dello smaltimento e tre sporto di rifiuti urbani ed assimilabili,  rifiuti sanitari

pericolosi;  

 rischio infettivo. rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo taglienti e pungenti e rifiuti pericolosi;

 attività di fornitura servizi e supporto all'utenza ed ai dipendenti (bar, banca, mensa, ecc.);

 attività sanitarie, tecniche ed amministrative, in regime di convenzione, per conto di enti, aziende

e, soggetti terzi.

Di  seguito  è  riportata  la  mappa geografica del  territorio  della  ASL Roma 1,  articolata  territorialmente in  sei
Distretti.
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AREE INTERDETTE ALL’APPALTATORE
Da compilarsi a cura del Committente / RUP / Direzione Sanitaria

Non è previsto l’accesso del personale della ditta in aree diverse da quelle in cui verranno realizzate le attività

AREE CON OBBLIGO DI AUTORIZZAZIONE D’ACCESSO PREVENTIVA
Da compilarsi a cura del Committente / RUP / Direzione Sanitaria

Per l’accesso alle aree dove realizzare gli interventi la ditta appaltatrice e subappaltatrice hanno l’obbligo di 

coordinarsi con il RUP e/o il DEC dell’appalto che richiederà l’autorizzazione all’accesso preventivo ai 

Responsabili / Referenti delle Strutture di interesse

ELENCO LOCALI ED AREE ESTERNE CEDUTI ALL’APPALTATORE E RELATIVA DESTINAZIONE D’USO 
Non è prevista la cessione di aree all’appaltatore

Per la descrizione dei rischi aziendali si rimanda al Modello C_DUVRI “Fascicolo Informativo sui Rischi”
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9.2. CLASSIFICAZIONE RISCHI GENERALI DELL'APPALTATORE 

      DA COMPILARE A CURA DELL' APPALTATORE E DA RIPETERE PER OGNI SUBAPPALTATORE

ATTIVITA’ SVOLTA DALL’APPALTATORE

Descrivere i processi lavorativi effettuati presso la
struttura della Stazione Appaltante

NUMERO LAVORATORI IMPIEGATI

ORARIO DI LAVORO

RISCHI RELATIVI ALL’ATTIVITA’ DELL’APPALTATORE, MEZZI E DESCRIZIONE ATTIVITA’ SVOLTE
(ESTRARRE DAL DVR DELL’APPALTATORE/SUBAPPALTATORE)

FASE
LAVORATIVA 
MANSIONE

RISCHI 
INTRODOTTI

AREE 
D’INTERVENTO

TEMPISTICHEI
NTERVENTO

ELENCO ATTREZZATURE/
MACCHINARI/AUTOMEZZI

ELENCO
SOSTANZE
IMPIEGATE

COMPILARE LA TABELLA E/O ALLEGARE INFORMATIVA RISCHI APPALTATORE

N.B. ALLA PRESENTE SCHEDA SINTETICA PUO’ ESSERE ASSOCIATO UNO SPECIFICO ALLEGATO DA
PARTE DELL’APPALTATORE
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10. ANALISI DEI RISCHI DA INTERFERENZA PRESENTI NELLE AREE OGGETTO DELL’APPALTO 

RISCHIO
INTERFER.

PERICOLO RILEVATO
FATTORE DI

RISCHIO
(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 S

T
R

U
T

T
U

R
A

L
E

Caratteristiche strutturali dei 
luoghi di lavoro

BASSO

Le strutture dell’ Azienda Sanitaria .sono  realizzate

e mantenute in conformità alle specifiche norme di 

riferimento.

Non  è  previsto  il  sovraccarico  strutturale  per  l'attività    in
appalto,  né  le  attività  d'appalto  prevedono  interventi  sulle
strutture dell'immobile. 

Ove presenti  l'appaltatore  deve attenersi  alle  prescrizioni  o
segnaletica dell’Azienda Sanitaria. 

Si dispone all'appaltatore l'utilizzo delle strutture in maniera
idonea nonché il divieto della modifica degli elementi in modo
da mantenere inalterate le condizioni di sicurezza.

X

Luoghi di lavoro sotterranei e/o 
semi-sotterranei

BASSO
I locali sono realizzati e mantenuti in conformità 
alle specifiche norme di riferimento con idonee 
condizioni d’illuminazione e di microclima

X

Caratteristiche dei parapetti TRASC.
Viene effettuata la manutenzione e verifica 
periodica sullo stato di conservazione e sulla 
stabilità dei parapetti

X

Caratteristiche delle scale fisse TRASC.
Sono realizzate a regola d’arte ed i gradini non sono 
scivolosi in relazione al loro normale utilizzo.

X

Caratteristiche delle uscite, 
porte, finestre e superfici 
vetrate

BASSO

Le uscite/porte/finestre sono regolarmente 
mantenute in conformità alle specifiche norme di 
riferimento.
L'azienda, ove                necessario adotta idonea 
segnaletica di sicurezza.

X

RISCHIO PERICOLO RILEVATO
FATTORE

DI RISCHIO
MISURE DI PREVENZIONE E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA

COSTO
MISURA

TITOLO: MODELLO B – DUVRI PRELIMINARE 
ALLEGATO AL CAPITOLATO DI GARA

MOD. B 
0 SPRM PRO 03 Rev.0 del 11.04.2018 Pag. 18 di 33



Uso di attrezzature 
elettriche/elettromedicali

BASSO

Blackout BASSO
Il piano di emergenza disciplina la gestione delle
situazioni di emergenza

L’appaltatore deve seguire rigorosamente le procedure previste
procedendo alla relativa formazione del proprio personale.

X

RISCHIO
INTERFER.

PERICOLO RILEVATO
FATTORE DI

RISCHIO
(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 M

E
C

C
A

N
IC

O

Caduta oggetti dall’alto BASSO Utilizzo di idonee attrezzature/macchinari

Si  dispone  il  corretto  posizionamento  dei  materiali,
l’utilizzo  idonei  contenitori  e  carrelli  per  il  trasporto.
Definizione  con  le  strutture  preposte  degli  idonei
percorsi di transito e movimentazione

Durante la fase di lavoro il mezzo e l’area interessata
deve essere transennata.

Tutte  le  operazioni  devono  essere  concordate
preventivamente con il RUP e/o DEC dell’appalto.

X

Da attrezzature per lavori 
in quota

BASSO

Utilizzo di idonee attrezzature/macchinari

per  lavorazioni  in  quota  (ponteggi,  scale

portatili,  trabattelli,  cavalletti,  piattaforme

elevabili  ecc.)  conformi  alle  normative

vigenti,  omologate,  ben  mantenute

secondo le indicazioni del libretto d’uso e

manutenzione  e  che  consentano

all’operatore di lavorare in sicurezza 

Evitare,  se  possibile,  lavorazioni  che  espongano
l’operatore al rischio di caduta dall’alto.
Organizzazione del lavoro tale da evitare concomitanze/
interferenze con altro personale, eventualmente durante
la  fase  di  lavoro  il  mezzo  e  l’area  interessata  deve
essere transennata. Tutte le operazioni devono essere
concordate  preventivamente  con  il  RUP  e/o  DEC
dell’appalto. 

X

Per scivolamento / 
presenza ostacoli 

BASSO

Pavimenti  antiscivolo  regolarmente
manutenuti.  Disposizioni  per  il  personale
aziendale  ed  altri  appaltatori  per  il
regolare utilizzo degli spazi

Attenzione  e  rispetto  della  segnaletica  mobile  per  la
presenza di rischio scivolamento/ inciampo/ ostacoli. Si
dispone l’eliminazione degli eventuali ostacoli al termine
delle  attività  ed  ove  necessario  per  le  attività
l’appaltatore deve apporre  idonea segnaletica mobile.
Ove  necessario  definizione  con  le  strutture  preposte
Aziendali degli idonei percorsi di transito.

X

Per uso di ascensori e 
montacarichi

BASSO Procedura  di  emergenza  per  sblocco
ascensore.  Il  piano  di  emergenza
Disciplina  la  gestione  delle  situazioni  di
emergenza

Si  dispone  il  corretto  uso  degli  impianti  elevatori
dell’Azienda. 
L’appaltatore deve seguire rigorosamente le procedure
di  emergenza  previste  procedendo  alla  relativa
formazione del proprio personale.

X
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Per uso carrelli manuali e 
non / attrezzature

BASSO

Utilizzo  di  idonei  mezzi  rispondenti  alle

vigenti  normative,  sottoposti  a  regolare

manutenzione  come  previsto  dal

costruttore  nel  manuale  d’uso  e

manutenzione,  utilizzato  da  personale

adeguatamente istruito e formato

Si dispone il rispetto di bassissima velocità di movimento,
attivazione  di  segnalazione  sonora  e  luminosa  di
presenza e transito.

Definizione con le strutture preposte degli idonei percorsi
di transito e di carico/scarico.

X

Da stoccaggio materiali e 
attrezzature 

BASSO

Sono  disponibili,  se  espressamente
autorizzati dall’Azienda, gli spazi e i mezzi
per il  posizionamento ottimale di materiali
ed attrezzature.

Si  dispone la  predisposizione di  aree specifiche per  lo
stoccaggio e la disposizione di materiali ed attrezzature
che non dovranno essere depositati al di fuori di esse, se
non per lo stretto necessario per esigenze immediate.

Tutte  le  operazioni  devono  essere  concordate
preventivamente con il RUP e/o DEC dell’appalto.

X

Parti meccaniche 
accessibili delle macchine

TRASC.

Macchine  rispondenti  alle  norme  di
sicurezza, marcatura CE.
Costante  manutenzione  periodica
formazione degli operatori all’utilizzo

Si  dispone  l’utilizzo  di  apparecchiature  rispondenti  alle
vigenti  norme  e  sottoposte  a  verifiche  preventive  di
sicurezza e manutenzione periodica.

X
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RISCHIO
INTERFER

.

PERICOLO RILEVATO
FATTORE

DI RISCHIO
(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA 
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO 
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 I

N
C

E
N

D
IO

Deposito materiali / attrezzature 
infiammabili

BASSO

L’immagazzinamento  e  deposito  di  tali
materiali  /  attrezzature  avviene  secondo  i
criteri  e  procedure  di  sicurezza.  I  locali  di
deposito  sono  appositamente  segnalati,
isolati e delimitati.

Si  dispone  che  l’appaltatore  segua  rigorosamente  le  procedure
previste procedendo alla relativa formazione del proprio personale.

X

Impiego di sostanze 
infiammabili / esplodenti

BASSO

L’utilizzo  di  tali  sostanze  da  parte  degli
operatori  aziendali,  adeguatamente  formati,
avviene  secondo  i  criteri  e  procedure  di
sicurezza.  I  locali  in  cui  vengono impiegate
sono  appositamente  segnalati,  isolati  e
delimitati.

X

Impianti a rischio specifico MEDIO
Il  piano di  emergenza disciplina la  gestione
delle situazioni di emergenza

X

Legato a mezzi d’estinzione e 
segnaletica / luci d’emergenza 
per l’esodo forzato

BASSO
Presenza  di  mezzi  di  estinzione  di  primo
intervento (quali estintori, manichette, coperte
antifiamma)  regolarmente  manutenuti  e
sottoposti a verifica periodica.
Addestramento  antincendio  e  procedure  di
Emergenza, effettuati.
Impianti  di  illuminazione  di  emergenza
funzionanti  regolarmente  manutenuti  e
sottoposti a verifica periodica.

Si dispone che il divieto di fumo e l’utilizzo di fiamme libere.
In caso di emergenza attuare le procedure di emergenza previste
dal Piano di Emergenza ed Evacuazione Aziendale

X

Vie di fuga / Uscite 
d’emergenza / 
Compartimentazioni

BASSO X
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RISCHIO
INTERFER.

PERICOLO RILEVATO FATTORE
DI RISCHIO

(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA 
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 C

H
IM

IC
O

Sversamenti e  spandimenti 
sostanze chimiche accidentali

BASSO

L’utilizzo e lo stoccaggio ed il trasporto di sostanze
da parte degli operatori aziendali avviene secondo i
criteri  e procedure di  sicurezza interne.  In caso di
sversamento sono disponibili procedure di sicurezza
per il contenimento dell’evento a cui si deve attenere
tutto il personale

Qualora si rendesse necessario utilizzare sostanze chimiche pericolose
nello svolgimento dell’appalto, l’impiego dovrà essere preventivamente
autorizzato  dal  referente  dell’appalto  dell’ASL  Roma 1  e  si  dovranno
attuare  tutte  le  procedure  di  sicurezza  e  d’emergenza  previste  ed
informare  i  Referenti  di  struttura.  Fornire  le  schede  di  sicurezza  dei
prodotti utilizzati e rispettare le modalità di utilizzo. Non abbandonare i
contenitori/prodotti utilizzati. Comunicare eventuali limitazioni all’utilizzo
dell’area trattata.

X

Per impiego, trasporto, 
stoccaggio e somministrazione 
di gas anestetici / medicali

BASSO
X

Per preparazione, impiego, 
trasporto, stoccaggio e 
somministrazione 
CTA/Cancerogeni /Mutageni

BASSO X

R
IS

C
H

IO
 F

IS
IC

O

Contatto improprio ed inalazione
delle sostanze criogene TRASC.

L’utilizzo  di  tali  sostanze  da  parte  degli  operatori
aziendali, in merito adeguatamente formati, avviene
secondo  i  criteri  e  procedure  di  sicurezza.  Per  le
attività in appalto non ne è previsto l’utilizzo

Si  dispone  il  divieto  di  utilizzo  da  parte  dell’appaltatore.  Qualora  si
rendesse  necessario  utilizzare  sostanze  chimiche  pericolose  nello
svolgimento  dell’appalto,  l’impiego  dovrà  essere  preventivamente
autorizzato  dal  referente  dell’appalto  dall’ASL  Roma1  e  si  dovranno
attuare  tutte  le  procedure  di  sicurezza  e  d’emergenza  previste,
procedendo alla relativa formazione del personale.

X

Condizioni microclimatiche TRASC.
Le  aree  ospedaliere  sono  dotate  di  impianto  di
regolazione  del  microclima  realizzato  secondo  le
norme vigenti e regolarmente manutenuto

E’ previsto che attività manutentive aziendali avverranno in condizione di
sfasamento temporale con le attività dell’appaltatore.

X
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RISCHIO
INTERFER.

PERICOLO RILEVATO
FATTORE

DI RISCHIO
(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 F

IS
IC

O

Utilizzo apparecchiature 

laser/R.O.A.
TRASC.

Impiego  di  apparecchi  laser  od  attrezzature  con  emissioni  di
radiazioni ottiche artificiali pericolosi particolarmente per l’occhio.
Apparecchiature  utilizzate  in  sale  operatorie,  laboratori  e
ambulatori (oculistica, dermatologia), radiologia e radioterapia e
per  usi  fisioterapici.  Ove  necessario,  è  presente  segnaletica
conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed
i divieti connessi.

Si dispone il rispetto della segnaletica e divieto di acceso a
zone con luce  accesa  indicante  il  funzionamento;  prima  di
ogni  intervento  richiedere  formale  autorizzazione  al
responsabile  di  Reparto/Servizio  che  darà  istruzioni  per
interventi in assenza rischio: permesso di lavoro. Si dispone il
rispetto  delle  procedure  predisposte  dall’Esperto  Qualificato
Aziendale.

X

Impianti di Risonanza 

Magnetica Nucleare TRASC.

Nei  locali  destinati  a  diagnostica  con  Risonanza  Magnetica
Nucleare  le  radiazioni  sono  dovute  a  presenza  del  campo
magnetico statico; si impone la massima attenzione poiché esso
è SEMPRE ATTIVO. È presente segnaletica conforme atta ad
individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi.

È  vietato  introdurre  elementi  metallici  nelle  stanze in cui  è
presente il magnete, in quanto possono verificarsi seri danni
alle apparecchiature di gravi incidenti  qualora all’interno sia
presente il paziente od il personale. Prima di ogni intervento
richiedere  formale  autorizzazione  al  responsabile  di
Reparto/Servizio che darà istruzioni per interventi in assenza
rischio:  permesso  di  lavoro.  Si  dispone  il  rispetto  delle
procedure predisposte dall’Esperto Qualificato

X

Impiego di apparecchiature 
radiogene

TRASC.

Le sorgenti di radiazioni ionizzanti possono essere differenti, in
particolare si può essere in presenza di rischio da irradiazione
(apparecchi RX e sorgenti sigillate), oppure in presenza di rischio
anche  (o  solo)  da  contaminazione  (sorgenti  non  sigillate).
L’impiego  di  sorgenti  di  radiazioni  ionizzanti  in  ambito
ospedaliero  (macchine  RX,  sorgenti  rappresentate  da
radioisotopi  –  in  forma  sigillata  e  non)  avviene  nelle  aree
radiologiche  tradizionali  (radiodiagnostica  e  TAC,  radioterapia,
medicina  nucleare).  Sono  presenti  apparecchiature  portatili
regolarmente mantenute e dotate di specifiche protezioni nonché
procedure  di  sicurezza  per  l’utilizzo.  L’accesso  alle  Zone
Controllate  è  segnalato  e  regolamentato  mediante  apposita
cartellonistica. Presenza di segnaletica di Sicurezza.

Si dispone il rispetto della segnaletica e divieto di acceso a
zone con luce  accesa  indicante  il  funzionamento;  prima  di
ogni  intervento  richiedere  formale  autorizzazione  al
responsabile  di  Reparto/Servizio  che  darà  istruzioni  per
interventi in assenza rischio: permesso di lavoro. Si dispone il
rispetto  delle  procedure  predisposte  dall’Esperto  Qualificato
Aziendale.  Le  prove  ed  i  controlli  dell’apparecchiatura  che
comportano la generazione di  radiazioni  ionizzanti  vengono
svolte  dalla  consolle  collocata  all’esterno  del  bunker  (locali
debitamente  schermati  contro  la  propagazione  all’esterno
delle  radiazioni  ionizzanti)  in  cui  sono  installate  le
apparecchiature.

X

Impiego/stoccaggio 
di sostanze radioattive

TRASC.
L’utilizzo  di  tali  sostanze da parte  degli  operatori  aziendali,  in
merito  adeguatamente  formati,  avviene  secondo  i  criteri  e
procedure di sicurezza. 

In caso di accesso a zone controllate si dovranno attuare tutte
le  procedure  di  sicurezza  e  d’emergenza  previste,
procedendo  alla  relativa  formazione  del  proprio  personale
secondo le indicazioni dell’Esperto Qualificato Aziendale.

X
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RISCHIO
INTERFER. PERICOLO RILEVATO

FATTORE 
DI RISCHIO

(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO

COSTO
MISURA

SI NO

R
IS

C
H

IO
 F

IS
IC

O Campi Elettromagnetici TRASC.

Uso  di  sistemi  ed  apparecchiature  sorgenti  di  campi  magnetici  statici  ed  in
radiofrequenza, microonde, luce (visibile,  ultravioletto, infrarosso).  Esposizione a
campi  elettromagnetici,  dovuti  all’uso  di  sistemi  ed  apparecchiature  che
comportano campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze alte. Ove
necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo,
le prescrizioni ed i divieti connessi.

Si dispone che l’appaltatore segua rigorosamente
le procedure aziendali e rispetti la segnaletica di
sicurezza

X

Rumore
BASSO

L’azienda attua le opportune verifiche per eventuale superamento dei livelli inferiori
di  esposizione  fornendo  procedure  di  sicurezza.  Presenza  di  segnaletica  di
sicurezza nelle zone interessate.

Si dispone che l’appaltatore segua rigorosamente
le procedure aziendali e rispetti la segnaletica di
sicurezza

X

Vibrazioni Meccaniche TRASC.
Verifica di eventuale esposizione a vibrazione ed applicazione di idonee procedure
di lavoro con eventuale utilizzo di specifici DPI e relativa formazione del personale.
Presenza di segnaletica di Sicurezza.

Si dispone che l’appaltatore segua rigorosamente
le  procedure  previste  ed  il  rispetto  della
segnaletica di sicurezza.

X

R
IS

C
H

IO
 

B
IO

L
O

G
IC

O

Contaminazione per 
contatto con arredi, 
attrezzature e/o dovuti ad 
impianti di climatizzazione.

TRASC.

Sono  applicate  in  azienda  le  procedure  di  prevenzione  previste  dalle
raccomandazioni  universali.  Precauzioni  standard  per  l’igiene  respiratoria  e  di
isolamento. Disponibilità per l’utilizzo di idonei DPI. Uso di appositi contenitori per
rifiuti.

Prima  di  ogni  intervento  richiedere  la  formale
autorizzazione  al  responsabile  di
Reparto/Servizio che darà informazione su rischi
aggiuntivi e istruzioni per interventi: permesso di
lavoro. Consigliata la vaccinazione antiepatite B,
oltre  alle  vaccinazioni  obbligatorie.  In  caso  di
infortunio  o  contatto  con  materiale
potenzialmente infetto, applicare la procedura di
follow-up post esposizione sotto la sorveglianza
del proprio Medico competente. Utilizzo di DPI da
parte dell’appaltatore.

X

Per accesso ad aree a 
rischio contaminazione, con 
pazienti infetti/agenti 
biologici patogeni

BASSO

Sono  applicate  in  azienda  le  procedure  di  prevenzione  previste  dalle
raccomandazioni  universali.  Precauzioni  standard  per  l’igiene  respiratoria  e  di
isolamento. Disponibilità per l’utilizzo di idonei DPI. Uso di appositi contenitori per
rifiuti.

X

Contatto improprio, puntura,
taglio ed inalazione 
sostanze biologiche

BASSO
Sono  adottate  in  azienda  procedure  di  sicurezza  e  di  prevenzione.  In  caso  di
evento incidentale è prevista l’attivazione di apposito protocollo sanitario.

L’appaltatore deve fornire al proprio personale i
DPI  eventualmente  necessari  in  funzione  del
proprio DVR. 
In  caso  di  infortunio  o  contatto  con  materiale
potenzialmente infetto, applicare la procedura di
follow-up post esposizione  sotto la sorveglianza
del proprio Medico competente.

X

Pandemia COVID-19 MEDIO

La  ASL  ROMA 1,  in  conformità  a  quanto  previsto  nei  provvedimenti  normativi
emessi per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus sars-cov-2, ha
definito specifiche Procedure Aziendali per lo svolgimento delle attività in sicurezza.
Sono adottate in azienda sia misure amministrative e organizzative e sia misure di
sicurezza e di prevenzione:
- introduzione, ove possibile, smart working per tutti i dipendenti amministrativi e
non direttamente coinvolti nelle attività sanitarie /assistenziali;
- utilizzo di specifica segnaletica per il rispetto delle distanze di sicurezza e opuscoli
informativi e/o locandine contenenti informazioni per gli utenti;
- disponibilità di gel idroalcolico nei luoghi di lavoro;
-  igiene delle mani con acqua e sapone da praticare frequentemente o, se questi
non sono disponibili, con soluzioni/gel a base alcolica (Allegato I e Allegato II sono
riportati di seguito gli opuscoli informativi forniti dal Ministero della Salute);
-  obbligo  di  mantenere  la  distanza  di  sicurezza  individuale  e  di  utilizzare
mascherine chirurgiche e/o FFP2/FFP3;
- evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani;
- tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto,
preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato;
-  rispetto  del  distanziamento  sociale  in  modo  tale  da  evitare  assembramenti
all’interno dei presidi aziendali;
-  rispettare  le  indicazioni  riguardanti  le  Procedure  Aziendali  ASL  ROMA  1  in
particolare la “gestione e sorveglianza dei casi di infezione da nuovo Corona Virus”
e di tutti gli aggiornamenti/comunicati sia a livello nazionale, regionale e aziendale
tramite il sito aziendale o tramite i preposti/responsabili delle varie strutture;
- esibire per accedere, ove previsto, certificazione verde COVID-19 (Green Pass e
successivi,  EU Digital COVID Certificate), rilasciata dal Ministero della Salute in
formato cartaceo e/o digitale.

Si chiede al personale della ditta aggiudicataria di
attenersi  a  misure  di  prevenzione  e  protezione
adottate  in  Azienda,  di  rispettare  le  indicazioni
fornite  dalla  Procedura  per  la  gestione  e  la
sorveglianza  dei  casi  di  infezione  da  nuovo
Corona  Virus e  dalle  comunicazioni  di
aggiornamento  normativo/operativo  messe  a
disposizione dai preposti/responsabili delle varie
strutture.

X



RISCHIO
INTERFER.

PERICOLO RILEVATO
FATTORE

DI RISCHIO
(PxD)

MISURE DI PREVENZIONE E
PROTEZIONE ADOTTATE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA
INTERFERENZE / DA COORDINAMENTO
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Lavori in appalto BASSO
Esecuzione  attività  potenzialmente  interferenti  in
sfasamento temporale dalle attività della committenza.

Si dispone l’attuazione di procedure specifiche per il coordinamento rischi
atte  ad  evitare  i  rischi  connessi  alle  attività  interferenti,  date  le
complessità manutentive non devono essere eseguite in contemporanea
con altre attività e nello stesso ambiente, locale o area.

X

Ergonomia ed organizzazione 
degli spazi lavorativi

BASSO

Sono  rispettati  i  principi  ergonomici
nell’organizzazione del  lavoro,  nella  strutturazione e
disposizione  dei  posti  di  lavoro,  nella  scelta  delle
attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro.

L’appaltatore deve evitare l’uso promiscuo delle attrezzature di lavoro in
quanto  non  autorizzato.  Nel  caso  di  interventi  manutentivi  sulle
attrezzature ad uso del  personale  aziendale deve essere previsto  ove
possibile la non contemporaneità o lo sfasamento temporale.

X

Utilizzo impianti tecnologici BASSO Gli  impianti  presenti  nelle  strutture dell’ASL Roma1,
sono realizzati  e mantenuti  in conformità alle norme
CEI e al D.M. 37/08 s.m.i.

Si  dispone  all’appaltatore  l’utilizzo  di  apparecchiature  rispondenti  alle
vigenti  norme  e  sottoposte  a  verifiche  preventive  di  sicurezza  e
manutenzione periodica e non il corretto uso degli impianti elettrici dell’
ASL ROMA 1.

X
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Emergenze in genere MEDIO

Gli  operatori  aziendali  sono  stati  adeguatamente
formati in merito alle procedure di Emergenza. Il piano
di emergenza disciplina la gestione delle situazioni di
emergenza.

Si dispone che l’appaltatore segua rigorosamente le procedure previste
dall’azienda per eventi interessanti il complesso. 

X

Emergenze sanitarie
TRASC.

Il  personale  aziendale  è  formato  in  merito  al  primo
soccorso in quanto operante in ambito sanitario.

Si dispone che l’appaltatore segua rigorosamente le procedure previste
dall’azienda per eventi interessanti il complesso. 

X

Presenza di pazienti, visitatori e 
soggetti terzi

MEDIO
Organizzazione del lavoro evitando concomitanze del
personale

Si  dispone di attuare procedure specifiche di  coordinamento rischi  per
evitare i rischi interferenti (informazione reciproca e costante sulle attività
concomitanti e/o interferenti e sui rischi, riunioni di coordinamento rischi,
verifiche congiunte sulla base del presente DUVRI). Impiegare personale
idoneamente informato ed istruito, vigilando sul rispetto delle procedure
concordate. 
Utilizzo mezzi di contrasto all’aggressione. Non interferire con la normale
attività sanitaria, ambulatoriale, diagnostica e di degenza svolta nei locali
dell’ASL Roma 1.

X

Presenza di imprese 
subappaltatrici BASSO

Organizzazione del  lavoro  evitando contatti  rischiosi
con  il  personale  del  committente,  dell’appaltatore  e
del subappaltatore

Si  dispone  che  l’appaltatore  dovrà  attuare  procedure  specifiche  di
coordinamento per evitare rischi  interferenti  con particolare riguardo al
personale del subappaltatore. Si dispone che l’appaltatore trasferisca e
verifichi la corretta applicazione delle misure di prevenzione presenti in
questo  DUVRI  ai  suoi  subappaltatori.   Si  dispone  all’appaltatore  la
redazione  di  specifici  piani  di  sicurezza  per  tutte  le  attività  con  alta
complessità lavorativa/ organizzativa anche in assenza degli obblighi di
cui al Titolo IV del D.Lgs 81/0/ s.m.i.

X
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11. DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZA

Premesso che l'art. 2087 del Codice Civile obbliga il Datore di Lavoro ad: "adottare nell'esercizio dell'impresa

le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare l'integrità

fisico e la personalità morale dei prestatori di lavoro", l'Appaltatore è pertanto obbligato a farsi carico di tutti i

costi  derivanti dall'applicazione della legislazione e delle norme tecniche vigenti alfine di salvaguardare  la

salute e la sicurezza dei propri lavoratori.

Per questo principio, ad esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di protezione

individuale non rientrano nei costi  della sicurezza,  a meno che tali  dispositivi  si  rendono necessari  per la

presenza di interferenze tra lavorazioni di due soggetti imprenditoriali diversi. Il medesimo principio si applica

anche alla sorveglianza sanitaria dei lavoratori che risulta responsabilità ed onere economico dell'Appaltatore.

Gli oneri della sicurezza determinati devono essere compresi nell'importo totale dei lavori (cioè devono essere

inclusi nel computo di progetto) ed individuano la parte del costo dell'opera o del servizio da non assoggettare

a ribasso d'offerta.

L'Appaltatore  deve  invece  indicare  obbligatoriamente  nell'offerta  i  costi  della  sicurezza  specifici  afferenti

all'esercizio dell'attività svolta dalla propria impresa; la Stazione Appaltante dovrà valutare, anche in quei casi

in cui non si procede alla verifica delle offerte anomale, la congruità dei costi indicati rispetto all'entità e alle

caratteristiche del servizio. In situazioni particolari od ove ritenuto opportuno, comunque definibili in sede di

Riunione di Cooperazione e Coordinamento, l'Azienda Sanitaria potrà farsi carico della misura di sicurezza

aggiuntiva senza farla gravare in alcun modo sull'appaltatore.

Sulla  base dei  rischi  interferenti  analizzati,  qualora le  interferenze sono eliminabili  con procedure tecnico

organizzative o con oneri a carico della Stazione Appaltante e fatta eccezione per le misure preventive e

protettive di carattere comportamentale/prescrittivo che non generano costi, sono stati individuati i costi (non

soggetti  a  ribasso)  in  fase  preliminare  che  riguardano  le  misure  preventive  e  protettive  necessarie

all’eliminazione o la riduzione di tali rischi interferenti.

Si rammenta che il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve

essere necessariamente implementata e aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali modifiche di tipo

tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.

Considerato che:

 Il presente DUVRI preliminare integrato con il Verbale di Cooperazione e Coordinamento che riporta 
    ulteriori indicazioni sulle misure di prevenzione e protezione da adottare, andrà a costituire il DUVRI 
    definitivo, da allegare al contratto d’appalto;

 Sono definiti i seguenti costi ANNUALI per la sicurezza;

 Tutti i costi relativi ad attività proprie dell’appalto o dell’appaltatore saranno a carico dello stesso.



I suddetti costi della sicurezza sono da intendersi per ogni Lotto:

Descrizione Misure di sicurezza da interferenze u.m. Quantità
Prezzo
unitario Totale

1.   Nastri di segnalazione e chiusura aree e passaggi         
€ 700,00

2.
 
Riunione di coordinamento con RUP e/o DEC. Costo   
 medio procapite per ogni riunione.

Ore 1 € 200,00
€ 200,00

Totale costi della sicurezza da interferenze non soggetto a ribasso d’asta € 900,00
IVA esclusa



12. MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE ADEMPIMENTI D.LGS. 81/08 s.m.i.

COMPILARE SU CARTA INTESTATA DELL’APPALTATORE

ASSOLVIMENTO, DA PARTE DELL’IMPRESA DEGLI ADEMPIMENTI DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO
81/2008, IN RELAZIONE AL’ATTIVITA’ DA ESEGUIRE.

(D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Spett.le
ASL Roma 1

Borgo Santo Spirito 3, 00193 – ROMA

         

Il sottoscritto ______________________________________________(allega doc. identità in corso di validità),
in qualità di _______________________, della Ditta/Soc. __________________________________________
_________________  c.f.  _______________________,  p.iva  ________________________,  con  sede  in
_______________________________________________________________________, esercente l’attività di
______________________________________________________, in riferimento ai lavori affidati e consistenti
in  ______________________________________________________________________________________,
nella/e  struttura/e  _____________________________________________________________;  consapevole
delle conseguenze penali per chiunque rilasci dichiarazioni false o mendaci, ovvero che sarà punito ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali  in materia, per effetto dell'art.  76, D.P.R. n. 445/2000, dichiara di aver
adempiuto a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, e precisamente:

 di aver effettuato la valutazione dei rischi e di aver definito le misure di prevenzione e protezione, anche
volte al miglioramento dei livelli di sicurezza nel tempo; 

 di  aver  nominato  il  medico  competente  nella  persona  del  Dr.
___________________________________ che provvede ad effettuare regolarmente la sorveglianza
sanitaria ai lavoratori;

 di  aver  nominato  il  responsabile  del  servizio  prevenzione  e  protezione  nella  persona  di
______________;

 che  è  stato  nominato  rappresentante  per  la  sicurezza  dei  lavoratori  il
sig._________________________;

 di aver nominato gli addetti al primo soccorso, all’antincendio ed alla gestione delle emergenze nelle
persone di_________________________________________________________________________;

 che i soggetti di cui ai precedenti tre punti hanno effettuato corsi specifici di formazione;
 che i lavoratori di cui al seguente elenco, sono regolarmente assunti e sottoposti a visite mediche per

verificarne l’idoneità alla mansione;
 di dotare regolarmente il personale dei D.P.I. idonei a proteggerli in relazione alla mansione specifica e

ai lavori da effettuare;
 di provvedere regolarmente alla formazione e all’informazione del personale lavorante circa i  rischi

legati alla mansione ed al contesto lavorativo in cui operano.
 che  le  attrezzature,  le  macchine  e  le  opere  provvisionali  che  saranno utilizzate  per  i  lavori,  sono

conformi alle disposizioni normative regolamentari;
 di  aver  preso atto  delle  informazioni  ricevute in  merito  ai  rischi  presenti  nella/e  struttura/e  e  delle

relative misure di prevenzione e protezione adottate e da adottare, così come riportato nel piano di
sicurezza e coordinamento e nel DUVRI;

 di  aver  provveduto  all’acquisizione  del  POS  della  ditta  subappaltatrice  (qualora  presente)  e  di
impegnarsi ad esigerne il rispetto delle prescrizioni in esso contenute;

 di  possedere l'iscrizione  alla  camera di  commercio,  industria  e  artigianato (si  allega),  con  oggetto
sociale idoneo per la tipologia di lavori da eseguire;

 che l'organico medio annuo dell’impresa, distinto per qualifica, è pari a:__________________________
__________________________________________________________________________________
________________________________________________________

 di possedere la regolarità retributivo/contributiva, INPS/INAIL/Cassa Edile;
 che l’impresa della  quale  è  titolare  non è ed è stata  oggetto  di  provvedimenti  di  sospensione e/o

interdittivi, di cui all’articolo 14 del D.L.vo 81/08. 



Il sottoscritto informa inoltre che, presso la/e struttura/e in oggetto sarà impegnato il personale dipendente di cui
al seguente elenco:

COGNOME NOME LUOGO DI NASCITA
DATA  DI
NASCITA

QUALIFICA

data: __________

La Ditta/Società          
(timbro e firma)    







 

Stanza in cui dovrà essere inserito il coloratore 



PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI STRUMENTAZIONE,
MATERIALE DI CONSUMO E DI QUANTO ALTRO NECESSARIO PER LA COMPLETA
ESECUZIONE DI DETERMINAZIONI DIAGNOSTICHE PRESSO L’U.O.C. ANATOMIA

PATOLOGICA DELL’ASL ROMA 1

ALLEGATO 6

SCHEMA DICHIARAZIONI DI CONCORDATO PREVENTIVO



Fornitura  di  strum en ta zione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la
comple ta  esecuzione  di  deter minazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia  Patologica

Il sottoscritto __________ nato il ________________ a __________ in qualità di legale

rappresentante  dell’Impresa  ____________________  con  sede  legale  in

_________________ Partita IVA ________________

ai sensi degli  artt.  46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole del fatto che, in caso di

dichiarazione mendace, saranno applicatele sanzioni previste dal codice penale e dalle

leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste

per le procedure concernenti gli appalti pubblici, 

DICHIARA

 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo

con continuità aziendale, di  cui  all’art.  186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di

essere  stato  autorizzato  alla  partecipazione  a  procedure  per  l’affidamento  di  contratti

pubblici dal Tribunale di ______________________1, come da copia allegata, e di non

partecipare alla gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di

imprese;

ovvero

 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-

bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, giusto decreto del  Tribunale di  _________________2,

come da copia allegata, nonché di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di

un raggruppamento di imprese/rete di imprese;

pertanto,  al  fine  di  soddisfare  i  requisiti  richiesti  dal  bando  per  la  partecipazione  alla

procedura, si avvale della seguente impresa: 

Impresa Ausiliaria: ________________________________________

Legale rappresentante: ____________________________________

Sede Legale: ____________________________________________

Codice Fiscale ____________________ P.I. ________________________________

Iscrizione C.C.I.A.A. di _________________ n. __________

Requisiti forniti: 1) _____________________________; 2)_________________;

Ecc….3

1 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione nonché numero e data della stessa
2 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha emesso il decreto nonché numero e data dello stesso



Fornitura  di  strum en ta zione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la
comple ta  esecuzione  di  deter minazioni  diagnos tiche  presso  l’UOC . anatomia  Patologica

ED A TAL FINE ALLEGA:

A. una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, sottoscritta dal

legale rappresentante dell’impresa ausiliaria (corredata a pena di esclusione da copia

fotostatica di un documento di identità in corso di validità) con cui il medesimo:

1. attesta il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui all’art.

80 del D. Lgs. n. 50/2016;

2. attesta  il  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economico  finanziaria  e/o  tecnico

professionale nonchè delle certificazioni, richiesti dal bando di gara, di cui l’Impresa

concorrente si avvale per poter essere ammessa alla gara;

3. attesta di essere iscritto per attività inerenti i beni oggetto di gara al Registro delle

Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si

tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83 comma 3 D.

Lgs. n. 50/2016;

4. si obbliga verso la Ditta concorrente e l’A.S.L Roma 1 a fornire i predetti requisiti e a

mettere a disposizione le  risorse necessarie  per  tutta  la  durata dell’appalto  ed a

subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara

ovvero  dopo la  stipulazione della  Convenzione,  ovvero  non sia  più  in  grado per

qualsiasi  motivo  di  dare  regolare  esecuzione  ai  contratti,  rendendosi  inoltre

responsabile in solido con la Ditta concorrente nei confronti  dell’A.S.L Roma 1  in

relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto;

5. attesta  di  non  partecipare  alla  gara  in  proprio  o  associata  o  consorziata  o  in

R.T.I./Rete di Imprese, né in qualità di ausiliario di altra Impresa concorrente, né si

trova in una situazione di controllo, con una delle altre imprese che partecipano alla

gara;

B. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si obbliga

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse

necessarie per tutta la durata dell’appalto ed a subentrare in caso di fallimento nel corso

della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, o comunque nel caso in cui non sia

più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto;

3 La ditta concorrente deve indicare le risorse ed i  requisiti  di  capacità economico finanziaria e tecnico
organizzativa, nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, che dovranno essere messi a
disposizione della Impresa ausiliaria



Fornitura  di  strum en ta zione,  materiale  di  consu m o  e  di  quanto  altro  necessario  per  la
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ovvero

nel  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  una  impresa  che  appartiene  al  medesimo

gruppo; la Ditta concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva (resa nelle

forme di cui al D.P.R. 445/2000) attestante il legame giuridico ed economico esistente

nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi sopra previsti;

C. originale o copia della relazione di un professionista in possesso dei requisiti  di  cui

all’art. 67, lett.  d), R.D. 16 marzo 1942 n. 267, che attesta la conformità al piano di

risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto.

DICHIARA INOLTRE

di  aver  preso  atto  che  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico

dell’appaltatore  si  applicano  anche  nei  confronti  del  soggetto  ausiliario,  in  ragione

dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

__________________, lì ________ .

Firma del legale rappresentante4

__________________________

4 La firma autografa deve essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità (in corso di
validità) del dichiarante



PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA IN REGIME DI SERVICE DI
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ALLEGATO 8

MODULO ATTESTAZIONE PAGAMENTO BOLLO

MODULO PER L’ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO CON
CONTRASSEGNO TELEMATICO PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI

PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA

Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 
codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente dichiarazione, attestando ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto segue: 



Spazio per l’apposizione del contrassegno 
telematico 

Cognome      Nome 

Nato a     Prov.:     Il 

Residente in    Prov.:    CAP 

Via/Piazza      N. 

Tel.     Fax  Cod. Fisc. 

IN QUALITÀ DI 

□ Persona fisica   □ Procuratore speciale 

□ Legale rappresentante della Persona giuridica 

DICHIARA 

□ che, ad integrazione del documento, l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale tramite apposizione del 
contrassegno telematico su questo cartaceo trattenuto, in originale, presso il mittente, a disposizione degli organi 
di controllo. A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di euro 16,00 applicata ha: IDENTIFICATIVO n. 
__________________________________ e data__________________________ 

□ di essere a conoscenza che l’ASL Roma 1 potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e pertanto si 
impegna a conservare il presente documento e a renderlo disponibile ai fini dei successivi controlli. 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 
 AVVERTENZE: 

1)  Il  presente  modello,  provvisto  di  contrassegno  sostitutivo  del  bollo  deve  essere  debitamente  compilato  e
sottoscritto  con  firma  digitale  del  dichiarante  o  del  procuratore  speciale  ed  inserito  nella  busta  amministrativa
virtuale, come indicato nel paragrafo “Documentazione a corredo” del Disciplinare di gara. 
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Si fornisce, qui di seguito, l'Informativa riguardante il trattamento dei dati personali, che

sarà effettuato da questa Amministrazione in relazione alla partecipazione alle procedure

di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi e forniture.

Finalità del trattamento e conferimento obbligatorio dei dati
I  dati  personali  saranno  trattati  per  le  finalità  connesse  all’eventuale  instaurazione  di

rapporti  contrattuali  con  questa  Amministrazione  e  per  il  tempo  a  ciò  necessario.  Il

conferimento dei dati è obbligatorio per il conseguimento delle finalità di cui sopra; il loro

mancato,  parziale  o  inesatto  conferimento  avrà  come  conseguenza  l'impossibilità  di

realizzare tale fine. Oltre che per le finalità sopra descritte i dati personali potranno essere

altresì trattati per adempiere gli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento o dalla

normativa  comunitaria,  come  ad  es.  il  controllo  sulle  dichiarazioni  sostitutive  (art.  71

D.P.R. n. 445/2000) o altri controlli e verifiche imposte dal D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

Modalità e logica del trattamento
Il trattamento dei dati sarà effettuato manualmente (ad esempio, su supporto cartaceo) e/o

attraverso  strumenti  automatizzati  (ad  esempio,  utilizzando  procedure  e  supporti

elettronici), con logiche correlate alle finalità di cui al precedente punto 1) e, comunque, in

modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati

Titolare del trattamento
Il  Titolare del  trattamento dei  dati  personali  è l’Azienda Sanitaria Locale Roma 1,  Via

Borgo Santo Spirito 3, 00193- Roma

Diritti
In  relazione  al  trattamento  dei  dati,  ci  si  potrà  rivolgere  alla  suddetta  Azienda  per

esercitare i diritti che la normativa sulla protezione dei dati personali riserva agli interessati

Nomina del responsabile del trattamento
L’aggiudicazione può comportare il trattamento di dati personali rispetto al quale l’Azienda

Sanitaria  Locale  Roma  1  è  Titolare  del  Trattamento.  Se  l’aggiudicazione  comporta

trattamento di dati personali (es. di utenti, pazienti, dipendenti), i rapporti tra Titolare del

trattamento  e  l’aggiudicatario  verranno  regolati  ai  sensi  dell’art.  28,  paragrafo  3,  del

Regolamento (UE) 2016/679 del parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e,

pertanto, l’aggiudicatario dovrà rivestire il ruolo di Responsabile del trattamento. Nel caso

in cui sia ammesso il subappalto, in tale evenienza si applicano altresì le disposizioni di

cui ai paragrafi 2 e 4 del succitato articolo 28
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Disciplinare tecnico per l’Integrazione di sistemi con l’infrastruttura IT di Asl Roma 1

1. SCOPO
La presente procedura definisce le specifiche e le regole che i sistemi installati da ditte/fornitori esterni
dovranno rispettare relativamente agli aspetti inerenti l’infrastruttura IT (Information Technology).
Questo documento è emesso quindi con lo scopo di garantire che:

 il  sistema  nel  suo  complesso  sia  coerente  con  le  politiche  di  sicurezza  e  di  privacy
dell’Azienda Asl Roma 1 e più in generale funzioni nel rispetto delle norme di buona tecnica,
delle “best practice”, dei regolamenti, delle norme tecniche e della legislazione vigente, in
particolar modo in materia di sicurezza e privacy

 il sistema risponda a quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali e –
da maggio 2018 – dal regolamento europeo sulla protezione dei dati, nonché le prescrizioni
della Circolare AGID 18 aprile 2017, n.2/2017, recante “Misure minime di sicurezza ICT per le
pubbliche amministrazioni”.

 l’aggiudicatario  collabori  attivamente,  per  quanto  oggetto  di  fornitura,  alla  produzione  di
documentazione  che  l’Azienda  Asl  Roma  1  è  chiamata  a  redigere  in  ottemperanza  alla
suddetta circolare AGID.

2. CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente procedura si applica alle ditte/fornitori che dovranno installare sistemi IT, ivi comprese
apparecchiature  informatiche,  apparecchiature  elettromedicali,  o  qualsiasi  altro  dispositivo  che
comunque si dovrà interfacciare/Integrare con l’infrastruttura IT di Asl Roma 1



3. TERMINI E ABBREVIAZIONI

Account: insieme di funzionalità, strumenti e contenuti attribuiti ad un utente in determinati contesti
operativi, come siti  web, determinati servizi  su Internet ma anche per accedere alle più disparate
applicazioni software.

Active Directory: AD
Insieme di servizi di rete, adottati dai sistemi operativi Microsoft e gestiti da un domain controller.
Esso si fonda sui concetti di dominio e di directory , ovvero la modalità con cui vengono assegnate
agli utenti tutte le risorse della rete attraverso i concetti di: account utente, account computer, cartelle
condivise, stampanti ecc... secondo l'assegnazione da parte dell'amministratore di sistema.

AGID: Agenzia per l'Italia digitale: è una agenzia pubblica italiana che svolge le funzioni ed i compiti
ad  essa  attribuiti  dalla  legge  al  fine  di  perseguire  il  massimo  livello  di  innovazione  tecnologica
nell'organizzazione e nello sviluppo della pubblica amministrazione e al servizio dei cittadini e delle
imprese, nel rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza e secondo criteri di efficienza,
economicità ed efficacia.

Backup: replicazione su un qualunque supporto di memorizzazione di materiale informativo archiviato
nella memoria di massa dei computer, siano essi personal computer, workstation o server, al fine di
prevenire la perdita definitiva dei dati in caso di eventi malevoli accidentali o intenzionali. Si tratta
dunque di una misura di ridondanza fisica dei dati.

Client: componente che accede ai servizi o alle risorse di un'altra componente detta server.

DHCP: protocollo di rete di livello applicativo che permette ai dispositivi o terminali di una certa rete
locale  di  ricevere  automaticamente  ad  ogni  richiesta  di  accesso  a  una  rete  la  configurazione
necessaria per stabilire una connessione.

DNS: sistema utilizzato per la risoluzione di nomi dei nodi della rete in indirizzi IP.

Indirizzo IP: codice numerico che identifica univocamente un dispositivo detto host  collegato a una
rete informatica che utilizza l'Internet Protocol come protocollo di rete.

Lan: una rete informatica di collegamento tra più computer, estendibile anche a dispositivi periferici
condivisi, che copre un'area limitata, come un'abitazione, una scuola, un'azienda o un complesso di
edifici adiacenti.

RDBMS: Sistema per la gestione di database relazionali.

Server: componente o sottosistema informatico di elaborazione e gestione del traffico di informazioni
che fornisce, a livello logico e fisico, un qualunque tipo di servizio ad altre componenti (tipicamente
chiamate clients, cioè clienti) che ne fanno richiesta attraverso una rete di computer.

Single sign on:  sistema di  controllo  d'accesso che consente ad un utente di  effettuare un'unica
autenticazione valida per più sistemi software o risorse informatiche alle quali è abilitato.

VLan: insieme di tecnologie che permettono di segmentare il dominio di broadcast, che si crea in una
rete locale, in più reti locali logicamente non comunicanti tra loro, ma che condividono globalmente la
stessa infrastruttura fisica di rete locale.

VPN: rete di telecomunicazioni privata aziendale sicura, instaurata tra soggetti che utilizzano, come
tecnologia di trasporto, un protocollo di trasmissione pubblico e condiviso, come ad esempio la rete
Internet.

WSUS:  Windows Server  Update  Services  (WSUS)  fornisce  un  servizio  di  aggiornamenti  per  i
sistemi operativi Microsoft Windows e altri software Microsoft. E’ un sistema di gestione locale che
lavora combinato con Windows Update per dare agli amministratori dei sistemi la possibilità di gestire
la distribuzione delle hotfix e degli aggiornamenti distribuiti, attraverso gli aggiornamenti automatici nei
computer degli ambienti aziendali



In questo documento vengono definite le specifiche che i sistemi oggetto della fornitura dovranno
rispettare relativamente agli aspetti inerenti l’infrastruttura IT (Information Technology).

4.1 Adempimenti dell’aggiudicatario
L’aggiudicatario  dovrà  collaborare  attivamente  per  quanto  oggetto  di  fornitura  alla  produzione  di
documentazione che l’Azienda Asl Roma 1 è chiamata a redigere in ottemperanza alla circolare AGID
18 Aprile 2017, n. 2/2017 

Il collaudo dell’intero sistema sarà condizionato alla redazione e sottoscrizione da parte del fornitore
di un accordo di responsabilità (responsibility agreement) redatto secondo i dettami della norma
IEC 80001. Tale documento farà esplicito riferimento all’installazione presso l’Azienda Asl Roma 1,
nei modi e nei termini definiti dal presente documento e che verranno a presentarsi all’atto pratico
dell’installazione e della manutenzione del sistema nel tempo.

Il  responsibility  agreement  dovrà  riportare  espliciti  riferimenti  alla  “marcatura  CE”  degli  eventuali
dispositivi offerti ed al fatto che i requisiti essenziali di sicurezza non vengano inficiati nella specifica
installazione presso l’Azienda Asl Roma 1, così come intesa sopra.

Il  responsibility  agreement verrà redatto in relazione al  contratto stipulato con il  fornitore facendo
riferimento allo scenario individuato e alle specifiche assunzioni di responsabilità.

4.2 Integrazione con l’infrastruttura IT di Asl Roma 1
I sistemi Hardware e software in uso in Azienda sono elencati in Allegato (inserire elenco Hardware e
software) il quale viene tenuto aggiornato dalla UOCSTI.
I sistemi oggetto di fornitura dovranno essere interfacciati o integrati con l’infrastruttura IT dell’Azienda
Asl Roma 1 rispettando le direttive riportate di seguito e basate sullo specifico scenario di utilizzo.
I dispositivi dotati di connettività di rete (host) e che necessitano di collegamento alla rete dati per
svolgere  le  proprie  funzioni,  potranno  essere  collegati  solo  se  riconducibili  ad  uno  dei  seguenti
scenari, mutuamente esclusivi:

 Scenario 1: Sistemi e/o dispositivi da integrare con la rete LAN o con i sistemi già presenti
nell’Azienda Asl Roma 1 (es: integrazione con Active Directory o con altri software/sistemi già
attivi)  utilizzando  in  alcuni  casi  anche  le  risorse  hardware  preesistenti  (es:  hypervisor,
infrastrutture cluster, ecc…).

 Scenario 2: Sistemi e/o dispositivi forniti dall’assegnatario che possono essere confinati ad
una  rete  VLAN dedicata  (isolamento  totale  dai  sistemi  dell’Azienda  Asl  Roma 1)  e  che
prevedono l’utilizzo di hardware dedicato e non condiviso con quello preesistente.

SCENARIO 1
In questo scenario l’aggiudicatario avrà la possibilità di integrare più strettamente i sistemi oggetto
della fornitura con l’infrastruttura IT dell’Azienda Asl Roma 1, sia dal punto di vista della rete che dei
server, facendo affidamento in generale sulle infrastrutture di  virtualizzazione e sui servizi  di rete
preesistenti. Tale scenario è applicabile per esempio nel caso dell’implementazione di sistemi la cui
fornitura non preveda l’installazione di hardware dedicato e può usufruire di sistemi di autenticazione
basati su Active Directory.
Di seguito vengono riportate le caratteristiche peculiari dell’infrastruttura informatica dell’Azienda Asl
Roma 1,  definendo  inoltre  le  specifiche  di  interfacciamento  all’infrastruttura  esistente  alle  quali  i
sistemi oggetto di fornitura dovranno adeguarsi. 
L’architettura generale e le caratteristiche dei singoli elementi dei sistemi forniti dovranno in ogni caso
essere coerenti con le direttive indicate nel presente documento e andranno preventivamente valutate
e concordate con il servizio informatico dell’Azienda.

SCENARIO 1 - Infrastruttura esistente.
L’Azienda Asl Roma 1 dispone di un directory service aziendale basato su dominio Active Directory
(AD).  In  ciascuno  dei  principali  siti  AD  (Ospedale  Santo  Spirito,  Ospedale  San  Filippo  Neri,
Poliambulatorio Circonvallazione Nomentana) è presente almeno un domain controller global catalog.
Ogni account del directory service aziendale è associato ad almeno un gruppo di dominio (gruppi
locali al dominio, local domain) corrispondente alla struttura amministrativa Azienda Asl Roma 1 di
appartenenza.



Gli aggiornamenti di sistema per i client e per i server vengono distribuiti tramite il servizio Microsoft
WSUS.
Il protocollo di rete in uso nelle reti LAN dell’Azienda Asl Roma 1 è IPv4. Presso le sedi è attivo un
servizio  DHCP  (Dynamic  Host  Configuration  Protocol)  che  rilascia  indirizzi  IP  agli  host  in  rete
configurati  con  IP  dinamico,  ad  esclusione  dei  server  (per  i  quali  sono  previste  specifiche
configurazioni)  e  degli  host  con  IP  statico.  La risoluzione dei  nomi  è  basata esclusivamente sul
servizio DNS (Domain Name Service), integrato in AD, che accetta solo registrazioni sicure. I server
Microsoft aziendali appartengono a subnet IP dedicate – una o
più per ciascun sito AD.

In  varie  sedi  sono  presenti  sistemi  di  virtualizzazione,  dotati  di  ridondanza  a livello  di  HA (High
Availability). Sistema Iperconvergenza Nutanix (inserire)

La  struttura  di  backup  dell’Azienda  Asl  Roma  1  è  basata  sulla  presenza  di   due  tape  library
(Nomentana e San Filippo Neri),  3 nas repository dislocati in ciascuna delle tre sedi principali,  un
repository immutabile per i backup delle vm critiche (per la sede del Santo Spirito) e un servizio di
backup in repository remoto per le vm più critiche.

. Tramite il software per i backup (Veeam), con periodicità variabile a seconda dei casi – vengono
effettuate  le  copie  di  sicurezza:  dei  sistemi  operativi  di  tutti  i  server  Azienda Asl  Roma 1,  della
configurazione dei DB, dei dati (presenti sui NAS e sui file server), delle macchine virtuali, dei registri
di log dei sistemi.

Le postazioni  di  lavoro  client  dispongono di  sistema operativo  client  Microsoft  Windows  di  varie
versioni.
L’applicativo antivirus (AV) aziendale (Sophos Central)  è dotato di alcuni moduli aggiuntivi per la
endpoint security.

SCENARIO 1 – Virtualizzazione server
Nel  presente  scenario,  gli  eventuali  server  virtuali  oggetto  della  fornitura  dovranno  essere
implementati utilizzando una delle piattaforme di virtualizzazione presenti nel sistema dell’Azienda
ASL Roma 1 in base al sito nel quale andrà effettuata l’installazione. 
Di conseguenza tutte le configurazioni  relative ai sistemi e ai software in esse presenti dovranno
rispecchiarne le politiche di  gestione,  comprese quelle  di  indirizzamento IP,  di  aggiornamento,  di
backup e di disaster recovery.
Potranno  essere  messe  a  disposizione  dell’aggiudicatario  una  o  più  VM  (macchine  virtuali)
rispecchiando l’architettura proposta, assegnando sufficienti risorse hardware in base alle specifiche
necessità.  Dal  punto  di  vista  dei  sistemi  operativi,  l’assegnatario  proporrà  al  servizio  informatico
dell’Azienda Asl Roma 1 un ventaglio di possibili scelte al fine di selezionare la più opportuna sia per
garantire la piena compatibilità con la piattaforma di virtualizzazione in uso, sia per omogeneità con i
sistemi operativi già presenti nell’infrastruttura.
In linea generale laddove si debbano implementare VM con sistema operativo Windows Server, sarà
opportuno legare tali  VM al  dominio aslroma.it  e conseguentemente al  sistema di  aggiornamento
WSUS dell’Azienda Asl Roma 1.
Le licenze dei sistemi operativi (es: Windows Server) necessarie al funzionamento del sistema non
sono da intendersi a carico del fornitore e non dovranno essere in alcun caso di tipo OEM, bensì
licenze intestate  all’Azienda Asl  Roma 1 e  comunque in  ogni  caso  compatibili  con  l’ambiente di
virtualizzazione dell’Azienda Asl Roma 1 descritto precedentemente.
Allo  scopo  di  uniformare  i  sistemi  forniti  agli  standard  Azienda  Asl  Roma 1,  compresi  quelli  di
sicurezza  e  autorizzazione,  nel  contesto  di  Active  Directory  tali  server  verranno  inserite  in  una
Organizational Unit (OU) generica dedicata ai server Azienda Asl Roma 1 oppure in una OU dedicata
al fine di definire ed applicare su di esse specifiche Group Policy concordate con l’Azienda Asl Roma
1; la default domain policy verrà applicata in ogni caso su tutte le OU.
Per quanto concerne la connettività di rete, ai server verrà assegnato un range di indirizzi IP statici
nella rete della LAN aziendale o, se lo si dovesse ritenere necessario, in una subnet di rete dedicata.

Dal  punto  di  vista  degli  aggiornamenti  dei  sistemi  operativi  Microsoft  Windows,  è  già  presente
un’infrastruttura  server  WSUS  per  l’aggiornamento  centralizzato  dei  sistemi  Windows  alla  quale
andranno legati anche i server virtuali oggetto della fornitura.



Per i dettagli implementativi si rimanda al documento – “Misure minime AGID”. 



SCENARIO 1 - Sistemi database RDBMS
Nel presente scenario, i dati acquisiti e generati dal sistema e/o i loro riferimenti, nonché tutti quelli
direttamente o indirettamente necessari  al funzionamento degli  applicativi  forniti,  dovranno essere
organizzati in uno o più RDBMS, che potranno essere istanziati sugli attuali server Oracle  di cui già
dispone  l’Azienda  Asl  Roma  1  o  in  nuovi  RDBMS  basati  su  altre  piattaforme  a  discrezione
dell’aggiudicatario, sempre previa valutazione con il servizio informatico al fine di stabilire l’eventuale
conformità con le attuali  politiche di  sicurezza e compatibilità/sostenibilità con l’attuale sistema di
backup e disaster recovery. In quest’ultimo caso l’aggiudicatario dovrà farsi carico di fornire le licenze
d’uso per gli RDBMS forniti e della gestione delle politiche di backup se non integrabili con l’attuale
sistema di backup e disaster recovery.

SCENARIO 1 - Applicativi client/server o web-based
Nel presente scenario, gli applicativi destinati all’utilizzo da parte degli utenti dovranno essere basati
su tecnologia client/server o web-based.
Gli  eventuali  applicativi  destinati  all’installazione  lato  client  dovranno  essere  adeguati  alle
caratteristiche software e hardware delle postazioni di lavoro e dovranno garantire piena compatibilità
con le policy del dominio Active Directory e con i software già installati nelle postazioni di lavoro.
La distribuzione di tali applicativi sulle postazioni di lavoro dell’Azienda Asl Roma 1, nonché degli
aggiornamenti,  verrà  eseguita  per  mezzo  del  sistema di  software distribution  di  Active Directory,
ovvero tramite pacchetti MSI (Microsoft Installer). In alternativa, nel caso in cui non fosse possibile
effettuare il deployment centralizzato di tali applicativi, l’installazione verrà effettuata – con analoghe
caratteristiche qualitative e di risultato – da parte dell’aggiudicatario.
Nel caso di eventuali applicativi web, sarà necessario analizzare e verificare la compatibilità di tali
applicativi con i browser web e relativi plugin approvati dal servizio informatico per l’utilizzo dalle varie
postazioni di lavoro dell’Azienda Asl Roma 1.

SCENARIO 1 – Sistemi client
Eventuali  PC o  apparati  oggetto  di  fornitura,  qualora  dispongano  di  sistema  operativo  Microsoft
Windows,  dovranno essere  configurati  come membri  del  dominio  aslroma1.it  in  modo da essere
conformi con le policy di dominio applicate ai computer dell’Azienda Asl Roma 1.

Nel  presente  scenario,  se  non  diversamente  comunicato  dall’aggiudicatario,  i  sistemi  operativi
Microsoft Windows verranno aggiornati tramite WSUS installando tutte le patch rilasciate da Microsoft
che verranno approvate dagli amministratori. Le configurazioni di rete dei PC/apparati oggetto della
fornitura dovranno garantite compatibilità con il sistema di indirizzamento IP dinamico (DHCP) attivo
in generale sui client dell’Azienda Asl Roma 1.

Nel  caso  in  cui  l’architettura  e  le  caratteristiche  tecniche  dei  sistemi  forniti  impedissero  tale
configurazione,  l’aggiudicatario  sarà  tenuto  a  redigere  una  relazione  tecnica  che  giustifichi  tale
evenienza e sulla base della quale l’Azienda Asl Roma 1 si  riserva di  create sul  servizio DHCP
opportune e specifiche configurazioni (reservation).

Nel  presente  scenario,  le  funzionalità  dei  PC/apparti  forniti  dovranno  essere  in  grado  di  poter
garantire piena compatibilità con l’antivirus presente nell’Azienda Asl Roma 1, in considerazione del
fatto che verranno applicate le politiche di aggiornamento/scansione standard dell’Azienda Asl Roma
1, a meno di eccezioni concordate con il servizio informatico.

Eventuali  PC/apparati  non  Windows  che  non  siano  compatibili  con  l’Active  Directory  e  che
necessitano di connettività con la rete dati Azienda Asl Roma 1, verranno connessi alla stessa con
specifici indirizzi IP statici assegnati dal servizio informatico dell’Azienda Asl Roma 1. La gestione del
patching di tali sistemi è comunque obbligatoria ed è a carico dell’aggiudicatario.



SCENARIO 1 –PAM
In caso di necessità di interventi in teleassistenza da remoto da parte del personale tecnico dell’aggiu-
dicatario durante il periodo di validità del contratto, l’accesso agli host oggetto di assistenza sarà ga-
rantita esclusivamente per mezzo di accesso tramite la piattaforma di Privileged Access Management
(PAM) dell’Azienda Asl Roma 1.
Il personale tecnico potrà ottenere l’accesso alla piattaforma PAM solo a fronte della compilazione del
modulo specifico che dovrà essere inviato per validazione al  servizio informatico dell’Azienda Asl
Roma 1. 
La connessione sarà effettuata necessariamente utilizzando credenziali personali, utilizzando un dop-
pio livello di autenticazione (pwd + OTP). Il secondo fattore di autenticazione sarà disponibile median-
te invio codice tramite e-mail o tramite applicazione Google Authenticator. Non sono ammessi accessi
utilizzando esclusivamente credenziali di tipo utenza/pwd.
La connessione al sistema avverrà tramite protocollo https.
Nel caso in cui l’aggiudicatario non fosse in condizione di poter garantire tale configurazione per vali-
de ragioni tecniche, sarà tenuto a redigere una relazione che giustifichi tale evenienza sulla base del-
la quale l’Azienda Asl Roma 1 si riserverà di attivare connessioni di tipo VPN client-to-site o site-to-si-
te (es: tunnel IPSec). 
L’aggiudicatario dovrà garantire la tracciatura interna degli accessi effettuati da parte degli operatori
che svolgono interventi in assistenza remota. L’Azienda Asl Roma 1 si riserva inoltre la facoltà di ri-
chiedere in qualsiasi momento il report di tali accessi.
Le sessioni aperte tramite il sistema PAM verso gli host oggetto di assistenza potranno essere video
registrate per finalità di monitoring e controllo, in quanto avverranno tramite utenze con privilegi ammi-
nistrativi.
Per rispondere ad eventuali esigenze di monitoraggio continuativo da remoto dello stato dei sistemi
che sono oggetto della fornitura, lo strumento messo a disposizione dall’Azienda Asl Roma 1, a fronte
di specifica configurazione, consentirà all’aggiudicatario di tenere costantemente sotto controllo lo sta-
to dei servizi e dei dispositivi oggetto della fornitura.

SCENARIO 1 – Single Sign-On (SSO)

Tutti  gli  applicativi software forniti  devono essere integrabili  con l’LDAP messo a disposizione dal
servizio Active Directory. Il collegamento dovrà passare tramite canale cifrato TLS/SSL debitamente
autenticato tramite credenziali di sola lettura. L’integrazione del software oggetto della fornitura con il
servizio LDAP di Active Directory andrà discussa di volta in volta con il servizio informatico al fine di
fornire tutte le specifiche necessarie all’implementazione. 

SCENARIO 1 – Identity, Access & Governance Management (IAG)
 
Tutti gli applicativi software forniti devono essere integrabili con la piattaforma di Identity & Access
Management dell’Azienda Asl Roma 1 (provisioning utenze e sistema di autenticazione centralizzato
tramite Multi Factor Authentication). L’integrazione del software oggetto della fornitura con la piattafor-
ma IAM andrà discussa di volta in volta con il servizio informatico al fine di fornire tutte le specifiche
necessarie all’implementazione.

Altre soluzioni di SSO, autenticazione e account/identity management non saranno consentite.

SCENARIO 2

SCENARIO 2A
In questo scenario, i sistemi che sono oggetto della fornitura e che non necessitano di connettività di
rete (es: airgapped) dovranno essere conformi alle misure minime e alla normative privacy vigenti.
Inoltre la gestione del patching e della manutenzione di tali sistemi andrà esclusivamente gestita in
locale,  escludendo  qualsivoglia  sistema  di  gestione  remota.  Sarà  pertanto  onere  del  fornitore
provvedere all’aggiornamento periodico dei sistemi non connessi alla rete  in  conformità alle misure
minime indicate nell’Allegato n.2 – “Requisiti di conformità in ambito security.

SCENARIO 2B
Ai sistemi che non devono interfacciarsi con la rete di Asl Roma 1 ma che necessitano di connettività
di rete per svolgere le loro funzioni,  verrà assegnata una specifica classe di indirizzi  IP (statici o
dinamici)  coerente con il piano di indirizzamenti dell’Azienda Asl Roma 1 e tali dispositivi verranno



inseriti  in  una  VLAN  dedicata  dalla  quale  potranno  effettuare  solo  il  traffico  necessario  per
svolgere le funzioni richieste e il traffico relativo all’assistenza remota da parte del fornitore .
La disciplina del traffico verrà garantita tramite opportune ACL (Access Control List) o configurazioni
sui firewall aziendali, stilate per rete IP e per porta, sulla base delle sole effettive necessità di traffico.
Il fornitore dovrà garantire piena collaborazione nella redazione di tali ACL e/o regole sui firewall.
Gli host forniti saranno soggetti a filtraggio della navigazione Internet. Potranno essere implementate
specifiche  eccezioni  all’autenticazione  basate  su  IP  sorgente  che  consentiranno  il  traffico
esclusivamente verso IP e porte specifiche. L’aggiudicatario dovrà fornire la massima collaborazione
in tal senso all’Azienda Asl Roma 1 per la definizione delle suddette eccezioni.
Nel  presente  scenario  l’aggiudicatario  sarà  responsabile  in  toto  delle  prescrizioni  in  ambito  di
sicurezza informatica e privacy, secondo quanto previsto dal quadro legislativo e normativo vigente,
nonché dal presente documento; in particolare per quanto riguarda le politiche di:  autenticazione,
autorizzazione e accounting (AAA), di backup e disaster recovery, sugli aggiornamenti di sicurezza di
tutti i software installati sugli host oggetto di assistenza, di protezione antivirus e da altre tipologie di
cyber attacco.
Si  specifica  infine che,  qualora l’aggiudicatario aderisca al  presente scenario,  sono da intendersi
oggetto di fornitura anche eventuali PC client ed eventuali server fisici che si rendessero necessari,
nonché qualsivoglia dispositivo necessario al corretto e sicuro funzionamento dei sistemi oggetto di
fornitura.
Gli  eventuali  server o dispositivi  di  storage forniti  dovranno essere conformi  con gli  standard per
l’installazione  a  rack  19”;  dovranno  inoltre  essere  dotati  di  requisiti  di  ridondanza  sufficienti  a
garantirne almeno la continuità operativa (es: doppio alimentatore, doppio storage controller, gruppo
di  continuità,  etc)  e  laddove  possibile  anche  l’alta  affidabilità  (HA).  Non  dovranno  infine  essere
utilizzati per alcun motivo come postazioni di lavoro da parte degli operatori.
Per quanto concerne l’accesso remoto tramite VPN ai dispositivi oggetto della fornitura, a fronte della
connessione  VPN  effettuata  tramite  i  sistemi  messi  a  disposizione  dall’Azienda  Asl  Roma  1,  il
collegamento  ai  singoli  host  oggetto  di  assistenza  potrà  avvenire  con  strumenti  scelti
dall’aggiudicatario,  nel  rispetto  delle  modalità  previste  dal  quadro legislativo  e  normativo vigente,
previa validazione degli  strumenti stessi e della loro specifica configurazione da parte del servizio
informatico dell’Azienda Asl Roma 1.
Per rispondere ad eventuali esigenze di monitoraggio continuativo da remoto dello stato sistemi che
sono oggetto della fornitura, lo strumento messo a disposizione dall’Azienda Asl ROMA 1, a fronte di
specifica configurazione, consentirà all’aggiudicatario di tenere costantemente sotto controllo lo stato
dei servizi e dei dispositivi oggetto della fornitura.

RESPONSABILITA’

5.1 Attività Tecnico/Amministrative
5.1.1 Matrice delle Responsabilità (vedi excel: Matrice delle Reponsabilità.xls)

5.2 Attività Tecniche
5.2.1 Matrice delle Attività Tecniche (vedi excel: Matrice delle attività tecniche.xls)

6. RIFERIMENTI
· Regolamento 2016/ 679: "Regolamento Europeo del 27/04/2016"
· CAD Decreto Legislativo 82/2005
· Decreto Legislativo 217/2017
· Circolare Agid 18 Aprile 2017 n° 2: “Misure minime sicurezza ICT PA”

7. DIFFUSIONE
La procedura viene inviata ai Direttori/Responsabili indicati nella lista di distribuzione tramite la mail
aziendale. La corretta ricezione verrà pertanto dimostrata dalla mail di ritorno che conferma la lettura.
I  destinatari  provvederanno,  con  la  stessa  modalità,  alla  successiva  diffusione  nelle  articolazioni
aziendali di competenza per le quali è previsto l’utilizzo del documento.

8. ARCHIVIAZIONE
La procedura  è  archiviata  in  formato  elettronico  e/o  cartaceo  in  tutti  gli  uffici/strutture  interessati
all’utilizzo e/o alla revisione del documento quali fra l’altro la dalla Direzione sanitaria aziendale e
pubblicata in Intranet nell’area xxxxxxxxxxxx (TABULARIUM).



La copia originale della procedura viene archiviata presso l’Ufficio qualità aziendale. La procedura
approvata è disponibile nella intranet aziendale al link https://xxxxxxxxxxx

9. ALLEGATI
Allegato 1: Requisiti generali di conformità dei software
Allegato 2: Requisiti di conformità in ambito Security

Allegato 1 (Requisiti generali di conformità del software):
Tutti i dispositivi o sistemi forniti, per almeno un anno dal collaudo definitivo dei sistemi, dovranno
essere provvisti di contratto di manutenzione da parte del fabbricante e non dovranno risultare a fine
ciclo di vita (end-of-life) o fuori dal periodo di supporto (end-of support). In generale, tutti i software
forniti dovranno essere: 

 conformi alle misure minime di sicurezza (“Misure minime AGID”);
 intuitivi e di facile utilizzo, ad ogni livello di accesso ed in ogni configurazione, per tutti gli

operatori (a prescindere dal ruolo);
 dotati di interfaccia utente grafica (GUI) in Italiano configurata in modo che le impostazioni

internazionali  del  sistema  operativo  e  della  tastiera  siano  conformi  alla  mappatura  IT
standard;

 stabili dal punto di vista del funzionamento;
 in grado di gestire le eccezioni a runtime;
 ottimizzati, in termini di rapporto tra uso delle risorse e prestazioni;
 sviluppati tenendo conto dei principi del “ciclo di vita del software” e dell’“analisi del rischio”,

secondo le norme tecniche (o principi e metodologie almeno equivalenti) e le best practice
internazionali;  in  ogni  caso  non  dovranno  utilizzare  librerie  deprecate  e/o  obsolete,  né
dovranno  essere  scritti  e  sviluppati  con  versioni  del  linguaggio  di  programmazione  fuori
supporto tecnico del fabbricante o a fine ciclo di vita (end of life) e comunque non dovranno
trovarsi in tale stato ad un anno dal collaudo definitivo dei sistemi;

 rilasciati in versione definitiva e non in “alpha-release”, “beta-release” o “release candidate”;
 ideati, progettati e realizzati nel rispetto del quadro legislativo vigente, nonché in modo da non

mettere  in  alcun  caso  gli  operatori  in  condizione  di  violare  il  quadro  legislativo  stesso
nell’espletamento del normale utilizzo dei sistemi;

 installati e configurati per essere utilizzati, in condizioni di massima sicurezza e funzionalità,
nello  specifico  contesto  dell’Azienda  Asl  Roma  1,  così  come  descritto  nel  presente
documento;

 manutenuti  e  gestiti  in  modo  da  conservare  e  mantenere  stabili  nel  tempo  tutte  le
caratteristiche possedute al momento del collaudo definitivo.

Collegamento alla rete
Relativamente ai software che andranno installati su dispositivi collegati alla LAN
dell’Azienda Asl Roma 1 e inseriti nel dominio aslroma1.it, la condizione è che tali
software vengano eseguiti:

 in un contesto “user space” nei client (PC),
 come servizio di sistema nei server,
 come servizio di sistema nei client nei quali non sia prevista interazione con l’operatore,ed in

ogni caso non dovranno essere modificati in alcun modo i permessi di default delle cartelle di
sistema file system e del registro di sistema Microsoft (ove presente).

Configurazioni e dati
Relativamente alle configurazioni e ai dati:

 quelle degli applicativi server dovranno risiedere in database e comunque non nei dischi locali
dei PC client;

 quelle  globali  degli  applicativi  client  (ovvero  non  riferite  alle  personalizzazioni  dei  singoli
account)  dovranno risiedere  in  un  file  nella  cartella  di  installazione  dell’applicativo  (a  cui
quindi  avranno  accesso  solo  gli  utenti  con  ruolo  Amministratore)  oppure  nel  registro  di
sistema (ove presente)  nella  sottochiave appositamente creata  in  fase di  installazione  in
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE.  In  ogni  caso  le  informazioni  critiche  in  termini  di
sicurezza e funzionalità  (a  titolo  di  esempio non esaustivo:  le  stringhe di  connessione ai



database, le credenziali  necessarie per instaurare eventuali altre connessioni client/server,
ecc.) dovranno essere cifrate almeno con algoritmo AES-256;

 quelle  personali  degli  applicativi  client  (ovvero  riferite  alle  personalizzazioni  dei  singoli
account) dovranno risiedere nel profilo dell’account a cui si riferiscono (ove presente).

 In sintesi, le configurazioni globali degli applicativi client non dovranno mai risiedere nei profili
degli utenti, mentre le configurazioni personali degli applicativi client dovranno sempre e solo
risiedere nei profili degli utenti.

Privacy e sicurezza
L’aggiudicatario  dovrà  individuare,  all’interno  della  sua  organizzazione,  un  “Responsabile  per  la
privacy”. Questi verrà in tal senso nominato dal titolare del trattamento dei dati personali dell’Azienda
Asl Roma 1 e dovrà inviare, nel rispetto delle procedure dell’Azienda, le richieste di abilitazione degli
incaricati e degli amministratori afferenti all’aggiudicatario (anche quelle necessarie per lo svolgimento
delle attività di  assistenza remota).  I  relativi  account e le relative autorizzazioni  verranno sempre
erogate dall’Azienda Asl Roma 1 e a livello personale, secondo le proprie procedure ed in ogni caso
con i privilegi necessari e sufficienti allo svolgimento delle mansioni di competenza.
In tutti i software forniti che si configurano come “strumenti elettronici” che effettuano trattamento di
dati  personali,  così  come  definito  nel  D.Lgs.  196/03  “Codice  in  materia  di  trattamento  dei  dati
personali” e s.m.i., dovranno essere adottate: 

 le “misure minime di sicurezza” previste dal suddetto codice e dal relativo disciplinare tecnico
(Allegato B, D.Lgs. 196/03);

 le  “idonee  e  preventive  misure  di  sicurezza”  previste  dal  medesimo  codice  all’art.  31
nell’ambito degli obblighi di sicurezza;

 le prescrizioni della Circolare AGID del 18 aprile 2017, n.2/2017, recante “Misure minime di
sicurezza  ICT  per  le  pubbliche  amministrazioni”  –   vedi  allegato  n.2  Dovranno  essere
rispettati tali obblighi in particolare in termini di:
◦ adozione di un “sistema di autenticazione informatica”, comunque nel rispetto di quanto

riportato  nel  presente  documento  relativamente  alle  modalità  di  autenticazione
(authentication) degli operatori per mezzo di account – e relativecredenziali – personali

◦ adozione di un “sistema di autorizzazione”, comunque nel rispetto di quanto riportato nel
presente documento relativamente alle modalità di  autorizzazione (authorization) degli
account personali;

◦ “protezione  degli  strumenti  elettronici  e  dei  dati”,  comunque  nel  rispetto  di  quanto
riportato nel presente documento relativamente alla sicurezza informatica;

◦ “copie di sicurezza” e di “ripristino della disponibilità dei dati e dei sistemi”, comunque nel
rispetto di quanto riportato nel presente documento relativamente alle politiche di backup
e di disaster recovery.

Ambienti di test
In  caso  di  aggiornamenti  di  versione  o  patching  dei  software  proprietari  oggetto  della  fornitura,
l’aggiudicatario dovrà predisporre, di comune accordo con il servizio informatico, una procedura di
testing finalizzata alla verifica della funzionalità e della conformità alle misure minime AGID (allegato
n.2) prima del rilascio in produzione degli stessi. L’ambiente di test rispecchierà quello di produzione,
pertanto i dispositivi o i software necessari alla sua creazione saranno di volta in volta valutati in base
allo scenario di riferimento.

Allegato 2 (Requisiti di conformità in ambito security):

In entrambi gli scenari appena descritti sarà compito dell’aggiudicatario adeguare le specifiche dei
sistemi oggetto della fornitura (e le relative modalità di  gestione da parte degli  amministratori)  ai
principi generali di sicurezza delle infrastrutture IT, garantendo la piena conformità alle prescrizioni
indicate in questo documento, con particolare riferimento a quelle relative all’ambito della IT Security.
L’aggiudicatario  dovrà  garantire  che  sia  l’architettura  che  gli  elementi  forniti  vengano  progettati,
implementati e manutenuti nel tempo in modo da risultare conformi alle misure minime di sicurezza, al
fine di minimizzare il rischio informatico residuo sia di “attacchi ai sistemi” che di “attacchi dai sistemi”.
Qui di seguito vengono esposte le indicazioni relative ai requisiti di conformità con le misure minime di
sicurezza AGID applicabili al contesto delle forniture da parte di aziende esterne:



Inventario dei dispositivi:  Nel caso in cui i dispositivi oggetto della fornitura vadano connessi alla
rete (Scenario 1 o 2B) i dispositivi oggetto della fornitura andranno inventariati e tali dati di inventario
andranno  mantenuti  aggiornati  seguendo  un  processo  formale  di  approvazione.  L’aggiudicatario
dovrà  compilare  il  modulo  (esiste  modulo  ?)  fornendo  tutte  le  informazioni  tecniche  necessarie
all’implementazione della fornitura in oggetto ed inviarlo al servizio informatico per l’approvazione e la
valutazione di eventuali “non conformità”. Sarà compito dell’aggiudicatario provvedere a comunicare
tempestivamente  eventuali  modifiche  o  sostituzioni  seguendo  di  volta  in  volta  lo  stesso  iter  di
approvazione.
Laddove i dispositivi siano raggiungibili  via rete, l’assegnatario sarà inoltre tenuto a comunicare al
servizio informatico le modalità di scansione remota delle informazioni inerenti l’hardware e il software
installati nel dispositivo (es: SNMP, WMI) e relative credenziali.

Elenco  software  autorizzati:  il  fornitore  dovrà  indicare  preventivamente  i  sistemi  operativi  e  i
software che intenderà utilizzare nei propri dispositivi/sistemi sia come prima installazione che in caso
di necessità di aggiornamenti a “major release” o in caso di sostituzione con altro software, seguendo
anche in questo caso il processo formale di approvazione. I software non presenti nella lista di quelli
autorizzati (fare lista se non esiste già) potranno essere installati solo a fronte di specifica richiesta e
validazione da parte del servizio informatico.

Configurazioni sicure standard: le configurazioni dei dispositivi e dei software devono rispettare le
configurazioni  sicure  standard,  implementate  nei  clients  tramite  immagini  di  installazione
preconfigurate e/o mediante group policies, le quali vengono applicate ai sistemi operativi Microsoft
Windows sia server che client.
Nel  caso  di  sistemi  operativi  non Microsoft  o  non  agganciati  al  dominio,  sarà  cura  del  fornitore
effettuare l’hardening ad-hoc dei propri sistemi tramite procedure che dovranno essere formalmente
validate dal servizio informatico.

Connessioni  protette  per  l’amministrazione  remota:  l’aggiudicatario  dovrà  configurare
opportunamente  i  dispositivi  o  i  software  oggetto  della  fornitura  affinché  le  operazioni  di
amministrazione  da  remoto  possano  avvenire  per  mezzo  di  connessioni  protette  (protocolli
intrinsecamente sicuri, ovvero su canali sicuri), utilizzando protocolli cifrati (es: https/SSH/RDP) che
dovranno essere formalmente validati dal servizio informatico.

Verifica vulnerabilità: L’aggiudicatario deve verificare la presenza di eventuali vulnerabilità sia prima
dell’installazione che dopo l’eventuale modifica/aggiornamento dei dispositivi e dei software oggetto
della fornitura. I sistemi collegati alla rete dell’Azienda Asl Roma 1 sono sottoposti periodicamente a
verifica di vulnerabilità tramite appositi strumenti pertanto l’Azienda Asl Roma 1 si riserva di verificare
che le vulnerabilità emerse dalle scansioni vengano risolte per mezzo di patch, o implementando
opportune contromisure.

Patching  dei  dispositivi  e  degli  OS:  La  politica  di  gestione  degli  aggiornamenti/patching  dei
dispositivi  e  dei  sistemi  operativi  è  naturalmente  legata  alla  piattaforma  in  uso  dallo  specifico
dispositivo fornito. In linea generale, nel caso in cui si tratti di sistemi basati su piattaforma Microsoft
Windows sarà opportuno fare in modo che essi possano ricevere gli aggiornamenti dal server WSUS
centralizzato  già  presente  nell’Azienda  Asl  Roma  1,  concordando  con  il  servizio  informatico
dell’Azienda Asl Roma 1 dei time-slot periodici per consentire l’applicazione degli aggiornamenti sui
propri sistemi e verificarne l’esito. In tutti gli altri  casi, ovvero per le applicazioni proprietarie, per i
sistemi  Windows  non  legati  al  dominio,  per  i  sistemi  operativi  non  Windows  o  per  tutti  gli  altri
dispositivi, l’aggiudicatario si dovrà far carico della verifica della disponibilità ed installazione manuale
delle patch, concordando con il servizio informatico dell’Azienda Asl Roma 1 dei time-slot periodici per
consentirne l’esecuzione e la successiva verifica di funzionamento.
In linea generale le patch andranno installate entro 90gg dal rilascio, salvo la necessità di installarle
con la massima urgenza nei casi in cui le patch vadano ad indirizzare e correggere bug o vulnerabilità
ad alto livello di criticità.

Patching dei sistemi separati dalla rete (es: airgapped): In caso della fornitura di sistemi separati
dalla  rete,  in  particolare  di  quelli  “airgapped”,  l’aggiudicatario  dovrà  farsi  carico  di  assicurare
l’aggiornamento tempestivo degli stessi. Anche in questo caso, in linea generale le patch andranno
installate entro 90gg dal rilascio, salvo la necessità di installarle con la massima urgenza nei casi in
cui le patch vadano ad indirizzare e correggere bug o



vulnerabilità ad alto livello di criticità.

Gestione account privilegiati: 
I privilegi amministrativi vengono concessi solo ad utenti dotati delle competenze necessarie e di un
incarico/contratto relativo alla configurazione dei sistemi, solo per consentire lo svolgimento di attività
che richiedano specifici livelli di privilegi.
Le utenze personali  devono essere formalmente autorizzate seguendo una specifica procedura di
validazione da parte del servizio informatico.
Gli accessi amministrativi vengono tracciati nei registri di auditing e conservati su piattaforma di Log
Management,  sia  per  quanto  concerne  i  sistemi  federati  con  Active  Directory  che  per  i  sistemi
standalone. Al fine di consentire la corretta acquisizione dei log dai sistemi/dispositivi oggetto della
fornitura l’aggiudicatario sarà tenuto a fornire al servizio informatico le relative specifiche tecniche.

Gestione account locali:  Prima di collegare alla rete un nuovo dispositivo o prima di mettere in
produzione  un  software,  l’aggiudicatario  dovrà  provvedere  a  sostituire  le  credenziali
dell’amministratore  predefinito  con  valori  coerenti  con  quelli  delle  utenze  amministrative  in  uso.
L’Azienda Asl Roma 1 si riserva la facoltà di effettuare periodicamente delle verifiche a campione.

System hardening: Le password delle utenze amministrative devono rispondere a criteri di elevata
robustezza:  devono  essere  soggette  a  limiti  minimi  di  lunghezza  (es:  14  caratteri),  rotazione
(password  history  >  10)  e  durata  (password  aging  <90gg).  NB:  tale  prescrizione  dovrà  essere
applicata a tutte le utenze con privilegi amministrativi, coinvolte nella fornitura, indipendentemente dal
fatto che siano locali, legate all’Active Directory o definite in qualsiasi altra piattaforma software.

Gestione account privilegiati:  L’aggiudicatario dovrà fare distinzione tra utenze privilegiate e non
privilegiate degli amministratori, alle quali debbono corrispondere credenziali distinte. 
Tutte le utenze, in particolare quelle amministrative, debbono essere nominative e riconducibili ad una
sola persona. Le utenze amministrative anonime, quali “root” di UNIX o “Administrator” di Windows,
debbono essere utilizzate solo per le situazioni di emergenza e le relative credenziali debbono essere
gestite in modo da assicurare l’imputabilità di chi ne fa uso. L’aggiudicatario dovrà inoltre conservare
le credenziali amministrative in modo da garantirne disponibilità e riservatezza.

Endpoint  Protection:  l’Azienda  Asl  Roma  1  provvederà  ad  installare  l’antivirus  centralizzato
(Sophos Endpoint Security) in tutti i dispositivi oggetto della fornitura compatibili con esso, al fine di
garantire adeguati livelli di protezione antivirus, firewall, IPS, controllo dei dispositivi USB, controllo
web e controllo delle applicazioni.  Le politiche di  configurazione della suite antivirus sono gestite
centralmente  e  ai  requisiti  delle  misure  minime  AGID  ai  punti  sopraindicati,  pertanto  eventuali
eccezioni antivirus potranno essere create solo a fronte della verifica da parte del servizio informatico
della conformità alle stesse. Non sarà inoltre possibile attivare l’utilizzo di servizi di posta elettronica
esterni a quelli dell’Azienda Asl Roma 1.

Data Protection:  In base allo scenario al quale potrà essere ricondotta la fornitura, dovrà essere
garantita  l’esecuzione  di  almeno  un  backup  settimanale  contenente  le  informazioni  strettamente
necessarie per il completo ripristino del sistema. Le modalità di esecuzione e la relativa pianificazione
andranno concordate con il servizio informatico dell’Azienda Asl Roma 1 sulla base dello scenario
applicabile.  La  riservatezza  delle  informazioni  contenute  nelle  copie  di  sicurezza  dovrà  essere
assicurata mediante adeguata protezione fisica dei supporti. Sarà inoltre necessario assicurarsi che i
supporti contenenti almeno una delle copie non siano permanentemente accessibili dal sistema onde
evitare che attacchi su questo possano coinvolgere anche tutte le sue copie di sicurezza.

Crittografia dati rilevanti: L’aggiudicatario dovrà effettuare un’analisi dei dati manipolati dalla propria
applicazione o dal sistema oggetto della fornitura al fine di individuare quelli con particolari requisiti di
riservatezza  (dati  rilevanti)  e  quelli  ai  quali  va  applicata  la  protezione  crittografica,  al  fine  di
concordare con il servizio informatico di Asl Roma 1 le modalità più opportune per l’adempimento di
tale direttiva.
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ALLEGATO 6
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Il sottoscritto __________ nato il ________________ a __________ in qualità di legale

rappresentante  dell’Impresa  ____________________  con  sede  legale  in

_________________ Partita IVA ________________

ai sensi degli  artt.  46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole del fatto che, in caso di

dichiarazione mendace, saranno applicatele sanzioni previste dal codice penale e dalle

leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste

per le procedure concernenti gli appalti pubblici, 

DICHIARA

 di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo

con continuità aziendale, di  cui  all’art.  186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di

essere  stato  autorizzato  alla  partecipazione  a  procedure  per  l’affidamento  di  contratti

pubblici dal Tribunale di ______________________1, come da copia allegata, e di non

partecipare alla gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di

imprese;

ovvero

 di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-

bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, giusto decreto del  Tribunale di  _________________2,

come da copia allegata, nonché di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di

un raggruppamento di imprese/rete di imprese;

pertanto,  al  fine  di  soddisfare  i  requisiti  richiesti  dal  bando  per  la  partecipazione  alla

procedura, si avvale della seguente impresa: 

Impresa Ausiliaria: ________________________________________

Legale rappresentante: ____________________________________

Sede Legale: ____________________________________________

Codice Fiscale ____________________ P.I. ________________________________

Iscrizione C.C.I.A.A. di _________________ n. __________

Requisiti forniti: 1) _____________________________; 2)_________________;

Ecc….3

1 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha rilasciato l’autorizzazione nonché numero e data della stessa
2 Inserire l’indicazione del Tribunale che ha emesso il decreto nonché numero e data dello stesso
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ED A TAL FINE ALLEGA:

A. una dichiarazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, sottoscritta dal

legale rappresentante dell’impresa ausiliaria (corredata a pena di esclusione da copia

fotostatica di un documento di identità in corso di validità) con cui il medesimo:

1. attesta il possesso da parte dell’impresa ausiliaria dei requisiti generali di cui all’art.

80 del D. Lgs. n. 50/2016;

2. attesta  il  possesso  dei  requisiti  di  capacità  economico  finanziaria  e/o  tecnico

professionale nonchè delle certificazioni, richiesti dal bando di gara, di cui l’Impresa

concorrente si avvale per poter essere ammessa alla gara;

3. attesta di essere iscritto per attività inerenti i beni oggetto di gara al Registro delle

Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si

tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83 comma 3 D.

Lgs. n. 50/2016;

4. si obbliga verso la Ditta concorrente e l’A.S.L Roma 1 a fornire i predetti requisiti e a

mettere a disposizione le  risorse necessarie  per  tutta  la  durata dell’appalto  ed a

subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara

ovvero  dopo la  stipulazione della  Convenzione,  ovvero  non sia  più  in  grado per

qualsiasi  motivo  di  dare  regolare  esecuzione  ai  contratti,  rendendosi  inoltre

responsabile in solido con la Ditta concorrente nei confronti  dell’A.S.L Roma 1  in

relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto;

5. attesta  di  non  partecipare  alla  gara  in  proprio  o  associata  o  consorziata  o  in

R.T.I./Rete di Imprese, né in qualità di ausiliario di altra Impresa concorrente, né si

trova in una situazione di controllo, con una delle altre imprese che partecipano alla

gara;

B. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’Impresa ausiliaria si obbliga

nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse

necessarie per tutta la durata dell’appalto ed a subentrare in caso di fallimento nel corso

della gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, o comunque nel caso in cui non sia

più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto;

3 La ditta concorrente deve indicare le risorse ed i  requisiti  di  capacità economico finanziaria e tecnico
organizzativa, nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento dell’appalto, che dovranno essere messi a
disposizione della Impresa ausiliaria
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ovvero

nel  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  una  impresa  che  appartiene  al  medesimo

gruppo; la Ditta concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva (resa nelle

forme di cui al D.P.R. 445/2000) attestante il legame giuridico ed economico esistente

nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi sopra previsti;

C. originale o copia della relazione di un professionista in possesso dei requisiti  di  cui

all’art. 67, lett.  d), R.D. 16 marzo 1942 n. 267, che attesta la conformità al piano di

risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto.

DICHIARA INOLTRE

di  aver  preso  atto  che  gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico

dell’appaltatore  si  applicano  anche  nei  confronti  del  soggetto  ausiliario,  in  ragione

dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

__________________, lì ________ .

Firma del legale rappresentante4

__________________________

4 La firma autografa deve essere accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità (in corso di
validità) del dichiarante



AZIENDA  SANITARIA  LOCALE  ROMA  1
- Borgo S. Spirito,3 - 00193 Roma - 

ESTRATTO AVVISO DI GARA
PROCEDURA APERTA  

I)  DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE:  AZIENDA SANITARIA LOCALE

ROMA 1 – U.O.C ACQUISIZIONE BENI SERVIZI – TELEFONO 06/77308059

II) TIPO DI APPALTO: PROCEDURA APERTA 

III) OGGETTO DELL’APPALTO: AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI DIAGNOSTICI PER ANATOMIA

PATOLOGICA

IV) QUANTITATIVO O ENTITÀ TOTALE: € 5.594.700,00

V) SCADENZA FISSATA PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE: ______/ 2023 ORE 12.00

VI) DATA DI SPEDIZIONE ALLA G.U.E.: 

Il Direttore 
UOSD Qualità Appalti

 Dr.ssa Cristina Franco

1



AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 1

                       Bando di gara a procedura aperta

SEZIONE I AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: AZIENDA SANITARIA LOCALE ROMA 1

indirizzo: Borgo S. Spirito,3- 00193 Roma - Tel. 06/77308059

SEZIONE II OGGETTO DELL’APPALTO: Procedura aperta finalizzata all’affida-

mento della fornitura di sistemi diagnostici per l’UOC Anatomia Patologica

dell’ASL Roma 1 ; Divisione in Lotti: SI, tipo di appalto: Fornitura; impor-

to a base d’asta € 1 iva esclusa; luogo di esecuzione: Roma; CPV:33124110-

9: Lotto 1: € 351.000,00 CIG 9494015506; Lotto 2: € 750.000,00 CIG 94940165-

D9;  Lotto 3:€ 240.000,00 CIG  94940165D9 ; Lotto 4: € 30.000,00 CIG

9494022ACB; Lotto 5: € 240.000,00 CIG 9494023B9E ; Lotto 6  € 801.000,00 CIG

9494035587; Lotto 7: € 402.000,00 CIG 94940398D3; Lotto 8: € 180.000,00 CIG

9494042B4C ; Lotto 9 € 900.000,00 CIG 9494044CF2 Lotto 10: € 411.000,00 CIG

9494048043; Lotto 11 € 1.260.000,00 CIG 94940501E9.          

SEZIONE III INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO FINANZIARIO E

TECNICO: eventuali cauzioni e garanzie richieste: come da disciplinare di

gara; condizioni di partecipazione: come da disciplinare di gara.

SEZIONE IV PROCEDURA: procedura aperta; criterio di aggiudicazione: offerta

economicamente più vantaggiosa; informazioni di carattere amministrativo: la

documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma telematica Stella. 

Termine per il ricevimento delle offerte:  ore 12:00. Periodo durante il

quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 240 giorni; 

SEZIONE V ALTRE INFORMAZIONI: Termine richieste di chiarimenti:  ore 12:00;

Data di invio del bando alla C.E: 



Il Direttore UOSD Qualità Appalti

                             Dr.ssa Cristina Franco
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